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bilancio 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


: eco i. 'ire ■‘ic'jzoni O'' lei ai"n'ior," 
strdOidinjrlci del 26 qenn.no. Torno 30 000, 
Genova 30 000, lecco 3 000 M m'civj 10 000 
Milano 30 000, Pav j 13 000, Padova 3^00 
Tr"V-o 6 ->00 V> rena 6 000, F ■ ••-ita ° I 000, 
Forlì ÌC000, Imola 7.000, IVm. 20 000, R,.- 
vanivi 29 000, Rim'nl 9 SCO, I mn,v- Sa 000, 

Pna 23 000, Co-en/j 5 000, Vu. 1500 in 

più della domenicale. Trinile 800 in più de la 

domemcdie, Grosreìo 1 800 in p'ù d"'lj do- 
m"nnii l ' , I P"ruq a cene ;; Mariqio 


E t GIÀ' possibile un pri¬ 
mo bilancio del dibat¬ 
tito che si è aperto sulla di¬ 
fesa dell'ordine democrati¬ 
co. Chi voglia impostare 
correttamente il problema 
della lotta aU'eversione an¬ 


tidemocratica 


sochè al cento per cento 
Ma qui una delle fonti del 
malessere attuale. 

I 

S I E' PARLATO molto, in , 
questi giorni, delle am- . 
biguità contenute nella re- i 


ne comune sa molto bene 1 
i che ei troviamo di fronte I 
j non a * nodi » sorti all'im- 1 

- provviso al nostro orizzon¬ 
te. non a fatti repentini di j 
un mese o di un giorno, ma 

a fenomeni che hanno se- 1 
!>' gnato in troppo larga misti- 
ra le cronache degli ultimi 1 
» anni. Le statistiche parlano [ 
chiaro, anche se ovviameli- i 
è to non bastano ad abbrac¬ 
ciare tutti gii aspetti della 
realtà. Il fatto che all’in¬ 
treccio oscuro delle * trame j 

• nere » si aggiungano episodi i 
r sempre più fitti di una cri- I 

• minalità spietata preoccupa | 
soprattutto chi è pienamen- 

- te consapevole che uno Sta- j 
, to democratico, se vuote che ! 

non vengano intaccate le ba- j 
. si stesse su cui poggia, deve j 
", essere capace di una difesa 1 
efficace e ispirata a una vi- 
i sione qual è quella dettata ì 
( dalla nostra Costituzione. 

I Problemi come quelli con 1 
> i quali ci troviamo a fare j 
■ i conti richiedono dunque 
, una salda capacità di anali- , 
1 si c, nello stesso tempo, una | 
■' dose tale di fermezza e di i 
' coerenza democratica da se- I 
! gnarc realmente una rottu- I 
ra rispetto ai metodi in au- J 
, go nel passato. E’ proprio a i 
' queste esigenze che il PCI 
I si è collegato quando ha da¬ 
to l’avvio al dibattito in vi- 
1 sta del suo XIV Congresso: 

« nella relazione approvata 1 
. nella riunione di dicembre 
; del Comitato centrale è pos- 
, sibilo trovare, anche per 
queste questioni, l’indica- 
, zione di una linea di rinno- 1 
, vamento insieme a una se- i 
. rie di proposte concrete. ; 

1 ■ Diverso è stato il crite- i 

• rio seguito dal segretario | 
) della DC nel corso dell’ul- . 
’ timo riunione della Dirczio- ; 
" ne del suo partito. Diversi, , 

quindi, i frutti che egli rac- [ 
coglie. Anzitutto, si c dimo- i 
strato anche all’interno del- i 
la DC largamente contrasta- | 
to il passo indietro eompiu- , 

< to dall'attuale dirigenza in ' 
1. materia di lotta al ncotasci- | 
it smo con il silenzio su un | 


al orimi- i lazione di Pantani, dell’im- 


dato elementare della situa¬ 
zione del nostro Paese, e I 

- cioè sull'esistenza — prova- 1 
•„ ta da tanti fatti inoppu- i 
f gnabili — di un disegno , 
.1 eversivo di destra. Ciò, j 
ù come ò evidente, non ha | 
i* nulla a che fare con l’csi- 

ì,‘ gonza di combattere la vio- [ 
, lenza dovunque essa si ma- ] 
r nifesti; ò invece un arretra- : 

mento grave su di un ter- 
s reno che aveva visto, an¬ 
che da parte di uomini del- 
I. la DC, qualche correzione di 
• rotta nei confronti degli in- 
’’ dirizzi degli anni scorsi, 

; D'altra parte, non si può 
[; pretendere di avere l'auto- 
l’l'ità di rivolgersi al Paese, 

■i nò ci si può illudere di toc- 
, care le corde giusto della 1 
V sensibilità della più vasta I 
( opinione pubblica — in un j 
,[ momento in cui difficoltà 
; economiche ed errori dì j 
[J conduzione politica impon- , 
' gono gravi sacritiei — scn- i 

- za affrontare il capitolo dei > 
i fenomeni di degenerazione 

. della vita pubblica, i « ca¬ 
si » rimasti aperti senza che 
, nessun responsabile pagas¬ 
se. Pantani ha lamentato , 
i che il nostro sistema giudi- 1 
•; ziario assicuri ai criminali I 
troppo alte percentuali di 
: impunità. Ha mancato di di- 
: re, però, che nei casi di 
: malcostume pubblico l'impu- , 

- ; nità è stata assicurata prcs- 


pronta retriva di certe sue 
impostazioni, oltre che del I 
carattere più disparato delle 1 
proposte clic egli ha avan- j 
zato per quanto riguarda | 
l'attività di repressione o i 
l'assetto dei servizi della PS, | 
della magistratura, eec. Ciò [ 
che colpisce, nella polemi¬ 
ca die si è aperta, ò il tipo [ 
di adesioni clic il segreta- j 
rio de ha [inora raccolto. 
Divisa la stessa DC, tra i l 
sostenitori più entusiasti 1 
delle tesi fanfaniane figura¬ 
no anzitutto i tanassiani, re¬ 
duci da una recente agita¬ 
zione di stampo avventuri¬ 
stico per lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere; ad 
essi si sono affiancati i libe- ] 
rati, ed anche i missini, i , 
quali non hanno fatto mi- \ 
stero delle loro preferenze, 
proponendo addirittura la 
« decretazione d’urgenza » 
per tradurre in leggi dello 
Stato le indicazioni della se¬ 
greterìa de. « Dovevamo 
aspettarcelo -, ha melanco- 
nicamonte commentato un 1 
ministro democristiano. | 
Certo, ad ogni contenuto 
politico corrisponde fatal¬ 
mente uno schieramento di 
forze. Quando si sfugge al¬ 
l'esigenza di un esame og¬ 
gettivo della situazione (c 
quindi anche alla necessità 
di un’autocritica), per rifu¬ 
giarsi in un’agitazione clic 
fa appello a spunti emotivi 
e a suggestioni retrive, l'esi¬ 
to non può essere diverso j 
da quello ottenuto da Fan- j 
fani. La stessa scelta di me- [ 
scolare alle proposte più di¬ 
verse un tentativo di rilan- . 
ciò del cosiddetto * fermo di 
polizia », strumento ineffica- | 
ce nel combattere la mala- 
vita quanto pericoloso, spin¬ 
ge nella stessa direzione, | 
Porta, cioò. non ad un con- 1 
fronto costruttivo circa le I 
linee da adottare e le misu- ! 
re da prendere, ma ad uno - 
scontro confuso, fondato in 
buona parte sui motivi del¬ 
la paura o dcUTntolleranza. 

E' in questo clima che qual¬ 
cuno può credere di essere 
autorizzato a dare il « via » 
alla caccia alle streghe, co- 


Milioni di lavoratori daranno vita giovedì a una grande giornata di lotta 

I sindacati chiedono impegni concreti 
e immediati per rilanciare l’economia 

Conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL — Senza un intervento massiccio e qualificato nel campo degli investimenti la crisi è destinata ad 
aggravarsi — L'andamento degli incontri su pensioni, garanzia del salario e contingenza — Continuerà e sarà rafforzata l'iniziativa sindacale nel Paese 



A Roma delegazione parlamentare del Vietnam del Nord 


Una delegazione parlamentare della ester. dei! 1 Assemblea nazionale e del 
Repubblica democratica del Vietnam — CC del Partito socialista de] Vietnam, 
la prima a visitare il nostro Paese d« 1 dall'on. Tran Kiem Ly, membro della 
quando sono state allacciate relazioni < commissione legislativa dell'Assemblea 
diplomatiche fra malia o la RDV — e nazionale e del CC del Partito demo 
giunta ieri sera a Roma su Invito di un J cralu-o del Vietnam, da Vuong D:nh 
gruppo di parlamentari italiani e di i Chau, direttore agv unto deL'ufnclo del 
altre personalità c organizzazioni odo- I Comitato permanente dell'Assemblea 
rentl al Comitato nazionale Italia- nazionale, da Nguyen Pliong Vinh e da 


Vietnam. 

La delegazione e guidata dall'onore¬ 
vole Nguyen Van Tran, membro del se¬ 
gretariato del Partito del lavoratori dei 
Vietnam, ed e composta dall’on. Hoang 


vsemblea nazionale e del 1 Nei cor.->o del loro .soggiorno in ILuLa. 
.to socialista de] Vietnam. : parlamentari nord-vietnamiti, la cu: 
t Kiem Ly, membro della 1 visita assume particolare interesse sullo 
legislativa dell'Assemblea [ Mondo degli avvenimenti in corso In 
del CC del Partito demo I Indocina, saranno ricevuti al Senato 
Vietnam, da Vuong Dinh , e alla Camera e parteciperanno alla 
>rc ;j«v unto deli'ufnclo del costituzione d’ un gruppo mtarparla 
mrwincnte dell'Assemblen ■ montare di amicizia Ita Io-vietnamita 

. Nguyen Pliong Vinh e da I Una loro conlerenzn avrà luogo alla 

I Nguycn Van Narri, Gli ospiti sono stati j SIOI mercoledì alle ore 21 c una conio 
j accolti a Fiumicino dal sen Franco Ca- ronza stampa si terrà giovedì alle ore 11 


Su, membro delta commissione alluri i RDV a Roma Hu.vnh Tleng. 


.amandrci del PCI. dall'on. Labor del i presso l’Associazione della stampa estera 
PSI e dal doti. Gennari delle ACLI. 1 

oltie che dall'Incaricato d'afTarl della ' Nella loto barrito (fella deir 


1 dazione nord-vietnamita 


:t*o Paese e I mc «Itici magistrato che ha 

lza _ prova- • sequestrato un settimanale, 

atti inoppu- i compiendo un atto gravissi¬ 
mi disegno ! mo contro la libertà di stani- 
destra. Ciò, I Pa» sol ° perchè la coperti- 
ntn nnn hn I na del numero « incrimina* 
ire con l'osb t0 * si P° teva Potare ad 
merc i# viò- | di « ussa aotto vari 

: essa si ina- ] aspetti. 

u dì nn'terl i f” E ' DA ehiedersi sc il 
■a visto, an- 1 ^ segretario de ha ben 
i uomini del- calcolato gli ehetti^ della 

correzione Hi 1 propria iniziativa. Saicbbe 
anti degli in tuttavia ingenuo pensare il 
anni scórsi contrario. In ogni caso, e 

non s n ò chiaro che la logica , della 
avere " l’nuto conservazione e la ricerca 
rs a' Pkr - anc ° l ' a dna volta - delle 

udore di toc- Mm P atle » dcst ,''. a , a0 P° 

giusto della l rosatto contrario di ciò che 
•. nifi vasta 1 occorro al Paese per respiri- 
ica P — in un I « c, ' e cmi mczzi costituziona- 
(lifficoìtà 1 11 l'eversione e il crimine, 

1 errori di ! Solto t ' acsl0 P rotil °' la re ' 
J onori cu , ,. uionv di ran f ani ha ,-i. 

tnipon- sc hiato di apparire agli oc- 
nnci —- sen- i di molti osservatori co- 
, capitolo dei > mc ir ,dirizzata a scopi di- 
legcnerazione vepsi da qucllo d | risolvere 1 
buca, i « ca- problemi che oggi preoccu- 
irti senza che p a no gli italiani: scopi, cioè. 


Inasprite polemiche nella DC sulla linea della segreteria 

Critiche alle posizioni di Fanfani 
anche in seno alla corrente dorotea 

Tavìani sostiene l'esigenza di rinnovare io scudo crociato e richiama l'antifascismo delia base del partito - Aspre 
reazioni di « Forze nuove » • Affermazione del segretario de sulle elezioni regionali ■ Un articolo di De Martino 


Con la delegazione dei PCI 

Pajetta ad Algeri 
ricevuto da Bumedien 

Il comunicato sui colloqui con l'FLN — Riaffermati 
i fraterni rapporti di amicizia fra i due partiti 

n 1 ì rino si è intrattenuto con la 

Dal nostro corrispondente delegazione sui principali prò- 


interni ai giochi della DC c j della 


ALGERI, 20. 

Il Precidente del Consiglio 


relativi alla sua collocazio¬ 
ne. Sarebbe, questo, un nuo¬ 
vo errore di calcolo dell’ut- 


Huarl Bumedien, ha oggi ri¬ 
cevuto al Palazzo del Popolo 
la delegazione del PCI, guida¬ 
ta dal compagno Gian Carlo 


tua lo segreteria de. E. come i p aJe tta. Nel corso di 
sappiamo, non sarebbe il | KO colloquio, che si ò svolto 
primo. In una atmosfera di grande 

Candiano Falaschi corcUfllttik ' 11 Prcsldcme al * c ' 


rlno si è intrattenuto con la 
delegazione sul principali pro¬ 
blemi internazionali e ni par¬ 
ticolare sulla questione del 
Medio Oriente, stilla situazio¬ 
ne nel bacino del Mediterra¬ 
neo e sul rapporti tra l’Eu¬ 
ropa e il mondo arabo. 

Il Presidente algerino ha 
tenuto n sottolineare la con- 


f.S w nlfuna fumimi) 


iDopo la denuncia del prof. Alberto Dall'Ora sulle colonne dell'Unità 

Rinviato il processo allo scrittore Pantaleone 
per l'illegittima interferenza del PG milanese 


Dalla nostra redazione 

- MILANO, 20 

, La durissima, rigorosa de- 
f nuncla svolta, dalle colonne 
' dfl nostro giornale, dal prot. 
; Alberto Dall'Ora contro 1*11- 
’J lecita interferenza del Procu- 
'J ratore generale di Milano. 
{ Salvatore Paule.su. ha dami- 
' nato rudlen/a di oggi del pro¬ 
cesso che vede. ttosurdam»'Ote. 
sul banco degli 'mputat' lo 
I scrittore Michele Pania. *ov. 
accusato di dlffama/ionc da 
un tale Crhi.vppc Far'na ‘he 
, U commilione Ant ma La lia 
definito «elemento attivo del 
la malia nel Nisseno >. 

Ma le vicende d: iju -.-.to 
processò, alla ba-'' de! q.. >!t 
1 Vt è una ferma de.iuue.a del- 
la > } scrittore sc.l.ano, sono 


passate oggi In .'•econdo pia- ’ zione penale del tribunale ai 


I 


no. Citando .'articolo di : 
l’Ora, apparso ieri suH'£/rttf«, { 
il compagno .->e:'atore Agostino I 
Vlvlanl. difensore dì Pantaleo- , 
ne. ha npcrto l'udienza soli*'- I 
vando, con amarezza, un me:- ! 
dente volto a chleclcrc 11 rin- ì 
vio del dibattimento e l'«c- i 
quisi/.'one dei verbali di in¬ 
terrogatorio del Procuratore 
generale 

l latti ormai, nella loro i 
scandi dosa evidenza, sono no- J 
ti Quando ancora era In cor* , 
so questo processo di mafia, 
i; PCI Paulcsu. ravvisando in ( 
una afformazione del pubblico i 
ministero Raimondi Smagrì 
una presunta offesa rontra la 
magi-i tra tura, convocava nel i 
pioprio ulilc.o sui .1 PM eh*- i 
il presidente della qu’nlu se- 


Milano, Renato Gnceamo (1 
primo come inquisito, il s* 


parti* civile, prof. Alberio Caie 
diati, precisava di tons.dera- 
re «deplorevole, ill'* , .t , .mo 


La tensione che la sortila - 
tunlamana sul problemi del¬ 
l'ordine pubblico ha provoca¬ 
to in seno alla DC e nell'am¬ 
bito della maggioranza parla¬ 
mentare, col passare del gior¬ 
ni. non solo non si attenua, 
ma tende ad investire anche 
altri aspetti dell'indinzzo po 
litico della segreteria dello 
fscudo crociato». Dopo l'im 
ba razzante adesione alle lesi 
di Fanfani da parte di espo¬ 
nenti missini, liberali e della 
destra socialdemocratica. .1 
.segretario della DC ha potuto 
contare sulla solidarietà solo 
dei suoi amici di corrente e 
del versante doroteo a lu: 
maggiormente legato. Un ten¬ 
tativo di creare divisioni m 
..eno ni gruppi di sinistra ha 
provocato, da parte di questi, 
reazioni dure. Elemento mol 
to sigml Ica Li vo e poi l'entra¬ 
ta m campo, su posizioni so¬ 
stanzialmente critiche, del- 
l'on Tavìani. a cui la capo 
una componente non trascu¬ 
rabile del gruppo doroteo. 

Tavìani ha scritto un arti¬ 
colo In cui prendono spicco 
due lesi principali: che il ne¬ 
cessario rinnovamento dello 
DC deve riguardare la sua 
«essenza» piu ancora che le 
sue strutture (il riferimento 
e ul riformismo organizzativo 
; preconizzato da Fanfani), c 
I che il « problema prioritario » 

; e di «rendere operativo, nella 
| azione quotidiana, con severi- i 
j là e senza remore» il carat- ; 
j toro e l'impegno antifascista | 

I de La DC. Queste tesi dell'ex 
i ministro de 11'Interno, pur es- 1 
| sondo state da lui esposte an- 1 
i clic m precedenza, assumono | 
i uno specifico significato ne.- | 
l'at tua le te mix» rie polem.cu i 
perche, palesemente, postula¬ 
no per la DC l'esigenza d: 


La riunione 
della ! 

Direzione 
dei PCI 

La Direzione del PCI riu- j 
nitasl con la partecipazione | 
di tutti i segretari regionali • 
ha discusso e approvato il ' 
bilancio finanziarlo del par- ! 
filo che e stato Illustrato 
dall' amministratore Guido - 
Cappelloni. Il bilancio sarà 
presentalo pubblicamente in | 
uno conferenza stampa ve- , 
nerdi 24 gennaio. j 

La Direzione ha preso In 
esame la situazione politica I 
ed ha deciso di convocare j 
per martedì 28 gennaio la 
assemblea nazionale del so- 1 
gretarl delle federazioni e ' 
del comitali regionali. 

La Direzione ha deciso di | 
affidare ai gruppi parla- 1 
mentari la presentazione di 1 
un progetto di legge sul- j 
l'aborto. 


Urgenza e cune rote zza nei- 
l'intervento per il nlancio dei- 
l'eeonomiu: è questa Li ter- | 
ma nchie'-tfi elio i sondatati , 
avanzano a! governo. Una r.- 
* chie>Li che giovedì nulion. 

| <Ji lavoratori <li tulli i settori 
J di tutte lo categorie sostor- 
I rannu con lu sciopom gcne- 
j rale, con grandi manifesUzro- 
I m previste in centinaia di lo¬ 
cali tu. 

Lo hanno detto ieri matti¬ 
na. con estrema chiarezza, i 
segretari generali della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl. Uil fa¬ 
cendo il punto sulla costeletta 
i z vertenza di autunno >. Van* 
j m. aprendo la conferenza 
1 stampa, ha sottolinealo che 
] * i due binari » sui quali si 
muove la piattaforma binda* 
cale riguardano la difesa dei 
reddiU più deboli e il rilan 
ciò dell'attività produtt.va per , 
superare la crisi e mutare i | 
moccamsnii dello sviluppo I 
economico. 

* Iiispello a quando abbia \ 
mo presentato la piattafor- \ 
ma — ha rilevato — d prò • | 
Ulema dell'occupazione avvìi- j 
me oppi toni più draminoti■ , 
ci ». È Lama hn ribad.to che j 
la caduta della produzione, i 
la. mancanza di investi menti i 
nei settori chiare, remo i dati ' 
che danno il srqno alla crisi > | 

Siamo in presenza — ha , 
proseguito — di tuia prave 
minaccia di disoccupazione 
di massa ». Perciò non si « pos 
.sono dissociare — ha rilevalo j 
Storti — l'azione per la dife • i 
sa dei redditi bassi e quella 
per l’occupazione *. 

Per quello che riguarda le 
pensioni, la garanzia del sa¬ 
lano, la contingenza, per il 
pubblico impiego i segretari 1 
generali della Federazione I 
sindacale hanno con fermale j 
che si sono aperti degli « sp,- j 
ragli z*. Vanni ha parlato del- ! 
le proposte del governo per . 

I le pensioni sulle quali si di- | 
scuterà nuovamente oggi nel ; 
corso dell'incontro fra delega- , 
zione sindacale e ministro To , 
ros. E' stato rilevato che i 
sindacali sosterranno con l’or- I 
/.a la richiesi a di aumenti di 
13 .OfH) lire (comprensive degl: 
scolti di scala mobile) per la 
fascia di pensioni fino a 100.001) 
lire mentre il governo ha 
presentalo « offerte » inferio¬ 
ri Di grande rilievo — hanno \ 
di Uo ì dirigenti sindacai. — 
è però anche la r.chicMj d. 
aggancio delle pensioni alla 
d.riamica s.ilan.itc sulla qua¬ 
le si vogliono ottenere positi- 
v. nsulùìl.. 

Per la garun/.a del salar.o 
nei casi d. nstrutturazione 
a/ienddle su cui ieri sj è svol¬ 
to un nuovo confronto fra 
ÙtSd. Cisl. Uil e Conftndu- ’ 
stria, è stato ribadito che è 
•r inaccettabile ' la rtch.esM 
ilei padronato per dare *• m- 
j cent in alla disoccupazione ». 

Alessandro Cardulli ! 

I (Sedile in ultima pagina) i 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


! Conferenza stampa del presidente 
della Corte Costituzionale 

Bonifacio: rinnovamento 
attraverso 
la Costituzione 

La tutela della libertà di espressione del pensiero 
Necessita di controllo da parte della pubblica opi¬ 
nione - Dati confortanti sul lavoro di un anno 


Il presidente- delLi Corte Co 
stituz.on.de Francesco l’iole 
[ Bonifacio ho ieri m.itt.n.i m 
. «ontr.yo ! giornali**! per la 
[ tradiz.on.de ronicrenza Munì 
i po che **r\v ,\ lare >1 bllane <' 
1 inmuìe den'utt iv:tu 
| Corte 

Come e .«.tuduto neza unii. 
pre(ed<*n' Bonl.K.o ipur.an 
do nei.a -j.i ve.^'e d. pre. 

I dente eh** e-.pr.rnc g.i :ndu / 

’ / del '.us.eme de,;,i Corte Co 
I st t aziona a’i ha sottoliue.ao 
l tifimi punì. (ard ne su qua., 
i hanno rito: t’o .* .seatene 
1 to.t.tuz:ontdi Kzh h-x ,uvmc 
j ]'bidto «erte e.sjgeu/e nome 
’1 controllo d^./opmione pulì 
1 bla a. lu tutela ferrea della . 
berta di ei il ca e< < » n \ • 
lata polemica am altre atro 
r tH < he nei ioio d..■>('01.'.. spi'-, 
i .so hanno dura menu* alluci a 


. Co shtazionale ncl’a stoni 
del'a smo o mr imprudenza s> 
i»i battuta in prob'cmi r>ir . 
direttamente o indiretta!? e?: 
te miliardo? on o il mondo de ' 
j ’u dampu Piu i alte ha detto 
I c hbad ’o, con r nuiontu (ter 
i unite dalla nia funzione di 
* an rancia de"a Co^htuz'oni . 

| thè nriramUdr del fondarne ?. 

| tale Principio della Pbcrta 
. inumte*tnzio*'c del pensiero, 

I ’a stampa code d> \'<n oos;zio- 
I re privitrain 4f t, che dc’ìa sua 
1 cffeftirn ’ihrrtà thperd - r,uc' 

j corretto formarsi rte'ln m/b 
! buca opinione, che ni i.n re • 

[ Oline democratico cosi'tmcr 
premessi vidispen'Utb'l^ j>< ■> 

che il cittadino possa par* n r>. 
paie con sci pei obliente alla ?• 
ta pnbbiK a r ? patinare h 
| s ne stelle poetiche . 

Oi/andu una cris> tnics'r 


M li ruolo < In’ :.i M.imp.) -w 1 'rito"’ ui'PorUvnb 

iK-qa:.-,U-0 11-! nostro M.sI.'m.i r l’<rl!o tirila \t«mpa. n 

oo.stitu/io!i*.U' 'óve prrorruptirr rii rrr-t 


eostituzion.de 

Bonifacio ha injz'.ro la uà 
introduzione alla conl»*re ìz i 
parlando appunto della ili 
oont della Mamixi «Piu tal 
te — o;:l. ha detto — la Colle 


nne sr essn, w ipotesi, no*; 
un indù e (fi una cn^i p 1 ù cu, 

p. g. 

(Scfittv ti litighiti 2) 


Anche Papadopulos 
incarcerato per 
alto tradimento 



Laniere a< > < uipo di *-1. i to lasi.» 
(ila-oil’.hiis l’.iij.idupu'u- • n>' 
Koridal'o-' n«*i p’ess, de! ]* ree. 
dati» d. ('.i’mii'.i ri**’ .ito*e 

\ ux’iv e*.«k ni l< Il i u ,n'.i Jdi-e 
all’ex coina'Kljn'.e dei «pura*, 
serv./i segi < t,. Hmilecali-, per 
si.i’m • NEI L \ KOK): F i,m(U*p 


-Li I*,It 1 il 
Laddas » 




tondo come tc.-.tej per miei* I e Inqualilicabìlo > l"ater\ento | « rinnovarsi e adeguarsi allo 


rogarli sul contenuto della re dei Procuratore ^n-T-i <\ pur 
qulsitorla del PM. Giustanen- [ op|x>nendosl al r.nvlo «le. prò 
tc l’avv. Vlvlanl ha rilevato I <esso A questo pun. o prtui- 
che cl si trova di fronte a ! C( 7’ u P ar ®' a ^ 1 
«un proccio nel proto.vn ... I I', qu. *mbra ut <• 
puudlcnnùo II toc ilo a In.irnrms I t,in ' il «delitto» di cui ora 
.sibilo l'Intervento dciralto I nmochfato, asti! occhi del Phj- 
magistrato. i curatore generale. 1! dott Si¬ 

ti rinvio del processo \e I n: '" la ch0 cos<l avevn de'io 
iVf.LJi , di tonto aravo duranU- la sua 


opfxvnendosl al r.nvlo del prò j rispetto agli orientamenti del 


< osso A questo pu.V.o pren¬ 
deva la parola 11 FM. 

K qu. sembra utile rvmnieu- 
tare il «delitto» di cui si era 


magistrato. 

Il rinvio del processo ve 
n!va quindi chiesto per con¬ 
sentire all’Imputato di vnlj 
tare la pass’blhtà di sollevare 
istanza o di legittima su.->pl- 
c one o d! rlcu.s«izIone del tri¬ 
bunale, previa conoscenza dei 
verbali di Interrogatorio di 
cui, come si ò detto, veniva 
chieste t'acquisizione, 

Subito dopo, Il isg.’I* di 


requisitoria, culminata nella 
richiesta di piena assoluzione 
j)er ^imputato’ Semplicemen¬ 
te la verità, o c1o« s che la ma- 
l.a, n«*I l'ambiente siciliano, 
condiziona l'attività dei po 

Ibio Paolucci 

tSi'iiiir in iiltimu fuiginu) 


azione quotidiana, con severi- ; I M «AMtiMNAMiN 
là e senza remore» 11 carat- \ LO COnTmCJGnZO 
toro e l'impegno antifascista | , 

del.a DC. Queste tesi dell'ex flUVtlPIltGrà ! 

ministro dellTnlerno, pur es- 1 
sendo state da lui esposte an- 1 

die in precedenza, assumono | OTCODlOIO 
uno specifico significato ne.- j I 

1'attuale temerle polem.cu #13 minti 1 

jjerche, palesemente, postula- Ml ■ > “ pillili 

no per la DC l'esigenza d: 

« rinnovarsi e adeguarsi alla La conlmgenz.i aumen- < 

realtà » in modo assai diverso lorà di 13 14 punti dal 1“ i 

rispetto agli orienuuncntl del* j febbraio: la previsione è . 

l'attuale dirigenza del partito. dovuta ai membri della 
Così, Tavìani polemizza con I ^ ™ e *!ì\JL ! 

coloro secondo cui lo base de i commissione per 1 indice 
non .-.ente rantJascismo «lo j sindacale del costo della i 
hanno detto ('sponentl della 1 vita che si riunirà in set- ; 
destra democristiana dinanzi . tlmana all'ISTAT per esa- i 
alle critiche suscitate dalla minare l'andamento dei ! 
r'opp!url7lono d*. « 1 ranchi U- : prczzi In dicombrf. Per 

raion » alla Camera in appog- I _,. ,,.1 ; 

irlo «llp pobl/loni mLssine) e I òotermln.ire J enlllà dello 
«norma che lo bayo«ò]nnan- scollo frlrrteslrole t.i com- 
/'.tutt-o o soprattutto «ntllo- missione dovrà poi voglio- . 
hd.sta », o al prossimo congros- , re anche i dati relativi al j 
so del portilo spetterebbe duri- costo dolio vile nello primo i 
que di rendere operativo que- i meta d i gennaio. ! 

sto atteggiamento «andando 1 , 


• l'attuale dirigenza del partito. 

1 Così, Tavìani polemizza con | 
coloro secondo cui In base de 
non .icnU* l'antJnscismo «lo | 
Itanno di^tlo ('sponentl della j 
destra democristiana dinanzi . 
! alle critiche suscitate dalla 

• Fapparizione dì « 1 ranchi U- l 
1 raion » alla Camera :n appog- I 
| gio «ilio posizioni missino) e j 
1 af torma che la base « ù Jnnan- , 

z:tutto e soprattutto antifa¬ 
scista », e al prossimo con gres- , 


VIENTRE scuciamo il se- nudeturipp 
x x natore b anfani ha uu ; sai ebbe i 

torno a ve t diriqenti pe* I liubb'co c il i 
iberici de! suo partito e I "ni, 1 ! turno 
101 saprete ondi ciò che du zoo e il mn 
una detto loro e au che | alme « ,\'on 
Imo ali unan det'o, ira b'sucria te’e* 
si può qui notare che la ! Ques' 

lelazione •un tamari a del • hall di /.eus 
l'alt 10 Qìorno alla dnez'O 1 Polluce di !■ 
ne DC ha aralo Vettetto di I tuoni u pruni 
sol’evnic un coro unanime inani', u i>i 
di proteste nel mondo del < ardami u <, 
lavoro e nel mondo miei• 1 nosciu'o, l tr: 
lettuale, mentre a difesa I debitamente 
di Fanfani si sono cspics^i j lommerci « 
soltanto uomini di destra. , * poi !’ Scarni < 
Mei suo partito non s'e la» 1 nlPvscuio 
mia una sola voce no'a a [ no /.eus, c he 
datali taaione Non un no- borea, rion ’i 
labile lo ha approvato, non 'a D'erta 1 
un capo corrente, non un j < he ù seni 
esponente autorevole 1 il ' pai'ir c 1 !•>'. 
secretano de e volo, ed e 1 * lauo' 1 . nc>< 
solo con se stesso Peaquy- tu» usate un ’ 
re compriamo non no^eb- I qua « ' <_:r 

be capiturah < : In — data 

Sperduto in r/ues'n siici» , < he 01 c ijsi — 
Z'o siberiano, il srnatoic > p«Urei)in* i ( f 
!■ anfani ha mandato ai an- j ’ o , i\ r-tn't', 

'' (scrii eia leu il «Coi rie» j 'ri f/m in, Ui 
/c della Scia») : '< Dioscu» 1 ciarda co» cu 


ri» del arippo bnCcrruno, 
che sur ebbero il romano 
liubb'co c il fiorentino Fu» 
4 ‘ni. 1 ! primo con un novi» 


•ondo da d/o- 
c'e p'ii l’’»!. 
truiie al Fu 
su n'bbdu 1 
1 Caslnic C 
(//('e; 1 /, e ? 

(ni tu"o 
er’ueir •! se. 
in ano so, 


< Frisati ira 
ci » Cn ta^o 
H testo pei fi¬ 
era di buo' a 
ti 1 1 ebbe tnlu- 
’ < Carraie » 

me ha ta ,f o 
01 vero < *(!’•■ 
he i'ss 1 posali 
ria nano in «al 
del pa:• 
ni fjoM/.cn** 
(I flit . men'e 
>: :•«■:'«* ' So'io 
’a de’ ( olezza. 


1 . m ! carcere di 
arivq.j'o su man 
a s «'Mir 1 z i «*x 
I a- » M il.ar.vos 
* a’1 ex capo de, 
:i Mie-no r- --o\ « er 
-i t e Pa'Liko*' 
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i Dioscuri 


pa ' a r 7 > ta •/ • C' 0 ,M (’ pen- 
'(./e che et]', ;k»ssm abban¬ 
dona' s, n punte triviali e 
cui aderti ma che ca sti¬ 
lla!’ con ’a r ar r hate. ci¬ 
ca- ha se’»ore da*o prow ' 
Po’no st'i'uUue 1 mas' 1 fi 
' 'l tordo mm 'nei ’'n- 
in d "//>-<- ( o trio /■*(’—a 
''Fi hh'i o Fu' in , li irte 7 
C 1 iHis '«ii/ii confai e su 
4 ',u srj'u t)' e)u n''l u d, 

p'tytpri's' a"(i 

'•on'it'a (finindo io(j':o<o 
s’iuii d non esse'e r>\ n 
•.oseu!i da nessuno Fsst 
-mono sii'i» per ab esa»<i 
rie ’is ono n'sp o per t du 
to>i> cuit/m/si u 1 .. 4 'ot are 
' Fu 1 un >. C, or.rs'a’uen 
'e, posso» d’ieudi 'e mi 
spie proposte dal senato'e 
W'a ’e' !on, hi dorè esse <ip 
pa or.o a r'o 1 r'fa >ir Peri he 
‘pian in l'nnhini ha auspu 
tubi • ao'nse , àisu r e con 
'in ’a pi’ibtictu s« dannosi 
v * ,1 : 1 vu \ era eh r 
in rt;e irb'ndci a ri f eri? : 


Fortobracci» 


iti ultima pagina) 
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l'Unità. / martedì 21 gennaio 1975 


A tre settimane dai voto del 9 febbraio 

Nelle scuole elementari 
presentate ieri 

le prime liste di candidati 

Il termine scade sabato 25 - Domani saranno depositati gli elenchi de¬ 
gli elettori delle meiiie inferiori - Settimana densa di impegni elettorali 

Settimana intensa per I» elezioni scolastiche, quella cominciata ieri. Con l'approssimarsi 
della prima giornata di voto (Il 9 febbraio per ie elementari), l'attività ha preso un ritmo 
sempre più accelerato. Da ieri nelle elementari si stanno presentando le liste ed anche se 

è prematuro qualsiasi bilancio, le prime* notizie por quanto riguarda i ponitori riferiscono 
di un grandissimo numero di scuole dove ieri mattimi, proprio allo scoccare delle !t. è Mala 
, presentata la prima lista. Poiché però c’è tempo fino a sabato 23. non è dato sapere se 

l’orientamento profilato»! Ieri 


Dopo ii ricorso del governo in Cassazione 

Il Consiglio 
Superiore discute 
sugli aumenti 
ai magistrati 


Conferenza stampa del presidente della Corte Costituzionale 

I--—. 

i Bonifacio: rinnovamento 
attraverso la Costituzione 


li Conviti,n superiore (iella magne, rimiro è stato convocato por j (Dalla prima pailina) ' P^r concludere nel senso che ’ de (ributtale dir è costituto 
;h> «ogg. ;vr diventerò -- -eeondo noti/n* ufficiose — sulle inizia- j , Ja Corte « non devo c noti può > dalla pubblica opinione 

; <!.i adutUi’v in leia/iono alla iniz.atna del governo eh aupu- | pnt die coinvolga tutti i va* \ prescindere dal prendete nel ' Bonifacio ha «nehe .so - ' «*- 

g’icn* c> (' is-wi/ line la sentenza cH Consiglio di stato favorevole ; lori della democrazia e ve oc- | dovuto conto t termini del di- ' mito che ogni anno va cro¬ 
no un lamento delle retribu/imn dei magistrati, | corre fronteggiarla —- a pai- i battito che intorno a quei piv 1 scendo .1 pe.-o che la Corto 

La eomoc:» zinne del massimo organo di .uitogovcrno della ma- « l, ‘ X >U interventi specifici che | blrmi si aaita ». ha nel s.,stoma costituzionale 


Per protesta contro l'attuale direxione 

Bologna: oggi 
scioperano i redattori 
idei «Resto del Carlino» 

La sostituzione del capocronista imposta d'autorità 
all'origine dell'agitazione - Spudorata giustifica¬ 
zione - Una querela dei compagni Zangheri e Sarti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 20 

T*i maggior parte del gior¬ 
nalisti del Resto del Carlino 
sciopererò domani, martedì, 


de razione nazionale della 
stampa. 

La. lotta Carlino — per il tl- 
po di direzione retriva, puni¬ 
tiva e persecutoria tuttora 
svolta dal titolare In carica — 


(la presentazione di una, | 
al massimo due liste per circo¬ 
lo didattico) verrò confermato 
o meno. 

Sempre por le elementari da 
domani e fino a lutto 11 7 feb¬ 
braio è autorizzata la propa¬ 
ganda elettorale all'interno 
delle scuole. Poiché quindi da 
domani sarò disponibile nelle 
scuole anche uno spazio per 
l’affissione del materiale d: 
propaganda, in molte «cuoio 
si comlncerà con l'afflggerc 11 
programma di Issiti ed \ nomi 
dei candidati. 

Domani intanto scade 11 ter¬ 
mine entro 11 quale debbono 
essere depositati nelle scuole 
medie dell'obbllgo gli elenchi 
degli elettori e comlncerà 
quindi :1 controllo da parte 
dei genitori (0 di qualcuno da 
casi incaricato) per assicurar¬ 
si di essere stati Inclusi negli 
elenchi. 

D'altra parto, poiché le 11* 


/vi un ni mento delle retribuzioni dei magistrati. | corre fronteggiarla — a pai- i 

La eom ovazione del massimo organo di autogoverno della ma- t t*‘ db Interventi specifici che j 

gistra'iu'ii e st.it. i «iivompagnalu ieri, e preceduta nei giorni , pare tono necessari — f'on | 

seorv. d.i un.: ser.e d. prcM* di posizioni Ir- quali parlano, «iddi- un’azione di recupero dello j 
nllur.i, (.ohm 1 nel uso ti. alcuni mag,strati romani, di un •» con- j spinto l'ero e originano rfe'pj j 
trasto tra i poteri del'o siilo*, quando il ricorso del 1* A\ \ oca tura nostra Costituitone ». 

dello stato contro una sentenza de! Consiglio di sialo e cosa Ri volgendosi al noma.Isti 1 

espressamente prevista <lnl codia*. presenti Bonifacio ha d»tto: j 

Iwi questione essenziale però è mere ben presente il quadro in * * V f, qw J< 1 

cui si inserisco la vicenda, il fatto cioè che il Parlamento »« ’ 

per ini/uitovd di alcuni gruppi (del PCI m primo ino 72ff non è „„ Umbo di buQnf , 
go. della sinistra indipendente, del PSI o del \ 1U propositi che i pubblici poteri 1 
che hanno presentalo spcaflche mt(«yroga/iom e inter poéono a loro piacimento di- i 
pelian/e a ,e quali u min.slro Coss.ga si e impeCii.Uo a rispon- sottendere, ma e una legge, 

dere a pi. presto o stalo poso di fran e mi u»m tematica pni atte nìtre sovraordmata. che I 

generale: quel.ii di episodi grau e scandalosi di violazione del r] K i.* rrna trnv .. \ fn . , 

.’.ino.'^o « nn.ms.mpm^imr, - ,1,-Ho Stipendio por «li «Iti menti per veder? al/emàu, e I 

pubblici amniini,trazione o di nitri fa ti, corno qnollo , Mal „ la , ua , tl tav<,lbllttù. j 
delle promozioni a caletta a Livore di migliaia di nlti burocrnti. Orbene anche se devo ani I 
Il governo, in sostanza, o stato chiamato a chiarire la situa c0 nfennarc che 'l’attività de - I 
zinne abnorme che si o venuta a creare ni vertici dell apparato g n nr gant di garanzia non \ 
burocratico dello Stato, ad individuare le eventuali responsabilità ! basto ad assicurare che Ut ì 
di violazione delle leggi, a prendere le necessarie decisioni olimi Costituzione viva nella realtà 


« Critiche, c dissenni fanno 
parte dello vitalità Iella de¬ 
mocrazia la quale a nessuno 
promette vita facile cd ovat¬ 
tata: nini che mai ai pubbli¬ 
ci poteri f quali devono ri¬ 
spondere sempre a quel gran- 


w-nn Sii.niu. .uuij/i-.iuviiiy. u ' ‘ 4 •’* UVJ *‘ ni pTOpOSiti CÌìC i pubblici poter! 1 _ > 

lh V, pri;«-ni..t<. six-allc-ho o ,m.-r po/sono a loro pmawento (I,- , Teledramma 

["V" 1 : V‘ tmpoBiwlo .1 nspon- (tendere, ma r una leaoe. I CiegiUII1II1U 

dere al pii presto) o sialo posto di front/' mi una tematica piu nUc n)tre \nvrnnrri mate, nh> i l* ■ 

generale: (niella (li episodi grau e scandalosi di violazione del cì trov validi'slru i dì LOROO DGT 

pniK.ino «nnmwmpm^nr,- dello -t.pcnd.o per «I. «Iti %T»Ji?r?a/>em? e l.wngu 

wr.idi delti, pubi,lini iimminMrazione e di altri funi, conio quello tutelala la rua IntavoIblUtù. j |„ mAr a a galln 
delie promozioni a catena a Livore eh migliaia di nlti burocrnti. orbene anche se devo qui I 111 Irli B UBI1U 

Il (tovorno. In xo-l.,n/.n. o stalo chi«m«1o a chiarirò la situa c0 „/erri,are che 'l'attività de- I . „ ,. 

zinne abnorme elio si venuta .1 creare ni vertici dell apparalo Qll organi di garancia non comodano Ara Wlerll 

burocratico dello Stato, ad individuare le eventuali responsabilità ! basto ad assicurare che fa | *>***■■ 

di violazione delle leggi, a prendere le necessarie decisioni e,imi Costituzione viva nella realtà, 11 compagno Luigi Lungo ha 

iwndo abusi e ppulegi tanto piu inanums-'ibili nel momento in • deve pur riconoscere che j incuto a! compagno lionato Bt'r- 
cui s* chiedono sacrifici m lavoratori c si rosis.c a»le legittimo ; l'efficienza della giustizia co- tolin,. delia direzione nazionale 

richieste dei pensionati. ■ stituztonale, se accompapim/a combattenti volontari antitasci 

Ju questo quadro i comunisti hanno collocato la questione delle ! da una vlg n c attenzione ri^l- si, m Spugna, il -eguontc tele 

retribuzioni dei magistrati sollecitando un dibattito parlamentare , j a pubblica optatone, costi lui- I granulia : « A te /■ ai tuoi cosi 


complessivo che. ptoprio per questa impostazione, è. come è ov 
\u>, del tutto alieno da qualsiasi intendimento punitivo verso i 
magistrati. Con questo spirilo il PCI ha presentato un disegno 
di legge di « interpretazione autentica * per il cui esame il Se 
nato, con l’/issenso del governo, ha votato Lurgenzii. 

II governo, dal canto suo, anche perchè il 26 gennaio la scn- 


j scc barriera insormontabile al \ gravemente colpiti dalla i 
I diffondersi rì\ una pericolosa i tura scomparsa della cara 
sfiducia n»l'a 'T*fdit>i delle i pagnn Ara. attiva nulitin! 
Carta costituzionale ». j partito e coraggiosa comb 

Parlando delle d 'clMom del* l lo contro il nnz.fascismo, 
la Corte In generale Bonlfa- mo fraterne condoglianze 


con l’Intendimento di porre In | assume però una particolare «te del candidati per 1 Consl* 


tenza del Consiglio di stato sarebbe diventalo esecutiva, ha deciso ciò ne ha sottolineato alcu- 


termini di lotta aperta li con¬ 
flitto annoso che contrappo¬ 
ne il corpo redazionale, nella 
sua parte più consistente, al¬ 
l'attuale dlre7.lone del quoti¬ 
diano bolognese del petrolie¬ 
re Monti. 


caratterizzazione. C’è. intan¬ 
to, da osservare che la deci¬ 
sione dello sciopero contro lì 
direttore segna una svolta 
neU'attegsrlamento del glor¬ 


ili d'istituto delle medie deb¬ 
bono essere presentate lunedi 
prossimo 27 (il termine ultimo 
scade jl 1 febbraio, ma è im¬ 
portante. per facilitare tecnl- 


il ricorso. Si è aperta cosi una causa e non un <■’ conflitto tra 
potori dello stato». Ciò cui occorre essere sensibili, particolar¬ 
mente in un caso come questo, è il pieno rispetto della legge e. 
anche, l'esigenza che. in una situazione difficile, l'esempio venga 
dall'alto. Tale è l’esigenza cui i comunisti si sono ispirati e che 


tic caratteristiche che: « coin¬ 
volgono un’attenta a??crf/sf del¬ 
la realtà storica in cui vivia¬ 
mo » nì’asctticità del glutffce 
à una falsità, smentita dai 


La decisione è stata presa sul plano della denuncia, ori- 


sabato scorso al termine di 
unti assemblea della redazio¬ 
ne ol Circolo della Stampa. 
E’ stato anche votato alla 
unanimità un documento (che 
non è stato reso pubblico) di 
dure critiche nel confronti 
dei direttore, C»trolnmo Mo¬ 
desti. 


che se spesso essa e risultata 
forte e clamorosa. Limiti di 
incertezza o di debolezza per¬ 
mangono, tuttavia, nell’azio¬ 
ne che l giornalisti del Resto 
del Carlino hanno intrapreso. 

Perdura, ad esemplo, un 
esagerato, malinteso senso di 
riservatezza. La redazione si 


L'episodio, recentissimo, che riunisce quasi alla chetlchel- 
ha determinato l'azione di la. In semlclandestlnltà. SI fa 
lotta è 11 cambio, Inopinato, dunque sentire una lunga as- 
; Imposto d’autorità, del caoo- senza di vita democratica, la 
cronista. Candido Bonvlclnl, quale Induce a cautele e. di- 
con 11 capo del servizio inter- clamolo pure, a timori di 
ni Paolo Francia di Bologna. « strumentalizzazione » che 
* F.' la terza sostituzione fatta non hanno proprio ragione di 
In tre anni, contro U parere essere, 
de! Comitato di redazione. 

In un suo comunicato, il | * 5 

« Comitato di redazione del Re- j 
i sto del Carlino rileva, inoltre. — 

t «che non risulta rispondente m 

. al vero quanto affermato dal CfimiinimtA 

l direttore nel comunicare la VUmunitOIU 

l propria decisione (cioè che il I 

f capo-cronista destituito avreb- 0611 QSSGIT1Dl6Q 
bo avanzato una precisa ri¬ 
chiesta di essere destinato al- #|pi ronfflttfiri 

le mansioni di Inviato spe- ut;i ■CUWIfOn 

eiale e che sulla destituzione ■ 1 «1 ■ 

sarebbero d’accordo i capi re- OGI « 01 ODO » 

dattori) ». 

Incredulità o stupore. Il Co- L’assemblea del redattori del 


nalisti, che sin qui si erano cnmente il voto, che la lista 

mossi quasi esclusivamente abbia il primo posto, e vi c 

sul plano della denuncia, an- ,0 '/.forzo di presentare 

che se spesso essa e risultata , pro-sslrno), in 

forte e clamorosa. Limiti di questi ultimi g.orni della set- 
incertezza e di debolezza per- Jì m mlS.c ? r ' 1 R mvf 

mango no. tuttavia, nell’azlo* a m<?h p a a j®, ^ ro * 

ne che I ^ornatisti del Reto Raccòlta è 

dei c a r (i „o h«nn° intraprese. delle firme 

Perdura, ad esemplo, un del candidati e del presenta- 
esagerato, malinteso senso di t or i 

tufa^la St raccomanda?Ione lf d' 
Ui. in semlclandeatlnltft. SI fa raccoeUere ^c far «utentlcftvc 

?e U nTdl S v"n, r dc U mScm??n f un numero suonerò Sìle 20 
„ 'J firme Indispensabili - In tut- 
» U , t fi e ,fv d J; tc le scuole con più di 100 elct- 

clamolo (Pure, a timor, d. lori _ per la presentazione 

«strumentalizzazione» che della lista. In modo che siano 
n™ hana ° propno nv < lme dl proni, nominativi di riserva 

qualora per una qualsiasi rn- 
$ 5 clone venga contestata qual¬ 
cuna delle primo 20 firme. Sì 

--- ricorda anche che gli abitanti 

delle frazioni lontane dalla 
/■. » ■ sede della scuola media (dove 

comunicato l'autenticazione delie firme 

viene fatta dal preside) pos- 
fiolrrflccomhlon sono farsi autenticare la fìr- 

UCII lObtrmuieu mA nnchc dal segretario co- 

■ • ■ • munale o da un notaio. 

UGI redattori sempre per 3 c medie, In que- 

_ _ . . sti giorni si stanno finendo di 

noi t€ lìmnA « mettere a punto l programmi 
UCI wlUIIU elettorali e fissando definitiva- 

Globo'*!al *v e ir tcs 1 mo^ r ri o'd 1 


gravemente volpili ti.nl a mima 
tura scomparva (Iella cara com¬ 
pagna Ara. attiva militante del 
partito e coraggiosa coni batic n 
lo contro il nnz,fascismo, espri¬ 
mo fraterne condoglianze e la 
mia affettuosa solidarietà ». 

La salma della compagna Ara 
Merli, moglie del compagno Ber 
tolmi. sarà trasportala oggi 
da 11 ’abita/ione romana di via 
Pavia -4 alla Spezia dove verrà 
tumulala. 


non può che ispirare coloro che hanno responsabilità pubbliche. 1 fatti m ogni epoca storica » * tumulala. 

Di fronte alla grave crisi nei settore 

Agrigento: impegno per lo sviluppo 
dell’edilizia pubblica e popolare 

Raggiunta una « intesa operativa » tra DC, PCI e PSI - L'obiettivo è di applicare e migliorare norme urbanisti¬ 
che approvate con ii voto determinante delie sinistre - Dichiarazione dei segretario della Federazione comunista 


Nostro servizio 

AGRIGENTO. 20. 

Per permettere la attuazione 
di misure urbanistiche da 
tempo adottate e per Inter¬ 
venire nella grave crisi edili¬ 
zia che da tempo travaglia 


no — affermano 1 compagni co, che PCI. PSI e DC ban¬ 
della Federazione — le forme no raggiunto in questi giorni 
aberranti di speculazione e l.i l’« intesa operativa » 


legittima fame di case della 
popolazione ». 

Al Comune, in nove anni la 
DC ha detenuto la maggio¬ 
ranza assoluta, si sono succe- 


Incredulità e stupore. Il Co- L assemblea de redattori del da' l Larghe convertenze at- 
mi tato di redazione manlfe- Globo, al ventesimo giorno di t da n l Q a nrocrram mlJ n de- 

sta anche per quanto risu.ir- sciopero contro la vendita del- IScSratlct o Sntlfisctetf sono 

da una affermazione del di- !" ™ SìS da molttolml contri 

ro tore «ocontìo cui a dost • 1 ‘ .^a del « ruolo m8ntre dn poertutto si sondi, 

tuzlone del capo cronista, o la 2 « „f«! “"" V noa la partecipazione attiva 

sua destinazione alle manslo- . flamento del giornale ». e piu ^ , genitori alle assemblee 

ni di inviato, sarebbe nwe- | ato PrwmtorTe. n - wm0,<:e 

fiuta anche In seguito n « rac- | cn 5‘, dl Stat0 0 l i . n * t t rlrcolArr ministeriale che 

comandazlonl » del sindaco di ' formazione. L assemblea rlfe- da circolare m.nusieriaie cne 
Ssio-na Heniito 7 ,nBherl 1 alla precedente pre- fornisce ulteriori preclsaz'onl 

* I scnza deU’ENI nel finanzia- e apporta alcune modifiche 

Pie ment0 del Globo, chiede che « 0 "0™° elettorali o di cui 


Il prossimo 22 gennaio il 
Consiglio comunale si riunirà 
per varare alcuni Interventi 
immediati. Secondo questo ac¬ 
cordo. 400 operai e decine di 


la città, nel giorni scorsi ad dute varie coalizioni, di cen- piccole e medie aziende del- 


Agrigento PCI, PSI e DC han¬ 
no raggiunto una significativa 
« intesti ». 

Ad Agrigento migliaia di edi¬ 
li sono senza lavoro, decine 


troslnlstra c monocolori de, l'edilizia troveranno lavoro :n 


ed una lunga sequela di com¬ 
missari governativi. Quando — 
dopo le lotte e le pressioni 
del movimento popolare — si 


nea la partecipazione attiva di piccole e medie imprese è trattato di passare al prl 
dei genitori alle assemblee di costruzione sono in crisi e mo, limitatissimo, tentativo d 


mando Sarti o dell’ftvv. Pio- 
tro Crocionl. Questa di Mo¬ 
desti è una spudorata men¬ 
zogna. L’afformazione è of¬ 
fensiva e diffamatoria. 

- Tl sindaco Zangheri e l’as¬ 
sessore Sarti, da) canto toro, 
hanno affermato che « le di¬ 
chiarazioni del direttore del 
Resto del Carlino, se effetti¬ 
vamente compiute, costituisco- 1 
no una menzogna, dietro hi 
quale il Modesti corca eviden¬ 
temente di sottrarsi alla giu¬ 
sta protesta del giornalisti ». 

I compagni Zangheri c Sar¬ 
ti pertanto hanno Incaricato 
1 loro legali di sporgere con¬ 
tro tl Modesti querela per 
diffamazione. 

Ma se questa è la goccia j 

— come si dice — che ha fat- j 
to traboccare il vaso. I moti- 1 
v: di conflitto coprono un va¬ 
sto arco di questioni e trova¬ 
no tutti collocazione nel ca¬ 
pitolo normativo (poteri de! 
direttore e democrazia all’In¬ 
terno delie aziende giornali¬ 
sti che) del nuovo contratto 1 
sindacale presentato dalla Fe- 1 


e apporta alcune modifiche del luglio del 19titi, si è svi 
alle norme elettorali (e di cui luppato li delicatissimo fono 


una zona prospiciente il mare, 
alla periferia della città, nel¬ 
la borgata San Leone. In una 
altra vasta zona periferica 
(senza intaccare nè i vincoli 
del parco archeologico di pros¬ 
sima costituzione, nè il quadro 


« tale presenza venga pubbli¬ 
cizzata e che ad essa si af¬ 
fianchino contributi dall’Inte¬ 
ro arco dell'Industria a parte¬ 
cipazione statale, cosi renden¬ 
do palese il ruolo che in que¬ 
sti anni II Globo è andato as 
sumcndo come voce plurali¬ 
stica all’Interno di un'econo¬ 
mia mista (pubblica e pri¬ 
vata» ». 


Tufi! I depurati comuni* 
stl sono tenuti od essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alta seduta 
pomeridiana di oggi mar¬ 
tedì 21. 


Lunedi 27 gennaio alle ore 
9,30 é convocata presso la 
Direzione del PCI la li Com¬ 
missione del Comitale centra¬ 
le con li seguente o.d.g. 
« Problemi di attività e di 
Iniziative deile Regioni nel¬ 
l'attuale momento politico ». 


l'Unità ha dato notizia saba¬ 
to 18» non è ancora arrivata 
I alia stragrande maggioranza 
, dei direttori didattici e dei 
presidi ed il ritardo sta crean- 
1 do Incertezze e confusioni, da- 
’ to che su certi punti degli 
adempimenti elettorali si at¬ 
tendono le precisazioni mini¬ 
steriali per risolvere Impor- 
J tanti questioni pratiche. 

I Sono stati Intanto rintuzzati 
| 1 tentativi avvenuti In alcune 
! scuole (poche In verità) l cui 
I capi istituto avevano avanza- 
i lo !a pretesa di anticipare le 
! elezioni di classe, mn 1 Interi- 
j dendo unn norma debordi¬ 
mi n za del 14 novembre scorso. 
Laddove casa dice che le ele¬ 
zioni di classe e di Istituto (o 
di circolo) vanno svolte « con¬ 
testualmente .> quand’w è pos¬ 
sibile» è ovvio che allude al 
fatto che poiché le prime so¬ 
no ammali e le seconde trien¬ 
nali, vi saranno anni in cui 
, non sarà possibile farle 
svolgere contemporaneamente, 


di costruzione sono In crisi c mo. limitatissimo, tentativo di del parco archeologico di pros- 

hanno dovuto chiudere l bnt. mettere ordine nell'avvenire slma costituzione, nè il quadro 

tenti nel giro di pochi mesi. urbanistico della città, col va- generale del Diano regolatore) 

In questa città, dopo la frana ro di un « programma di fab- alcune modifiche già concor¬ 
de! luglio del 196(i, si 6 svi- brlcazione ». c’è voluto il voto date e la predisposizione lm- 

luppato il delicatissimo feno- determinante del consiglieri mediata di un «plano parti¬ 
mene dc!!’« abusivismo» odi- della minoranza di sinistra, colaregglato » ijei^UeraTmo 

Lzio: quasi cinquecento de- quattro comunisti e sette so- analoghi interventi. Ma l’oblet- 

nuncc per costruzioni di que- ctalistl. Questo è successo 1ivo dl nì u Ze ( orp interesse é 

sto tipo sono il fatto più l’anno passato. Ed è proprio i costrm one ^ 
clamoroso della cronaca di per applicare, dopo mille tcn- nelfamo dj dieci anni dì 

questi ultimi mesi. In realtà fativi dl insabbiamento, que- quindicimila v«nf di Jdili/iii 


Grave lutto 
del compagno 
Giuliano Antognoli 


E' deceduto domenica notte, 
a Roma, dopo una breve ma¬ 
lattia, il compagno Ottorino 
Antognoli. padre del nostro ca¬ 


balo: quasi cinquecento de¬ 
nunce per costruzioni dl que¬ 
sto tipo sono il fatto più 
clamoroso della cronaca dl 
questi ultimi mesi. In realtà 
nel fenomeno dell'« abusivi¬ 
smo » Lesi gonza dl case e lavo¬ 
ro, vivissima in questa città, 
è stata prevaricata dalla spe¬ 
culazione. Ma, « non si pos¬ 
sono mettere sullo stesso pia¬ 


generale del plano regolatore), r0 compagno di »avoro G.una- 
alcune modifiche già concor* no Antognoli, redattore del.a 
date e la predisposizione iin- pagina sportiva dell Univa, 
mediata di un « plano parti- Ottorino Antognoli aveva 70 
colaregglato » permetteranno anni. Era stato partigiano nel- 
analoghi Interventi. Ma l’obiet- le Marche e militante del mo¬ 
tivo dl maggiore interesse è I vìmento operalo e del PCI fin 


la costruzione ad Agrigento, 
nell’arco di dieci anni, dl 
quindicimila vani di edilizia 


dalla gioventù. 

I funerali avranno luogo og- 


sic norme urbanistiche e per economico e do do lare ner ri 
modificarle in modo da offrire spendere cosi^ una eslgen- 


| Bonifacio ha anche so-'**- 
nuto che oiirii unno v.i ero- 
1 .scendo L pe.^o che la Corto 
ha nel s..stoma co.Mltuzlon.ile 
i* questo pe-ché «sembra i a 
, hda l’tmpressione che tutto 
no (/(•(■(/(/// perche non e ,/,* 
j I Pervenuto un s'stcmatico, ra¬ 
zionale, programmato amino- 
j dcnianirnio della nost r a ie- 
aislasfonv, sicché spesso il g,u- 
1 dice, messo di fronte afa ne 
cessità di applicare una nor na 
i non più rispondente ai postii 
\ tempi, compie l'ultimo tenta- 
I tiro di ottener ne la rimasto- 
, ne attraverso il giudizio di 
\ legittimità ». 

I Sommariamente e raggrun 
p,indole per argomento :i pre- 
| sldente della Corte ha blu- 
i strato le sentenze emesse da. 
la corte ne! 1974 1001 giudizi» 
.solfermandosi In modo parti- 
, colare su quelle riguarda:!'I 

• 1! diritto dl famiglia, lo Ma- 
| luto del lavoratori. 1 ! diritto 
, dl sciopero. Più volte hi, po¬ 
lemizzato con quanti Ir.nno 

' rritleato alcune dpcis‘on; q,.; 
la Corte con pretestuose avo 
mentazlonl. «L’un :rnara ri¬ 
flessione. Le polemiche a 
”io 7 io i toni piu asm 1 quando 
la Corte elimina dal Torti 'li¬ 
ni aito norme di sicura, non 
equivocabile marea autorita¬ 
ria ». E in proposito Honlfaro 
ha ricordato !» sentenza sullo 
sciopero politico e le polemi¬ 
che che ne sono seguii*: 
« per certi critici la Costitu¬ 
zione repubblicana non avreb¬ 
be neppure la forza di invai:- 

• dare e di imporre Velimi no- 

• zionc delle più odiose f/ 77 ?rL 7 - 
zlom della libertà vo'utc dal 

\ regime dalle cui triqiche cc- 
I neri essa <» nata ». 

1 Bonifacio ha rammentato 
i ancora !a recente sentenza d: 

I legittimità pronunciato dalla 
1 Corto sul monopolio radiote- 
i levisivo, sottolineando che es¬ 
so deve «diventare strumen¬ 
to d: arricchimento dell.» li¬ 
bertà del Paese e della sua 
crescita civile». 

Noi panorama dello senten¬ 
ze costituzionali offerto da 
Bonifacio è mancata quella 
che si riferisce alla legittimi¬ 
tà dello legge del 1932 che pu¬ 
nisco chi ricostituisce il di- 
sciolto partito fascista. Tut¬ 
tavia tl problema deU’ovcrMo- 
ne è stato affrontato nell’am- 
i blto più vasto degli .strumenti 
legislativi necessari nel siste. 

\ ma penale per difendere la 
■ democrazia. « La democrazia 
! — ha detto Bonifacio — con 

• Oli ^frumenti consentiti dalla 
' Costituzione e con pieno ri 

’ spetto di questa, deve saper 
l risolvere i! problema in ter¬ 
mini appropriati, ner sedare 
' tl rischio di offrire spazzi a 
, quanti sono 1nlerc:su’i ad ac¬ 
creditare l’igno'y l ’r tesi che 
i ?irf nostro Pnes n in ’iberlà non 
i sia conciliabile con onci mìni- 
I mo di ordine che orni collet¬ 
tività deve veder garantito. 
Per evitare tale vsch'O. ma 
| finche per sfrouenre con el 
i ficacm e con immediatezza il 
; 7 n/srrnbf 7 e tentativo di chi 
I con la violenza politica si ini- 
, pone il folle disegno di urna- 
1 re le libere Istituzioni della 
j nostra democrazia ». 

| Sul contenzioso tra Regioni 
I e Stato Bonifacio ha detto 
| che nello scorso anno sono 
| giunti solo 18 ricorsi per con- 
I flltto (4 promossi dallo Stato 
e 14 dalle Regioni» su un to- 
, Udo di circa inno ìog^t orna- 


modificarle in modo da offrire 
un po’ dl respiro a) piccoli e 
medi imprenditori ed ni lavo¬ 
ratori e per porre io basi di 
un diverso sviluppo urbanisti- 


za ormai avvertita in manie¬ 
ra pressante c generale, come 
è testimoniato dalia presenza 


l, alle ore 17, partendo dalla j n/im appunto dalle Regioni, 
camera mortuaria del S. Ca- , corte, ha dotto il presi- 
mlllo. j dente, «non <* affatto incline 

Al carissimo Giuliano, alla I a dar prevalenza al principio 
madre Elena. al Umiliar! t,ut- | del centralismo nei confronti 


m città di ben 125 cooperati- tl il fraterno commosso cordo- del principio del decentra 


ve di abitazione, 


glio dei compagni della roda- 


Messaggio della FNSI 
a Reale per l’Espresso 


La Federazione nazionale 
della Stampa Italiana ha pre- 
so Ieri posizione in merito al 
provvedimenti /sequestro del 


gi.stratura contro il settima¬ 
nale l’Espresso. In un comu¬ 
nicato, la FNSI infoi ma che 
il presidente Paolo Murlaldl e 


numero e denuncia del direi- , il segretario nazionale Lucia- 


toro per la copertina raffigu¬ 
rante una donna incinta mes¬ 
sa in croce) presi dalla ma¬ 


no Occhia hanno Inviato un 
telegramma al ministro della 
Giustizia Reale. 


Gli Interessi in gioco sono zlone c del "amministrazione 
grossi. Ingentissimi sono i dell't/rt/fó. 
problemi politici sollevati da 

questa «Intesa» con il nostro I. . . 

partito. ; 

« A parte le formule e le | GrflVfì llltfO 

suggestive definizioni -— spie- w M 

ga il compagno Agostino Spu- ■ ■ 

I taro, segretario della Federa- i del CO IR DUO RO 
zione del PCI di Agrigento — | vwmpnyiiw 

j si tratta dl un accordo serio ; 

I e responsabile che ha come j MOrORClI 

I punti di nienmento gli iute- ; 

; ;T:?Ll Pl , ln ,<>»«;? 1 E- morta 0 Modena l.i M- 

a Ci : ,‘ l nuora Nella Adami, madre del 

ì tna/'ione * 1 wf Un nl compagno Arrigo MorandI 

tuazione e possibile sbloccale m-e^'dent/» doli' \RGI-UISP Al 

| una situazione paradossale. In- P ,, M -,„hi le 


La protesta antifascista a Roma 


'essi un lavoratori in questo ( F - n , nrt ., q Modena 1 1 si- ! 
d -{'!f‘‘ e momemo che la cit-A Bn o ra T la Arhnnt madre del J cun 

! » Medmn c la sua at- compj „. no Arrigo MorandI ron 

rStóSSSW presidente dellARGI-UISP. AI pre, 
sostenibile sul nC SeìSi car ° compagno MorandI le toni 
strumenti urbnni&ie ? 0 nffetUio.se condoglianze j che 

rispc^U * 1 1 m m ed late < sù I ^terre • parte dei compagni del- | pre, 

no dell'occulezione, della co- 1 unKa - 1 aP1 

| stru/ione di migliaia dl nuovi 
I vani dl edilizia popolare o - - — ■ ■ 

i delle cooperative, di opere 

I pubbliche e di infrastrutture ! . n dai *rw 

eh Importanza vitale della cit- H decretO-DIS Sulla RAI-TV 


I 777C77f0». 

| Ultimo argomento trattato 
è stato il conf!l**i> tra autori- 
j tà giudiziaria e Parlamento 
, che la corte dovrà dirimere 
. a proposito dell'a’Tarc del 
« fondi neri Montecllson ». 

| Concludendo Bonifacio ha sot- 
I to]Inerito come la Corte Costi- 
| tuzlonale sin un Istituto non 
in crisi: per la prima vetta 
I quest’anno la pendenza del 
j giudizi non è aumentata 
j Rispondendo ad alcune do- 
I mande del giornalisti il pre- 
j Ridente ha confermato ch (> la 
. cumulabiìità dei redditi tra 
coniugi sarà esaminata 11 5 
1 prossimo dalla Corte e la scn* 

1 tenza sarà depositata prima 
! che scada 11 termine p^r la 
! presentazione delle denunce 
: dei redditi. 


AU'asialto teppistico cicali < bre scoi so unu dozzina dì tep- * cc e reazionaria . Questo di- 


anni scorsi davanti alle scuole i ptsti, armati con spi ungile v l segno 


e contro sedi democratiche, I 
le bande fasciste hanno accop- | 
piato di recente u Romu l’ag- 1 
guato vile. L’imboscata eri- j 
minute. Sempre piu colpisco- I 
no per mettere « fuori uso » t 
l’avversario, per uccidere. In ! 
alcune zone ricorrono aperta- I 
mente alla intimidazione c al- I 
V aggressione. j 

La nuova fase di violenze 


colei e, hanno fracassato la 
testa a un giovane (Luigi 


lauto piu ambizio¬ 


so a Roma e m certe citta 


nata andava assumendo (fin 
dalla mattina .si erano pre¬ 
sentate in piazza squadraccc 


Sehepisu che era seduto con ' e ni gualche misura mando* 


del Sud dove il MSI aveva, tu tenuta paramthtare) avreb- 


Ma le aggressioni sono un «Sono pasciti novo anni 
>petto di un nuot’o capitolo i du ^ a imiia. Al Comune — ri- 
un piano piu ambizioso ‘’ orda 51 compagno Spataro — 


alcuni amici al tutolo di un 


ne, basi di massa 


bar di piazza Armellini. Pochi I to m crisi, La sconfitta nel 
giorni uopo uno studente del \ referendum fa Roma it .VO ha 
liceo Augusto, Francesco De , ottenuto il tJ8 f u dei voti); la 


Ficchi/, fu colpito u pistolet¬ 
tate sotto la sua abitazione. 


scoperta della pericolosità e 
dell’estensione delle « trame 


Ai primi di dicembre le ag- ■ nere », che ha visto mettere 
pressioni >oiio continuate: j sotto accusa sempie piu chia- 


dcU’estrema destra — che co- I Atesino Sctulan fu preso a I rumente nomini del MSI; il ' con {'obiettivo di seminate sii 


Stituisce un attentato alla con¬ 
vivenza civile e. democratica 
di diversi quartieri e delfin¬ 
iera città — deve però fare i 
conti con un movimento uni¬ 
tario e democratico che <) 
cresciuto e si e sviluppato e 
tempre piu è divenuto consa¬ 
pevole della propria forza. Lo 
sciopero generale di giove¬ 
dì nella capitale sani di otto 
ore, con Tu de stolte dei partili 
democratici, per ribaci 1 re t'im¬ 
pegno miti tu ri te dei lavorato¬ 
ri e dette masse popolari con¬ 
tro i! fascismo, per solleci¬ 
tare misure idonee a mette¬ 
re qli squadristi nella rondi- 
mone di non nuocer•' 


bastonate nei fio piazza Un¬ 
gheria; un ut tro giovane (Lu¬ 
ciano Pan za nnu fu f eri- 


grande moto antifascista che 
òi e levato m tutto il Paese, 
hanno interto colpi severi ai 


to a!TAppio con un colpo di pumi delTestrerna destra. 


levo vei, un allieto deli 'istitu¬ 
to tecnico industriale Ferra¬ 
ri (Adriano Leone) venne pic¬ 
chiato a martellate. Qualche 
settimana fa, alla vigilia de ! 
T Epifania, Gian incoio Macchi 
tu brutalmente assalito aha 
lialdutna da quattro s»/u«- 
ri resti che gli hanno tra 
cassato la testa mn ttn mar¬ 
tello e lo hanno colpito alla 
schiena con un pun temolo, 
menti e rincasava. 

La re c i a de sce tua dello 

squadrismo nasce dalia crisi 


bero dovuto imporre un ener¬ 
gico iute) vento delle forze di 
polizia. 

L’assenza di una volontà 
politica coerente e univoca, 
l’inerzia del'e autorità ha per- 
messo che agisse la «macchi¬ 
na » della provocazione e del¬ 
la violenza, messa w moto 


! duna, ixiura, e determinare | 


«.spetto di un nuovo capitolo 
di un piano più ambizioso 
contro la democrazia. Per 
onesto dopo le iniziative nel- 
. le diverse zone della città 
I più colpite dallo squadrismo 
, ( sindacati — con tl pieno 
, appoggio dei parliti demo- 
I erotici — hanno promosso \ 
! tu guinde giornata d\ lotta 
j rii giovedì. Lo .sciopero ge- ! 
i aerale costituirà una oc- , 
I ca.s/o«e importante per ri- 1 
I chiamare governo, polizia 1 




m sono avvicendati commis¬ 
sari governativi, giunte dl va¬ 
no tipo, sempre con una DC 
che ha detenuto la maggio¬ 
ranza assoluta e queste cose 
non sono state fatte. Ogg; 
questo è possibile proprio 
grazie ad un accordo che non 
ha nulla di verticustico o di 
potere, ma che al conlrar.o e 
il risultato d> una grande bat¬ 
taglia portata avanti dal co¬ 
munisti e daH’iasiemc del ino- 


All’appuntamento elei 23, I della operazione MS! Destra 


che ha questa precisa carni 
terizzazionc antifascista, si ■ 
giunti dopo che gin nei quar 


Tuttavia i neo/a.scisti conti¬ 
nuano ad alimentate la pro¬ 
pria attinta grazie soprattut¬ 
to a tolleranze e con ni cenge 
rii cui godono in certi .setto¬ 
ri dell’appaiato statate. La li¬ 
nea ambigua e reUcente del 
governo non ha permesso, in 
fatti, di spezzare tutti r liti ri/ 
questi legami. Ad esempio lo 
atteggiamento tenuti) dalla 
questura e dal ministero de¬ 
gli Interni, in ocra storie del 
comizio a Monteverde di Ri¬ 
no Itauti — il deputato mis¬ 
sino che è tra gli imputati 


ca. che apra un l'arco alla pre- \ , ” ' , ! violento democratico agrigcn- i go ieri presso 11 gruppo de 

senza e alTinte, vento della ver* F a' temno Jet 1 tmo * r ’ ont ’ ro ancor oggi di Montecitorio. 
estrema destra Le prossime | so ’ s . wra ^pressione dello svi■ ordini?'? 0 »' V: hanno }»rUH*ipato. fm 
sC0l( l stlc,lt l ia ” u (.‘n' ! tappo di un movimento uru- Questi 'sono' U *i P ^?o 5 ri!* 1 i K,]i rtltn » 31 ministro delle l>o- 

ctlerato y«< ! tano <-'he sa interporre tra lo l contenuti de l’-ìecoS i ste 80,1 • Orlando e Biib 

uUL Je ‘.lu I lutei vento dello Stato c le n0 mV^a^o cìc! °resU) MÌn 1 blc ‘° {ÓCK l on ' • Vlan< '' 1 

i .. .... violenze dell'estrema destra lice del sole c con h con f ! L ' onto dt ' : PSI 0 ^ presidente 


Per la SIPRA proroga 
di centoventi giorni 

Una riunione collegiale dl ' poto alla riunione il rappre¬ 
si ppresen tanti del paniti del- I sentante del PRI. on sog:. 
la maggioranza per un ulte- ' :n questi giorni iuor! Roma, 
riore esame del decreto legge ; La -lunione è s:atn dedica- 
approvato sabato dal Consi- j t/i — si c limitato a dire Ca 
gl io dei ministri di ri torma i righa — «ad un osarne ap- 
della RAI-TV ha avuto luo- profondilo del testo del de 


ceterato questa corsa. ,\ella 
scuola, infatti, il MSI ha pun 
tato mo'te delle sue carte, ma 
finora senza successo, per 
Coagulare un fronte famiglie- 
studenti insegnarlir da utiliz¬ 
zare in funzione antioperaia 
e (nitide m oc iati ca. 


j lappo di un movimento uni- 
j tano che sa interporre tra lo 
j in tei veri lo dello Stato c le 
violenze delTestrerna destra 
| un tessuto democratico forte 
[ e organizzato. Vanno pereto 
I isolate e battute te linee er- 
| ronee di certi gruppi che 

' ..a,-, «><>,■ i,, 


jjevole partecipazione delle tr/* 
componenti po|x>Jari, con un 
dibattito vasto che ha coin¬ 
volto la stragrande maggio- 


ri, SCO, I,/ ha trova ■ ' P"" 1 ’" 111 » allo «scontro per lo rarwa dello popoUi/iono » 
V ‘/ 'lo ansi ino i.a trova , sc „„ tro » contribuiscono a fa- , „ ,, _ 


j Nazionale che — sotto la par- I per la strage di piazza Fonta- 
reflua del perbenismo e della | ila — ha crealo le condizioni 
I « raspe .'labilità » — aveva lo , per incidenti gran. Eppure 


tigri e in alcune scuoce si era- , scapo di porre il part’to di c’era sfata urta precisa dentiti 

Wr> sviluppate tane iv’^'atue \ A'mirantr come ele>ncnto di ; eia in questura de: partiti 

fontio la catena di pioinca- i uà /»/i*/fc po dico di rieslra, ; democ'atu'i del quartiere. Le 

e violente. Il J„* novera- i per u na .sterzata consci latri- i caratteristiche, poi, che Tadu 


to l’opposizione dei sindaca¬ 
ti. delle forze democratiche, di 
schiere crescenti di giovani. 

.Ve é uii esempio la stessa 
Balduina che i missini han¬ 
no la velleità di considera¬ 
re la « San Rubila di Roma ». 


| vortre fa strategia de West re- 
j imi des'nt. L’obiettivo, ni con- 
I fra rio, è rii ut largare, il fronte 
• delle forze che scendono in 


« Certamente 11 valore del¬ 
l'intesa — conclude Spataro — 
va ben oltre 1 contenuti spe¬ 
cifici e si inserisce nel conte¬ 
sto dl un processo politico 


campo contro il fascismo, per \ unitario e dl massa estrema 


imporre una convivenza civi- 


amUito < ' tt (lmnuT"Ri«Ì‘ttn 'Tu ! s ™ "" venerale processo di Rpiito o clu-toiide’.i «oiiMhdór 


come ha rac- 


,\ j le c democratica, che favori- 


mente interessante, che si fa 
strada nella provincia d: Agri- 


« Paese Sera » — la risposta 
antiiascislu e sfo'a « conti 
nua, larga, coerente ». 


i r: nuova mento. 


si a vari live]]: 


Giulio Borrelli 


del gruppo socialdemocratico 
on. Car.giia. Non ha parleci- 


A tutte le Federazioni 

SI ricorda a tutte le federa 
zioni che entro la giornata dt 
giovedì 23 gennaio debbono 
far pervenire alla sezione dl 
Organizzazione, tramite I Co¬ 
mitati regionali, 1 dati aggior¬ 
nati sul tesseramento e re¬ 
clutamento al partito. 


cr^to legge ». 

D.i parto sii.i. r.fcnndo.^ 
allo scopo della r. unione. 
Manca ha dichiarato < Ab 
b.nmo esaminato con atten¬ 
zione ;i testo approvato dal 
Consiglio d<*: mui.i-tr:- ta'e 
(’.sami* ci ha trovato eom or 
di. anche perche rtspondo aulì 
accordi che sono -.la’: pms. 
dalia magg.oran/a 

« Rispetto ad alcun»* preoc- 
oupftzioni che erano state Rol¬ 
lavate. per quanto con cerne 
spccii ieri mente la SIPRA. .s; 
e ri temilo utile, nel coivo 
della riunione, mantenere il 
testo già concordato e che 
proroga la situazione attuale 
jx*r un periodo limitato. Pr: 
ma che .scada la proroga, e 
i .oc entro 12M morn:, m do¬ 
vrà passare ad una r.sl rutt j- 
ra/.one compli’s-iv.» d<’l .-at¬ 
tore della pubblicità 


Assurda 

scappatoia 


SulTnltimo /liniero <1 1 'F- 
s presso» Piero Bassetti, ex. 
presidente della reaionr Lo'n- 
burdiu, in mento alle crisi che 
hanno nn estuo le maggio¬ 
ranze di centro-sinistra di al¬ 
arne importanti città ?'«firme 
to'l.enr che per 'a DC diven¬ 
terà torte la tentazione di 
t rotare qualche scappatoia 
pur di poter governare «La 
prima — afferma Bassetti — 
f> rii in od il'care la legge eli¬ 
minando Tobbhgo della mag¬ 
gioranza assoluta per Top pro¬ 
lusione dei bilanci co'nnnalr 
qvest'obbhgo infatti è dive/,- 
tato lo scoglio sul quale nau¬ 
fragavo t volte ani ni e». Ci ha 
fatto piacere sentire rmou- 
fermati da una così ani or evo 
le personalità democristiana 
n f, l campo degli e'iti l'oca’* 
lo spirito e la lettera della 
legge com'male e provincia¬ 
le che stabilisce appunto mag¬ 
gioranza assoluta per ? bilan¬ 
ci: ne! contempo pr r ò ci ha 
sor pre s> la (ofa/e disinforma¬ 
zione di cui Basiteti' è vittima. 

A To r v>'o, conte in altri co¬ 
muni ita'toni da parecchi av¬ 
vi i bilanci vengono appro¬ 
ibiti con la maggioranza sem¬ 
plice poiché - - non dispo¬ 
nendo di quella assoluta ~ 
? snidaci democristiani con 
l'avallo dei prefetti prima e 
del comitato repioria.’e di con¬ 
trollo poi hanno preso la 
legge e se la sono messa sot¬ 
to i piedi. Quindi pur di go¬ 
vernare fsi fa per dire) la 
DC ha provveduto «mota pro¬ 
prio» a modificare la legge vi 
barba al Parlamento, con una 
disinvoltura che ha deU’ri- 
credibtle. Ad esempio in un 
comune de'la cintura torinese 
anni fa l’amministrazione di 
sinistra si ride respingere il 
bilancio dal prefetto perche 
al momento del voto un con¬ 
sigliere di ma( 7 ri/ora???a era 
assente per malattia, quindi 
rn a n cava il «quorum» neces¬ 
sario Uà metà più uno detta 
assemblea). Sempre nello 
stesso comune di lì a pochi 
viev, cambiata la maggioran¬ 
za. la nuova Qiunta di centro¬ 
sinistra <che non rii.s’po7icm 
neppure sulla carta della mag¬ 
gioranza assoluta) considerò 
l'alido d bilancio votato a 
m «ri<7 1 ora nea semplice. E’ pur 
vero che di quella ammini¬ 
strazione di centro-sinistra ta¬ 
ceva parte arfriiriffara il re¬ 
sponsabile degli enti locaT 
della direzione democristiana 
(Ton. zlrnanri) ma tale pre¬ 
senza non autorizzava in al¬ 
cun modo TTlccito. 

Ma il motivo vero che tra¬ 
vaglia le amministrazioni di 
re7ifro-s/nf.’ifra ogg: in crisi 
— c Bassetti lo sa quanto 
noi — non è quello dello 
maggioranza assoluta o di 
quella semplice per l'approva¬ 
zione dei bilanci: si tratta 
di un problema politico co¬ 
me te crisi di Torino, di Geno¬ 
va. di Firenze, di Napoli, di 
Roma /assona 7 ?o. E’ il modo 
di governare che deve esse¬ 
re modificato, le scappatoie 
non servono più neppure per 
la Democrazia cristiana. 

Diego Novelli 

La salma 
di Carlo Levi 
sarà tumulata 
a Aliano 

La s.iliriii di Carlo Lc\j saia 
tumulata ad Aliano, il comune 
della provine*.» di Mate**a ;n cui 
odi. verino confinato dal fasci¬ 
smo e dove*, a contatto con le 
poi>oU/inni locali, iniziò a cono 
scero c ad amare ì coni ad,ni v 
],i gente del sud. 

1 familiari del’o scrittore re 
oentemente scomparso hanno, 
cosi, voluto accogliere le sola» 
citazioni espresso da! s.ndaco 
d: Aliano iferehé Carlo lu<*\ » 
potesse osseiv inumato nel Co¬ 
mune dal quale era porgila la 
sua azione diretta a sollecitai* 
Ja comunità na/jonale per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. 

La Raima giungerà ad Viano 
ai’** ore 17 di sai»,do 2.7 gen 
noto o sarà sMemata m una 
camera ardente fino ville ore 15 
d: domenica 2<t. 


Li famiglia Levi Sacerdoti 
Della Torre colpita d« profondo 
doline per l.i |x*rd'l,i d: 

CARLO LEVI 

r,co:(oscenie porge i! suo r.n- 
gìaz.amento a : Capi* do, n Ma 
•,»(ìio\anni Leone .r pres.denti 
della Camera e del Senato, agli 
«•-pinoli, e a, !,i\or.ilo:\ delia 
KILKF. oda Limigli.» Berl.n 
.“io”, agli si_r;*tori. agli artisti, 
.udì nummi poi Ijei. agli amie,, 
igli a lio\ i. agli si udenti, gli 
opera*, i g.ornal.s*). ,u genero*] 
donatoli rii sangue, ai meri,a’ e 
g’i ’nfernnen del'.» Mater IV: 
v del centro r.an:m.r/,o*ie rie’ 
Policlinico di Roma e <» tutt* 
coloro che li.inno espresso il loro 
alletto e il Uro dolore V’n par 
* to’ »re r ng**»/,amento alia Re 
gioii»• Hasd cata, ni comune ri. 
V ano e al’'amico Rspos-'n 
la"* spoglie di Carlo lx*v: ^ 
-anno st-pol?** nel cimum<* di 
\',ano in pro\ nc.a di Muterà, 
domenica 2<» g<»nnaio al’e ore 35. 
Roma. 4 gennaio 197.3 
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Lettera aperta al ministro Malfatti 

I DEBITI 

DELL’UNIVERSITÀ 

Nella storia esemplare di una fattura non pagata si riscopre l’ineffi¬ 
cienza di una macchina amministrativa assurdamente invecchiata 


IL PR OBLEM A DELLE ABITAZIONI IN ITALIA / 3 

Le leggi inapplicate 

Una sorta di « illegalità dall'alto » ha consentito alla speculazione fondiaria di aggirare le nuove norme in materia 
di edilizia e urbanistica - La storia significativa della 167 e della 865 - Il « programma d'urto » dei governo 
Moro e i limiti delle decisioni effettivamente prese negli ultimi mesi - Il progetto per il cosiddetto risparmio-casa 


Pubblichiamo questa lettera 
aperta indirizzata al ministro 
della pubblica istruzione dal 
compagno Giuseppe Petronio, 
ordinano di letteratura italia¬ 
na e preside della facoltà di 
lettere c filosofia dell'Univer¬ 
sità di Trieste. 


Signor Ministro, alcune 
settimane la un ufficio del 
suo Ministero nu lui limato 
— nella nua qualità di di¬ 
rettore di un istituto del- 
l'Università eli Trieste — co¬ 
pia di una lettera con la 
quale un 1 Miralo antiquario 
protestava assai duramente 
per il mancato pagamento 
di litui iattura, a oltre un 
anno dalla spedizione dei li¬ 
bri. K il Suo ufficio mi eli le¬ 
dei a. con una corta severità, 
di dar .spiegazioni 

Al funzionario, ev tclcnte¬ 
mente inesperto, mi e stato 
facile chiarire che gli Isti¬ 
tuti universttari non maneg¬ 
giano denaro, ma umano — 
cosa che avevamo fatto re¬ 
golarmente — conti e fat¬ 
ture agli uffici amministra¬ 
tivi. i quali controllano e Il¬ 
ei ut da no. Credo pero che que¬ 
st'incidente o episodio pos¬ 
sa essere una buona occa¬ 
sione per mettere m luce — 
pubblicamente, affinché tut¬ 
ti gl’interessati sappiano — 
alcuni aspetti non seconda¬ 
ri del Tarn mini strazio» e del¬ 
le nostre università, e per 
porre a Lei. signor Ministro, 
che certo me lo consentirà, 
alcune domande. 

Gli stipendi 
non pagati 

Lei, signor Ministro, non 
ignora che fino a qualche 
giorno fa l’Università di 
Trieste aveva un monte di 
fatture inevase, per oltre 
settecento milioni. Non lo 
ignora, perche più volte il 
Senato Accademico Le ha 
fatto presente, nei suoi ver¬ 
bali. la situazione; perché 
il Rettore glie l’ha esposta a 
voce piìi volte; perché lo 
stesso Rettore ha tenuto, 
qualche mese fa, una confe¬ 
renza stampa assai franca 
c assai dura. E Lei non 
ignora clic questa situazione 
mette l'Università di Trie¬ 
ste (c tutte le altre che si 
trovano nelle stesse condi¬ 
zioni) in gravi difficolta, non 
solo amministrative ma di¬ 
dattiche e scientifiche: or¬ 
mai tutti i nostri fornitori 
non solo protestano, ma han¬ 
no sospeso le forniture di li¬ 
bri c eli materiale; il clic, 
se è grave per le facolta 
cosi dette « umanistiche *, è. 
senza retorica, disastroso 
per le facoltà scientifiche, 
che senza determinati mate¬ 
riali non possono né far ri¬ 
cerca né insegnare. Lei, in¬ 
fine, non ignora che questa 
situazione è dovuta non a 
cattiva amministrazione del¬ 
l'Università eli Trieste, che 
anzi, forse per il sopravvi¬ 
vere di una certa tradizione 
asburgica, funziona come 
pochi altri enti iti Italia, ma 
solo al fatto che l'Univer¬ 
sità di Triesti* (e Lei sa¬ 
prà quante altre università 
italiane!) è costretta a im¬ 
piegare le sue entrate ordi¬ 
nane e straordinarie (che, 
intanto, riceve con notevole 
ritardo! ) non per 1 suoi 
compiti statutari ma per an¬ 
ticipare a professori, profes¬ 
sori incaricati, assistenti, 
personale non docente, sti¬ 
pendi c spettanze che il Mi¬ 
nistero della Pubblica Isti ti¬ 
zi on e c il Tesoro versano a 
distanza di anni dall'entrata 
in ruolo, dal conferimento 
1 dell* incarico, dal trasferi¬ 
mento da altra sede. Per 
dirla brevemente, l'Univer¬ 
sità, posta al bivio fra il 
prov vedere al suo funziona¬ 
mento didattico e scientifi¬ 
co c la necessita di dare al 
suo personale i mezzi per 
mantenersi m vita, sceglie 
(come, penso, sia doveroso, 
almeno da un punto di vi¬ 
sta sociale, e come Lei stes¬ 
so. per quel clic mi consta, 
chiede e caldeggia), la se¬ 
conda strada, assolvendo co¬ 
sì, certo, un compito socia¬ 
le, ma venendo meno ai suoi 
compiti istituzionali. 

Il fatto è che un docente 
universitario, quando riceve 
un incarico o entra m ruo¬ 
lo. inizia spesso la sua atti¬ 
vità prima ili aver ricevuto 
la ncecssana approvazione 
degli organi ministeriali, e 
comincia a ricevere i suoi 
emolumenti anche molti an¬ 
ni dopo la nomina II che 
costringe le università ad 
anticipare es.^e, solo m par¬ 
te, tali emolumenti, con dan¬ 
no della ricerca scienti'tea 
c dell’attività didattica, con 
discredito presso i l or nitori, 
con disagio del personale, 
che ricevo per anni solo una 
parte di quanto gli spetta. 
v riceve il lesto — il con 
guagho e gli arretrati — 
tempo dopo, m valuta tori'* 
mento svalutata l’or non (.Il¬ 
io die spesso, per l ire fnm 
te a queste necess.lu, sono 
co^hi tu* a contrarre mulu , 
sui (inali debbono poi pagato 
Interessi (anche del veri 1 
|»r cento; che pesano, gra¬ 


vemente, sui loro magri bi¬ 
lanci. 


vi ino a Roma dei loro fun¬ 
zionari amministrativi per 


Di chi. signor Ministro, la J sbrigare le pratiche” Sa Lei 


colpa” lo escluderei, senza 
esitazione, i funzionari del 
Suo Ministero. Fra ossi (par¬ 
lo della Direzione Generale 
per l’Università, che per ra¬ 
gioni d’ufficio frequento) vi 
sono certo funzionari ottu-u. 


che molte volle degli inca¬ 
richi. conferiti nel Testato, 
non ottengono in tempo de¬ 
bito l'approvazione, e si at¬ 
tuano a rischio e pencolo 
del docente e degli studenti, 
finché l'estate seguente Mi- 


pignoli, poco zelanti Ma so- j nistero o Consiglio Superno- 
no pochi, e la gran maggio- j re negano Tapprovazionc, ed 
ran/a e di uomini aperti, j e necessario ratificare alla 
capaci, zelanti, e si deve al- bclTc meglio corsi cd esami, 
la loro intelligente dedizto- per non danneggiare gli stil¬ 


ilo se l’Università italiana 
funziona, nei limiti nei qua¬ 
li funziona. 

Una prima causa del dis¬ 
servizio e invece nella in¬ 
felice legge clic ha svuotato 
il Ministero, m pochi mesi, 
di tanti funzionari, scom- 


denti, con danno però del 
docente die ha lavorato gra¬ 
tis un anno? Sa Lei che le 
nomine di assistenti arrivano 
ad oltre un anno dall’entrata 
in servizio? Che gli assegni 
di studio per il 1973-74 sono 
stati banditi, assieme a quel- 


bubbolando quadri c uffici | li per il 1974-75, nell'ottobre 


già abbastanza scombussola¬ 
ti, Ora, per quel che mi con¬ 
cerne, la mia coscienza è a 
posto: io milito in un par¬ 
tito — il Partito Comunista 
Italiano — che in tutti i 
modi e con tutte le sue for¬ 
ze si e battuto contro quel¬ 
la legge sciagurata e iniqua. 
Ma Lei, signor Ministro? Mi 
scuserà so non ricordo se 
Lei fosse, allora, al governo: 
con questo perpetuo ballo 
dei potenti — sempre gli 
stessi uomini, sempre in po¬ 
sti diversi — è diffìcile, per 
chi non sia del giro, ricor¬ 
dare dopo qualche anno chi 
era ministro c dove. Ma de¬ 
putalo Lei lo era di corto, c 
dunque quella legge l’ha vo¬ 
tata. e la Sua parte di re¬ 
sponsabilità deve assumer¬ 
sela 

Una seconda causa, anco¬ 
ra maggiore, é nella irrazio¬ 
nalità delle novmc che re¬ 
golano il funzionamento del 
Ministero, c qui, signor Mi¬ 
nistro. la Sua grossa parte 
di colpa ce l’ha. Intanto co- 
me parlamentare democri¬ 
stiano, per aver permesso o 
tollerato anche Lei l’esisten¬ 
za, da circa trentanni, di 
un Ministero per la riforma 
burocratica (o come altro 
si è chiamato nel tempo) 
che tante cose ha fatto tran¬ 
ne che riformare la burocra¬ 
zia, tranne, cioè, che snel¬ 
lire una macchina burocra¬ 
tica assurdamente invecchia¬ 
ta, che semplificare le pro¬ 
cedure, che decentrare com¬ 
piti e potori, e via dicendo. 

Ma Lei è già da alcuni 
anni Ministro per la Pubbli¬ 
ca Istruzione, c Suo dovere 
è, come comporta il Suo ti¬ 
tolo, non solo governare ma 
amministrare il Suo dicaste¬ 
ro; il che significa conoscer¬ 
ne il funzionamento, c inter¬ 
venire, con tutti i molti 
mezzi che sono a Sua di¬ 
sposizione, quando questo 
non funzioni o funzioni ma¬ 
le. Ora, sa Lei, signor Mi¬ 
nistro, che affinché i profes¬ 
sori incaricati, ai quali le 
università conferiscono gli 
incarichi entro maggio, ri¬ 
cevano entro ottobre l’appro¬ 
vazione ministeriale, è nc- 
ccssar/o clic lo università in¬ 


scorso, sicché molti non so¬ 
no stati ancora conferiti? 
Sa Lei che se un profes¬ 
sore di ruolo è trasferito, 
dove mendicare dalla nuova 
sede un anticipo Mille sue 
competenze, perché il man¬ 
dato regolare di pagamento 
gli giunge alcune volte do¬ 
po anni? Sa Lei che un asse¬ 
gno non sostanzioso assegna¬ 
to nel novembre del ’73 non 
si è cominciato ancora a pa¬ 
gare? E si che gli stipendi 
degli universitari sono ben 
lontani dall’essere quelli dei 
direttori generali c dei ma¬ 
gistrati addetti ai gabinetti! 
Sa Lei che il bando dei con- j 
corsi a cattedre secondo le < 


Le leggi m male, ut edili- • 
zia cd urbanistica /utuno ver- \ 
tornente quel difetto che un ! 
Olande a turista italiano del 
A *Vili secolo, i! Muratori, di • ! 
ce es.se re il /unno dei di- I 
/etti intrinseci della giurispru- I 
denzir la scarda chuuczza ! 
delle leggi stesse. Ma tutt’al- 
tre sono le ramo ni di fondo [ 
per cui queste leggi non /uni- t 
no funzionato o hanno funzio¬ 
nato male. Intanto, anche in 
questo campo pesa la storica 
predisposizione delle classi 
dominanti italiane ad avana- 
re e violare le leggi, anzi¬ 
ché applicarle Rendita c spe¬ 
culazione fondiaria si sono 
trovate pienamente a pro¬ 
prio agio nell’assenza di qual¬ 
siasi regolamentazione o pro¬ 
grammazione dell'attività edi¬ 
lizia: quando regolamentazio¬ 
ni sono state imposte, han¬ 
no compiuto ogni tentativo 
per trarre profitto da una 
inventiva nell’aggirare le nor¬ 
me maturate nel corso del 
secoli c in ciò sono 'itate 
aiutate dalla mancanza di vo¬ 
lontà c dall’impotenza, non¬ 
ché dalla vera c propria « il- 
legalità dall'alto » di cotoro 
che dovrebbero far eseguire 
le leggi. 

La stona della legislazione 
urbanistica italiana fa emer¬ 
gere tutti questi aspetti. In¬ 
nanzitutto nei ritardi che la 
caratterizzano. Batterà ricor¬ 
dare come la legqc urbani¬ 
stica del ’-I2 disponesse la pia¬ 
nificazione come provvedi¬ 
mento puramente passivo e 
come ad esempio il cosiddet¬ 
to Piatto Fanfant IXA-Casa ! 
del ’IO avesse, nella stessa ] 
sua formulazione, l’obiettivo 
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nuove norme fissate dai co- j centrale di «incrementare la 


sì detti « Provvedimenti ur* j occupazione operaia mediati- 
stenti • elle portano, credo, ■ te la costruzione di case per 
il Suo nome. Ira provocato J l lavoratori » amichi * tinello 
un caos amministrativo c '• di attiontare sui pure solo 
limnetico clic non è facile ! “spetto della programma- 
districare, c che rischia di ~’one nel settore edilizio. 


rinviare per anni ì bandi se- 
ituenti, con nocumento di co¬ 
loro clic avrebbero diritto 
a parteciparvi? E l’elenco, 
.signor Ministro, potrebbe 
j continuare a lutino. 

Situazione 

avvilente 

Comprenderà allora come 
sia lecito, a chi lavora da 
anni nell'Università, chic- 
derLe se Lei sappia o no 
ciuestc cose. Se le ignoras¬ 
se, dopo anni di permanen¬ 
za alla testa di questo dica¬ 
stero, sarebbe, davvero, co¬ 
sa assai grave; se non le 
ignora, e non ha fatto c 
non fa nulla per mettervi 
rimedio, è, mi paro, mancan¬ 
za altrettanto grave, una ve¬ 
ra o propria omissione di 
atti, cioè di doveri, truffi- 
ciò. Tanto più clic rimediar¬ 
vi non c poi tanto difficile: 
nel Suo dicastero sono mol- 
1 ti i funzionari preparati e 
| volenterosi, ai quali, se cre¬ 
de, può chiedere informazio¬ 
ni c consigli; e siamo in tan¬ 
ti, nelle Università, elle sa¬ 
remmo pronti a eoadiuvarLa, 
ricchi come siamo di una an¬ 
nosa esperienza c di un av¬ 
vilimento ancora più annoso, 

Giuseppe Petronio 


zione nel settore edilizio. 

Solo nel 1962 vena final¬ 
mente approvata una legge 
(la 167) che obbliga t Co¬ 
muni a predisporre piani di 
zona particolareggiati commi¬ 
surati al prevedibile fabbiso¬ 
gno di edilizia economica nel¬ 
l’arco di un decennio, per¬ 
mette loro di espropriare le 
arce interessate al prezzi di 
mercato correnti due anni pri¬ 
ma, fissa dei criteri perché 
i Comuni possano poi ceder¬ 
ne a determinate condizioni 
il diritto di superficie a en¬ 
ti pubblici, cooperative o an¬ 
che privati per la costruzio¬ 
ne di case economiche e po¬ 
polari. La data e significa¬ 
tiva: il 18 aprile del 1962: nel 
marco dello stesso anno ave¬ 
va ottenuto la fiducia in Par¬ 
lamento con l'astensione dei 


Una recente manifestazione di senzatetto romani in Campidoglio 


- gno di tutte le fondamenta¬ 
li componenti politiche po¬ 
polai i e democratiche del 
Paese. Da un'indagine del 
ministero dei Lavori pubbli¬ 
ca compiuta ve’ 1967 risulta 
che aWaimn guardia nell'ado¬ 
zione dei piani di zona, an¬ 
che per i Comuni non ob¬ 
bligati dalla legge, erano le 
Iiegtoni Emilia e Toscana e i 
Comuni con amministrazioni 
di sinistra. 

La mancanza di strumenti 
finanziari da parte dei Co¬ 
muni, gli attacchi ripetuti 


VcdiUcabtUtà dei suoli dei 
Comuni sprovvedi di strumen¬ 
ti urbanistici, gli aspetti po¬ 
sitivi del provvedimento ven¬ 
gono aiinu 1 Iati dal manteni¬ 
mento per un anno delle con¬ 
dizioni precedenti, che ottiene 
l'effetto opposto di dare via 
libera a licenze edilizie per 
milioni di vani che portano 
ud un vero c proprio boom 
dclVeciiltzia caotica e spccu- 


{'esproprio per pubi) ita utili¬ 
tà a valore correlalo a quel¬ 
lo agricolo, estende tino al 
60", del fabbisogno di edili¬ 
zia abitativa nel decennio t 
piavi di zona. Contiene in¬ 
sorti ma le premesse per as¬ 
sestare un colpo rilevante al 
pie potere della ic udita. 

L’attacco ai contenuti del¬ 
la legge è immediato c segue 
di pan pas>o, anche in que- 


socialisti, il primo governo di I alla 167 sino alla sopprasio- 
» apertura a sinistra », Cosi l ne ad opera della Corte dei 
come era significativo del- j Conti deU'a?hcolo sui criteri 
l’elemento di novità e dei li- i di indennizzo degli espropri, 
miti rappresentati dall'avvio „iu soprattutto le intime con¬ 
dri centrosinistra, che tra gli tradizioni del centrosinistra, 
impegni di quel governo ci fanno .si che, nonostante alla 
fosse quello dell approvazm- direzione governativa del sci¬ 
ne di una nuova legge ur- foie si succedano ora mmi- 


lattea che faro, sentire i prò • I sto cn-o, il ‘aitatilo di com¬ 
pri effetti sino a molti anni plessna sterzata a destra del- 

dopo. l'asse politico compiuto a co¬ 
ti' solo nelt’autunno del mine iure dalla fine del »1 

1971 che, un anno dopo gli eci ^P^sosi poi nella torma 
accordi gorer io sindacati del- «««f .omyno di eenlro- 
l'ottobre ‘70 e dopo un aspro c , ¥?>!!, 

scout,o parlamentare, con alle ondi. E ad opcia di quis.ti- 


sorsc tinaiuiurie che in tal 
modo possono estere recupe¬ 
rate vengano indirizzate sulle 
aice della 865. 

Restano poi aperti altri pio- 
b'cnn di tondo. Su quali for¬ 
ze si crede di poter puntare 
per su pei ai e fu mancata os- 
smanza anche delle leggi esi¬ 
stenti. non da parte di pochi 
o molti abusivi o imbroglio¬ 
ni. ma da parte di co’oro 


( ‘ ' i ’’i o ir c' 1 • sc'ion prò- 

I nu" ' - o a re, 'n 'uz'o'ic ad 

f’M'v/ao d> (/’((” 2 000 Ì 00 f , mi- 

| '.(ri. di > s> n ( > , p cssiva- 
I un nie m- "rdi'^.n re- 

I s t c q i> s ' u », in/, ihe v(>- 

] no /.»•' ”C e <v* ■ ■;/.c della 

'-pei u n .urie - t . ri n 1 ’ ti 
un (via ri < K e nodo s: pen- 
'•a a 1 s'/nrrwc <i ur.ticddi- 
j zio,' .apuicscnUtia da', tatto 
j che me. e cd l4 -/ dopi o ic- 
. r r’i e i U ’ si in' tana /wlc i *n- 
' lon’ti da'! i ]>>,' c ir,a pn*e 
' ii, .■ir'" i", ' pn- 
j Kit SI su 1,(1 (<!"( I’)f, rati est 11 
| sitante‘e >*' i"n vaile libera 
I e : r'ii ' ( ui ' add'. tme, pn 
ir di tondo, tappi esentata dal 
ta’to , 1 e ,n >n(nua"-a d' 

\ un't'q'iu n'au'ulimitazione de- 
g'i ha cciu’o < t uc''i 

!'br y i e ioni) b., *o a piemia- 
•c 'a •»/'<'( a’fl-'m, e sj/'V ai ce* 
tip pai e ' panai a'na delie 
to> .e (he sona -»j (rado di 
nd}<a>e ’e '.'uve e, a r o stes¬ 
so lem no, appoggiare, 'toste- 
urie ( o'i 'in movimento so- 
v a e di'Hi'v')a‘<j * un azione 
tendente ad ir: posd'io tu 
i peic.i et,io d 1 om te contrae!- 
i du cor, e a s'Oi insto cd arti- 
| colato, ed in inni man ere se* • 

, la .Ve' Coe.s'q 1 ' i ov. 'inali, nei 
con s >(,>'< o‘> „n/,a u (/ quante 
?e ac' e aia nd' '"ita, ne”e 
de' SIWI \ e d' (dire 

■ de,-te ({' ussoi uz'Oiit e orna- 
’ir"'i uemiH t(d'i iti vvq twa 
d< gsscmb’ee 'in.in"e di no¬ 
ne, r 1 ' tibbr'ui, di misenam 
'o. ne"( uvicis.ta, in conve¬ 
nti st ien'iin • <> /" i unioni 
<’< toV'i'o o d, sc.io,’ comu- 
n s*c (piesti putb't <ir tengo¬ 
no d j s( n ss<, a iti tinta*', emergo¬ 
no Y ro 't'd'/'r imi, a irnno 
aiutiti p'anos'e rh s u'ir.iove. 

j Le 'eoa, una -.uno p'it un 
I nrstc'o unitala i: 7>o- 

\ (I >. (il ( i. ”,‘>ì mu "io de- 
• omero*'! o debba d's ntcrossar- 
s' p,? <■ s>r, (><iena') ,, o da 
onde i.<iie st'w'cnt’ c pio- 

■ poste (!• lO'ifntnto, di lotta, 
di inizm’nn po’iticu, basi su 
("r irr'C i cucinerai ori delle 
.1 ('LI c consigliere socio*- 
democratico di un Comune 

} dcd’funtcrUind mi lane'e, l’as¬ 
sessore comun'sta r >' rap¬ 
preseli* ante dcmocrist’ano ver 
tomi*ut' ai guaritele d* Bo- 
'ogna, :l costruttore c Verna- 
nizzaz'ouc democrct'ni deal* 
i inquilini, ti no se da una par- 
'te é l'unico modo per far 
i .vere questi < proaett' h di na¬ 
tura cconomico-soc'ale. é al 
tempo stesso anche un mo¬ 
do concreto di far auinzarr 
il piu gru era'e processo di 
aggi coazione democratica s-rn- 
za il quale non c pensabile 


lessi che ai/ebbero dovuto ! ''attua rane del più pn tetto 


appaiarle'* Su chi ic'-icbbcio 
fatti pesare i 2.000 miliardi 
aggiuntili a discapito dcVa col- 


dr> « progett' >> o delle legai. 

Siegmund Ginzberg 


banisticn pi esentata dal mi¬ 
nistro de Sullo, che non so¬ 
lo verrà bloccato, ma scon¬ 
fessato dada DC durante la 


direzione governativa del set¬ 
to, e si succedano ora mini¬ 
stri socialisti, la 167 rc<ti so- 
stanzialmente senza effetto. 


scanno parlamentare, con alle 
.spalle !‘accentuarsi della crisi 
del centrosinistra, il fallimen¬ 
to di tutto ciò che aveva sigili- 
i licato l'uniiivazione socialde¬ 
mocratica, le grandi lotte del 
I ’68-’60, viene approvata la log- 
\ ge n. 865. Essa prescrive una 


con la conseguenza anzi di | programmazione pluriennale 


provocare un rincaro delle 


campagna elettorale del ’63. ] uree libere c favorire la co¬ 
ti anche il grado di ap- I struzione di alloggi di tipo 


pltcazione della 167 negli an¬ 
ni successivi dimostra come 
al fondo della possibilità di 
successo di qualsiasi politi- 


« rncdio-signortlc » su queste 
ultime, ti arche quando, di 
fronte al cro'lo di Agrigento, 
tl centrosinistra vara la co¬ 


ca riformatrlcc potesse esser- . siddetta « legge-ponte » 765 che 
ti soltanto Vumtà e Vtmpc- i prevede severe limitazioni nel- 


dell’intervento pubbltco del- 
l'edilizia e dei relativi finan¬ 
ziamenti, compie un’opera di 
bonifica di vart carrozzoni 
per indicare negli istituti ca¬ 
se popolari (IACPJ, ristruttu¬ 
rati c democratizzati, i sogget¬ 
ti pubblici che hanno il com¬ 
pito di intervenire, prevede 


Analisi e proposte in un convegno svoltosi a Firenze 

LO STUDIO DELL’ARTE E LA SCUOLA 

Gli attuali istituti artistici e le accademie appaiono come una struttura superata • La necessità di una loro trasfor¬ 
mazione nel quadro di una riforma dell'istruzione secondaria - Gli indirizzi suggeriti dalla Regione Toscana 


Dalla nostra redazione sai. Per m prima volta in 
FIRENZE, gennaio. Italia internanti, amm.nistra- 

('Educazione» e «i.struzio- tori, parlamentari, rapprc- 

r.j nrtAl’CA» sono termini senlanti delle forzo pohtlclv* 
superai., incapaci cl! csprl- e .studenti hanno discusso l 
mere la cl.mcnsione fntcrdfscl- j problemi del «.-.cuore» •? 
pi.mire dei «tare» artistico e quelli nd e.sso collocati, sot- 
della storia dello arti. Il loro | tohneando Turscntc necessità 


c la storia delle arti (SIA* ! valori ambientali — ha aggiun¬ 


to — è ancora un retagg.o 
di ]x>chi e tar.to mono un ob¬ 
biettivo dogli msegnament. 
artistici. Occorre che l’edu- 
caziorie all’arto cossi di esse¬ 
re limitata e conclusa en¬ 
tro l'imbita del musei c del¬ 
le cattedrali e diventi consa- 


(die non è soltanto dovuta distretto scolastico’ i soli e>- 
alla mancanza del personale menti capaci di portare ad 
c dei tondi, ma rivela la cri- un grado diverso e più ca¬ 
si eli un Indirizzo accademi* Mito ;J Inolio qualitativo del- 
co-estetizAintc), attraverso la i la scuola ital.ana. L'on. Codi- 
loro riorganizzazione, la crea- I gnola hi sostenuto che 11 prò- 


/.one di nuovi musei, per an- 


quello d; un’edu- 


darò Incontro agli Interessi j caz.one artistica nel contesto 


sii]>oramento non è un fatto 
puramente linguistico» ma ri¬ 
chiede la radicalo trasforma¬ 
zione eh quel «corpi separa¬ 
ta) rappresentati dagli Istitu¬ 
ti di istruzione artistica (ac¬ 
cademie, Istituti d’arte, licci, 
eec ). nei quali situazioni di 
privilegio e di clientelismo 
si intrecciano a situazioni ed 
luci rizzi di estrema arretra- 
terza culturale c organizzati- 
va. I/i stato di tali Istituti 
presenta aspetti assai con¬ 
traddittori* gli allievi che fre- 
queiìtano le scuole ad Indi- 
r.//o artistico rappresentano 
.1 3 per cen’o della popola 
/ione scoiu.-vt 1 c.i con una hi 
cldep.za mia.-.! irrilevante. A 
fronte di e.è stanno poro 
st’-u’aire m.ic’nseop.chc (po¬ 
co meno di o.uqucmlla so 
no i docenti delle .scuole di 
arte e delle noenclem.c. sen-'i 
contare quelli della scuola 
inedia s<*. ondarla che si oc 
rupano di tili discipline) e 
sp(ae consl.stontl. che non s 
g.ust’fcano :n rapporto agli 
.shocchi professona11 del d • 
plonnho .n arto, che d. fat¬ 
to va ul aumentare la sebo 
ra de. a dequalif razione e 
d*'">i softncciipa/lore 

De”a ( v s« profonda della 
co-, de*t.t ìstru/one art’st. 

< ni , ed ,fiu-o amplamen- 
te »e; ( orso del convegno 
s’.nl’n,, nei giorni scorsi ni 
Palazzo de. con^ress di • 
!*'>/<», p-’c mi/.a’A.i d'ila Re. 

zone Tofani e de'la So e. 
la .tal.a.ia por Ta.’Cheolog.a 


c'i una radicale riforma del- 
r«i.struzion*' artistica» che 
r.conduca il «corpo separa¬ 
to» delie discipline artisti¬ 
che neU'arca delle materie 
storico-sociali della scuola se¬ 
condaria c delle Università 
A conclusione del conve¬ 
gno sono stati presentati c!n- 


degli abitanti dei singoli ter- 


pe\ole anche degli opazi .n | rltor', per farne delle lstllu- 
cui si svolge la vita quoti- i /.ioni parallele alia scuola. 


di una scuola di base gene¬ 
ralizzala» 


timo governo che una coni- 
missione none appositamcn- : 
te nominate Ha commisto- \ 
ne Rigai per intralciare l’at- | 
Illazione della legge e fare pas- I 
si indietro rispetto alle nor- I 
me da essa previste, cosf co- | 
me ad opera dello stesso I 
governo viene portata avari- i 
ti un'azione contronformatri- I 
cc tendente a svuotare la leg¬ 
ge sui fitti agrari. 

Anche la storia successiva 
risente dell'evoluzione com¬ 
plessiva del clima poi’ileo La 
paralisi organica progressiva 
del governo Rumor, oh osta¬ 
coli tcrroristict contrapposi i 
ai pur minimi accenni a go ■ 1 
vernare seriamente, il referen¬ 
dum, la stretta creditizia indi- 
scriminata, la lunga crisi go¬ 
vernativa hanno effetti pesan¬ 
ti sia sull’applicazione della 
865, sia sulla possibilità di 
ronfrollare l’accentuarsi sino a 
livelli insostenibili delle con¬ 
traddizioni di fondo che ave¬ 
vano caratterizzato la quest io- 1 
ne delle abitazioni In questo ' 
come in altri campi della vi- i 
ta della nazione ah interventi \ 
— tranne pochi casi <-omc t 
quello della legge sugli affit- \ 
tl ~ assumono il significato i 
di una proroga, di una per- i 
dita di tempo, da parte di j 
una direzione politica impo- i 
tento a compiere scelte che si 
pongono come urgenti c indi- \ 
spensabili della « prò- I 

roga » é stato il limite carat¬ 
terizzante anche del rosiddet ■ I 
lo « pacchetto Lnurtcelfa », ! 

Pi esentando l’attuale gover I 
no alle Camere. Moro ha par . I 
lato di un «amaramina d'ur- I 


| duina». 

j La «scgrcgaz.onc» dell’edu¬ 
cativa artistica discende — 
! ha affermato Corrado Malto- 
i se — da una concezione Idea- 
• le («Imbroglio ideologico ) 
( del lare artistico come crea- 


«strumenti di informazione», 
sui vari aspetti del lavoro 
umano: della vita agricola 


A conclusione del serrato j t0 „ vcr Ul cas(r r , ,/ 


ed ampio dibattito 1 partecl- i 
punti hanno convenuto con l 
le proposto indicate dall’as- j 


(corno quello di Copenaghen). I messore all’istruzione e cultu- 


quo ordini del giorno, nel /ione pura, personale, autori- 

quali i! problema della «ring- tarla, intraducibile, riflesso 

gregazlone» ricorre con par- di una concezione egemonaa 

tlcolaro accentuazione Ad di classe». Al contrario, la 

esemplo, vi è la proposta di funzione didattica richiede di- 

inserire la storia delle arti nel scussione. confionto, tradu 

quadro delle discipline t to’*!- /ione, trasm-sslonc: in sostati- 

co-social, della scuola socon- M. un'educazione artistica co 

dar'a. vi è quella di ’nglo me «servizio sociale», come 
baro le strutture didattiche «educazione civica e d‘.dat¬ 
eci urtisi'che ilice! artistici ed tiea interdisciplinare» d’ai* 
istituti d'arte) nel liceo pl*i- gomento e stato trattato dal 
rimo, d trasformare le acca- le relazioni d: Maltese e cl, 
dotn.o In facoltà un v-'rs't i- Ralluele Mormone), 
rie. al fine eli m'autenM^a Ma l'edueaz cne artista* i 
ed eftett Iva quii! fica zi one non pub investile soltanto 1 

prò fé.-*-» ontlo. c.imix) della comunicazione 

Il problema è ojmal malli- visiva, devo essere estesa ad 
ro oer una .-.o'u/lone altre forme: significativa, <i 

«Se la mtnuccia ecologica tale r.guardo, la partocipuz.io- 

— ha osservato .1 prof Pa- ne al convegno di )x*rsonal'.- 

ne. preside ite del SIASA — tu della cultura misleale. In 

motte in quattone la stessa questa prospettiva di supera* 

sopravvivenza umana, anche mento dell'attuale stato di 

la tutela col patr.mon'o <1. I «segrcgaz.one» delTeducu/ o- 
arte o di natura raschia di | ne artistica o di una sua 
non aver piu s gru ficaio; e d»d qualificazione come «servi/ o 

resto, che la rassegna/Ione In sociale >, 11 convegno ha po¬ 
tai senso sia g’.i una paurosa sto il problema della fun/io 

realtà, è provato dai modi ver- ne de. musei c della tute- 

gognasamonte evasivj con cui i la dei beni culturali csisteu- 

nostri pubbl ci potori tenta- ti sul terr.tor.o. Giorgio V.* 

r.o d*. giustificare la loro tota- gnl. nella sua relaziono, ha 

le mancanza di impegno In ins.st.to sulla necessita di su- 

questo campo, La cultura de: pelare la cris. dei mus-n 


doli’industria, delle acque, ecc. 

L’esigenza di svolgere una ] 
azione estesa e capillare di i 
conoscenza de) «ben! cultu- j 
rah e naturali», stimolando la 1 
creazione di musei per la rat*- j 


ra della Rcg'one Toscana, Sil¬ 
vano Fi lippe) li. Tra gli ob¬ 
icttivi a medio termine egli 
ha infatti evidenziato Tesi Ren¬ 
za di una r.cognizione anali¬ 
tica delle Rogami e degli En- 


colta delle «testimonianze < tl locali sulle strutture lor¬ 
de 1 tempo», alla quale potrei)- mal.ve operanti nel settore, 
boro concorrere magnani: ed » di una pia intensa colla bora- 
ai lievi, è stala posta nella re- J /.ione fra Y Regioni e le 
lazione di Ilo Dati, che ha , strutture educative (compre- 


prendono cose positive, « da 
mitizzarsi nei prossimi me¬ 
si », come '( una vasta opera¬ 
zione di acqufsiz’onc, in col¬ 
laborazione con Regioni e Co¬ 
muni, di aree nell'ambito del¬ 
la 167 e della 865 ». di un 
complesso di iniziative che 
permettano di avviare entro 
la fine del '75 « lavori addi- 
z'nnn 1 ' dell'ordine di 2 000 mi¬ 
liardi di Ine «. di « un vasto 
piano di edilizia convenziona¬ 
ta » 


EMPOLI 

IL PREMIO POZZALE 
A EUGENIO GARIN 

E' stato premiato anche un libro di Giampaolo Meucci 

EMPOLI. 20 

(s(/l - Al libro d; Eugenio Gar.n « Inic..ettual: .ta. ani del 
vente.-.mo secolo > (pubbl.calo dagl: Editori R unii ) e stalo 
conferito all’unanimità il 24. prem.o letterario Po/za lo « Lu gì 
Russo» die ogni anno, dal 1D48. viene assegnato ad Empuu. 

Nella mot .va/ione delle due g.uno iqudla ristretta era pre- 
s.eduta da Silv.o Guerrieri) si leggo tra l'altro che .1 premio 
e .stato assegnato « nella convinzione dcli’asholuto valore del 
l.bro di Kugen.o Garin, quale una delle open* cnp.tal: della 
analisi storica c teoria deil'antJascismo militante; un libro 
d. rii lesi Ione sul puo-uto e sul predente della vita .tal.ana. che 
e .nsieme bilum.o di una v.ta di stadio.-/) e proicz.ono nel 
domani » 

L’altro premio è stato attribuito al l.bro «I f.gll non sono 
nostri» di G.ampaolo Meucci (Ed. Vallccch*) 

Alla sera’a conclusiva, ha partecipato il poeta spagnolo 
Baiaci Alberti, il quale ha recitato alcune sue poesie sulla 
Res'stenza. 

Prima che in.z.i.issc la d.scussione. 1! compagno Bruno 
Sollucheri ha r.toidato la Laura e lojxra de’ compagno Ra¬ 
nuccio B aneli. Bandmcll). membro della g.uria del premio, 
recentemente scomparso, sottolineandone l'alto valore intellet¬ 
tuale e il suo legame con la classe operata c contadina. 
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CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 


ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


tempo trascorso dalla costi. I 
tuzionr de! aoierno cnrrispnn- j 
dono a questi propositi tippu- ! 
ir le discussioni che s; età- j 
no svolte ticll'ambRo dc r, a t 


parlato dol’a formazione di I sa TUmveisità). della spcr.- [ Non cl pare che le Inizia¬ 
mi nuovo tipo d, operatore. mentnzione di musei c blbiio- | t !ir effettivamente picse nel 

Ne.l’ambito d-d convegno s, teche «a dun porto» (Jacen- | tempo trascorso dalla costi- 

è svolta anche una tavola ro- f. capo cioè alla scuola e j turione de! ani rrnn ntrrisnnn- 

tond'-i alla quale hanno prò- disponibili )wu* ,1 quartiere*, , dono a questi propositi tippu- 

parte il prof. Ro.soi, della di un maggiore .mpegno del- | u> N* discussioni che s; ew- 

DC e g!: onorevoli M.irlno le regioni per la cost.luzio- , no svolte nell'ambio de a 

Ralcieh iPCI) e Tristano Co- ne di corsi professionali in I commissione Lavmi pubb''ri 

cl.gno.a <P8I». Alia tes. soste questo campo. Tali obblett • j dc'tit Carne,a, l'ampia corner. 

nula da Ros-.., secondo !a qua- devono ruecordirs. a quel- I genza tra partiti democratm 

le g.i ..stilliti d'arte, co.m co- li a p.u lungo tempo rigu.ir- i *’ proposte detie orantiizzazio- 

me sono, devono essere* con- danti la riforma della setto- snidava*i. del movimento 

siderali istituzioni meritorie la .secondaria, la ri torma de!- cooperativo, del Sl’XIA, deb 

che giustiticano la loro pre- ài legislazione sui b-*nl cui- le Regioni, della stessa 

senza e l’alto costo del loro | turali ed il completamento ("azione dei costrutto,i che -n 


ne di corsi professionali in I ce ’»missione Lavnn pubb''/‘i ( 
questo campo. Tali obblett - Carnea, l’ampia corner, j 

M devono raeeordirs. a quei- I acnza tra partiti democratm 
li a p.u lungo tempo riguar- i <’ proposte detie oraantzzazio■ \ 
danti la r:torma della setto* m 'indaco*!, del movimento 
la .secondaria, la ritorma de!- cooperativo, del St’S’IA, deb j 
la legislazione sui b- j nl cui- le Regioni, della stessa /leci¬ 
to rah ed il completamento ("azione dei costruttali che -n \ 
d**lio materie trasferite alle , quella sede st era ohi costitui- 
Hcg.on:. La Toscana — ha j ta, tornivano una base sotido 
detto .1 presidente della ginn- | e concrete indicazioni sul’a * 


insegnamento e che sono m ' d«’lle materie trasferite alle , quella sede st era aia costitm- 

grado di recepire un certo t.- ] Reg.on:. La Toscana — ha | (//. tornivano una base so’idn 

po d: allievo «di II tede >. Ri*- I detto ,1 presidente della ginn- | e concrete indicazioni sul’a 

cieh, firmatario m.s.cmc ad | ta Liborio — e impegnata j direzione in cui c necessario 

altri della propasta di legg-* ad andare avanti In questa muoterst, c c'oc tu dtrczio 

<ic*l PCI per la rilorma della direzione, e*— tonde a salda- ne d< un massicr.o mterven- 

mcdia secondaria, ha con- re gli isolamenti, i compari.* i to fondato sull’applicazione 

frapposto il discorso della ri- menti stagni m cui operano | della legge 865. ,\Y ci pare 

forma («che assicuri a tutti runivvrsita. l.i scuola, il mon- , che. cosi come é formulato, 

una base di partenza omoge- do del lavoro, la ricerca. il progetto per il nspamm. 

nea e comprensiva di una I a«orl«I I cnsa rispondente a'I'esf. 

ri» H'.se nllvto») IVIarCt7llO La22ori!ll 1 aenzn di ornar, ti i e. che le ri- 
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RIPRESI GLI INCONTRI FRA SINDACATO E CONFINDUSTRIA 


Notevoli difficoltà nelle trattative 
su salario garantito e contingenza airantifasdsmo 


Aperta a Montecatini la conferenza di organizzazione 

La Coldiretti afferma 
la sua fedeltà 


Notevoli divergenze in merito alle finalità della Cassa integrazione - Strappato dai sindacati l'impegno a discutere immediata¬ 
mente l'unificazione del punto di scala mobile - Oggi riunione di un comitato paritetico sui problemi tecnici della garanzia del salario 


; La relazione di Bucciareili Ducei - Concezioni limitative sulla politica 

! unitaria - Il problema dei rapporti con la DC - Sottolineato il ruolo 
positivo dell'azienda contadina - Silenzio sulle responsabilità della crisi 


Raggiunta ieri l’intesa tra azienda e sindacati 

Lancia: otto giornate 
di cassa integrazione 


: Dalla nostra redazione j 

TORTVO. 20. 

Dopo iriilc-a por la Fiat. 1 

■ pomengg-o ò stalo rashunto 
presso !’(.'ninno industriale tori* 

j neso un una lc.ro accordo por il 

I contenimento do'la proda/ione 

> di automobili alla Lancia. (Iran 

■ parto de: seimila operai dotili 
Atnbilimoni Lincia di Torino o 
Ch.vasso tararne olto giornate 
v» cassa integra /ione: lo prime 
5Ci. corrispondenti ad alt Tettan¬ 
ti venerdì noi giorni 24 c IU 

. gennaio: 7. 14, 21 e 2B fcbbra.o, 
mentre io a’tro duo giornate ca- 
i drarrno il 20 e 21 marzo, in 
f modo da realizzare un piccolo 
! ■ ponto tra la IWvltà di San 
Giuseppe o la domenica succes¬ 
siva Continueranno regolar ni on- 

• tc In produzione gli ottocento 

• operai del nuovo stabilimento 
‘ Lancia eli Vetrone nel B.cllexo 

e ciucili della fabbrica di auto» 

, mezzi militari eli Bolzano. 

» Come la Fiat, anche la Lnn- 
v eia si è impegnata ad anticipare 
l «t tavoratori l'80 por cento del 
{ salano Io"do. che significa pra- 
? ticamente il 04 per cento della 
' paga, poiché agli operai non si : 
j fanno trattenute per t giorni in 
cassa integrazione. L’mtcsn sta- 1 
bihsce pure che alla Lancia la I 
quarta settimana di ferie sarà 
effettuata in agosto, congiunta¬ 
mente allo altre tre sett mano. 

Con gl. otto g.orni d. perdita ! 


* Un mese di inflative sul 
(problemi dell'azienda coltila* 

’ : trlce e del contadini è fatato 
, ' indetto d«iirAllean/a del con- 
v tarimi. Questa mobilitazione 
‘ — come sottolinea un comu* 

* meato — «fai pone oggetti¬ 
vamente In un quadro parai- 

fleto alle rivendicazioni di fon- 
\ do poste a base dello scio- 
(pero generale del 23 pros* 
i almo», le cui motivazioni — 
aggiunge la nota doU’Allcan- 
' za — « non possono non Inte- 
l rossa re anche 1 coltivatori cL- 

r. retti ». 

, Per quanto riguarda i temi 
j che saranno al centro della 
J mobilitazione del coltivatori, 

J va sottolineata la disponibilità 
I sui fidente di credito agevo- 

* lato per le aziende coltiva¬ 
li tricl faingolc o associate, la 
ì richiesi di controllo pubblico 
: del prezzi del mezzi tecn.ci 
i acquistati dali’asrlcoltura, la 
) sospensione Immediata degli 
» ultimi aumenti del prezzi del 

concimi e l'aumento delle 

* 'pensioni di 13 mila lire a 
1 partire dal 1. gennaio '75, 

, contestualmente alla parifica- 
1 zione eli esse dal 1. luglio 

di quest’anno. 

^ Sul problema de! credito c 
ù del imancamenti, in partico¬ 
lare, l’Alleanza dei contadini 
ha inviato un documento ai 
ministri elei Tesoro c del* 

; l’Agricoltura, per denunciare 
ijìt grave disagio dolio imprese 
''coltivatrici, le quali, «costret- 
: te a ricorrere quasi esclusi- 
, vamente ad interventi pub* 
f'bllei caratterizzati dalla ma*- 
. slma discontinuità, erogati a 
» carattere prevalentemente us* 
bistcnziale e gestiti dalle bari- 
? che con criteri privatistici c a 
favore deUTmprcfaa capitali* 

; stica, sono praticamente da 
L due anni senza, alcun Iman* 
f, ziamonto ». 

« Ecco perché — a parere 
dell'Alleanza del contadini — 

* il finanziamento pubblico co- 
linc strumento di politica eco* 

a nomica con cui lo Stato djvc ' 
I* indirizzare gii investimenti m 
agricoltura verso obiettivi di 
trasformazione e di sviluppo, 

^ deve essere gestito attraverso 
le Regioni. 

« In questo nuovo sistema 
creditizio — prosegue il do- 

* cumonto — unico centro di 
t raccolta del mezzi iinanz.ari 
' dì provenienza comunitaria, 

nazionale c regionale, dovreb¬ 
be essere un Istituto na/Jo* 

S‘ naie per il credito al Pagri • 

,i coltura. Il bilancio dello Stato 
dovrà contenere Impegni an¬ 
nuali di spesa p M r stanzi,u 
menti in conto capitale al.a 
. agricoltura ed indicazioni 
precise del tempi di attua¬ 
zione per evitare i manti 
‘ che caratterizzano oggi il Uu.,- 

* so di orogazion. de,la sue .a 

<’l principali Si luti di eie- 
^ dito — secondo l’Alleali za d» . 

contadini — dovranno miche 
? essi destinare una percmuua'o 
della loro rutto.la p* r il su¬ 
do di tale istituto che do- ' 
vra Cosei e .unin : n.. tito . il . 
, jnoclo democratico e prove- 
L dJare, nei Consiglio di amili.* 

ì 


produttiva, Ta/ienda conta d: 
ridurre lo stoccaggio di auto 
invendute, che ora di 11 800 
autovetture .dia f.nc di dicem¬ 
bre. o rischiava di sabre a 
13 700 in aprile, a 10.G00 auto¬ 
vetture a luglio. Il fatto che alla 
Lane..» suino stato concordato 
olto giornate rii cassa integra* 
z.one anz.ehò tredici come alla 
Fiat, dipende da duo motivi: 
la Lancia produce auto di me¬ 
dia cil nel rata clic sono quelle 
meno colpito dalla crisi eh mer¬ 
cato; i lavora’on della Lancia 
avevano già dovuto sopportare 
drastici» 1 ridu/ion 1 d'orario nei 
mesi scorsi 

Proseguo, intanto, la « verifi¬ 
ca > tra la Fiat o la FLM. Oggi 
è ripresa la trattativa sull'ap- 
pl.cn/ione doli’inquadramento 
unico c Porgani7/a/ione del Li 
voro. che continuerà lunedi 
prossimo. Mercoledì pomeriggio 
allo ore 15 Fiat c FLM si in¬ 
contreranno presso l’Unione in¬ 
dustrialo torinese per definire 
le modalità di applicazione della 
cassa integrazione lasciate in 
sospeso nell’intesa rii sabato 
scorso. 

Esse riguardano gli stabili¬ 
menti di Termoli e Termini Imo- 
rese, c le sezioni di meccanica 
e presse d, Mirai lori. Rivolta, 
Lingotto. Vado Ligure. Cento, 
F. ronzo. Sulmona. Vii la r Poro¬ 
sa. Compless, va mente, si tratta 
di circa 35 mila lavoratori. 


n istruzione, r ; i ppresc ntn n 11 

regionali e delle organizza¬ 
zioni sindacali c protesalo nuli 
, del settore agricolo. I fon- 
j di di tale ente dovranno cs- 
1 sere r.partiti fra gli Istituti 
1 regionali agrari di nuova 
creazione, strumenti essenzia¬ 
li della programmazione re¬ 
gionale e sulla base di criteri 
di assegnazione valutati com- 
plc.vsnumente dalla Regioni 

« In tale nuovo sistema ere- 
ditizio — nota rAlleanza — 
le banche dovrebbero avere 
soltanto una funziono tecni¬ 
ca di erogazione senza alcun 
potere discrezionale di subor¬ 
dinare la concessione del cre¬ 
dito alla capacità di offure 
garanzie reali. In questo qua¬ 
dro, rovesciando la tendenza 
anacronistica ma ancora vi¬ 
gente In materia di credito 
agrario, di privilegiare la 
proprietà terriera, occorre 
che beneficiarla del finanzia¬ 
menti bia, invece, in via prio¬ 
ritaria, l’Impresa contadina 
singola ed associata. 

« Nell'immediato — conclu¬ 
de il documento dell’Alleanza 
del contadini — per supera¬ 
re la gravissima crisi del set¬ 
tore resa ancor piu dramma¬ 
tica dalla stretta creditizia 
In atto, occorrono misure per 
la immediata riapertura del 
credito agevolato attraverso 
mass.ee t investimenti pubblici 
da destinare allo Regioni, 
j adeguati provvedimenti am¬ 
ministrativi che stabiliscano 
un tasso di interesse a cari¬ 
co de! bene: sciano nella mi¬ 
sura massima del o r o o del 
2 r 'o per gli Imprenditori agri¬ 
coli operanti nel Mezzogior¬ 
no, un severo controllo sugli 
Istituti ed enti erogatori e 
una garanzia fide fusoria for¬ 
nita dalle Regioni o da enti 
delegati da queste ultime». 


Da oggi 
i Consigli 
generali 
della Toscana ! 

FIRENZE. 20 i 
Im/.atio domani, martedì, i i 
lavori dei tre consigli generali I 
CO IL. C1SL. UIL della Tosca- I 
na, alla presenza dei segretari 
nazionali Luciano Lama, Bruno 
Storti, RutLiele \ anni. I lavori 
— die si concluderanno mer¬ 
co'celi 22 — saranno aperti via 
una relaziono che il segretario 
delia LI L toscana. Li vera ili, 
svuigei a ,i nome della segrete¬ 
ria untali.», ->j, problemi del¬ 
l’unita 'inducale nel quadro del¬ 
la situazione is.uno*Dica, sociale 
e pol.tiiu ih* paese e della 
legai"* . (ivi q lesta riunione si 
ap e .a ••ou-.u ta/.otie sull'iuilu. 
da. d. et! ve n iz anale della Fe¬ 
di za/ e 1 io. l'io in'ende esten¬ 
di *e .n mode cup.Murc a Lit'c 

-I ir i c di fabbrica de.l i To- 

'wdiia. I 


Garanzia del salario e contin¬ 
genza. I due tei.i, non jjo'evano 
o-,-ere se s-u dopo la decisione 
di giovedì scorso presso ;l ni:- 
nis’ero <le! Livore di nprin 
dorè almeno la trattai \ a sull<i 
garanzia del salario. Di iron 
*e alio scalperò genera)/* dei Hi 
(clu* si propone •— è bone ri¬ 
cordarlo — un recupero sala¬ 
ri «ih» equo di fronte al continuo 
rincaro de! covo do’ 1 a \ da e la 
difesa degli attuai: livelli di oc 
cupa/ione), la rio ogu/iccic sin- 
ducale, che ieri si e incontrata 
ne”a sede della Conf ndiMn.i a 
Roma con la rappresi* m/a del 
padronato pnv alo, li a eh.esto 
preci *} garanzie ancie per 
quanto r. guarda ’c quest .oni 
inerenti aTunifica/awie del pun¬ 
to di contingenza ed un congruo 
recupero di quell: pregressi. 

Subito dopo l’inr/.o dell’incon¬ 
tro, i sindacati hanno ribadito 
la loro posizione in merito «U- 
la •' super indennità » d: licori- 
'/lamento che 1.» Conhndustria 
«»vev«i avanzato gio. ori* scorso 
«il ministero del Lavoro. Una 
proposta che, so accolta, avreb¬ 
be di fatto significato concedere 
al padronato un’arma terribile 
(quella del licenziamento) nel¬ 
l’attuale grave fase di crisi 
econonuc.i. 

La Conf indù stri a ha accettato 
di rinunciare a questa proposta 
e si è quindi proceduto a sta¬ 
bilire l’ordine dei lavori. La de¬ 
legazione sindacalo, dopo una 
riunione separata, ha precisa¬ 
to le richieste da avanzare al¬ 
la controparte padronale. Si è 
arrivati cosi alla dcc.sionc di 
continuare per tutta la sera la 
discussione sulla garanzia del 
.Stilano. Questa mattina si riu¬ 
nirà un gruppo di lavoro (sin- 
daeato-Confindustria) por defi¬ 
nire le quost*oni tecniche rela¬ 
tivo alla garanzia del salario 
.stesso. Nel pomeriggio di oggi 
ci sarà invece una verifica sul¬ 
le posizioni coni industriali in 
merito ai problemi relativ. alla 
contingenza. 

Le difficoltà do'lu tru'ta'na 
si sono cv idenziate immediata¬ 
mente aU'm./io del confronto. 
E‘ riemerso il d.scgno padro¬ 
nale eh logorare il movimento, 
specialmente m vista dello scio¬ 
pero generale di giovedì pro>>- 
smio. In che termini? Nel corso 
della riunione avvenuta giovedì 
scorso al ministero de! Lavoro 
riguardo ai problemi inerenti 
alla garanzia del salario, era 
stata raggiunti» un'intesa di 
massima clic aveva consentito 
In riapertura delle trattative. 
Nel contempo, però, la delega¬ 
zione sindacalo aveva fatto ben 
prosavo che in questa sede do¬ 
veva riprendere anche la trat¬ 
tativa sulhi contingenza. 

Ieri la Conf industria avrebbe 
voluto parlare solo ih garanzia 
del salano, rimandando In que¬ 
stione « contingenza > a vener¬ 
dì prossimo. A piirte il fatto 
elio anche sulla garanzia del 
salario, malgrado l'z intesa di 
massima » raggiunta al mini¬ 
stero la settimana scorsa, re¬ 
stano ancora punti di divergen¬ 
za, accettare tali termini nella 
trattati za avrebbe sanificato 
svuotare la piatltaforma un.t.»- 
na dei sindacaci dei contenuti 
più imporLanti. cioè quelli ri¬ 
guardanti la stretta connessio¬ 
ne tra problemi relativi alla ga¬ 
ranzia del salario, e quelli re¬ 
lativi alla difesa vU*l potere di 
acquisto dei salari e al mante- 
nimento degli attuali livelli di 
occupazione. 

E’ stato, quindi, necessario 
puntunliz/^irc l’ordine dei la¬ 
vori, che è stato reso nolo poco 
dopo le 20 di ieri al termine 
della pnma cornata di con¬ 
fronto. Continuerà la discussio¬ 
ne sulla garanzia del salano 
(questa mattina, come rinvia¬ 
mo, si riunirà un’apposita com¬ 
missione composta da sindaca¬ 
listi c da dirigenti della Con- 
(Industria por approfondire i 
problemi tecnici). Net pomerig¬ 
gio. invece, il confronto sfida- 
cati-Confindustria andrà avanti 
avendo come toma specifico 
quello della contingenza. In que¬ 
sta lasc saranno verificate ’e 
effettivo disponibili!A pndron«di 
di fron'e a! recupero salariale. 
Fm dalla settinLirn scorsa, tut¬ 
tavia, i sindacati hanno roso 
noto clic una trattativa concre¬ 
ta sulla contingenza * presup¬ 
pone un mutamento della posi¬ 
zione p.idron.ile che apra la 
v:«» ad un negoziato effettivo 
eoo prospettive di conclusione 

La trattativa m prosata mol¬ 
to ditfiule. Sulla cont.ngenza, 
la Conrmdustna h.i ribadito an¬ 
che ieri che attualmente le di- 
vwiubilità p.»dremili sofie anco¬ 
ra inferiori rispetto a que' e 
del’.'ottobre slOI’so, q undo fu 
interrotto il coni rogito. Per 
quanto r. gu irria !» garanz.ia ri- 1 
s ila: - o, osis 1 ono an <»r.i diver¬ 
ge nz«» soprattutto ;x*rcbe 'a Con- 
(ìtidusfria non si pi enuncia s .1- 
1(* « finali*à delta i.is.i >*itegra- 
/ one c.oè suihi esiti* ratt i/io¬ 
ni * di quella che dov ' à essere 
la sorte dei lavoratori a! 'er¬ 
oi me detl'.ntervento de’la cass,i. 
La posizione dei sindaca 1 .', a 
questo nzu irdo. è no:a. Essi 
tonile ad avere la pò-.-, bih'à di 
intervengo n**i piani di r.s'ru*- 
tura/’/me e n-*'l,i loro thsc*isMo- 
I ne, sopr.it*. it*o pe” ni in*<-nere 
1 «a”n») • d rapporto di lavoro 
! di quinti vanno mi cassa m'e 
; g'M/m’ie Di tini I i !'• nn.i n- 
' suo >ta d** smd.i‘\ili d’ I , *on'e 
a.! i rie u»» Li \ < ! ,r mdus*nalo 
de 1 ! i s ipet n le.i’ii**’» s di iic«n- 
Z unui'o. 

a. gi. 


INDETTO DALL'ALLEANZA 

Un mese di 
mobilitazione 
dei contadini 

[ Al centro delle iniziative i problemi dei credito 
i e l’aumento delle pensioni - Inviato un documen- 
. to al governo sulla politica dei finanziamenti 



TELEFONICI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 


E* entrala nel vivo la battoylia confrntlualo j incontro con la dirozlone della SIP-Inlersind 
del 70 mila lavoratori telefonici, che hanno ] mentre proseguono i lavori della commissione 
effettuato il 10 gonnoio scorso un primo scio¬ 


pero di 4 oro o cho partociporonno (sompro 
con 4 ore di astensione) olla giornata di lotta 
del 23. Nel giorni scorsi si è svolto un nuovo 


che studio i problemi o gli aspetti tecnici atti¬ 
nenti all'organizzDzlono del lavoro. C questo 
uno dogli obicttivi piu signiilcalivi posti nella 
piattaforma: altro richiesto sono un oumento 


I 
I 

economico uguale per tulli, miglioramento del- . 
l'ombiontc di lovoro, e di numerosi istituti j 
normativi (troslerlo, reperibilità, mensa ccc.). 

Il prossimo incontro Ira le porti avrà luogo 
morcolodi. NELLA POTO: una tnnnileslazione 
d! toloionici a Roma. 

I 


Per affrontare i problemi della crisi economica 

lABATO L’ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI PRESIDENTI DI COOPERATIVA 

Chiederà al governo la utilizzazione del grande potenziale imprenditoriale rappresentato dal movimento 
Le questioni del risparmio-casa e del credito agrario - Nasce l'Associazione cooperative dei servizi 


L’in!z!at.Vfi d. convocar»' a 
Roma : prescienti dolio coope¬ 
rative, prtwi dalla Lega »Pa- 
Inzzo dello Sport. 23 gennaio) 
.sta buscltando largo mtere.s- 
.se anche In vaste zone del 
movimento che erano rimante 
escluse )n pacato dalla par¬ 
tecipazione al confronto sulle 
grandi scelte. E' noto che le 
società cooperative, circa 70 
mila e cioè molte di più dello 
.società por azioni o delie 
aziende aderenti all,*! Confisi- 
dustria, sono rimaste in pas¬ 
sato emarginate c svuotate 
nella realtà economica. li go¬ 
verno stesso, mettendo da 
parte le Indicazioni della Co¬ 
stituzione. vi li.» contribuito 
tacendo mancare i presuppo¬ 
sti di finanziamento d! com- 
mescli e qualche volta anche 
di rapporti diretti che invece 
concede in cosi larga misura 
alle imprese cupitaLstlchc. 
Ultima in ordine di tempo, 
ma non meno grave per :1 
suo significato, c* ^.iniziativa 
della Banca d’Italia di un 
progetto di «risparmio casa» 

Il congresso della Confede¬ 
razione cooperative, l'organi/- 
/azione di ispirazione cattoli¬ 
ca, si ò concluso venerdì scor¬ 
so con un mutamento di mag¬ 
gioranza che dà la misura 
di come la subordinazione c 

10 svuotamento siano divenu¬ 
ti Intollerabili, segno di un 
attacco alla democrazia c fi Ile 
prospettive di sviluppo do: 
paese che oggi i soci delie 
cooperative respingono. E’ ve¬ 
ro che nella nuova maggio¬ 
ranza della Confederazione 
esistono componenti che vo¬ 
gliono un dinamismo tecno¬ 
cratico anziché uno sv.luppo 
della parteclpaz.one dei soci. 
Queste componenti non è det¬ 
to prevalgano. Il terreno prin¬ 
cipale di scontro sarà, ormai, 
la società ed impresa coope¬ 
rativa, l'organismo di baso, 

DI qui la scelta della Lega 
per un’assemblea dogi! eletti 
a livello d: base In v.sta dello 
riunioni annuali dei soci per 

11 bilancio. 

L’assemblea di sabato si 
terrà in un momento Impe¬ 
gnativo. Si chiede ni governo 
un impegno coerente La pi» 

s. dcnza deiiAs.soc.az.one coo¬ 
perative «agr.cole denunc'a, 
ad esempio, la grave situazio¬ 
ne del credito agrar.o causala 
dalla mancata determinazione 
dei livelli d. r.Jerlmcnto dei 
tassi d’in te "os se d«i parte d' 1 ! 
ministro de! Tesoro II !» vello 
del 13.80"« è .ntnii: scaduto 
.1 31 dicembre e tutto si è 
fermato. Risulta che si vor¬ 
rebbe aumentare l'Interesse al 

andando in senso contra¬ 
rio alle esigenze dell’economia 
na/.onale. La presidenza dei- 
i’ANCA r.corda che l'at¬ 
tuale loglslaz one bancaria dà 
al governo poteri por misure 
tonc-ete eri «iltuab'li sia per 
contenere il costo de! denaro 
quanto per riservare una quo¬ 
ta adeguata di credi*/) a. col- 

t. valori e loro cooperative. 

I/agrleoltura ha ricevuto nel- 
i* ilt mo anno .-o’o il 3 » del 

< rodilo ìxuirlu» d.a lavoio al 
17 ' della popola 'ione 

Un altro esemp.o: le ao.^o- 


dazioni cooperative, con Tap- 
pogg.o dei sindacati confede¬ 
rali, hanno sollecitato l’impie¬ 
go dei 100 miliardi per edi¬ 
lizia a lavoro dei lavoratori 
del Mezzogiorno deliberato 
da! dPE il 20 settembre '74 
c non ancora attribuiti alle 
imprese — cooperative e non 
-- che devono realizzare le 
costruzioni. Sollecitare gli In¬ 
vestimenti, nei settori c nello 
regioni dove sono più urgen¬ 
ti. è uno specifico compito 
che il movimento cooperativo 
s: è assunto. 

Venerdì prossimo si riuni¬ 
sce. nella sala convegni del¬ 
la Fiera di Roma, l’assem¬ 
blea costitutiva dell’Associa¬ 
zione cooperative del servizi 
11 cui scopo è « dare una 
"ispoda innovativa per la 
ri.-a rii ! t u ra z lo ne democ ra t ! ca 
dei trasporto e delia distri¬ 
buzione delle merci », un set¬ 
tore dove sindacalo e coopc¬ 
razione hanno lavorato insie¬ 
me rx*r produrre quel proces¬ 
so di aggregazione delle ini¬ 
ziative autogestite che può 
essere strumento di profonda 
innovazione 


Rotte le trattative sul nuovo regolamento 


Si svolgerà ad Algeri dal 26 marzo 

Conferenza internazionale 
dei sindacati sul petrolio 

E’ stata fissata per 1 pross.ml 26. 27. 28 marzo ad Alavi 
la conferenza dei sindacati del paesi produttori e consumato¬ 
ri dì petrolio. Per la prima volta da quando il petrolio ha 
assunto 11 ruolo d! principale protagonista delia gran parte 
delle iniziative politiche su scala mondiale, ì sindacati giun¬ 
gono ad ailrontare in modo autonomo, con una loro speci¬ 
fica conieren/a. tutti 1 problemi connessi alla utilizzazione 
di questa importante risorsa energetica. 

Alla conferenza partecipe ranno delegn/ion 1 del sindacati di 
Europa. dcll’Airica e dell'America Latina. Da parto italiana 
l’iniziativa è seguita dalla Federazione unitaria lavoratori chi¬ 
mici, dai tre sindacati dei lavoratori del petrolio e dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL che hanno già avviato Pati.vita di 
un gruppo dì lavoro unitario che consentirà di mettere a pun¬ 
to la posizione dei sindacati italiani. 

Entro breve termine saranno realizzate riunioni c assem¬ 
blee nel principali centri produttivi chimici e del petrolio 
sia por dibattere i temi della conferenza sia per eleggere 
la delegazione che si recherà «ad Algeri. 


La Banca d’Italia ha respinto 
un moderno rapporto di lavoro 

I sindacati dei bancari chiedono un incontro al presidente dell'IRI 


Sono state interrotte le trai- 
| tati ve per il nuovo regola¬ 
mento dei dipendenti della 
Banca d’Italia. Lo ha deci¬ 
so l’Unione sindacale ira li 
personale dell 1 istituto di c- 
missione Uspie-CGIL dopo li 
rii luto dell’amministrazione di 
accogliere i principi innovato- 
ri proposti dal sindacato in 
toma di org.» ni zza/io ne del la- 
\oro e di ordinamento del¬ 
le carriere. La delegazione del¬ 
la banca — ini orma un co¬ 
municalo dell’Usp:e — ha re- 
sp.nto la proposta di carrio¬ 
la unica del perdonale ope¬ 
raio ed impiegati/io secondo 
4 livelli I un/Iona II (collabo¬ 
ratore, coordinatore di ut Lei 
c reparti, direttore locale, di¬ 
rettore centralo) od 1 prin¬ 
cipi di partecipazione c di 
collegiale a invocati dai sinda¬ 
cato per l’atIllazione negli ut- 
«ct, nelle direzioni c nei re¬ 
parti eli una nuova org.ini/- 
/azione dei lavoro che con¬ 
soli Li alla banca centrale io 
oli io lenito assolvimento dei 
propri compiti istituzionali 
! nel Ut linea di un adeguato bod- 
disi a e. mento degli interessi 
pubblici. 

Analogo atteggiamento ne¬ 
gativo e stato assunto dalla 
I direziono delia Banca d’Italia 
in merito ad ipotesi di quali!I- 


che c carriere funzionali già 
introdotto in altri settori del 
pubblico impiego, mentre si 
continua a respìngere il con- 
Ironto col sindacato in ma¬ 
teria di decentramento delle 
funzioni dell’istituto. 

L’unione s.nd.icalc — che 
nel corso d. un incontro li.» 
intornialo dello sv.luppo del¬ 
la vertenza la f egre tona gene 
raJe della CGIL — ha intanto 
convocato ad Aricela, per i 
g.orni 31 gennaio e 1 lebbra io 
una conferenza nazionale, a.- 
la quale prenderanno parie 
i rappresentanti sindacali d. 
tutte le liliali della Banca 
d’It,aha od interverranno e- 
sj>onent. confederali, per la 
del milione delle torme di lot¬ 
ta a sostegno della vertenza. 

Lo stesso comunicalo in¬ 
forma mime che i’Uspie CGIL 
ha deciso la piu tee:pa/Ione 
del lavoratori della Banca 
d'Italia alio sciopero gene¬ 
rale indotto di Sin federazione 
CGIL, CISL. UIL per il 23 
gennaio. 

1 sindacati provinciali FIDAC- 
CGIL e FIBC1SL hanno in¬ 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente dell’IRI Petrilli, chie¬ 
dendo un incontro su alcu¬ 
ni probi» mi sol lev.it i dalle 
sezioni s.ndacah di azienda 
presto la Finmeccanica. Que¬ 


ste protestano per la distri, 
buzionc di grati!iche, aumenti 
o promozioni al personale di¬ 
verse caso per caso, con 
esclusioni ed evitando la trat¬ 
tativa col sindacato. Le sezioni 
s.ndacah protestino, moltre, 
per il Litio che a) momento 
di istituire una cooperativa 
a/.ondale nc sono stati esclu¬ 
si ] d.pendenti delle var.c 
>< llnanziarie 


Oggi a Roma 
il coordinamento 
del gruppo Anic 

La soerctcr.a dell \ Fcdera- 
z one un.tana l.tvor.ilon chini.- 
ci. dinanzi alia linea assunta 
ria parti» clcll’ANlC KNI nel'e 
aziende riel settore. tendeni<* ria 
una parte ,iri ai lentia tv la mo 
brilli.» nella ut»!.//azione della 
ior/a l.ivo'Yi (* uali’altra tea- 
rlen'o ari un sostanziale blocco 
delia politica degl, imestimeii- 
U. iia com ovato |x*i’ oggi a Ho 
ma il co/» i ri. na melilo nu/.on.i e 
riel grapjxi A NIC ».Libri.menu 
rii R«)\e*ina. M l.mo. Terna Nuo. 
io. t agliai*. Ko’*!l Maleta e lo - 
ia) ]»*/ predi-,jor e una i.Spv» 
sta alle s so ile parirona.* 


Dal nostro inviato 

MONTKCA1TNJ -ri 

a Ogg, come ler. .a (’n.d 
re"., e tede.e al suo i ao.o d 
grand** ior/a deiraxra* ca e 
po.xi.aiv Li Mia 1 11’l/,Olle < 
auLfa.a l I'i. peri he ri fende 
.a Livida, fondata sulla (’ i 
..titu/'ono Con qiie.s'a s.gni- 
i a a' va ci "h ara/ume. , ou 
Buc*( .»r<»!!: Diu ». h » i ir.rte 
r.zzato 'a "e.azione ton .a 
quale s'amane sono .'a*, i 
parti al tj.it io K iisit.d : la 
vor. de'. \ lo ri.- :< iva mi/ o- 
naie d’nigam *m// *ie i; po¬ 
co dopo .1 :*<•!.ttoi<» na vo 
Ju'o r.<ircl<rc (orile alcuni 
mes; orsono, ( ummemoraudo 
in Campidoglio .1 '.r/ntesmo 
annivers.uio del s,uril.co de: 
setti* iratei.j Cervi, aveva ani 
*o oetas.one d: a! fermare 
«che jx*r .. suo carattere jxj- 
polare e particolarmente iou- 
tad.no la Resistenza : : disi in 
gue dai R,sorgi mento pe, qua¬ 
le la classe contadina svo.- 
,»c un ruolo subaherm» » 

«Nella Resistenza la la 
campagna - ha coni .muto 
Bucciareili Duce. - a d »r<* 
i! primo o.-emp o alia c fa. 
La patria, da concetto a. tra 1 - 
to e lontano, da pr,vi.eg*o 
delle classi dominanti, stava 
cosi discendendo in ogn. val¬ 
lata c sempre p:u si ident.li- 
cava con la d.fesa della ter¬ 
za. con Ja liberta e dign.ta 
del proprio lavoro, spesso tut¬ 
to per fecondare quelle zolle 
Quelle zolle, sudate e semina¬ 
te. erano la patr.a ». 

Questa netta ri affermazio¬ 
ne di «intilaMrismo non e . i t »• 
ta l'unica novità del discorso 
che .1 vice preaden’'» dell,» 
Cold.ret'i, in quali'a anche 
di presidente de,la convivs- 
sione prepara'»or.a, li » pio- 
nunciato davanti ad uni as¬ 
semblea attenta, abba. lan/a 
diversa dal passato. 

Nessun trioni a b.-mo. nes¬ 
sun ministro alla presidenza, 
due sol: striscioni• uno so 
pra il palco: «I! contributo 
di tutti per il bene di tutt.». 
un nitro invece di fronte* 
« Una politica competitiva per 
assicurare un giusto compen¬ 
so al lavoro dei camp. ». E 
un nutrito numero di giorna¬ 
listi. fra cu! ì rappresentan¬ 
ti de l'L'mUi e de’.i'Arq’ih 1 
per la prima volta invitati 
ad una. iniziativa nazioria.e 
della Coldlretti. 

Prima di Bucciareili Duce., 
avevano parlato il sindaco d. 
Montecatini c li presidente 
Paolo Bonoml che ai 1200 de 
legati convenuti da ogni pat¬ 
te d'Italia ha rivolto un bre¬ 
ve conno d. saluto riatti*?* 
mando il concetto, g.a con¬ 
tenuto nelle tivù, clic la Coi- 
dirotti c* aperta a! confronto 
c al d.aiogo. 

Po! !a paro! » •• pacata ni 
rei,»'ore. i: suo e st ito un 
d’scor.’jo indubbiamente inte¬ 
ressante. non pr.vo pero d. 
contraddi/.oni. <o:i scarsi ac¬ 
conti autocr.lici e soprattut¬ 
to con alcuni silcnz. cj<*m 
su chi porta il ]X »."0 ma-• mo¬ 
ie delle r(s)X)iv-.»b.!ita per !.» 
grave cr.sj che inv^ '»« .‘agri 
coltura italiana C’o anche 
se si e trattalo di un c!,«o! 
so clic non ha eh.u.so .; ri'- 
battito 

Buie are!!] Duce, ha vo.il¬ 
io spie/aro !e razioni per cui 
« i.i CokLrciti ogg. ,s, ..iter- 
roga». E’ una cvagen/a che 
non nasco da manovre ri, pi¬ 
la zzo '«Non ce alcun ri,, i 
pio interno» -- ha detto o- 
fatualmcntc l’ex precidente 
delia Camcr.i dei deputati — 
ma tutti sanno *nmc che 
una certa maretta e.-.'-t< », 
ma dal!.» eoivenza d. u.a.i* • 
nero un conbi'rin un a ' 
realta che si muovi* < 
ev ohe 

La Colei.rotti e nata ( : t 
tront’.mm la. e giunto il ni > 
mento di mettere in venia » 
strutture e schemi che pro¬ 
babilmente non sono piu al- 
J altezza delia situazione 

E' in alto ad e empio una 
rivalutazione dell’agricoltura 
quale momento londamenta- 

10 del progresso. K qui Bui- 
ciarolb Ducei ha citato rii» 
tutamentc* scritti e dieh,un¬ 
zioni dei compagni Boriai- 
guer. Amendola. Ch u» rum on¬ 
te. Macniuso, De Martino e 
di Luciano Lama nel tentati¬ 
vo di dimostrare eh-- PCI. 

11 PSf e i sindacali hanno 

scoperto l'agricoltura in ritar¬ 
do. La critica, anche se lat¬ 
ta in termini civili, e pars» 
per lo meno inopportuna an¬ 
che pecche non e stata pre¬ 
ceduta. né seguila, da una 
altrettanto prec isa anai.si del¬ 
ie posizioni della Democraz » 
cristiana che dal ad oc 

gj ha dirc'to in pr.rni perso¬ 
na immisi ri deiragricnitura 
sono M’mpr' 1 stali esponen*: 
de » i.i poli*Ica agraria dei 
pae.se 

Su questo passato. .1 rela¬ 
tore lia sorvolavi r,velando 
un evidcn'e imbaravo, mi 
la cr.si attuale ha dei re.spon 
sa bili con noni'» e cognome 
Evitare d: noni.nari: e t.ra 
re m ballo presunti r tard. 
della s.nastra, non scr\<» a 
solidamente a dare un qu i 
dro eiatto dei fati, e a ilici.- 
viduare ehi I. ha realmen’e 
determinati DC. agrari e .a 
stessa Coldiretti 

Prcc.s.i pera.irò e sta*.» li 
riallermaZi.onc dei ruoiO in 
sostituibile dell’azienda con* 
t ad’na diretto • col Uva * r. ce 

Bucciareili Duce: ha anche 
svolto lina poloni.n nei con* 
lronti della Con!agricoliur » 
che e arrivata a. punto d; 
« r.ni acciaro >* et eechm.e a. 
cult.va’,uri cl.re'ii*. m n/a : 
qua'i oggi la 'io * : i b ’am \» 
agiao.a a.-’iin»:**an» icg.st’* 
ublx* dei.cri .uiui.i p.u c» 
t.iulroi iu. 


Pt : qaa:i*n r.guarda i rftp- 
"'i” co’ t DC non e stavi 
» 1 co., ite:al smo 

Da» », 'ii detto al 
he il ci.b tttrio, che 
rri pio (Opre cessar) 
(o '...l'or ni'eresrat: 
’n. a hanno preso ,> 
’k ! corse» de k* varie 
.«•e», ha snttohnea'o 
■ » d.,spemib.ritii della 
' * jx*r u’.a to'la bost¬ 
on . i I> nx-craz' » cr.- 
•* .*] '< rrn.ii. r he vnn 
) de^isamonV* «aggior 


La- i. iu 
r guardo 


«E aiT.vato ,1 momento 
d cj re — ha cont.nua'o 
.ulaton* -- eh» ,’r» ColdJrat- 
'. ’ < *: '• un ( o;x rt h.o da tc- 
ra *• l'imo sopri una pento- 
di'* l>rik> Non può lare 
da gli.irci,ana ai coltivatori 
ci deve batter», senza 

eci^s» ve jcmoic. respomab!!- 
menv ti li mia mente per 
a* '< :o il' cts ..ta > E qui gl 
app’uu.-x .,ono -ta*. .nsistent„ 

Sul.a qu'.st.one de]! ,, ncom 
pa' b . ta. , :<»I »*ore ha af- 
levirato clic e.-,, a scatterà 
• cjo rii ove ì *nne degl, me»- 
: ch. d. govc'iiu naz.onale e 
r fj onalc No ne"o e ,i'.so- 
.a'o .nvtu* a iorm»* d. .m.orn¬ 
ila*. bri ta p.u generale. 

Ini.nc l'un.ta C >n le al- 
* 1 iors* poi.*:the e ...ndaca* 
.. li Colei.ìe".. - ha preci¬ 
si» to P.’.u cr»rei 1: Ducei — e 
upeCa e disponibile al dia¬ 
logo Un po’ )x> to per la ve- 
r.ta ,n una s.tuaz..one che 
icc'am» in./.ative urgenti e 
un I »!*♦■ Questa <• ‘gonza non 
e stati ne'.ita. ma ia si e 
. m Vita a. .-.olo momento 
eie norme o. e caso jx-r caso. 

IX'PO ,.» relaz.one di But- 
c.ar» .1; Duce,, i venti respon- 
..a bri: rea sonai, hanno r.as¬ 
sumo le conclusioni dei ri- 
spettri*, dibat* ti Quinci, la 
conferenza si e divisa m tre 
comm:s.von: I lavori prose¬ 
guono doman.. Saranno con- 
c’*is nella serata di merco¬ 
ledì 

Romano Bonifaeci 


Sciopero 
nazionale 
dei trasporti 
il 7 febbraio 


Tu"* . ! ivcrator! d*i 
*i ispori. ic.rci mezzo mi- 
Loiv' l:a tianv er . por.ua- 
1 . ferrover.. mar.tt m: e 
g* n t c de ! ! ’a r. a i d a r a n no 
vi*a. 1 7 f* libra.o ad uno 
.(•opero n.i'.onalc. La de- 
c .s one e stata presa ieri a 
ferirne d. una r'umone 
fra d.r;genti d*'l’a Federa* 
/.mie CG1L-CISL-UIL e 
que 1 de. sindacati de] 
..*".-i;,. Le modal.tA d. 
m .opc-o diranno diverse 
ci i . l'egor.a a categoria : 1 
.avoio’or cfei ’0 autolinee 
.s, i-ruaino vr l’intera 
g “ iia'a. a.roferrotran* 
v * .. P 1 ”* J o’e, . ferrovieri 
e • a *r< c.ri- gir.e per 
un t *m 

la g **:” i* » d lo** » na- 
z o ,a’<» vie’*» • i’'-»< tare il 
•overno ari .ilfronian*. in 
modo orgnn co. il proble¬ 
ma ci* , f) por", por una 
pe. ’ ' a v v pr v .eg! il 
m** "e p ibb. ci, deconge- 
fi.on !♦» (.tta. potenzi e 
: » r forc 1 ‘ra. 1 porto di 

n M..si . ponila'**'. ! porti, 
•*t‘or« me re. f, cc. In 
n.nt m.are n s». op^ro vuo* 
r ip,ve>.o'Ua:<‘ un mo* 
'v"'i'o d m ih,." » z.one n«* 
■ • n...e a*‘o".,o a,.a lunga 

*** sv.i rie;.* .rito.inoe \ 

.».ciratoi: >no in a*.- 

** s» d<. r’nncvo contrat» 
* ita ** ci -» riae anni c della 
pubb’ v zza/ o' e d-'l servi* 
z o, come d’i.tronde aveva 
sot*o.M.rri*o lo stesso j?o- 
veruo 

C e un'’ he do sol torneare 
tri terzo mot vo deria gior- 
'la* a di lotta 1 ò quello 
reat.vo a.ria none delle 
niL’o'f raV’gar.e. c.ascuna 
d>’ri*’ qual .magnate a 
strappa'e ob-ettiv: d. rifor¬ 
ma Com g mitoierrotran* 
rii» da ,nn, sono in 
a**-*.-*a de.'a ioni .vaz.one 
a q io! p ano autobus per 
.u) urlìi nuov autobus, o t 
portuari che ch.edono nuo- 
.. Lnanz amenti il rl- 
! me o de por*, o .a gente 
deri'a’-.a aria vig.La d: un 
ramo, o coistrult uà le che 
un..' ca ?’ attuari 30 con¬ 
trae , o : ferìo\ .eri che 
ma.-irado ! passare dei 
mesi non hanno vis'e an¬ 
te; c m« ,, *»*.e ;i cu licere 
n eiiV del ;» ino poi .cima¬ 
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Sollevato ora dalla difesa di una delie vittime di piazza Fontana A Torino ancora rivelazioni 

Conflitto sul processo delle Langhe 
i al fascista Giannettini Edgardo Sogno? 

| Gli atti trasmessi alla Cassazione perchè decida fra Milano e Catanzaro L'intervista di uno strano personaggio condannato per 

: Guido Lorenzon parte civile contro Freda e Ventura rinuncia alla sua confr ? 1 ' io - Nella zona indica'a però è soarito tutto 

i azione - Mancherà cosi uno dei maggiori accusatori dei due terroristi veneti Stretto r.scrbo dei giudici - Una serie di smentite 

Da| la nostra redazione ' £* SViiT G^mnllon!: : ' Da! nostro inviato ' *!■ 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. Jf» 

Lavvot.t'.o m.lanose Vin/er- 
zu Az/arst.. Uova, rappre-en- 
tanto eli parto civile al pro¬ 
cesso per la .strabo d: piazza 
Font tinti P'T conto <t: Enrico 
Pizza miglio. .1 ragazz.no mi¬ 
la no.se al qua.e a* bombo del 
12 dicembro trenaareno ‘.ma 
gamba, ha depositato starna 
n: nella cancelleria della Cor¬ 
te d'assi.so d; Catanzaro de¬ 
nuncia di conflitto di compe¬ 
tenza fra t! giudice di Catan¬ 
zaro e :1 giudice istruttore di 
Milano che si occupa del prò- 


L'immoyinc di uno dei tonti manicomi giudiziari italiani 


A colloquio con lo psichiatra Michele Risso censurato dalla TV 

L’esclusione del malato mentale 
contrabbandata come una terapia 

Come la violenza sistematica va anche oltre il letto di tortura in cui è stata uccisa Antonia Bernar¬ 
dini - Un piano ministeriale per costruire altri tre manicomi giudiziari - Possibile e realizzato in 
Italia già ora un uso alternativo della psichiatria - L’incriminazione delle tre infermiere di Poz¬ 
zuoli costituisce «un esempio intollerabile di ingiustizia ma nello stesso tempo una scelta politica» 


Anche se sani 
restano nel 
manicomio 
giudiziario 
per ritardi 
delle pratiche j 

Dal nostro inviato 

AVERSA. M. 

Ni-1 manicomio g:ud;/.uu'lo 
d. Aver 1.1 vengono tenuto rin¬ 
chiude anche persone che la i 
stessa direziono sanitaria ha : 
dichiarato «Mine di niente». Vi ] 
restano per responsabilità pri¬ 
maria del giudice di .sorve- 1 
glum/a Vincenzo La Spada 
al quale s* devo 11 ritardo o 
Tomi.viione dei provvedimenti 
cui è tenuto, e cioè le revo¬ 
che delle misuro di sicurezza. 

Il caso viene denunciato al¬ 
la Camera dal compagno An¬ 
golo Jacuz/: m una interro¬ 
gazione al mlui-tro della Giu¬ 
sti/.a duramente critica dello 
operato del magistrato che ha 
11 compito di proteggere c di¬ 
fendere gli interessi e i di¬ 
ritti del detenuti. 

In effetti Io stesso dr. La 
Spada ha ammesso di saper ben 
poco su quanto accade nel ma- j 
nlcomlo: sabato, nel corso di 
una conierenza stampa aveva 
: tenuto a precisare di avere 
« molte incombenza' », tra cut 
anche quella di giudico a lato¬ 
re in Corte d’a.-siso. e di non 
doverit occupare unicamente 
del manicomio. Noi quale pe¬ 
raltro aveva detto di recarsi 
solo « ogni quindici giorni, an¬ 
che all’improvviso ». Do|X> que¬ 
sta contraddillo?.a atterma/.o* : 
ne (se uno va ogni 13 giorni 
In un posto l\< improvvisata » 
è un concetto campato in a- 
rUw 11 magistrato aveva affer¬ 
mato che L fotti rilevati nel 
dossier presentalo da un ex de¬ 
tenuto alla Procura, a lui non 
risultavano: e elio comunque 
erano irutto cl. menti mala¬ 
te 

Ora il compagno Jacazz: co- 
glie nella ,*ua interroga/.one 
una serie d: elementi estre¬ 
mamente gr.m In pratica lo 
attegg.amento dei giudice di 
sorveglianza dei tribunale eh 
S. M. Cupua Veto re (da cui 
appunto dipende il man.co mio 
d; Aversa) non si dittercn/ia 
motto da quello d: eh: non ha 
concesso la liberta . come pu¬ 
re doveva. ]x*r decorrenza di 
termini, alla .sventurata Anto¬ 
nia Bernard.nl morta fra le 
fiamme al manicomio di Poz¬ 
zuoli nel h’tto d: contenzione. 

A quanto sembra cl sono in¬ 
fatti decine di fascicoli di per¬ 
sone «Mine d. mente» che 
appettano di essere esamina¬ 
ti da! dr. L,a Spada. Si trat¬ 
ta in pari 1 co lare di quanti. 
oTre la condanna al carcere, 
hanno avuto entri'* » pena ac- 
’ cesso ria » la cosiddetta mlsu- 
‘ ra cl: sicurezza, cioè la per¬ 
manenza per un certo perio¬ 
do in « c.isa d: ( aia e custo¬ 
dia 

In teor.a dovrebbe trat¬ 
tare di una misura terapeuti¬ 
ca p.u che e.M lu a', amenze pe¬ 
nale e punii iva Come tale, \e- 
nute a celarne 1*’ (U'i-iC L>>- 
■sia l'.nierm.t.i men'alei o/.vi 


C’è c!il pensa che d: orridi 
laser ist.tuzionaliz/ati come 
ciucilo in cui e stata uccisa 
Antonia Bernardini non ce ne 
siano abbastanza, m hiliu. E 
medita di tur costruire altri 
tre manicomi giudiziari la Ca- 
gl.ari, a \\ ronu. il terzo for¬ 
se nel Lazio) da affiancare 
a quelli di Pozzuoli, Aversa. 
Sint’Efrerr.o. Montelupo Fio¬ 
rentino, Barcellona e Reggio 
EmlTu, Non si tratta di una 
iniziativa perso ni io: c'è un ve¬ 
ro e propr.o progetto uffi¬ 
ciale. elaborato anche nel det¬ 
tagli eia organi responsabili 
del ministero di grama o giu¬ 
stizia. 

Certo, con la ventata di or¬ 
rore e di sdegno suscitata 
dalla morte della povera Ber¬ 
nard :m, in quc-ito momen¬ 
to al ministero ogni richie¬ 
sta di spiega/.on. sul piano 
cade nel vuoto. Ma 11 pro¬ 
getto esiste, mi conforma il 
prof. Michele Ri-.sc. psicote¬ 
rapeuta. animatore d. Ps'chia- 
tria democratica, collaborato¬ 
re di Basagl.a prima a Go¬ 
rizia c po: a Trieste. «Più 
volte con velato per prudenza 
—- spiega R..-S 0 —, ma più 
volte riproposto sotto varie 
fornir e con pretesti diversi, 
la sorte del prooctio ù tuf¬ 
fai tro che neonata. Ci si af¬ 
fida al buonsenso d> questo 
o quel ministro: c 1 si batte 
con alterne fortune per im¬ 
pedire che questo sconcio si 
recti 1 zzi; ma fincertezza c il 
pericolo restano: le forze che 
hanno voluto la morte di An¬ 
tonia Bernardini sono ancora 
molte e potenti >, 

Orribili 

strumenti 

Tant’è che e potuto accade¬ 
re pers.no questo, .n un re¬ 
cente passato o proprio in 
uno dei tre ma natomi giudi- 
z.arl die operano in Campa¬ 
nia: che mentre l! ministro 
Xagarl almeno raccomandava 
in una circolare la limitazio¬ 
ne rigorosi dell’uso, In ogni 
caso costantemente controlla¬ 
to, propr.o del letto di con¬ 
tenzione. dagli uff.ci del suo 
stesso min.stero partisse Tati- 
torizzazione al Tacci uisto da 
parte del SanfKlremo eli ben 
trenta d. questi stessi orri¬ 
bili strumenti cl: tortura e 
d: morte. »/: problema allo¬ 
ra — r.prende Ri.-so — non 
e tanto di proporre tecniche 
piu umane nell’ambito stesso 
di un sistema che tende a 
fare dee/li operatori psichia¬ 
trici dei ver: c propri fun¬ 
zionari del consenso. La que¬ 
stione è di trovare invece un 
significato veramente al terna¬ 
ti lo del 1 a psichiatria». 

E qui scattano i meccani¬ 
smi repress v: e quelli misti¬ 
ficanti. L’incontro con Risso 
inialt. non e casuale: saba¬ 
to sera molti Tavrmno visto 
:n Tv. al dibattito che è 
seguito alTagghiaec.ante testi- 


guarita. Moi¬ 
ne eia Risso 
•parse incoro- 
il'ic.entcmen- 


interviene la censura, cioè la 
paura che si fornisca la chia¬ 
ve politica per comprendere 
che dietro tanta violenza e’e 
una saetta ideologica così prr 
cosa che tanto varrebbe (ec¬ 
co un /Missaggio ce»mirato) 
istituire libero docenze nel 
campo della tori uro psichia¬ 
trica ». E cosi scatta anche 
una più sottile o ancor più 
pericolosa operazione: quella 
di contrabbandare custodia 
per cura, «km fenomeno che 
peraltro tende a generala- 
sarai » rileva Risso citando 
l'esempio delle scuole diffe¬ 
renziali. «Cosi si accentua la 
non-cura, semplicemente e* u 
minando, con pigolamento c 
la separazione, i disturbi al 
sistema sociale». 

Una riforma 
che non costa 

Che costi è possibile fare. 
nell’Immediato 0 «Intanto e 
possibile modificare, subito e 
profondamente, t regolamenti 
carcerari e psichiatria. F.’ 
una riforma che non costa, 
almeno sul piano economico. 
Mi rendo conto però clic essa 
ha un prezzo politico c so¬ 
ciale non facilmente digeri¬ 
bile per chi fa finta di non 
capire che \ manicomi cri¬ 
minali meritano questo ag¬ 
gettivo per il fatto stesso che 
vi si commettono crimini». 
D’altra parte, e su questo 
Risso soprattutto Insiste, Il 
problema non è tanto c sol¬ 
tanto di nuove leggi e tecni¬ 
che. ma d! volontà politica, 
diversa e alternativa: «Perche 
questa volontà si faccia stra¬ 
da. quando esiste, la stessa 
realtà di oggi offre varchi re¬ 
lativamente ampi. Altrimen¬ 
ti — aggiunge — non si spie¬ 
gherebbe la diffusione c an¬ 
che la diversificazione drfa 
esperienza basaobava ad Arez¬ 
zo o a Reggio Calabria, a Pe¬ 
rugia o, proprio nell'ambito 
dei manicomi criminali, a Ca- 
stlghon dello SU mere dove la 
sezione '’piudiziana'* speri¬ 
mentale ha realizzato risul¬ 
tati profondamente diversi da 
quelli di Pozzuoli o di Aver¬ 
sa. con una diffusa permtssi. 
vità, la pratica del lavoro li¬ 
beramente scelto e anche del¬ 
le attività esercitate dai ma¬ 
lati fuori dalle mura dell’ospe¬ 
dale». 

Il professor Risso Indica 
11 segreto fondamentale del 
successo di queste esperienze 
in un reale e collegiale con¬ 
trollo niitoge.it Ito del lavoro 
che si svolge negl! ospedali 
psichiatrici, compresi 1 mani¬ 
comi criminali e anzi questi 
a maggior ragiono. Immedia¬ 
to diventa allora 11 riferimen¬ 
to alla incriminazione, tra gli 
artefici dei dramma d! Poz¬ 
zuoli. deile tre infermiere ad¬ 
detto alla vigilanza nel repar¬ 
to dove Antonia Bernardini 


ora legata al letto d! conten¬ 
zione. <fe(o un esempio in¬ 
tollerabile di maiustizta che 
serre più d; fante eh'arride¬ 
re a documentare I guasti dei 
sistema. Proprio r soprattut¬ 
to a li ve'io degli »iiermie*i, 
la imposizione di una psrudo- 
cultura s eient'fiea nia*rhew, 
e malamente, l'addestramento 
specifico a'Ut tecnica del 'a 
violenza. Il custodialismo e 
la correr ione, a neh e negli 
aspetti più retrivi, costitui¬ 
scono il nucleo centrale intor¬ 
no a cui ruota la formazio¬ 
ne di questi operatori che ven¬ 
gono così oppost' alle ("igni- 
ze dei ricoverati, degli assi¬ 
stiti. in definitiva degli stes¬ 
si strati della nopohr mnr da 
cui i paramedici prniennouo. 

Anche a questo propri; tri il 
raso di Poz/uoT 'V’stltM sor» at¬ 
tualità a speri 1 lobo in '\uMve 
di P.iichhtr.i demoeiatie.i V 
con gres ;o del movimento, 
l'estate scorsa .a Ov’/ia. pio 
prlo Michele R:.->.~o aveva no 
sto. Insieme a Ber do Pro 
Il problema della forma/onc 
degli operato:*’ d: . .ilttt-» men¬ 
tale dentine.ondo le tecniche 
In Uso ancora ogg' ciche cT- 
spense oor rii infermieri de!- 
l’O. P. di S.isiarl. ed'/’one 
’74. si spiega elle il femo- • 
è un os.so e il cuore una 
pompa aspirante • premerne; 
ma poi s. passa subito a’ 
Tossenzlalo: le manovre p’ù 
efficaci di controllo • cu sto 
dia • repressione cl! un ma¬ 
lato oggetto di radicale cl ! f f • - 
ci-'nza e degno di attenzione 
carcerarla); sottolineando il 
deliberato rifiuto di fornire a 
diecine di migliala di infer¬ 
mieri psichiatrici un qualsia¬ 
si strumento adatto alla ve. 
stione di un rapporto co! ma¬ 
lato che non trasudi violen¬ 
za (o a questa oggetti va me li¬ 
te tenda); rilevando il com¬ 
pleto svuotamento di qualsia- 
s. obbiettivo terapeutico del- 
l'Insegnamento, rivolto in so¬ 
stanza solo alTnddest ra mento 
di tecnici funzionali ad un 
sistema repressivo. 

«Covi ancora ogni — ne 
conclude Risaci - anche do¬ 
po la tra aedi a di Pozzuoli, sta 
vi Sanila che alla Giustizia 
continuano a tacere su’'a > /• 
chiesta che aievumn po«.*o 
aia a Gorizia d> 'avorare su¬ 
bito al riesame di tutti i rei¬ 
teri e i fini della formnz'o 
ve degli opcrotori psirhia!''- 
ei, a conimeaie jyronno da¬ 
gli inferni 'eri. Tornano, e, ne! 
vano tentativo di scaricarsi 
di tante e così gravi respnn 
subitità, v *illudono di esorciz¬ 
zare il dramma accanendoci 
contro tre sorveglianti vitti¬ 
me esattamente dello stesso 
sistema che le ha volute brac¬ 
cio esecutivo della repressio¬ 
ne, e proprio per questo !e 
ha formate». 

Giorgio Frasca Polara 


ensura hu 
rato ogni } 
iva di da- - 
e poh tic.» i 


' la *** rupia medi *a ,-:a .italo sai- 
’ Atto. 

; Eleonora Puntillo 


o:m r, .-o — vana di pe r 
w* c’tnturatissime. l.a rft'Hiei- 
( ta eia lì, ne'’e co se. Ma guai 
a dire che contro tutto que¬ 
sto non bacia, ne alta fin 
t*ne m”'/ (■, un moto di rac¬ 
capriccio c a’ pietà: allora 


Orribile fine nella culla biologica 

Omicidio colposo la 
morte delle gemelle 

RNLKL’Mo 1 » 

i \ V i ) - I incd.u ile! reparto guiccolog co de Tu*, pedali S. Sp. 
r.lu (i. Ab .uno i- To>lc*riva dello s'i-smi no>'>c(»imt< si»:;*» -st.it’ ;m r 
gami. statuali da ,ium d' reato per duo ee mi, ^ do eolpua» 
vinessi elei loro lorilnuit: da. Muntoli pioeurato-i della Kejvib 
!»’:«. i d Palermo Ce rm e Corsini, che por:, no a*, .in:. IVidie-'.i 
s’iT’orreiuLi morte delle due neonate pn *n it , . , v \nto!i«'la e Ih 
U-ìmm \ \ una. v ai'hon.z/a'e m una ineuhatrae port.il 1». 

I<e conumicaz.oiii giad.z.ar.e sono -state -.piciau al. indomati, 
(leda mori*- d: ( 't'ei -i i \ .\otia. spirata ila atro. - » so!t«-un/e .,-r 
n una co’-s a deTosp-dall- ih*, b.inilim. ■!. Po'ermo I.’.i': i 1» mha 
era dee ed i 1 a Ulve. « i p.-ifie ore- «fai 1* invero T.T’ro iati Co 

la- due geme ! ne vennero alla loie dono -oli 'e 1 :,- -mv d. 
gravidanza ne!Tos|n-da e- S Spirito il \!eaino !-!'M»ed(* .! loto 
jh-so mollo al d: sotto de-1 normale*, \nton e-'l.i e (’ate-nn.i. do\e«; 
tero e-,-.e-re lrisfer.tr d'uigeM/a a P.i ermo, a 3i) cn lomeir. d. 
«I.stanza da Alcamo, ohi una sjk^m'i* cul'a '♦Tino-stat.cn toro ta 
dal nusoi-umio a 1 , pad'V, i. brace.ante- Fraiu-e’se-o Nanna. Il *r.i- 
•spo-to non avve’itie- con un'au'oanilmlan/a, ma i.i sjuv.a'e eulied'.i 
m cui !e* due creaturine \etiriero collocate- In se:np’.cernente posta 
sili si*d.!e po-slet-.on* de-Ila m.u'chitia de-1 padre . Probab Itn» n'e 'a 
magistratura ha imputate» p-opno Ta-*si>n/j dt una - cori a ^|K , c.a• 
lizzala allo due p.ceole al personale nieiLctt> dell'o?pedale. 


cedimento , onlro 1 e-x agente 
del siD Guido Già muti in.. 
La cancellerai della Corto d: 
A-s:so d: Catanzaro ha imme¬ 
diatamente t dismesso la d< • 

niuicia alla Corte «suprema di 
Ca.iMt/.one. che e l'organo 
eomjK'te*nte a risòlverò ;l con¬ 
ili tto Per quanto sia difficile 
prevedere quali saranno I 
temp: de.la Cassazione, è tut¬ 
tavia da ritenere che la de- 
coitone, tenuto anche conto 
elio dovrà es.se re dato avviso 
a tut’e le parti, non si avra 
prima che pasM almeno un 
me.se. Un’altr.i novità, intanto, 
v.ene dal Ve*neto. 

Si è appreso, infatti, che 
l'insegnante Guido Lorenzon 
ha deciso di rinunciare a co¬ 
stituirsi parte civile. Giacché, 
a suo dire, le speso proces¬ 
suali. dovute al mantenimen¬ 
to d: legai: nella citta cala¬ 
brese. sarebbero troppo eleva 
t<* per lui. Sta di fatto che. 
con questa inattesa decisione, 
a Catanzaro mancherà uno 
del più vigorosi accusatori d: 
Freda e* Ventura. 

La situazione a Milano, a 
quanto s: è potuto cap.re, e* 
aitanto questa. Il g.ucl ce 
ist rii’toro Gerardo D'Ambro- 
s.o aveva trasme.no gl: atti 
al PM Emilio Alessandrini 
P'-rcho esprimer e il suo pa¬ 
rere sulla questione di com¬ 
petenza. Il dott. Alessandrini 
ha sicuramente g.a espresso 

u. ia sua valuta/ one ma non 
l'hi potuta ancori comunica¬ 
re* al giudice istruttore per- 
ehò qm >li. attualmente, è as¬ 
senti- da M.lano. il dottor 
D'Ambrosio •• stato, inialti, 
co.pilo :n questi giorni da un 
graviss.mo lutto La morte del 
padre i e s. trova ancora a 
Napeil:. la c.ttu dove il pa¬ 
dre- aveva .a residenza. 

S: sa. tuttavia che. e In 
e-or-o a ja-./iro.az.one degl, 
a’ti de*! pro/e.-io. Non si sa. 
pero. .-•• e*.>>: «vir:mno sped.t; 
ni v.s.one oppure per eomix- 
t«*nza a. g.udice .struttore d: 
Catanzaro 

D: fronte al a novità della 
sollevazione ile'l coni litio cl: 
competenza e i>ero possibile 
che, ora, . inag.strat: mila¬ 
nesi a* tonda no la decisione 
dei in:'..va della Suprema Cor- 
le- che. quest il volta, non po¬ 
trà piu essere espressa in mo¬ 
do ambiguo. 

I supremi g.udivi dovran¬ 
no. intatti, dire se tutti gl: 
a**s del processo della strage 
dovranno andare a Catanza¬ 
ro o se, invece, il giudice d: 
Milano può cont.nuare a 
istruire T: neh.est a sullo slrnl 
co che :*:/.iarda Giannettini, 
Ra iti. Monti e alti*, imputai.. 

Va’e la pena, mime, d: la 
re u.i uli.ma annotazione. S; 
.> i '•!'<■. da sempre, la tend*’!i- 
za do..a Cas>az.one e que.la 
di lai* andare luti: gli atti 
a Cdanzaro. Sapevano i su¬ 
premi gnidio, che uno del 
mugg.on imputati, c cioè il 
deputato del MSI Rino Raul:, 
e nato a Cardinale, un co¬ 
mune ohe, guarda caso, si 
♦jovn per Tappun’o in prò 

v, nc:a d: Catanzaro? 


| DA PADOVA AD ENNA 

Trasferito ufficiale CC 
che indagò sulla «Rosa» 

Dal nostro corrispondente 

V \I)()\ \. 20 

; <’orj uno ii u?u eri ante p:*m \ edmiento. T • ten.inrio iiom :*.Te d,-’. 
! Tamia d«-i e.irabimen ha dee,so T trasferimento Kmia cK ! v 
nent«- S.m-no Tomeo. attualinenU 1 d: M.m/.i a IVkIu-. li 
<>nl.*io e gamto stamane Immite maivomgrmima da Roma ed !i.» 
Miserato notevole .>c»iJ))ore e disappunto s, i fra numoros: .olag-i: 
dell’uf:iciale. sj.i negli anib.enti gmdi/i.n*'. »'n- ii.mno n'u*:-pj\-t.t*a» 
.1 pnn\ed.mento come una misura punitiva 

Il teli. Tomeo, mfnll.. Ijen noto negl ambenti ;i.ulu\.ni. ;i«-: 
correttezza <• |.j capacità rie) suo i.tvoro. e uno degl: i : : ! .< *r.i 1 1 che 
maggiormente s. sono distinti nell’.»:vo deil’mcliiesia sulla • ro>a 
de: venti compiendo numerose e r.serial »mie indacr:: insa'me 
«d ni.MVsc ,.i!lo Paolo Xotarpictro. Appella muf.eata .i Kcena T;n 
i ch , e>*a j».ido\.m,i. ;h-i* "ufficiale eia però mi/i.i'o un diverso 
; :i aliameli:.*: >erv iz nofurm d. v.g.laiv.i e io>i v.a; cr»mi*»npo- 
j rane,mieii'e ciivola* <mo ms.-lenii lo voci di in ji.-o--.mo trii-:i 
i JMnento d- Tomeo e cU»! marcsei.illo Nc*t,i:*ji,c*'ro. 

| \leum gerii, la. -! giudee T.miburmo e .! RM Nunzi,nte .ivo 
'ano m iato una le'ter.i d co!. De! Claudio, comandante .1 grippo 
tarabla.en (! P.idova, jx-r conoscenza al coniando genera’e 
delTArnia. n eui oltre a dar atto de 1 la generosa r.--po>:.t dat.i 
dai >uo: uonuii a.le ii"*) poche* e non sempue-i r.eh-e>te di co 1 ! i 
Ixn-a/ume loro ruo'te . aifermavano anche: «■ ei è <lo\ern>n i<u n 
z.on.irlA* .”i par: : cola re !\it t iv tft (le! len Saverio Tmneu e del 
in.ir(-M*„i! o Sot.irpiotru. impegnatisi >n vare !»cca>o:ii t,no a 1 
Imnte (U l!e proprio forze, nella led'-lta a",i legge ed agl’ aUa’ 
do'l'Nrnra» (Questa lettera era gamia ,1 17 genna'o ,» Radeva ed 
•1 ’h a! comando genera’e d: Ruma; neanche di»* goni, e per 
Tomeo e arrivato l’ordine di irasfer.monto ad Knna. 

K‘ toc le prevedere che sarà g\islif:cnlo corno un,i nomi de 
ro'azioiie di sorv i/io; ma !':nterprctaz:onc' elio oggi corre a pa!i//o 
d. g.usii/a e Ira -Tcuni ulTiciah è che >i s.a voluto punire :! 
tenente. e\ dentomentc - reo s di aver servilo l.i g iMvia -enza 
accettare cond.z.mnamenti. 


‘ < olle ! J>.o';e. a;i:):*-:;d- re (} i m- 
lo K\t v. *.e*:<*-:(l . d \ • :i: a 
ì s«-mp:e p u (i.: !;•.•. .»• 

1 ce. -..la d -: >,*.*:-.•• . .*• 

r.o. da’, (piale p t«> ,| .):* ni- : >■ 
! .1 buon e.s:t * d- .ntiaz 
, .-ano conip:v:v. b . ni- no 
I i«:npri'n>;b,>- ipp*j'- .. 
j serbo di» lui c ira’ *-:*:/* • 
•a» i’azion»’ <!■*. ■n.i. , :cr:i!. 

! r.ne.e die ha orma. qua-*, 
i ragg.uuto :! ! :n:*c de.la 

i scnr’o-. a, i :v melo del - *- d :• 
| Lenita non -ov, . K » ;,\.i. 

ro die e w.' 4 a -*<• •» '--npi 
I un dovere verso .ri'op.n one 
| pubbl.ca !.n (juai-* ha .! cl r ’• 
to cl. essere .niorni.i* t s.i 
: quanto a ,r. -.--umide. *i:, 
' anche .*u! p .ino (!•• r.inp ut. 
c:v !:. 

Fatta £|.t*'..t i *»:*• **i j •->.! • 
fer.u.mo d t . * :i* •: v ' • 

v*»:i u:i ■ e;-o c irlo «. i-- . 
de* te < D '1 la . t i 
l no «autonomo', pò voi'e 
I l’orto e dot or, i 4 o, un ipii-h 
! di Sogno, dui' *,to ,il!u po!:- 

i Kg!’, r. itr.i • a'o di al/ m. 

I g orna ' s*.. ha r.i i >< .a'>> dd 
| !e d -. h ara * op me r :n: : t- 

i Ji 'ns'o deilhi'^er'. .*• i. r- • 
j g ..trato ,s*i nas'iv <* s'a'o 
| veli <l*i 1 g ud e° .-'"’i'*o 

i re Viola.ite ne. 2.o/n sborsi 
o gli e s'i*o eon.-e/u-To- r» 
.-tallo }>":ò Rii appun* e - \\ 
questa base è on.-,.- bi'e y » o- 
strn.r»* : tatti die si po--,n:io 
co.'* .«■•in tot izza re: Ci**!o Fio- 
cassi ha rivelavi dove si t**o- 
I vara uno dei cF*pns:f c! .imi. 
do! gruppo Sogno, ha det’o 


m-« •• * . 
•: i psi.i. 


il figlio del sindaco di Palermo 


Accusato di furto in banca 
viene assunto alla Regione 

Dopo il grave ammanco di trenta milioni s’è affrettato a dare le 
dimissioni dall'istituto bancario — Incriminato trova il nuovo posto 


Trovato ordigno 
a Catania 

CATANIA. 2U 

Terra:-,>v lasciti hanno ;>:nz 
/uhi una bomba nell'androne di 
lino stabile di via Etnea, la 
-V: .itl.i principale* della città, e 
>o’,'» l'immediato intervento del- 
Tal tifi*.,ere de la jxilizm, briga 
d.cre .Schifano, \lu* lia portolo 
la bntnoa in m«-//o alla strada 
e poi Tini latta esplodere, ha 
e i,iato . pegg o. 

Una Ideion.i'a aiionuiui ave¬ 
va «ivv«*rt.to la (piotala della 
pie .* n/a delia bomba. La zona 
*• s:.,ta subito blocvata: Tordi- 
/•in. tre eh.li di '.r.to’.o dentro 
una lai* ». do 1 .ito di un disjio- 
s* *.«» a tempo ,i corros oih- chi 
ina ». » ra pron'n ;x-r c-plodcrc 
ed era p »/z «lo a. p'-di (leda 
>* - .i,a >! iigM's-*» d»*..*» .-tabi.e 

c*ia un cartello -a cai era scrit¬ 
to: '‘teli/.one bombii ». 

L'or! *':c,cro ho spostato l'or 
d.gim per nn-zzo d. un Iacc.o 
c- n laudo In bomba è gomi.i m 
III* zzo dia strida r slatti !a".u 

hi*,, an- .mi lina niuv a. L'e-'Pio 
>.o*»c* e stala avvertita per in 
rag*.' «• di al* un: eh lomeir. .-1 
a. ,a>** atn una pi. il onda luna 
s .1 M'Il'Slt II. 

(,>uo-to attentato, clic fa par¬ 
te di una lunga catena d. of. 
terrori-:.e: a: danni *li Tn-ah 
pubblici e ri. pa.a/zi. è senza 
d'ihtro d.retto ad a! mentale 
tensione »• paura irò i cil'adiii. 
per stop, evers.v». fa- md »g»m 
>.ig’i a*tentati, condotte da! mi- 
eleo regionale on* iterror. sino. 

a l ora hanno rl.it*> 
.il’.ii-e-'i' di un fase.sta. 
/epubbl.v baio, legai.» al MSI. 
Velano Rodono e vengono ;v»r 
l .*<• avari'.: nell’mib ente d *g’: 

>*l i.nl** *•*. cat.niesj. 

Attentato contro 
sezione PCI e CdL 

R NLERMO. 20 

( i un.no\ at'entato li es.den 
le , ii i )"ihi:»i la>v sia Li not'e 
*hi! i a l arnpo.-e.Te - g*M»o 
* ci! * n a _ ”.v olo del Rale.-m.t i.io 
no-.e on.» ap* rie alt ime gro->e 
v« r*a -i/o dove in j> ig-io d. 
le m- -n ha a,»p .i ah» jl fa*» o 
al. i. i*./..* .1 ilt-.Ia m-z ■ e 

ile! RC! < i« ' a Calia :a .1**1 1 » 

\ »i- i 

Le ! a-’im,- ha’tuo i omp’i- 1 .i 
im n* • d.-' i min . po’ to’» i. il* 
la-'ie.-i», ma >'»oqin!.r ih ì*. i 
vailo de*! , abnail'l dalla /.aia 
e vaio ad i \ ’ ili- ma gg or. 
dami 

l.a nutrie :n d’.os.i e lasiis'a 
di 11 .>*'i‘!ila'o de ’a Molte scnr-.i 
e siala mimi d al mie’ile denun- 
t a'a dalla F«-doraz one provai 
e a’e CGIL. CISL. LTL. In co.n- 
eide*iz<i con Io tempero genera’e 
.1 g.o-.edi. <* >*ata ridetta ;x-r 
«ine! g orno i CaniPo-ealv un.» 
man. 1 (/.stazione j>opi.>!.u‘« 


; Dal nostro corrispondente 

PALERMO. 2(1 
Rubvi trenta milioni nella 
banca dov’c impiegato, Tarn* 

| manco viene bcoperto. ma 
l’accusalo previene ugni mos- 
.sa: presenta le dimi.sMom. e 
w fa immediatamente riassu¬ 
mere. addirittura a stipendio 
' maggiorato, alla presidenza 
della Regione siciliana, 

I Artefice o insieme benefi- 
j ciano di tanto scandaloso ri¬ 
guardo è Fulvio Marchello, 
i 20 anni: il figlio del sindaco 
i fa n fa ni a no di Palermo colon- 
( nello deiTaviazinne imi,tare. 

Almeno nella scelta delle ar- 
! mi il figlio ha segu.to le or* 

: me del padre prestando il ser- 
( vizio militare a due passi da 
1 casa, all’ aeroporto militare 
5 pah'vm.luno <h Bocciteli falco. 

- Qui lo ha raggiunto Tincn* 
i minaznine delia Procura per 
1 lurto aggravalo e continuato, 

1 e inoltre per falso in scnttu- 
( ra privata e in atti pubblici. 

I Perché i trenta milioni Fulvio 


Marchello li avrebbe rubati 
non in preda a raptus clepto¬ 
mane. ma con la tecnica di 
un consumatissimo imbroglio¬ 
ne. In breve: il danaro (che 
sembra gli sia tra l’altro ser¬ 
vito per un viaggio di nozze 
da nababbo) è stato preleva¬ 
to a più riprese dal conto 
corrente di un cliente della 
banca il quale quando s’è ac¬ 
corto del l’imbroglio ha de¬ 
nunciato tutto, 

A questo punto il sindaco 
Marchello ha tentato di sof¬ 
focare la imbarazzante vicen 
da almeno coprendo di ta>ca 
sua l'ammanco: ma il proce¬ 
dimento giudiziario era or¬ 
mai avviato né bloccabilc. 

Ciò che non ha impedito al 
notabile fa nf ani ano di som¬ 
mare scandalo a scandalo bri¬ 
gando per sistemare il figlio¬ 
lo in un posto più redditizio 
(c certamente di non minori 
tentazioni). Anche questo col¬ 
po è riuscito. 


Carabiniere 
muore in 
uno scontro 
; mentre insegue 
rapinatori 

! TKKVIGLIO (Beiamo> ?i> 

' Nello scoo!io contro in c*u- ' 
1 m.on sulla statale da Tivv g! o 
i a Borgamo è morto un g*o»a'v 
carabiniere a bordo d un i 
*r g.i/ATa » 1.mei,ita all' n < g a- 
monto di rajiai.iton 
Il morto è un c uub o oro -u 
servizio presso il nucleo rad o. , 
mobile de, earahm< r, della coni 
pacai,» di Trevig’ai B. *i ni-no 
, Di' BearfJu t,> d, 20 ama. Ol" 
g.nano di '.tonto i L' Neri,la h 
1! g.o-, ano era a'!.» "nasi d: 
un’auto:*.id o d*-i ea-ah.-ia-n d - 
ietta ad un pos'o di b'ocio i>« :* [ 
in!eree:ta-<' m’.rito co*i a lx»r- 
! do bandai che avevano latto , 
1 una rapina :n banca. 


Ad Ancona 


Altri arresti 
per l’oscura 
vicenda Pilia 


CAGLIARI. 20 

N'uov. arresti ieri in relaziono al presunto 
pano cernivo organizzato da Luigi P:l:u. 
L’«» nardi no G.no Liverani e stato fermato 
ad Ancona. Continua quindi acl aumentare 
il numero dei detenuti sulla base delle «con* 
l:den/e» di Luigi Pilla, e continuano noi 
contempo a r.maiiore senza risposta le nu¬ 
merose dc’m.tnde che la sconcertante vicen¬ 
da ha latto sorgere. 

In par*'colare perplessità ha destato nella 
opinimi'* pubblica ;! comportamento della 
ma e:.-tra* ur.i relativo alla scarcerazione del 
prmeipa e interprete dell'oseura vicenda, che 
— dopo avere coinvo.to con la propria con¬ 
io.-,...one cucine di persone — e stato stra¬ 
li.imeni'* .-carcerato, e ancor p.u stranamen¬ 
te '* scomparso dalla ( ircohizione. 

1/* organizzazioni democratiche « partii:, 
snidar al*, uomini di cultura» hanno ch.e- 
sto con terza elle venga latta chiarezza s-u 
tutta li vicenda. Proprio se le accuse .orno 
’.v*re, s: .«■•gc* nei comunicato della Roder.i- 
z:o:ie Ci’l U:-l T:l, o indispensabile la niobi 
b'u/.oj.e popolare per tutelare coni reta men¬ 
te ] i democrazia e »e istituzioni r* , pubohc:im* 

A qin*.>fe so.’Iec.ta/ium fa magistratura ha 
r..>p<j.->t-i con due tniziat.ve sconcertanti. Ha 
in primo luogo eliminato due del componenti 
del collegio di difesa convocandoli come te¬ 
stimoni, e ha invitato 11 consiglio dell'Ordine 
.i esaminare la jiosizione degli altri avvocati 
colpevoli di avere preso posizione su alcuni 
degli aspetti pubblici della vicenda. Frattan¬ 
to l'agente di custodia Antonio Plschcdda, 
un'alt ra dei coinvolti nella vicenda, è stato 
formalmente incriminato dali’aulorllu mi* 
Ltare. 


Tragedia in Sardegna 

Avvilito per la 
scuola s’uccide 
a dodici anni 


Tr.iged .,1 n B.t> . a ;mk h: 
i a;i<»a:ogo: un rag..'/,- I. cb.cj.t-. 
trovalo [ice (fa un co.pn ;i 
A poelu |u->i dal co:;«i d. N /* 
za j*i(|,invilii li..'ino ì. e i.h : .i*.i> a 
che e ri -tilt.it il d. }»: o;>: o*.i d» I 
L'o-eur.i v .e< ud.i .uko-m 1 
ni*,-, ma i primi .»e*.cr;.r*H!n. 1 
n»»"s>o (i» av.in/.ue i . 

tlin.lllL’o'o >1 >.(ì-»-!»‘h' UCCI"». 1Ì’ 

Ii*i-ciueiit.i\a !a H*un..i '•car¬ 

co'..» *-ra nota ;»:ivlic ad a V ai 
cui», .unici do! ragazzo !:» v.i-. 
<H*e-tu. Antonangolo vi.tva r.m;.: 

dal padre e dalla madre. La >r 
era divenuta ai talli.gl • a i> 
mm* ntai>ie la e:* '-: e .*>p*’-.i . 

L'alt:*., fiuti ria Anton n.-eh. ’ 
da (-a i per inn larvi p a 
eo-i .'.imo st.ib l.!o l-I: .:i,|ii ivi 
. : p.-to (i.-l jiadn-. c.-ero 
«»•! pae>e .. i a.uz.*o • ..* 
l’.irm.i ili.» l,ni|i:.i «U-'r. . 

I lineo No - - trio IH-I I •• •’ ! i 

R* : *1 le -lo. I. IMO-, , e..- 

.aio t?u->-.. ai .*..: ii ;>« : « . * > •. 

u’i.i domate... de a :-ni. 
eoiitad •»: li.otiii ! i*!o '»••• • > 

I earabimeri e un m..g :.,.* 
sei or -1 sul po-lo a (hh o a ,»•' 

-!: u.to (jij.iMto aevad i*«» I, 

cara'ore do! a Beptibì. :.m d, \a«i 
ha communi-io crdin.iio u-u 
i» e.i rn-l! :|M.!«-— g:.id c .,1 » i"'*: 
l):le — elle m sia trattato d. 
aneto elio di mi. fidai, il e «da 
n.mgelo M.ittu pre-c u!.i ;*e;ó .! ! 
cL un proictL.le a.la tcmp.a Ue>t:.i 


’.’’*’1 a .Fri 
\:i n i-* n- 
Ila 


i d ieren- 
’d! R.o che 
! ra’oy, de|- 


E t" .*■. a qu<vto punto, 
ra* conta’-,■ sommar, unente 
;\>n*o i * * ■ v Carlo Frn '*ass; 
°:*a ' ■ i 1 o concia ma‘o eri una 
’f.uT » d una do- - n,i d rrv- 
! on. p 'i* < o>v y-ibba ido; non 

o. -'-endo ;>i eia do d; p-i/n-e 
!.v <•:!’* i. quo. ta ;p concertila 
in un-v ]V'n,i d-*le:V:va. Ar- 
re>‘-i*,» n»*** scoi varo *! car¬ 
cere aj'erm.i nella )'ua in* 
'•rwi, g!. fu proposta u:vi 
ir vi- i/.ope- in ]:lx , r*a :n 
ca'T’b o d’ infre-mn/ on: { ui!!:t, 
attività do) g’*uppo liberal- 
soc,a clemocrn'tco di cui fa- 
cova parto, Fraca.si accettò 
!o M’anib o e d <’d(* una *'-er;e 
d. ud orni».don. — "ho, a 
punito c.su'fa hanno r l’o 
r!. con*ri ufficiali —• poi M 
'.■npeg’io ad .r* omn » g i,i :»* 
gh pici u•reni ■ fu! po. *o m cui 
s: tro’-av.» un foni tisolino 
d'-nnv’o (firmi. Durante il 

n ^e la squagliò e non 
fu ma. mi r.n!rarcj.ito O 
megl'o non fu p:ù finirne- 
c o'o dui: loqu.renti, peych-* 
■'•uvee * : orna!.,-R riuscirono 
ad a.v amarlo c a loro rac- 
coh'o. appunto. > co.-e che 
abbaino app.-na riferito, so- 
stenendo la oorrcs]xmsab !:*:t 
m vai*’ i misura nel fotti di 
esponenti dei «pari:/, ani 
bianchi» as>.ii noti » Tori¬ 
no: ]‘:m'’qnar.o E!*o Quagli¬ 
no, Rassicura toro Franco Oc. 
rac-’. uomini deha Resistenza 
coni,* Piero Bilbo, Enrico 
M ir! m. Mauri. Felice MnuR- 
no. Valdo Fusi, magistrati 
come Aer'a D’Argentine e 
G libo Germano, esponenti 
poi Lei come Silvio Oeiuri. 
'u-o.-s; indu.-trial: come Mi- 
ch,’| , Ferrerò 

Chi* 4 ra qu \ t : personaggi 

p. u d’u io . , i s* do noto fin 

do.l’.ndnm ur della L.lxra- 
zione per menti di 

re’'tira de'!‘uu:*,i della Re- 
s'sien/.t, jii’i d'uno sia st.Ro 
no'o p, y aver t,i**o la Re. 

•- steli ’.l n fi pe’- r’; S* a t ' U’11- 
ti ( c!v per IT il„i, che più 
d’uno ', .-ui jire.-ta'o, con 
Srun«, a .'■‘nimo'Vn di 

piovor.i *:on: anilopern'e, ò 
r.-tpu'’»: che quindi alcuni 
d: i . ‘ sia no presi nt* neh 

-enp; de! «colpo di .‘■•‘ato li- 
lv*'M|e ' <' chic a questo fine 
abbui m oivr.i'n ancor prhna 

che ’J «colpo» S'es.-n veniS- 
M» 4 <»,iy '/'do ,* avessero o*X*- 

r i‘o * i eo’le 'amento con fn*- 
/e e. * " ì noe _ C’IA :n pri¬ 
mo ! IO'*, » _ e a Plausi- 

b T i i.i-o (I ibh o i rtp.ro ì 
've"’ d. p i :-(,•(• p i/jon,’ de; 
.*"■'gì ’l; e n< ;i h i t - i., » -* iM*ra 
Ca -, i i, (Ji i,*j! no R i,>) «.* Ferre. 

re !, i" hi • m* ut **’ epa mio dt- 

i h: i’ ,do d d F*a.* i »i i, potreb¬ 
be d!’’\ va’e d il l'au* (>:*■ ste.sso 
<1* la* i .e, auen- dalle sue r>. 


Kino Marzullo 

Una dichiarazione 
dei giudici torinesi 

rem no. 2D 

I ‘ì .• - ' :..* La.-.uau N'.o 
e \‘ •: c !.■■■ R**.• '«. *.*...io 
!!.■■ — - 'a* * ‘ . : i . el a ' a .Hai d.- 
• n »..:*, . !■ ' - .1 pr.'p-s-.’o d. 


Car." Fm 
e raer.ulo 
i o:cì ;;<• d. 


., Ite::i:« 
vie; Ite 


d :*■ f. a '!ab.l.r,* la lond., 
’**•• 'a (i. qu.iulo serenile &:«;*■ 
r n dal p:ed■'“.<» Rrac^uss,. 
inumo dato es.Lo negativo ». 
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l'Unità / martedì 2T gennaio '?75 


lezzogiorno 
mtifascismo 
prospettiva 
socialista 
In Italia 


» 


iNoll a :v\tz, olle di 1 ', campatilo Berlin» 
*r p »r il XI\ C< n/ri'-su i i : ir i 
« .a questione» meni! una[ l* si culi 
ira odg. ai modo a-»>a. <! icr-y da! 
issato#. Tale chv ors.tà c i*.l ondile bile 
ima di tutto alle traxtorma/ioui cu 
itura economica c socia!e ( 'migra/,io 
crea/.one di numi nuclei di class,, 
‘vaia, espansione abnorme del tei 
iario c gonfiamento ridia pubi)' ca ani 
linistra/uine, abbandono e dissesto di 
Pan parte de!! agricoltura. cimi tU’!n 
pandi città, occ.) Ma m pari tempo 
iccento va messo sullo invitti dei 
itti poh Lei. cultural: ul ideali. 
'Siamo entrali, ini atti. >n im.i ninna 
IH? della battaglia o del di battio me* 
lionati sta. Anche su! terreno della 
Questiono meridionale ie clasv domi¬ 
niti sono ambite ad una C’ »pur«*tto >. 
id un,i caduta di egemonia. E’ eroi* 
lata tutta una impostatone politico* 
sulturale che puntava sull espansione 
ìonopolistica per risolvere il problemi 
lei Mezzogiorno, argomentando che bi* 
legnava approfittare del < miracolo 
l'economico ». senza muta*e ».! segno e 
la direzione dello sviluppo generale di ! 
[Paese. Bastava, secondo i teorici del 
(centrismo pr.mu e del c , 'ti‘i , i xmisMM 
[poi, correggere ie storture e gli sr cu¬ 
pi bri del sistema economico naziorvle 
mediante misure d. programmazione, 

Isenza riforme Di qui l’idcnLficaz.om.» 
'tra politica meridionalista ed intervento 
straordinario. 

Oggi, dopo venti anni di tale linea, 
anche autorevoli esponenti del meri 
chonalismo governativo sono costretti ad 
ammettere che i! Mez/ogio. no noti m 
può considerale rappone!icv malata di 
un corpo sano, che la cr. a m *ruli un- 
le non è isolabilo dalla cn>. p*ù gene¬ 
rale — nun solo nazmnale ma euro¬ 
pea e mondiale — indotta dii i.po di 
sviluppo e dii Ila logica del semina 
capitalistico ed impori.tl.st.ro Rima 
nere all'interno di tale logica e d 
tale struttura, nel momento m cui si 
progetta adda litui*j un rostr.ng.men¬ 
to delie basi produttive de! Paese. * 1 - 
gnificherebbe avviarsi ad una defini¬ 
tiva decadenza e regresso civile d< l 
Mezzogiorno e dcU'intcra società na¬ 
zionale, 

Ed ecco :\ proporsi t! nodo da scio¬ 
gliere: non c'è soluzione della questio¬ 
ne meridionale se non si ruvose.a la 
logica elei grande capitai, Di qui il 
rapporto sempre piu stretto tu .Mez¬ 
zogiorno e prospetta soci,il.sta. tra 
Mezzogiorno ed attualità del sociali* 
smo m Occ dente. R,torna alla mem-' 
quanto Togliatti ebbe a dire nel 1AM. 
al VII Congresso delta Federazione co¬ 
munista napoletana: "La lotta p»r iv 
so!vere fa questione me r donalo la pz" 
grodiro la lotta por .! socialismo Lo iot 
ta pop il socialismo tende a porhue 
a soluzione la quest.one mcidion ile 

I fatti hanno dato ragiono a! nvu 
id.onnlismo rivoluzionario c gr.misc.a* 

no. alla tenace battaglia poblie.i ed 
ideale die è stata combattuta dai co- 
'munisti contro le illusioni e I» misi.- 
f f.ca/iom dulie dottrine legate ;il neo ca¬ 
pitalismo, Ma non possiamo acconten¬ 
tarci dei riconoscimenti circa la gai- 
stozza c la super.onta delle nostre uh e 
"•e della nostra linea. Dobbiamo guai 4 » 
1 dare ai compiti nuovi che urgono. Vi* 

* vinmo, infatti, uno elei momenti sto* 
’nci m cui, sul terreno della quest lo 

re meridionale, è possibile realizzare 
. un grande spostamento negli or.cnta» 
menti (solitici ed ideali di larghe mas- 

• so verso le posizioni della ellisse ope¬ 
raia c del partito comunista. 

Ancor più che nel passato la batta¬ 
glia meridionalista si contigui*» come 
una di quelle lotte, attorno a cui è 
poss.btle estendere i! sistema delie al¬ 
leanze della classe oneraia. al di la 
di una visione schematica ed economi- 
cistica degli interessi e delle colloca zai¬ 
ni eli classe. Nel Sud — ce io ricor¬ 
dava il compagno Berlinguer ;n una riu¬ 
nione elei CC —- dobbiamo uner conto 
di quel particolare sentimento di « fru¬ 
strazione » elio accomuna ceti e grup¬ 
pi sociali assai diversi e anche ri stanti 
fra di loro, i quali softronu — sia pure 
con deferente sensibihta — della con¬ 
diziono subordinata o marginale a cui 
è stato or! è condannato il Moz/o-bo, no 
dalla politica delle classi dom,nauti 
della nazione. 

alla ><■ caduta dello d- 
ate dal » meridional - 
da quello :ej-z i 
i social., m portico'a- 
e ih p.cco'a e media 
borghesia. Dobbiamo quindi r.Uscire ad 
offrire uno sbocco positivo, democra- 
i:co o di lotta, ai sentimenti e agli sta 
ti d'animo ili tutte quelle forzi» che 
aspirano ad un camb amento, n* ì s*n 
su clic il Mezzogiorno conqu.'-ti un nuo 
v<> ruolo e un nuovo pcv> n’l’.a cenno 
ma come nella cultura e mila v.ta nu 
l oiiah 1 . Non è stato coito un eo-u ir • 
la ! referendum del 12 maggio, il NO ab 
bai vinto — o.tro che neli'Ab’Vi/./o 
nelle regioni dove la (aw'.enz \ auto¬ 
nomistica ha una pai to"le tradi/i >n* * 
Sicilia e Sardegna De! resto m qua- 
sto reg.om \a sviluppando un fio nel t 
confronto programmatico sui fini e 
i contenuti di un nuovo autonomismo, 
che in modo dei tutto origina'e e crea 
tivo si collega alla ispirazione un.lana 
del « compro messo stor.so ». 

II XIV' Congresso — um li fo-za <■ 
la novità della sua aria..si e di Ila sia 
proposta politila — tu dtu.-ve um 
grande occasioni» per .e> lu >,><• -I una 
nostra rinnovata ai.z.ativa m »■ ul i o * 
i;>ta che vada d. pi*. ; a si» u-i .t 
riflessione entità e ton una piu m *a 
guata ed intensa e'abo. ,»z un c i.tu 
rate, Certo, le con.» tu n sono Lodi » 
non ci dobbiamo nascondere (hi- \ tue 
messa n dura prova la uip.ri.i ik,* 
nostre organi/./.i/iun . Il punto ioti* a,« 
è quello della orgim-va cu hoc a/. 4 un* dii 


S.amo d.nanz 
lusioru h alimeut- 
sino *> do! hi DC 
bla tra certi sfra 
tv di lidoUetUUn 
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Uluv an-nto di lotta pe 4 » la soluzi »n«* 
(*v liti qU''Pnnu» mv r.damale nella nuova 
tappa della i-.voai/oiir d»’mocrat.ca ed 
anttjst.stu ,\ questo bullo, ormai, 
possono e devono pivndv.iv corpo una 
nuova spaila ed un nuovo contributo 
dii Mezzogio:m> ad un mutamento pro¬ 
tondo degl, ,nd '.zzi vle'la polit'ia no 
/.oliali 

Non si parte da z*-ro L esper.* nza 
(iil’.i batt.igba ant.lasvjs'a di mussa che 
s : c sM»lta n»'l!e rv g.ont me/alinnaa 
ha v'Mio'i mi ad una pretonda mutui a 
/"ne pò it ca ed .deli te dv I inovaiu n'o 
<1 ■•noa:atuo S* no stai, iip-tsj < on'a*’i 
unitari e s. suiio ivaltZ.zalc .nu se 
vonvvrgenze clu n*»n s uni cavano da 
chvcniu, dai tvnp del.a gu« ira fvdvla 
K nolh» sforzo di rittn-cait* e (o^iuiu 
l'unita con gli altri, il nospo Pai-uio 
è cresciuto politicarli Mite. 1 borandosi 
da certe conce/v m ed atte gg.anunt 
di natura settaria e mmoritar.i clu¬ 
ta uno ostacolo aU'eseruz o di una tua 
/ione di guida v di governo 
Ne! v.\o della lotta contro levi"» 
vene fascista che (creava d darsi 
n°t Mezzogrorno bis. di massa uonc 
a Reggio Calabria t poi ,i Napoli>. 
allorquando s; prò!ilo la m.nacva che 
questa volta — a cbfPTen/a d *| 19111! —■ 
il fascismo sarebbe sai.tu dal Sud. 
s, è venuto saldando meridionali-imo 
od antit.isc smo. Kd m questo quadro 
si è riaffermato e rinnovato ri ruolo 
dirigente nazionale do»L, ellisse t>pera:a 
del N >rd e del Sud. m una lotta unitaria 
che ha incluso, nelle concrete piatta¬ 
forme eontruttuah, obiettivi d: riforniti 
e impegni importanti circa gli inve- 
st’menli e lo sviluppo delle regioni me¬ 
ridionali. corno parte integrante e pn 
mar.ii doliti lotta per una diversa poh 
tica economica Anche qui peraltro non 
mancano limiti e chflicoltà. 

K’ stillo così arginato e sconfitto il 
tentativo del MSI d* convogliare il 
malcontento e la protesta della gente 
povera de! Sud contro tutto il Nord 
e contro lo Stato repubblicano. Vn 
duro colpo ò stato assestalo nitrosi 
alle impostazioni estremistiche dei grup 
petti che pretendevano di tingere d» 
rosso il vecchio ribellismo subalterno, 
annrchicheggianto e ontiistituzionule, 
latente m certi strati più poveri della 
popolaza.no meridionale. 

I/espenenz.a de! moto antifascista nel 
Mezzogiorno — e nel qua’c le Rogami 
hanno avuto un ruolo di primissimo 
pano — mentre da un lato ha raevor 
dato in modo organico il movimento 
|x>pui«iro mi‘ndiona|e «u v,ilon na/’o 
nati della tradizione partiguma e ros,- 
Mi»n/uile. dall’altro ha aperto il pro¬ 
blema del recuix'ro del Mgmf.cato pro¬ 
fondamente antifascista della vMtono.sa 
lotta contadina contro il latifondo o 
la proprietà assenteista de. grandi agra¬ 
ri dei Sud. i quali orano riusciti a 
rafforzare il loro potere con i finanzia¬ 
menti della ♦bonifica integrale» e con 
hi politica granar.» del fascismo. Ciò 
contribu sce a spiegare perchè il fa¬ 
scismo nel Mezzogiorno è riapparso co¬ 
me fenomeno urbano. 

La saldatura tra meridionalismo ccl 
antifascismo è il punto solido di approdo 
di un processo iv.de nella direziono 
doU'unificazione politica tra Nord e Sud. 
Da qui si può ripartire verso nuovi 
traguardi. li svili od orizzonti della lotta 
per il riscatto del .Mezzogiorno, por 
tisc.ro dalla crisi, per la trasformazione 
democratica e socialista d**HTtalia. 

Pietro Valenza 

dol Comitato centralo 

Un nodo 
di fondo: 
può 

cambiare 
la DC ? 

Alla domanda: può cambiare la DC?, 
che con tanta inscienza circola nel 
mondo politico e culturale itali.ino si 
può rispondere con una battuta. Nella 
realta storica <h un paese nulla è 
immutabile ecl in questi ultimi trenta 
anni anche la DC (da De (ia.spen a 
Fanftin.) è profondamente mutata. P.ù 
serio quindi chiedersi m che modo e 
verso qua te direzione questa forza po¬ 
litica può cambiari*. .Ma se non si 
vuole approdare sulle spiagge infide 
chi futurismo, la analisi deve assumere 
un on/zonte p.u circoscritto, limitan¬ 
dosi a cogliere le trasformazioni inter¬ 
venute e le ragioni prò!onde di queste 
tM-lermaz.om. 

Esiste oggi nella DC una coni rad- 
dizauvj vistosa I! recente accordo di 
pa'azzo (LustuiMn ha di nuovo r.pro 
posto, cune massima elaborazione cu. 
turale, una variante del pensiero de 
gaspvnano: la centralità politica di que 
si», partito, m defuntiv t Li teorizza 
za me deu'irnjxjssibilit.i eh una scelta 
Senonehè gli anm *70 sono profonda 
mente diversi u» sta qui la contrae!- 
d z <me) da quelli che caratterizzarono 
il periodo della r.co-aru/teme post bel 
! c.t 

Dati i .’ miti di spazio, proveremo 
a rievoca.e si_hema!!eam**nti quel pe 
laido De Cì.isiK-n jx>rtu il «pattilo 
dei cattolici * su pos./iom elio doveva 
no egemonizzati- le coMchlte *■ m.isv 
d ordine ^ Oss.a un ceto rntermed.'o e 
contadino -- ma anche strati operai — 
che non aveva ancora consumato una 
del auliva rottura con la destra fase 
sta. \ questo obiettivo De Cìaspon sa 
cT.f'co «igni altra cosa; -,ul terreno pò 
l.tico :n*ermi i rottura c<*n >1 PCI) -ai 
(|uel'o mtern.izìimale (stretta subord. 
ii •/«me adì l’SA), ai quello rtunom’n 
S'.fo (l’iest'ultan" prò!i!«i 1 mnor.il'Vii 
u< ! .i -'.to' ita moreta ,, ia venne [x-»s<- 
i n *»> un r'zoit* e eremo, t mal zzando ». 
a.le t-sjgui/• d salvaguarda di no 
gruppo s'Ktair >la rhtesa d*»j ledll. 
tisv ( » v.» im*>>rt.m*e neh equ.l.bn > 
p* al co compì* s . \ « » K<1 anche a costi * 
di l,:n («itv le poti nz.alita d. svihio'ni 
de. iJi>stro pae-e 

1 fondi del piiino Ma" ha’i furoun 
utilizzati s.j.o »,n parte, mentre neg.. 


anm successivi il s-Venia economico 
it.ii.ano. per contenere !" possibili pro> 
som ini az.onisi che, si svi uppò seni 
pre a basso regime \'l*.-*» al di sotto 
deili -aie risorse, dando luogo ad ocie 
den/e tmaliziane clu» vennero . spot’ 
tale ila lug.i di capitali). Fu questo il 
prezza della .stabilita e eh un equil. 
brio jwliUco gestito all'insegna della 
continuità storie*. La ciessj olle grazie 
alla collaborazjone di esponenti non 
cattolici (anzi De Clu speri governo con¬ 
tro gli altri dcinoeri.sliani. pensiamo a 
Dovetti e Gtonchi) portò ai recupe¬ 
ro delle vecchie classi dirigenti del a 
epoca l a sei sta e prefascista. In tre sole 
otcas'un. questo equi! brio fu rotto: 
la riforma agiar.a, !o sviluppo d'*I 
LENI rumiessi» deiritaha il -Ila CECA 
Un »oguilo MEO K nei p’umi due 
momenti l'apporto comunista fu deter 
in.name. 

Il p.itorna!»uno di De Gasix n, an¬ 
elli 4 nei confronti de! resto della DC, 
la qu udì momento ;mn secondario d* 4 l 
succ* 0 ss(» dj q'iest.i str.dt gi.i M.t om 
lu pass bile .soia grazie a due presuj)- 
|>osti oggettivi. Sul piano internazio- 
tulle la guerra fredda, che soffocava 
qualsiasi istanza d dom<iu\i/id «indù* 
all'interno delle forzi 4 poh* ohe itali» 
tic (l'.iiuieomuni'-nio vis.-cr.de). In Ita 
I a. la rapida modifica del processo 
eh accumulazione. Nel periodo fascista 
esso riM stato assicurato esvn/ia'men 
te dall’inliTVc ntisnio statale. l*n regi 
me ficcalo fortemenu» regres-, vo icre- 
mavn i vari redditi, aecentrav.i 
casso dello Stato ingenti mezza finali 
z ari clu* alimentavano le commi 4 »- e 
('non solo beflulie) delt'mdusirn R,- 
maneva, poi, uir.ignioit ira sirettamen- 
t<* i rreggiment.it a in un feroce eqtnl.- 
brio di classe 

Con De Gosperi il processo d* ac 
cumulazione s* tr.isfcriscp direttamente 
nell'industria La ensj agricola del do 
poguerr» cica il necessario esercito eh 
r.serva Si formano ì primi proletari 
die ragg ungeranno i centri industria* 
]. del nord o saranno costretti ad orni- 
gra M P li c.clo internazionale favorisce 
il rapido sviluppo industria ie aH'iiisc. 
gna del s'iperslruttamento K con esso 
crescono i m.irgmi di plusvalore. Re¬ 
munererà uno non solo il capitale, ma 
saranno tanto elevati da garantire ji 
iiiian/rameuio eh una fascia sociale in 
termedi» e scarsamente produttiva. Il 
presupposto oggettivo della teoria del¬ 
la « centralità » 

Questo condizioni oggettive sono og¬ 
gi profondamente mut.de. Sul piano 
mt crii; rzibn aie, il ciclo echi ioni, co è di¬ 
venuto più aspro; i] processo di di¬ 
stensione è andato avanti: la &tabih- 
ta monetaria ha ceduto i! passo ad 
u’i'influ/ one selvaggi!. In altri termi¬ 
ni, tulli . presupposti clic* nel passato 
h mulinavano la lesi della •' centralità > 
sono oggi inesistenti. 

Il venir meno c|, questi eietiunli og 
gett.v: costilu*<*ci, <i nostro avviso, :1 
retroterra p ù sol*do deTijxitesi d< I 
>. C(im?)roiiu*s>o si»»i .co v. La crisi eco 
nofiiica di qu"sti ultimi nnn> ha ra- 
palamento corroso lo steccato «inLco- 
immisi.i, tacendo cadere le barriere 
che dietro un'apparente diversità pc*!:- 
l:ea e culturale naseoiid--vann invece 
prò!ondi contrasti di i!»ss,, 

Nel ripensare a quegl, avvenimenti, 
occulte non dinit ntu.in mai il ruolo 
(he la classe o|X-ra»a italiana ha ose* 
citato nel corsa di questo proce »so 
L Ita.sa e eamb.jta jx rehè la class, 
operaia « 4 cambiala, d.ntJos* diruti 4 ire 
oiyani/zativc n nuovo sindacato, la 
artico)az'one democratica, occ ) adegua¬ 
te al nuovo livello di costo nza poh 
lit.i Tra i.t »ua azione e la sua evo 
!uz:on« 4 politica, la modifica deile con 
dizioni struttur.di dei paese, il riflesso 
d qu* sta u.isforma/.uni su.)*e!ab"ra 
/ione de Ih 4 diverse forze poi.t,elio; tiu 
(|Ue 4 s*, elenunt osi-tc. in all*u termini 
un preciso p.irali"hsnto ti/.ue'Uuo. Na 
tii’Viltm-nie Je diversi» tasi possono p*-» 
sentarc ritardi p«u o nu ,,| «> Sungh 
(addirittura storici come libila DO Ma 
alla lunga i pru'vsx fa’, {aiiscon*. 
per miuo 4 s,, p na la d. cadenza del 
gruppo dominante, oppure 4 la trust* 44 
inazione ili sensi* a ut.demos l.U.co ch»ì 
legnile istituzionale», co’iie riniedio osti*» 
mi; al declino ih un egemonia reaie 

il passaggio «la una Lise al’.'altra d. 
questi» processi non può avvenire a! 
t-.inent» so non n'trnvti-so una crisi 
•S",o ai’oia il veccn.o equ l.brio sal'a 
e si c:‘( alio i presupposti di un ui\e * 
*u nieli’i* sociale, tu , nion.a (sin i 
nuovi r.ippoiti (ti io: za n«-{ lrattemj;.. 
ma*u:al In Ita! a quest , traspirila 
z un»» era ìuiig' dall • sse'i-e e**nc lijs.» u:. 
ina che una nuova variabil»» uni tura *- 
s* sii terreno mte'i’azionalt \’oglia 
in»; alludere «d.a di., i he ha colp.t" 

mondo capitahs*.!. 

Essa in sconvolto i‘ pan-ii.ima vi.i 
tc^.^o * le ,lv .aiuole iorz» ju..t.clJC' ita 


1 ano Dove il ritardo culturale era già 
forte, conio ne ha DC. i guasti elle s 
sono prodotti .sono stati .«genti Ma 
nemmeno un partito diverso come il 
nostro passerà indenne attraverso la 
bui era Tutti i problemi som» infatti 
divenuti più complessi. Jx» soluzioni tec¬ 
niche non solo sono divenute di con 
seguen/.a più difficili, ma esse vanno 
uitretutto elaborate in funzione di uno 
schieramento sociale in grado di ma¬ 
turare e d» imporsi alla controparte 
Nella misura in cui questo processo 
andrà avarili saremo, in nitri termiti 4 , 
sempre più costretti a svolgere un ruo¬ 
lo di supplenza e quindi di egemrviva 
se vorremo limitare al mimmo il ri 
scino di essere coinvolti nella crisi 
interna che travaglia le altre forze po 
litiche italiane. Crisi della quale non 
ei rallegriamo, ma per il superamen¬ 
to delia quale, e quindi per un rilan¬ 
cio anche della faro vitalità interna, 
e. battiamo. 

A questo nuovo ruolo nazionale po¬ 
tremo rispondere solo con ù rilancio 
eh ile nostre posizioni politiche*, ideali 
e culturali. In definitiva con un vero 
e proprio .volto di qualità nel tradì- 
zion.de modo di lai* politica. E ad 
• sso dovremo adeguare la nostra strut¬ 
tura organizzativa Occorre dilatare gl: 
spazi di democrazia interna, persevera¬ 
re in quel processo di rinnovamento 
da tempo iniziato, ma anche ricercare 
una nuova funziona li ta storico politica 
(H'irorgani/zaz.ione del partito, come pre¬ 
supposto per la lievitazione di un ri 
gore scientifico più penetrante, non il- 
lumia.stieo nè integralista, ma colle¬ 
gato alle grandi esigenze delle masse 
ed ai loro bisogno eli democrazia Al¬ 
tra verso questa via la nostra Irmi./.io¬ 
ne culturale jxdra rivivere n*»n nel ri- 
tenmenlo dogmatico ai principi. Ma co 
me necessaria guida teorica per la so- 
iuz.one dei problemi del presente fino 
.( divenire imrUo di incontro e ci; con- 
I renio con le altre discipline c conce¬ 
zioni filosofiche. S.ano questo ultime 
(I* isp rn/.one linea o cattol.oa. 

Gianfranco Pollilo 

Sezione di lavoro CESPE 


Confronto 
ideale 
e impegno 
unitario 
nella scuola 


La scadenza congressuale s; intreccia 
cu qui liti delle e.ezioni dei nuovi vi 
gun. codegial* della scuola. Il dibatti¬ 
lo. come sempre, non e sepa rubile 
daTanpegno e daU'mtezvenii) pohucu 
(‘-uniu. Clic» non si trattasse di un 
avvenimento a carattere settoriale, pai 
l c o.arisLicu e imi.tato, si erano ga 
muìrieal: : fatti di dimostrarlo. E co 
r.'»n soltanto per li grandissimo a a 
nxu di lavoratori e di cittadini c:k» 
[> *r la prima volta sono en.anial. au 
miei venne atti va melile nella scuoia 
il no.a gost.Li xo.o da' nuli.stelo e 
da, provvedilurati agli .studi, m mudo 
bu. oc rauco ed autor.lai .«»*. ma per c.ie 
la uva/,urie dei nuovi organi di g 

vi ino .mpl.ea timi r.euns.tlei azioa*» 
protoni!.! i di massa sulla strutturo, 
la stor.a e ,e t.nabla del.a .scuoia .,,t 
... i a. s Ul rap|X)iti di essa con za 

vii ta 

.\ |« vn pili di ti.» un s, «lall.i il* li., 
t.va jnibb.]C*.zioiK» (ivi decreti appa 4 * 4 
"in.a. (ti aio. anche a q..erh cric era .* 
s(*:tic> c perpltsxi, clu» la scuola n«»n 
-.ira ;hi la mi >».i Culto, uo non 
gii. Lea clic lutti gli a rumeni i del cani 
inamente; s ano tu».Ir nostre mani, e.i' 4 
og’i, esito saia pos.t.vu Nè aj;pa. 4 o 
s • iiil.tt,i ileiimlivanxnle ]'i|H»*tsi d. u.i 
saptrliciole aggiornamento dcil’appai.i 
l»i ammmist: alno m. ni steri alt, ciu* ;><* 
irebbe reeujxTare, m forme diveise, un 
(■."io (ii resUUbiz.one o di mix;,tu i 
/ione per eludere una autent ca rduz 
na de n lucra tic;». 

i’t: questo non <. i noi prende d. u < 

Vii 4 J-lNLOIltl *11 ( . Olle 11 " IX 1 li botti 1 " C ) 
{pi ssu.iU» .li co *so nel Partito, prux 
capaziun , inle rrog.it vi e ineertczz 
suda v.cukIm dei decreti delegai.. Tur 
*«.\ia. appaio indo olivo che già alcun, 
dei inulti più angu-b dei provved.men- 
L leg.sIatAi s.ano stai, superati sul 


l’unaa di un mov.nx rito di m.i--o, < i* 
ii.* travolto p.ireccin aig.m. 

Abbiamo saputo cogliere «e mota... 
/,om piotor.de, non e*'ritingenti, u 
questo ddtuso e persm.j sor prendi».Vi 
*»t< resse d. m.usi? Facciamo tu * » 
quanto è possjb.ie per j«r intendere 
o. nostri iscritti e ni litunir de, Rari, 
tu e della FLUÌ qual e la posta in 
g.uoeo? Non dappertutto ritengo. VI 
ogn modo non credo clic cr Marno 
'alt: tradir'* da Tue.li entusiasmi eie* 
le possibilità di « cambiare la seno 
'a per intero e subito. S.ippiamo *. k 
b sogna puntare «i cunsegu.re .succ. 

‘»J s.eun e stabili, guardando ad tu 
processo die si caratterizza por il col 
i/gamentu nuovo con d mai* mento d<* 
lavoratori nel suo complesso, faccnd > 
della menti.ca/.mne e della lotta p* 4 
una scuoia diversa e rinnovata un eh 
minio d, un piu generale e perni 
nri'te disegno di emancipazione del¬ 
l'uomo e dille classi ancora subord. 
nate, uscendo dai conimi di un mo.i 
Hit nto meramente scolastico. 

S» è determinata una realtà soci »*•• 

i uova: innanzitutto v«i osservato *..i 
uggì — nonostante ì pesanti attacchi a! 
livido di vita delie masso popolari — 
una più elevata quota di tempo e ar. 
che di potere d'acquisto de: lavoralo» 
può essere impiegata per ii soddisfa 
c mento d: esigenze d.verse da quei’» 
attinenti alla sfera dm bisogni p ù e,e 
p’enlari dellesistenz.i m.itenale. 

In secondo luogo la scolarizzasti mi» 
— anche se segnata da hrmlj, r.ta..a 
c» cuntradd.ziom storielle — è pur seni 
pre enormemente accresciuta rispetto 
rdie basi ristrettissime su cui ia scuo¬ 
la ita nana era trncL/ioijn!n>ente arrocca 
ta. Si tratta di fenomeni che hanno 
d»Urminalo una spinta oggettiva a. a 
dc-n.ocralizzaz.onc dcli.i scuola, cui »»n 
c stato possibile opporre il muro .1 , 
privilegi, e delle chiusure a lungo con¬ 
siderati intoccabili. Persino i) disegno 
con.* orni toro più manovrato, quello d. 
una gestione scolastica app.imiteni ■ ì 
te nuova ma immutata nelle sue radi¬ 
ci centrai isti che ed autoritarie, è cu 
stretto r. prendere atto del nuovo li 
vello dello scontro, 

Bisogna Iure : coni: con una sensi 
bde crescita deU'elemcnlo di coscien¬ 
za soggettiva delle grandi masse, .i; 
cui si è discusso ampiamente nello 
ultimo Comitato centrale. Uno dei tra* 
ti distintivi di questo sviluppo va *n- 
dri.duaio nella espansione della «r so 
cial.tà M nell’esigenza profondamente 
senta» di una dimensione collettiva cilI 
v.vere. Siamo, infatti, di fronte a stra¬ 
ti sempre più v.rti della popola zaini 
che reagiscono ai Litton alienanti m- 
dutt, dall'attuale sistema c.ip.tahstico 
da un iato, per di; rana ne in campa¬ 
gna o m\ paesi di montagna, sj 
cePtu.i la segrega/one nun solo come 
poi tati» tradizionale ma come Iriiuo 
di un massiccio spo|x>L.mento. Per ai- 
iro verxo. alle masse urbane ]a g;,i i 
de ix ri le ri a o il centro storico de¬ 
gradato ut fi ono un ambiente di v i. 
pn lorda mente diverso da que ho de. 
Ja condizaone urbana clic* era nei pas¬ 
sato sede primaria deila v.ta a ssol j 
tu*, alla contiguità di da convivi, nza no 
cu: r.sponde la socialità, anzi in un 
cuna di ms.curi.zza, Ja p<om.,.LUita d. 
ui.ta quasi r.schiosa. 

ir, tali condizioni non può nou ai i 
turare, a .’ivcili sempre p u ..mpi e 
I* ulundi. una i’isjHista .-.oviaie po,.l,< . 
ed ideale nei coni ront. del falhm» a 
W di un Lpo dj sviluppo c* di muti ■ 

ii eh wla. ioiKi.iti su elementi di c 
giovino ed «irmisino individua,,si,co. u 
al massimo, di lanugini e di grup; o 

L'esigin/a di sodai.',» rappresei, . 
i"i > degli eh menti di sa)ut„re ed . 

itiv.i jea/iono, che si e espresso pu 
ai generale di liontc agli attacchi vn 
lui 1 all»* minacce insistenti ed aixi 
diuse aH'ordine iepubbhc.uio ed alitila 
•v s» i v. . meni (h ti olile jj'c vacanze d» i 
poli ) e demou atico. 

S I.a dunque 1 mipri s-. one die 
es.gc-o/a d. una r.mu'ns.oiu» cu.h': 
va U«d,i convivi n/o e.v.a», jiis.cme . 
la iii.ilui azione (leda co -esenza deii> i 
e ..'.aa vii e n abbaino avuto prova :i 
imcri :idum chi 12 *nagg«», x,,i *rab • 

c. .Li ni. nuovo eorjvu iavo del coli¬ 
gli svolasi;,»:, trovando ni questi uni 
sede partiseli anm lite adalla, ma essili 
dj proti la a r unim «incile su al’ri 
l.velh della v.ta awx-iala (ìa sita 
i« /zz sociale, il deci nli’umenlo del e 

tuzu'iii r.i ppreseol.it i\e e di se-n 
z o, ad esempio), non appena se* »: 
prt senti la pos-ub l.t,i 

hi traila di latti multo p l.. 

zi dubbio Es, stono pelo i «aulii .. . 

unii po-.x*ino non preoecup.irci. qual * a 
\i:.,s«,e .al udì bua: un'azioiu e< 

stallie, .ntelligvnle d. urient.unenlo e 

d, torni.''/ione polita.i e cuitur.de «..• 
parte dei nostro partilo e dcU'ins.emt 
di 4 ! niov.mento democsai.co. Bis*»a,ia 
guarda’, si, ,d*itti, da certe tendenze ad 
mUnderc l'autogoverno clciìc* masse, la 


pai U 4 < ,paz nne eumiiLfa e me !i • 
' ) sost tu* \o " s |» >.i r u 4 .i'-,(i ’ * , K \ 
lid, un i Stato /hìliUe lte i I ., 

’ C')0 d.l’ ( ‘t.ldim \ «V; ( .*11" < !’ M 
tO/e (Il s. | \ /; g*| * .1 p/1* 4 i 1 ,*. . , | 

.. (n 'i p t-snui) \ »l»:*i-i sp ., . 

oaa: ciu t.t . 'unztim m «s:ipu ih c«« - 

C i.l' 

L.i scuola, ,i> |n*t i.i ,tn . u "j - .» 
•ai*, vrZeno di ( ilt'vaz *i*).* *di « - pi r * i 
li conce z.ion pie senti sopr.ai'i't > p . 
p m lem e nella p.'a'iia -aie ,i,*» , , 

movinvnt*; ealtulico T* *n.iin<» eovu e.» 
i -,'te il date) di ',i"ii s .i (|i l'hns. ,»im 
nu i.to rei.g.eiso, ju> t co «irniente di' 4 , 
so ncl’a scuola matcrn.i ia ri* Ma - 
l‘!ue nza (Fila r*»! gioia su l.iruiiiss, p 
strati di .nsegn.m'i, tu p.ir'teolan* .i 
live 4 !!: delia sceil.inta di b ise Fusi 
bisogiu risalire a quc-ii iattor: pi 
sp.egaiv iitiii jxr guslilu.u*» l'm 
pacca», la r* i u'nz.i, la opposi/inn*» di 
te:"i e.itt'iliei (non sempie i piu u-i 
grahsti» di lumie albi pi<»po«.?o. ,i\ m 
zata con 'enacui soprattutto dai tornii 
listi, ili ’ina comi rg« n/*i imitar i d, 
fulve diverse attorno a jp’ngr.ini'ni e 4 
munì per la gestione dunocrutieu dei- 
la scuola. 

Il divag’o di corte io: 4 /" ea"iù e u» 
si è manifestato nella negazione d** ' i 
politica e nella eontropr<ipos*a <i' un 
arroccame'n'o alJ'inh rno ded.* scu > ». 
piu neieiulo il p'ura! «mu enne» ni, 
steTza di scuo’c ideologic«»*m ite r \ 
vejsp. n sfuggendo ai e'iiifuinto eei a 
la ncorca eh punti di menniro ***i 
e 4 pcrien/o " co’Tent di v.rp» n: in' i 
mento ideale. 

Qui s. aprono grandi xpaz i .»n 
al nostro Javuw di ormsuaniento. 

\y> nostra i.Ijz e iva e .)! no ’ ia sf>:/ 
di organizza/ one, ma amile albi : 
fissione ed ci*.bora/om cu'u'u.c b < 
ino eh amali, m pazl colare, ai) ,*np » 
gr.urci per approfon l re *• lare avanzi 
y » Ir nostra concezione d, un p’uri 
sm, diverso, d, -««pp-az omc m.r\« 
Un plurai.smo clic tende min a 
trapporro, ma a cnirmi'.ive lialrp i.. 
mente nella scuola e» faor. d' <x« 4 « 
le idee c le (uncezion, del mando, mi 
lienno punii di partenza e matrici (I I 
ferenti ma tendono tutte nU’emanci,) 
v o: e deiTuomo e alio sviluppo de i 
1 «m porsonnl'tà. 

Ln scuola è una H 4 dr partici!,’ 
punte qual ficaia di n r»n!ionio <* i 
incontro tra componenti sociali c t r i 
(furenti ideai’ or.gmaii <d auJ«uv»*t > • 
Oggi anche 4 so con gradi ìnegua’i d 
pitvnsità, è in atto una p.rvepi* 
na ormai cap.Iiare <1 ffusa su tutta a 
a "e a d<d Paese». Con le th/.oni se a » 
spche s: può diro elio m apro una I t 
si nuova dolili vita i>t 'aziona’" d 
Pr.e so: la scuola saia non so’o m 
certn» d. isiru/on.» e d. forma/ 
cu turale, ma anche una (lolle* :st ; i 
z un. ove lo masse hnoratnc, e ,< 
poian vivranno un mome»i'o -?np a 
tante* dell,» loro espei.enza c i\ U* e 
sociale Di qui anche il e.irattoro d 
r.-' ver valori a o <1 veri c 1 f’»" v ( »’• 

In vorrà nd assumere orca gii oranti- 
nienti culturali c politici d" l le rr.ei 
(l 4 masse, 

Enrico Menduni 

Seziono culturale del C.C. 


Realistica la 
proposta 
di una nuova 
direzione 
del Paese 


E' stato gitisi,inx nt' aLetm.it*) ih 4 
il problema di io'ieiu dv» ‘-'a uggì 
(li 1 rullio airi'a'',», e. a e*. »'>1 jz >'he 
è ormai d.ventata una uoee-ssaa impi • 
uosa <ho sgorga ual.i xg.in/un. 4 di 
grave m-js, die atl.uiagha n paese, è 
quello di lare» un nuovo < dee s \ i 
[lasso in avanti sulla v •.( dvl'i r.voiti- 
ziont* (Jomuor.il ic.i e .di' Lise iv 1 ., pn/ia 
la eoi! la Res.sten/a;, ehi» lu oper.i (I 
un nuovo blocco stoiu*» <h j"iz* su 
eiah o politiche tm*V m mi .a'*gn 
scljiOMimnln d un.t.i na/innaìe clu 
ai rovi sc.o i temimi dina rivoluzione 
borghese r.sorg mentale 

l/adeMone delio grandi mas v p >,»-» 
lari, il programma di ì 4 iu?"\anv 
economico e melalo t"-u .* lag aire a 4 
radici struttura! del fascismo il ruolo 
di guida della Lasse uuiiMi.i, "g> 4 ii" 

n. a ('sereit.ita i.i’Ji* .u*/»• pai n.ei/a’e 
e* jj regressive ih i coni ronfi di qu Ih* 
moderate o Inimico cenisi rv.etru . dilli 
schior.iTK ni*» anlilas^ .sta i mt in 
l’emergeie da prut.igan-*i ,n i •y. udì 
partiti popolari e di ni.i ,si ie unvain «t i 
soci a a sta e a nzxr v > lauu), :u"u e»n 
lue d.versa in molo r:\nhiz. ■ hi.ùjh la 
K* siMcn/a dai i< serg ’iientu 

/„e rottura eie., un.t,i uiiLLise ,sj ( <i.i 
par*" (iella DC i sulle c tata a c." .uxii 
oad'al'lenn.irs, ,n ..ailipu m> ’nl.aà» eK 1 
a gue: r.i fuddai alipedi. *|np" la ean 
(,uista della Kcpubbl c.i e dei'.f C"-i/ 
lu/junr. [li p 'j't.ui» a fondo. 4 il t"i • 
•ino riranz,tatti) <!< il»* s‘rùv p* k" 
iiomiLlio, la r.v o.u/iuin iluiiic m*. i.i i 
ai.tifaseist ». vile avrebbe ‘pizzato oui i 
) i 4 m»v|.i di Mi» nuove fui ni» si rut i 
•ii* ilio el"i e.in Li.e Imanz'.'i’u mn 4 " 
pai stioti u! \*»(vli.i tronco teuiaii 
; i c 4 sin ginn niafe c*« 1* t v m«‘ a il. ii.u.a 
u mi* i'ntr'cen ii'.i 'i leadta < .1 j 11 » > 

! ttu) elle è st.n.) ali i basi de'l.t P,i , ’ 
ta e dei]*) s\ iup’io siuce^-vu dii e a 
j tahsftm Ja'i.uni iati 't*i' i mah vm 
ehi e nuovi e In ( «mi Ila prò» oc.Po ai 
1 Ital.a, cnnipie-u il I i ialini die» <a 
(|iie.l'mm 4 stu e stato ,1 ;jzudo , t,i j» i 
mostrilo»» 0, 

Ma se a , Vei.’o <|* »‘-a"a , <( > 

nonni Ih la : iv «iaizi"'n *n * . a si i 
.litiasi v i putì e .inda 1 i avan'i. issa 
lia plutei ta\ ia un 'rri a.i , *1 u»h i a» 
i la ed*) d< Ih» »'/i j,is’ d" i ( p. », :k ) » 
i ni* ii, r uh" indo s» »np;, p n , si,, i 
\. In , mila t osi » r z i p > luiai e i n i ' > • 
Uaa» " .«egn ii'i») [),"‘"ini.mi. i * • a ‘ ■ 
MMZ.< ne d< !!t li nn g<’u ,,, *'"U: 1 

suitalu dii liti n iv!tP»i su c.v azo 
\ia una pai '» * . da', al* i i ,.i u a/."iK 

o. rigetto avuta cada Na/uac n.i c»'ii 


' .iz "P s . »i< s> eh , ' v ’i » « >».. 

s'.r . s.i'i i ,ii uu v , »* »■ j i 1 •, ; - 

a inde 1 iz «ii»i fi li 4 c, a.a « , 



( i 1 a ' ' e lu e ì !« a i , • »/|o" ,») u j* - 4 

’n’ pi ' « n' ."mi *ia :»« s* . liAl t.- 
ms,« *n . <' a 4 " 1 '' z » di t i" ., Lelio h 


. ■ u v " " 4 n i 4 L '» i’ i a ii\ li ,4 ii : a p ; 
z.M<> ..i p o-p. i* va »i iiue ,4 .»ti a < 4 : i 

e a..-’ i «i*-1 ‘ìli! i < L p s .m i, pe* u 

C ’ 4 .V al al liM pa r » ;n-i ( . , amile 

P< . < f ‘ *" sia a> , ,t c ' s' « 4. un 'il ( i 

sue» n\i s*. i] si- 4 >na i a » lahsUt" 
m inu.a e sta < < ! s q> -j-.inv ' d* ’ t 

gu«»:i i ‘ìVxid.i « d* progted r<» d°l"a 

<us*< " .juite» -'il i/ (ifi.i.i', ,.i cu* 

ti.ul'lzom» ,.j>< .* t 4 i.i la 'Resistenza 
ni 1 tie’po ut !a N.iz u”i 4 I.a a 111 i 

inalai ita ; u’ 4 i t . uh»,d" . ; \.»C"h 

e ai*,’ « fra 1 1 *rse ,4 i *c" 4 i<':n»i * c.e 1 
re e «m a <h n'"h» s nx»: a\i »x 4 i« ,1 
dui »d me i"" ij tuP.t la »» *u ta 

ihfte’u!*) da (i i "' 4 t cuirrad i.z u’i" 
e da. suo, n< vj nmndia’i vai i" va 
ili 1 al, um *’* i u." *(j,u,b' " , ;)*"!"" 

*■ a possib.jp a ;it la demo ”\iz a Li 
J ma. mi so >* , ap », ito va mt(*sa Tur 

g"H/a (J< ; ( e’ub amen* < (kc de 1 *. 

*(t 1 u*iz mi" d, epa ih r torni-» ch<' n*.«j j 
sono laia ’l • ’veli/ioiv litea’a^ C*l 
ni.i n li che ‘pai una nuerog/bue rx 
v(«s,*,t n.t//« na’* 1> ii(11-(4* a (piasti 
« sigi n/e, dt bue ( j>r. ea’j.i "ipa:e la 
nuigg.oranza gove-t uativ a del ‘un M'i'vi 
f’Ojijx) nimaLi dalle (Iva n. nterre 
.a par! L e* ::.i ( par! L cm*- 1 t e rn 
pongi.no Oi»"0!». jh »»4 io 04 4 1'lv‘j a’’a .a 
mituraz.one di tua svolte poh 1 ca di» 
nix natica »k» a dP*< /ione» del •) i.»s, 
Liecugia-nd" q*K !’4»-p r.iz < u» [; •o. 1 .**» i.» 

.i t »■ u*)\ a’iii n'o i ,i ..i 1 ai) 1 ta < , j: 

« mi . la ct'sjHin bd ta ai ji* t» ss ni 4 ,,| 

s 4 -• ic. |x»r : *ig^ ’ing' 44 <* ta., or>i< Vivi eli 
<)_’„i e*«;stunu ixi!<» grandi m ssu» J 7 »p*. 
lai " 1 ra ri, si»\i’ piu .nr'i, dada 

o j ni nu pubi» a a i eli- ’i.iiin » una 

io’o munite sta/ e n,x* 4 ,,.(m. da un 
.alo. n"d'< cu zion.dr civcitt*. c u» c.rcori 
da il nostro partito e, dall altro, ni 4 ! 
(I scredilo elle ,mc te la DC 

f-a propos’a misti a di una nuova 

d.re/ionc ni/.! 4 .i iond.il,i sub un.t.i d 
tutte» K» lurz.e» democratiche, p ìpoltir, 

e uji'il.i’-vis'a», i- (pandi sul sin » , 4 .i:imi 
'<> j)"s 1 1 \ o di 'a rof’Ua avvenuta nel 
3 D 4 T. e» i.dlLPi c<ll PI 4 ,"? I • Pi! • • ss< 
in dgrado !i ii-i'Mi/c l ai,ani me. un 
e!n» dagl strati p u nioleruii eli»u‘"p 

llelle* J.UbO i4 4 i, plop» (i p* r Ile i se.i 
currisp* j/de ad* < sig n/o ( Ì4 ] pae*-* * i 
c pr.va (1* te a', a vriiai ve lb a' s* ca 
per la iz e»i e» d*. .hi 41 si 'ah i-*a 

n m *• e mb: a e *s> r* . n* itti, n . neh" la 
p:op<»«tj ia" 1 d.<, (" 4 npii..a( su Jl( 
eh ili LMpoilo p»-i v i.egiafo de’a DC 
e "n 1 I 5 l , pi* -e-l) 4 » niìn d un ma'., 

multe) poslLVo (HI r.ippeiìtl Ila O’H v 1 

due sfi’j »*j im b sug/H. nt'i. 4 1 me n 
te !T;i' .1. '11,1 d im muta nei»lo p **■ 
ivo r/enerah 1 (i"i ra p; o ,4 t t-a tu"*» 

le» lo 44 /» pi’‘uh* d mii'»r,i l ; 'le M 1 1 1 
mento 1 in», ambe »<» n m sto,» <),* "s. f 
imjXMK* a f.’d". e mi neh ne 4 ’ ivr* 1 
vtsi lincile a n«M comm's'i, ,'.is»i.n 
/iene (h po» / uni nuove e :* nn vatn«i 
iiie sappiano 4 e»nd* ze p* 4 man n'« me*i 
l» [ini furi 1 mu'ivj di H'unit.i il*mn 
C’aLva e ,infilasi' st \ cl quel, d» ! 1 
d v's (( )iie e delia ifiscrim naz oiv an’ 

I omunisLi 

In nappo: t., ala n isti a p. i^x.sia un, 
tara v ,1 ino,tre afl’untato l< 4 ii .1 li* 
ei'ssana ehnn 1 zza .’ p”ob!em;i dilla DC 
Mi .sembra d< ! tu'tu suint.it*'. a q ics. » 
p'upoxgo, r nud re c ho j) «. eompr * 

4 n* sso s|o»-,c " v ’i *n può aituarsi sv» w t 
Ja prev .a mod.‘ i( ../mix . mn. nz \i'l" 
d('C 1 attuali orien: e:n<ni: dvila (f.s- 
/ione* de 4. Mii’einiiiio, Un» q it s* 

( 1 1 ntame-iTi pus*.ano mudi! carsi sei 
za una ioiLi n ì pae-e clic ,n k i]«.i»i. 
momenti e stala :ia assai asiia <\v(M 

II ivbMvndmr) u ] u 11 ma cr sj ,)e g„ 
uvno) <. 4he. an/.. uotre'bbe nv :» 
au (" 4 a ni":in n 1 » di grande asprezza 
, meli e * 4 » noi ei"bl> .mio lultau perJie 
.1 *■ >) non s, giunga. 

Ma la 0 4 : 1 ,x*r la iikkIj! uaz uno d< 
’n attuali one n'amenti della cl re/iofi' 
*ic. non può e*ssure vista m contrjp 
pus /mne uffobn tli\(), da noi reso 
(-piu to. di vo’er aria.11 e con questo 
pari to ad un rop|x>:to po«itivo (na 
turoJm< Mti» ih Ji ambito efi una pu g*. • 
n-rah jiulit e.i unitaria eJj" \ed«i :m- 
j)egnaU» altre beve ileinomtiche ) ; nnz 
e p'.uot'io l'obi' ttivo d« j! un.ta, ogg. 
‘■int.to come una necessita posgjvn 
d,i!*a m. gg «'J-.mza dei pupu.u g.iji.ina 
die (pia, d h andò tutta la nostri a/,un • 
!a rende a-iz* sj e| ah ttie.imente più ir, 

(is.v.i prò 4 ;! 4 o sai li’mno dee.sivo de»' 

,<i malm azione di uno sbocco dcm*> 
4 _i « * t co eli Ila cì'si d v pi ielle cj) quest" 
s tratta. (K Ila crisi che investe il partito 
(abolii 0 e» della noce-sita di i : prova 
Je)e ,1) Mio jnteino Je compone."!) piu 
4 anse gaenti , me»jitu popolari e *mtilasc.- 
s'o . per spo>t,ir'o, (me», compii'•s»v.inu»n 
te su po.i/mni liemucrat'ciiL» p.u «ivan 
/ah 

Mi se è sba) 1 unii *»pp >zre l'oà • 
mante) dj. mala a (|uel " delia Mia 
e atri ita. to -pagi,.de $l'urinare l -Ik 
un : 4 appo:*e> |h,s.Lvo con i.i DC deve 4 
< sm»*> MiTn’ > soia dopo < he d cani 
ì) 4 im ,, n*o de 1 i D 0 s 4 * s«a v :a avviliti 

10 ax-unitnd) viri 40 uni posizione» 
assai pi rio■.'«-a. puieiiè ei'tp» ai risili,* 
(jj .»•)” una 1 41 1 4 di c{;r,ha sim \* 
.( qui a -u! ( h. e 11.dù p ’ 4 ma l’uuvu o 
ia 'galena', pio \* iJove issa è pre- 
s * u*e, vp-ng.-i4 d p ir*i'u s>: t x*s z»*n 

« Jb *.*■ ! * n, up 4 * o e< ì mo 4 ' , iept" in cu: 
-•IV* * l» e» ih»* < SS ! ' j o pu eli ' 4 mai. di 
P-ir' 1 d 4 ’ ■"»■ ,e po ' 4 *» o” f.ei //aZ an . 
1 " s»v ippo pi, a'nio dei'L’li/.aLva ' 
de!’* ," 4, a un 1.* ne p< r line '"Iuzio'1, 
- f''!* ■ • J.mI pi »/ - n: lIh -tanno 

11 ; 4 "> 4 i al pai*«4» 

Vk he (j i , mia 1 o < oj tompn jj 
e he il pto^fss * <h v .i'iih.am. nto 
.11 j • * s 1 1 \ o r b ila DC, 44 uh d -1 x 4 ,i 

eh q 11. 11 , ,i.tza l*'./a .e.l.lascista, e 
iIim', 1,1 1 ahi iv 4,, 1 in»*’iunt*' 4I4. 1 z s »• e 

« .1 io*« 1 U. ta. <. cai» no. 4 j*4-ii 

so ,, ii,,. n "b’.iiiin x\jpp.i, 4 s »jv 1 
l»K * 1 h /. < a "UM ) J 4 4 al, a v s hi i, 

4. » ih» in Ila ì! s s , i,/ 1 s 1 !» * n 1 ,i 1 

1 1 a 4 .1 ik »p* h 4 al * 1 .ar. .isi" 1 .» ni 

/■n.ii. q ii 1 i ! a , ' - : 4 il a v mg , 1 ,t 
1 o. . * 4 n.t: 1 1 li»» Pa 1 / i i, > n ' 4 " 

P ,1 ’<> Un ^ . 4 t t' • ; 4 sti » i.v . |M -11 , 

" 4,| >iss.i a, q 1,1," ga i’V 1 1 '! .01 

s « • m/.i , a g' <•' , 4 a ' ■ d I •> * >«> , 

Aldo Pirone 

del Comitato federata di Roma 
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Arriva domani in Italia il « Balletto Classico » 


Si è chiusa la II Settimana 


Mostre a Roma - 5231 ] --- 

La scultura _ controcanale 
della crudeltà ,, , ..... 

firn un e f ’ I h'fuvv < he • '(huir di 

■ # I I • • l'in<on 4 'o (< .1 'non 1) Lev- j '< iCti' ’a r'»» *»<»s '? n 

di Truhbiani ■- sxv^;; 


cineasti e 
degli attori 
alle mire 
di Fontani 


n piano r! i iremo "oli 77 Va 

omi' p-ppo-n [i soni 1 

«a so M rn.m i ci 1 s*"< Fonia* 
TK alla d.pv.ono della DC ha 
sollevato la d**< !.-»a e proni t 
rea/.one di*' moneto del ai 
cultura o dolio .spettacolo I 

convoli d restivi d<\lo a situa¬ 
zioni de di autori o'ucmfi'o- 
Crat.» 1 t ANAC e AACH hnn- 
rte> dev- .i d: r una*. . questa 
sera por prenderò in o-auio 
le m:/ìat.ve da adottare in 
dife.a dn’.'a demoera/n e, in 
par'ueo’nre. della I bort'i de: 
mezzi di toniunie.i/.ene. 

Alle t mio de» qua.-» .so.-au¬ 
to. rneas*: che hanno sotto* 
scritto un clor umesi'o contro 
In nuovri. ronza manovra 
osculi*>u f im i de' so-Tctar.o 
della DC idccumen'o o Unno 
sono st.it. pubbli .iti ivi* 
1* L'mtu cl. domenica, in ci’V* 
sta paglia) .si sono nzvm^e 
quelle de: ivgi.-a: F.anceico 
Mflòe’l:, Ennio Lordumi, 
Ma -suro Andro! 1 . Pt.io Adria* 
no. >Wo <TAlessandria, Va¬ 
lentino Orsini. Ansano Gian* 
narolli, T< ni De Gregorio, 
Marco Belloceh'o. Ulto Gre* 
Srorcttl, Gianni Serra. 

Anche la Società de»!, at* 
tori italiani (SAI) ha preso 
, posizione con un comunicato 
nel quale > deplora Vivanuu- 
te II carattere autor.tane e 
repressi vo del io pròp o ■» 1y e 

Avanzate dal sena*o**e Fan- 
fanl srl ove di scorso alla dire* 
?!one delia DC’ e, m part.co¬ 
la re. quelle che .suzsrerisco.no 
d; “rioortire alla cautela ij 
cinema, la pubbl c.t.i. la 
stampa e talora anche \i 
Radiotelevisione”, citai, co¬ 
me responsabili della M crimi¬ 
nalità chiattante ”, e decrii al¬ 
tri mali dal quali é afflitto 
attualmente i! nostro pae./-». 

« La SAX, nell’af!ormare che 
detti mali sono piuttosto la 
risultante de! complesso del¬ 
le scelte politiche ♦> sociali 
del sgoverni che ci hanno fi¬ 
nora amrnIn.strato, denuncia 
e pudica le proposte di Fan- 
fani estremamente pericolose, 
perché sotto l'apparento 
aspetto eh ni ora luza/ione 
creerebbero di fatto una for¬ 
ma di censura "indiretta”, 
molto più difficilmente attac- 
cabile e controllabile del già 
tanto deprecato Istituto della 
censura ». 


L'Opera 
di Vania 
a Bologna 

i BOLOGNA. 20 

1 TI Teatro dell'Opera di Var¬ 
rà ò ospite del Teatro Comu¬ 
rale di Bologna per una serie 
,dl rappresentazioni deifope- 
ra 7f vallo d'oro di Rlmskl- 
Korsakov e dell’opera-ha Letto 
Lud Cfhtdia del compositore 
bulgaro Hadi'.ev. 

. Il Teatro del l’Opera di Var¬ 
rà ricambia con questa sua 
'tournée la visita che il Tea* 
tro Comunale di Bologna fe¬ 
ce net lucrilo de! 1972, con la 
rappresentazione al teatro al¬ 
l'aperto di quella e'.ttÀ — nel¬ 
l’àmbito degl! scambi culturali 
tra Italia e Buttarla — delle 
opere II trovatore, Otello, e 
della Messa da Requiem di 
Verdi. 

La prima rappresentaziona 
del Gallo d’oro, si avrà doma¬ 
ni sera. 

’ Toti Dal Monte 
i in ospedale 

: TREVISO, 20 

■ Tot! Da! Monte, celebro 
crii fante lirica oggi ot'ua te¬ 
naria. è r.covorata all'ospeda¬ 
le di P.eve di Sol’.en perché 
•offerente d: dia tur b. circola¬ 
tori. Lo condizioni cle/.’art.sta. 
che m un primo momento 
•ombravano preoccupant , non 
•ono, invece, erravi; pero la 
Dal Monte dovrà rimanere 
In cllnica ancora pm* qualche 
tempo. 


dolori 

reumatici 

h Pomata Thermogéna i v 
hvorlsce 

Nllmlnazlon» d«l doloro. J:.- ’ 

_ POMATA A 


Una sintesi delle scuole Un utile incontro 
di danza di tutta l’URSS P er ' fl™»* di . 

I giovani artisti sono reclutati da tutti i maggiori teatri del pae- teatro laboratorio 

se e si cimentano con successo anche nel repertorio moderno 


y- * fiV-’t:i'-'ji.-. - (,,/t. 



Il dibattito e il confronto non sono però stali esenti da 
difetti di approssimazione e da sfasature organizza¬ 
tive - Scarsa risposta del pubblico a Torre del Greco 


Un festival 
del cinema 
antifascista 
a Volgograd 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

I.v città di volsojrrad aspi- 
torà dui H al 20 maggio il 
« Festival de! cinema unti fu¬ 
se'.sta». al q'*alc prenderan¬ 
no parto oltre trenta paesi. 
La mamfe.>Uiz.lone — pro¬ 
massa da un Comitato bo- 
vict.co per celebrare il tren¬ 
tennale della vittoria -sul 
n a zi laicismo — .si articolerà 
in tre .sezioni: la prima .sa¬ 
rà dedicata a film di tutto 
il mondo « girati i» negli ul¬ 
timi anni e dedicati alla te¬ 
matica della .seconda guerra 
mondiale*; la .seconda .sezione 
comprenderà una retrospetti¬ 
va del ma/mori film .sovie¬ 
tici ispirati alla lotta contro 
gli invasori hitleriani (Arco- 
baleno di Mark Donskoi; 
Ballata di un tolda io di Gri- 
gori Ciukhrui e Destino di 
un uomo > di Serg hot Bon- 
darcluk; Qui le albe sono 
tranquille d: Slamnlav Ro- 
.stotzk.; Liberazione di Jun 
O.'.crov, eccj; la terza se¬ 
ziono sarà c<x>t.tinta da una 
serio di documentari realiz¬ 
zati da; corri.s|x>ndentl di 
guerra 

Gli c rgan. zza tori puntano, 
in portico, a re, a qual il. care 
il J estivai con opere di -Tran¬ 
cio va'c-e artistico. Ecco per¬ 
chè sono interessati a ino- 
otraro, fra gli altri, Roma rit¬ 
ta o/>crf« di Roberto Rosoci- 
Imi, quattro giornate di 
.Napoli di Nanni Loy. Il c/ran¬ 
de dittatole di Ciuplm e 
Cabaret di Bob Fo.ns.*; film 
qui coro>r.liti ioIo dal cri¬ 
ne. e dagli appassionali di 
cinema e che ora, g-azie al 
lestnal e alle m./'ativc eae 
segu. ranno, potrebbero in¬ 
contrare un grande .succes..o 
presse) ., piu largo pubblico 

Al loitival cl: Volgograd 
verranno .ni.ne presentati, 
nella . »vione internazionale 
gl: ultimi lavori delle cine¬ 
ma regra!.e delle cl.verse re- 
pubU'che sov.et'ehe, Sullo 
schermo appariranno cosi il 
nua% > lilm di Bondarciuk 
Ilwi combattei aliti per la pa¬ 
tria - dall'omonimo roman¬ 
zo di Se IO lo Ito V - - e Blocco 
del re<r.-.t.i M khai! Jer-*csov, 
dedicalo alia stona clell'<uv>e. 
d.o d. Lieti.ngrado tra*to 
Uall'ener.i di Aleksandr C:a- 
knv.>ki 

O/re al.a ra.vegna d: Vol¬ 
gograd. i’URSS si impresta a 
orami vare <iltre due grand. 
ma.r.iesMzion: emematograti- 
Ou: dd 17 ai 211 aprile, a 
K . c.n ev, c »p tale della Mol¬ 
dava.!. ... .jvo.gera .1 Fe-.ti'. al 
p.m.-ov. ’t.co, a Mo en, di! 
U) al 2< luglio si terra la IX 
edizione elei I*V. tival .n* ,,, r- 


0. R*ff, 1231 0. f. 297»/C 4.34 


LA GRANDE OCCASIONE 


Grandi piv\ inerii di v inclita anche que t’.inno, m \;s f a 
della ManiU a<izame Bianco eli» -.1 '-volge all i V1.\M)\ 
in gennaio. La Manifestazione si actnoleia *-11 due linee 
commerciali (Min.te ma cein.pMin ntari, allo scope di 
fornire uri a*, .orlimento completo ad una clientela sciupio 
pai \a-tn. 

La liti' .i d* bas**, li (onviana/i. 1 campo la da un 
ele\ t‘i> noiiv 1 o di uh ni /e . ,1 h ion h Tiaiiis impo 
«-iati *• 11!h v igenzi di mi pisi j i'.i*,s v o ibi* non disdegni 
luti tua !a i.evi'i mi u,h 'ih t nei co un 


n be * noi» 
n > mi» a* * 
a » s:genti 


p! I lodo Uh 


v i\ ,n vzei. 
io g» nua.o. 


, Con una certa ansia, gli ap¬ 
passionati della d.urza rnodcr- 
1 ma mon sono 1 ballcttomani 
1 d'una volta) aspettano l'im- 
mmente tournee in Italia del 
« Balletto Classico » di Mosca. 

La compagnia (un'ottantina 
di persone: quaranta balleri¬ 
ni. un nucleo orchestrale, 
maestri dt ballo, ccc.) arri¬ 
verà a Roma domani, per 
prendere, però, la strada di 
1 Modena, dove debuttera ve- 
| nerdl prossimo. 

1 La tournée del «Balletto 
• Classico» ò organizzata d'in- 
tosa con l'ATER (Associazio¬ 
ne Teatri Emilia e Roma¬ 
gna), c si svolgerà prevalen¬ 
temente in Emilia. Dopo Mo¬ 
dena, l ballerini sovietici toc¬ 
cheranno Parma, Reggio Emi¬ 
lia, Ferrara, Ravenna, Piacen¬ 
za c Brescia. Le puntatine 
extra confini emiliani rag¬ 
giungeranno anche L'Aquila e 
Terni, dove il « Balletto » sì 
esibirà il 10 febbraio. 

Sono In corso trattative mi¬ 
ranti a portare anche a Ro¬ 
ma 1 ballerini sovietici, 1 qua¬ 
li resteranno in Italia lino 
al 15 febbraio c, probabilmen¬ 
te, potrebbero starci qualche 
giorno in più. prima di pro¬ 
seguire per le Rcpubolichc del 
Baltico (Lituania, Estonia, 
Lettonia) c poi per la Grecia. 

Si tratta di un «Balletto» 
classico, ma dinamico c gio¬ 
vane. L'età media dei ballerini 
non oltrepassa la soglia del 
ventitré anni, c la compagnia 
é aperta a tutte le esigenze: 
spettacoli in grandi teatri, 
come in ambienti più pic¬ 
coli. 

Nell'URSS, il « Ballotto Clas¬ 
sico » ha suscitato entusiasmo 
in centocinquanta citta, c un 
largo successo ha ottenuto già 
in Europa (Belgio, Olanda, 
Polonia, Germania Est ed 
Ovest), collocandosi quale Im¬ 
portante strumento di l’Inno¬ 
vamento coreutlco dopo sol¬ 
tanto quattro anni di attività. 

Il direttore del « Balletto » 
è Yuri Zdanov: nome presti¬ 
gioso nel campo della danza 
sovietica. Vicino ai cinquan¬ 
ta, v stato per venticinque 
anni una «stella» del Boi- 
scioi c partner della celebre 
(ialina Ulanovu. Nella lunga 
attività presso il Bolscioi, 
Yuri Zdanov ha accumulato 
una formidab.le esperienza, 
arricchita dal frequenti in¬ 
coriti*. con ballerini e coreo- 
gjati di prìmordinc. 

Fanno parte del « Balletto 
Classico» — pa(//oculato da! 
ministero della Cultura — g'o- 
vani ree! uhi ti presso i mag¬ 
giori teatri dell'URBS (Mosca, 
Leningrado, Perni, Kiev) e m 
, tutte le Repubbliche sovie- 
I t.che, in una sorta di ideale 
j un.là di origini, d: scuole, di 
j talenti diversi. Si tratta d: 

1 g.ovant che si cimentano noi 
j repertorio classico, ma speri- 
! mentano quello moderno, fa- 
I ccndo una scelta noi coniron- 
l ti della routine de! teatri c 
, del relativi corpi dt bailo. 

La caratteristica della com¬ 
pagina e quella di puntare rii 
spettacoli multiformi, intes¬ 
tili! m coreografie o»c.l!ani: 
dalla brevità d: un a l'or.sma 
alla sobrietà del balletto In 
un atto, C ò consente al g.o- 
vani di e.,.birs. ripetutamente 
; e di alternar.»! -- ad alto 
, 1. ve Ilo — in ruoli d. versi. Tale 
I att vità non è con.-».dorata un 
; trampolino di lancio, ma prò- 
1 pr.o corno volontà di raggiun¬ 
ge**^, attraverso la danza ichc 
avutile i’.mportaM/a d! un 
la*lo culturale), una appro- 
iond.ta conosv enza do! mon¬ 
do moderno. 

Li stessa denom.na/'one 
de,la cornjxign.a « Balletto 
C.as.-.co /* — contiene m .»r, 
\ 1 : tualmente. le nel ca/.oni d. 
sv.luppo del.a danz.a .ntesa 
co-ne recujx-ro della trad.z.o 
1 ne class.ca, n.a anche come 
1 r.moz. one del balle* to dai- 
l’amb.to teatrale e .nscrimen- 
to d: esso in un duna, per 
ì ì cosi dire, da concerto. 

[ Uno sguardo .11 «numer.» 
I del programma ehuirirà me- 
1 g o gli obiettlv. del « Billetto 
Class.co » di Mosca Coititu.- 
j j-coiio una nov.ta 10 un oniax- 
! g.o all'ltal a» il balletto pian- 
1 ic\ea da Iìrnln•. m\en'ato da 
Yvii. Zdanov suda musa a d‘*l- 
| la Fantasia s’nJonta d' C:.u- 
I ko’.sl;., noiHMC- Li tra..po ,./.o- 
, il** m da’.za de'/ ,1 lavo d. Al 
■ I) 'i<m. ir.tornato .a ’-ogu ura- 
I z.e .il cin»*mi che pu \o!te 
[ lo ha Usato o ne ha nini--itoz, 
I n.a nuovi sono anche, dojxj . 
1 trad./uon.ili « pas -,1 a duo ) 
dii Cordaio tl: Adam, dal Don 
Chisciotte di M.nkus, dallo 
! Schiaccianoci d: Cla.kovski. 
i un Adagio e Fuga, su mus.ca 


di Mozart: il Clan' de lune, 
su musica di Debussy; lo co¬ 
reografìe di Zdanov c di al¬ 
tri, rillcttcnti temi attuali, 
quali iVo/, L'autostrada. Voce 
piovane, Contrasti, Match, 
Poema, con musiche ad hoc, 
composte da Petrov, Aklmov, 
Scedrln. 


NELLA FOTO: Larissa Or- 
loca e Piotr Koropodskt tn un 
« pas\o a due » del balletto 
« S par tale ». 


Nostro servizio 

NAPOLI, 20 

Non sono state poi molto, 
in verità, le .ndlcnzioni sca¬ 
turite dalla «Seconda setti¬ 
mana internazionale d! tea¬ 
tro laboratori » che si è con¬ 
clusa domenica n Torre del 
Greco. Il confronto c il di¬ 
battito sulle linee di tenden¬ 
za del teatro laboratorio non 
sono stati quindi così profi¬ 
cui come cl si «spettava — 
perche va dotto che le attese 
per questa Settimana erano 
pure parecchie, magari trop¬ 
pe per una iniziativa che è 
soltanto alla sua seconda pro¬ 
va —, eppure siamo convinti 
della utilità c della importan¬ 
za di occasioni come questa, 
che, quantunque tra alcune 
polemiche e alcune sfasature 
organizzative, ha il merito di 
proporre una formula piutto¬ 
sto originale di incontro tea¬ 
trale. 

Le compagnie, ospitate per 
l’intera durata della rassegna, 
hanno avuto modo di incon¬ 
trarsi e confrontarsi tra loro 
e — questo é uno degli ele¬ 
menti più importanti — con 
la realtà nella quale sono an¬ 
date a presentare i loro stu¬ 
di teatrali. 

Logico quindi che si sia 
parlato di questa « Settima¬ 
na internazionale di teatro 
laboratorio » come di un mo¬ 
mento di decentramento cul¬ 
turale e teatrale. A nostro 
avviso bisogna essere più pre¬ 
cisi c parlare di un momen¬ 
to del discorso che investe la 
politica di decentr amento 

teatrale e regionale. La Set¬ 
timana ha avuto il giusto pa- 
| troclnlo del/assessorato allo 
. Spettacolo del Comune di 


le prime 


Musica 

Kurt Sanderling 
e Gino Gorini 
all’Auditorio 

Kurt Snndcrling ( 1012 ). ar¬ 
tista emerito dell'URSS dove 
emigrò nei 1935 (dui 1930 al 
1941, fu direttore alla Ra¬ 
dio di Mosca; dal 1912 al 
1939, direttore deila Filarmo¬ 
nica di Leningrado), attual¬ 
mente primo direttore si ab. le 
doli’orcheistra sin Ionica di Ber¬ 
lino (DDR), è stato protago¬ 
nista all'Auditorio (lo ob’va- 
mo apprezzato ieri sera) tl. 
un concerto tra 1 più pre¬ 
ziosi delia stagione. Un con¬ 
certo svolto come ornagg.o 
«Ile ultime espressioni di un 
musicista o al suo passaggio 


Iniziativa del 
gruppo « Altro » 

Il gruppo «Altro» inizia nel 
propri locali un corso speciale 
sul tema della ricerca di nuo¬ 
ve metodolog.c didattiche con 
procedimenti « mtercodice ». 

Al corso parteciperanno an¬ 
che collaboratori esterni al 
gruppo, quali: Walter Bran¬ 
chi (musicista). Aldo Clemen¬ 
ti (musicista», Tullio De Mau¬ 
ro (linguista). Georges Fey- 
deau (mimo animatore), Mar¬ 
cia Pievi n (coreografa ). 

Il corso cmnincera sabato 
prossimo c durerà imo al 25 
ma-zo. Por iscn/.on: e infor¬ 
mazioni rivolgersi ad «Altro», 
vicolo del F/’o 3, dalle ore 18 
alle 20. 


I da una fase all'altra della 
sua esperienza artistica. Tuie 
ultima circostanza può rife¬ 
rirsi alla /v'o nzcrtmusik op. 
49, di Paul Hindcmith GC95- 
19(33). per pianoforte, ottoni 
e duo arpe, risalente al 1930 
e registrante l’abbandono del¬ 
la giovanile « iconoclastia » 
a vantaggio d’una interioriz¬ 
zazione espressiva del suono. 

La Konzcrlmusik, del re¬ 
sto. è apparsa come un ca¬ 
polavoro, grazie anche alla 
genialità del pian.sta. che 
era Orno Gorini. ammirato 
nel pieno d'una maturità tec¬ 
nica c interpretativa della 
quale lui solo sembra pos¬ 
sedere 1! segreto che svela, 
poi. con intima gioia di suo¬ 
nare. Il pubblico <gll ha do- 
crotato un altissimo succes¬ 
so. applaudendolo a lungo con 
gli altri ottimi concertisi e 
con il Snndcrling, esemplar¬ 
mente proteso a ridurre l'In¬ 
cantata partitura In sonorità 
morbide c levigate 

I» ultime composizioni di 
cui dicevamo erano VAdagio 
della decima Sinfonia di 
| Mahler (che è /unico movi¬ 
mento di quella composizio¬ 
ne lasciato compiuto dall'au¬ 
tore) c la Quarta di Schu- 
mnnn. Alla pagina mahleria- 
un. Sanderling ha impresso 
il moto d'una spirale di .tuo¬ 
ni inquietante inoltrante! fi¬ 
no a noi; mentre alla Quarta 
di Schumann ha dato /eb¬ 
brezza, nuche drammatica, 
dei nuovi orizzonti sinfonici 
consapevolmente ricercati e 
. raggiunti. 

Sanderling è stato lunea- 
. mente trattenuto sul podio 
dagli applaus* del pubblico e 
I della stessa orchestra, pcral- 
1 tro, splendidamente ai/altez- 
! za della non facile serata 


Torre del Greco, de/, assesso¬ 
rato allo Spe’tacolo della Re- 
g.onc Campania, e d: alcune 
delle organizzazioni culturali 
di Torre del Greco; gli orga- 
r/77atori si sono inoltre sfor¬ 
zai. di allargare il discorso 
portando gl: spettacoli an¬ 
che in altre strutture: l’Ac¬ 
cademia di Belle Arti di Na¬ 
poli. la Casa del Popolo di 
Ponticelli, alcun 0 scuole citta¬ 
dine, alcuno fabbriche. Le 
indicazioni che certamente 
sono stato raccolte da quest! 
incontri, da tetti gli altri in¬ 
contri informali avvenuti du¬ 
rante questi g.orni. dalle po¬ 
lemiche che non sono certo 
mancato, nè come quantità 
ne come asprezza, dalle stesse 
considerazioni del gruppi che 
hanno partecipato alla rasse¬ 
gna, debbono ora essere, a 
nostra opinione, il punto dì 
partenza p»»r iniziare il lavo¬ 
ro futuro. Sarà necessario un 
maggiore 0 più efficace col- 
legamento — che non pre¬ 
scinda naturalmente dall’ela¬ 
borazione di altri momenti di 
dibattito culturale, tali da 
non rendere la « Settimana » 
un unico episodio sia pure 
ripetuto di anno in anno — 
con gli organismi politici cit- 
j tadmi. con t giovani, con le 
organizzazioni del tempo li¬ 
bero 

C: si potrà chiedere, c la ri¬ 
sposta non sa:à certo diffi¬ 
cile, il perchè della scarsa 
partecipazione di pubblico 
agli spettacoli del Gruppo 
Branko Krsmanovlc di Bel¬ 
grado. o de! Teatro Universi¬ 
tario di Erlangcn — tanto per 
citarne due, ma /affluenza 
di pubblico non 6 stata cosi 
compatta come cl si poteva 
aspettare anche per gli altri 
spettacoli in programma — c 
della larga partecipazione in¬ 
voco alla « sceneggiata ». Si 
chiederanno — e qualcuno 
ne] corso degli incontri lo 
ha fatto — i perche dello 
1 scelte e /opportunità di tali 
1 scolto; si potrà riflettere sul 
! senso di alcune defezioni o 
| della necessità soproggiunta 
; di apportare modifiche — tut¬ 
to sommato non irrilevanti 
— al programma fissato. Da 
j tali crìtiche considerazioni, e 
| da ulteriori confronti con le 
forze di cui abbiamo prima 
I parlato — la cui partecipa¬ 
zione all'elaborazione e alla 
costruzione di questo c di si- 
I mill momenti di incontro c 
i di dibattito culturale cl som- 
! bra di assoluta importanza — 
sarà certamente possibile la¬ 
vorare, durante i mesi ven¬ 
turi, per ripetere ancora, e 
magari con ampiezza maggio¬ 
re, questo esperimento. 


Lucerna: in agosto 
le Settimane 
di musica 

LUCERNA, 20 

Lo settimane intemaziona¬ 
li di musica di Lucerna si 
svolgeranno quest’anno dal 
33 agosto al 6 settembre. Li 
Orchestra svizzera del Festi¬ 
val. /Orchestra sinfonica del 
Sudivesteunk di Baden-Ba- 
don, /Orchestra filarmonica 
di Israele. l’Orchestra Filar¬ 
monica di Boriino, la New 
York Phllarmonic Orchestra 
s: esibiranno, col concorso dt 
noti solisti, in dodici concerti 
sinfonici diretti da Janos Fc- 
t rencsik, Silvio Varviso, Ru¬ 
dolf Barsc’.ai, Riccardo Muti, 
Ernst Bour. Kcnichiro Ko- 
bnyashi. Zub’n Mchta, Mi¬ 
chael Tilson Thomas, Her¬ 
bert von K.tratan, Pierre 
Rotile?, Sono inoltre in pro¬ 
gramma concerti di musica 
dn camera, vocali e strumen¬ 
tali. 


Quattro provinciali in 
vena di scherzi cattivi 



FIRENZE — Ugo Tognazzi e Sìlvia Dionisio in urta scena di « Amici mici », che si sta 
girando in questi giorni n Firenze con la regia di Mario Monicelli. Il film narra la storia 
di quattro « vitelloni » di provincia un po' avanti negli anni, cho cercano di movimentare 
lo loro monotona vita architettando scherzi clamorosi e, talvolta, anche cattivi 


Vatcriano Trubblant - scul¬ 
ture 1972-74: galleria « La 
Nuova Posa », via del Van¬ 
taggio 45; fino al 10 feb¬ 
braio; ore 10-13 e 17-20 ♦ 
Disegni c grafica: gallo rio 
« La Margherita », via Giu¬ 
lia 108; fino al 15 febbraio; 
ore 10-13 c 17-20. 

se ri: 1 * s’atu l’.nven/ n* 

| no gostu.ih- del « Teatro delia 
«.sudcita , l’mven/.one rcal:- 
.sticos.inbo»,f*a della «Scultu¬ 
ra della eludei Li > e essenzial¬ 
mente di Volemmo Trubbia- 
n.. E' nato nel ’87 a Macerala, 
ma lui comincialo a co.stru.rc 
i suoi «marchingegni» evoca¬ 
tori di un orrido medioevo di 
inquisizioni e torture aJ/.niz<o 
degli ann: .sessanta Questa 
doppia mostra o la p.u nc* a c 
complessa (he culi abbia mai 
latto .1 Rmna Si apre con 
«Stato d'a.sM’dio > del '72 (un 
complesso ambientalo a fore¬ 
sta che può tro\are la piu 
diverta collocazione ed è co¬ 
sti tinto da un gran numero 
di tubi metallici portanti del¬ 
le mani che a fi errano e stran¬ 
golano uno .stormo di uccelli 
111 volo) e s: chiude con la 
serie degli animali di « Cova¬ 
re /odio» (covano bombe a 
mano .11 canestrelli di campa¬ 
gna» e con le «Gogne» del 
1974 una sene di sculture a 
pendere che lìgurano vane 
specie di uccelli schiacciati 
tra due graticolo. 

I ma tonali sono quelli pre¬ 
diletti da sempre da Trub- 
burnì, materiali piu cercati 
che trovati come giustamen¬ 
te dice DulLo Moros.ru nella 
presentazione, I disegni, Jc 
serigrafie, c le incisami per 
« Il Principe » del Machiavel¬ 
li conlermano quanto sia pro¬ 
gettata una scultura d’ambien¬ 
te dì Trubbiani. Ferro, allu¬ 
minio, antimonio, cuoio, rame, 
cromo. Oggetti d uso buttati 
via e ferraglia recuperati, ta¬ 
volini m metallo e vetro e 
marmo sottratti all'arredamen¬ 
to . corde d’acciaio, calchi me¬ 
tallici di quegli animali da 
richiamo che usano i caccia¬ 
tori. 

Non dà forma alla figura 
umana; soltanto a macchine 
orride e ad ammali: e il visi¬ 
tatore che entrato nell'ambien¬ 
te costruito da Trubbinm sen¬ 
te di essere coinvolto e chia¬ 
mato a prendere coscienza che 
tutto questo mondo di assas¬ 
sinio programmato lo riguarda 
direttamente e al presente. 

I Trubblani non abusa dell'orri¬ 
do, anzi lo tempera sempre 
con l'ironia, un'ironia attiva 
che nessun altro artista italia¬ 
no possiede. Ha grande padro¬ 
nanza ottica e manuale del 
materiali e delle tante figure 
d'animali e con essi disegna e 
plasma con molta naturalezza. 
E’ realista, è dada, ò surrea¬ 
lista e allo stesso tempo ol¬ 
tre queste tendenze avendo 
una posizione eclettica e mo¬ 
bile rispetto alle tendenze. 

La sua immaginazione ten¬ 
de allo spettacolo e non alla 
fissila della singola torma 
chiusa: e uno scultore che 
potrebbe anche scontimi re in 
altri modi di esprimere c co¬ 
municare. La mobilità del l’im¬ 
maginazione fa la grande ter¬ 
za del suo orrido simbolismo, 
delle sue violente metafore 
di lotte reali. L'esperienza, 
che ha fatto nel montaggio dei 
materiali ora, forse, e 11 ne¬ 
mico clic cova un po’ di 
maniera nell’Immaginazione: 
Trubblani e oramai un’oiLa¬ 
na dell'immaginazione; ma, 
credo, anziché complicarsi do¬ 
vrebbe cercare che :! suo sim¬ 
bolo a foresta metta radici 
più profondo nella concretez¬ 
za della violenza clic è v.o- 
lenza di classe. 


Nino Batolli 
e i paesaggi 
dell'Honduras 


Nina BntalII - Centro d'arto 
« La Barcaccia », via della 
Croce 7; ore 10-13 o 17-20. 

Ricorda Mina Baiali) che 
questi paesaggi dell'Honduras, 
nati da un viaggio che e sta¬ 
ta una scoperta, non esistono 
più, sono sta*) distrutti da un 
cataclisma Sapendo questo 
« quel visibile clic canta un po’ 
trillando» da: colori, come 
scrive Mario Luzi ne] catalo¬ 
go, lo si guarda con altro oc¬ 
chio e ci si trova a pensare 
quanta parte della nostra co¬ 
scienza storica visiva sia stata 
fatta e possa essere fatta dal¬ 
la p.ttura. l'orso, por l'Euro¬ 
pa, l’avvio di tale coscienza iu 
dato da: urandi pittori viag¬ 
giatori e documentaristi italia¬ 
ni, tedeschi. Irancesj, ingles; 
ri».--:, nel Settecento. 

La Bataìli h.t la pascione e 
la tensione lirica por : luoghi, 
la vita quotidi.uia, la luce 
stranamente calda di paesaggi 
con temperatura, molto irori¬ 
da Il suo occhio v il suo me¬ 
stiere devono molto alla pittu. 
ra romana e med.terranea d: 
G.o vanni Ornicelo!, nei ino 
menti cl: ma/.a in* ca, qu..ndo 
e p.u stato adojenlc alle eo- 
*-e, al quot.d.ano popolare, 
«Ila natura ianuliare come !a 
propr.a >tan/.i 

Pf r la Baiali: un p.u-sagg. 0 , 
un pae.se, un monicn'o di v.t 1 
quotidiana fermo sciupio una 
immagine a iiore o foiesta 
costruita .mpross.on:/ìcamen- 
te con un intrico di filamenti 
di colore. Le sue cjiiuhta .-ono 
la 'grazia e /adesione tenera e 
paeif.ea a/e cose < he vede, 

da. mi. 
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ANNUNCI ECONOMICI ì 

ì 28) ANNUNCI VARI 

! ACQUISTO g.o/ni!i 1J0U j 
riviste guerra, e.o-m.i, 31L0Z j 
' 1955. Buri lem,). - A/o.lon.o. 5 1 
Brescia, 3UU04 . 
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a i onoscerc c coni nrcr , dr r >' 

aspe*}’ 'oìuìc" . ( i, •/, 

pi * sona*''a, t’c ■ ronfia u>(‘ 


tuo, de'Tape*a (. 

p'otu'/o- i 

n s*a 

| 

Chusiameihe, D 

’ L'"tr (i 1 a 1 
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laaUctn, de» qurd" fili” u è 
perda 4 a ve 1 ratinato ver ba¬ 
llano che t'oppo sfili" v in 
rat ter rea co i,"' i '*u'f/ r.V 1 

prnaram dedicato ir pit¬ 
tori 

D’altra pt ,r *c. Cui"-no ha 
accettato 1 ' cm'frnn , n, non 
ha re'w'i) a rou,promettersi 
quando è s.V'u nere suino: 
ma nelle sue /"oov'e Ut ca¬ 
rica emnUin chiaramente o**- 
ver!•bile pur se uit!enn 4 a, ha 
sempre a' , iurntr ,f n up raa'o- 
nnmenln ette * mai a recisa¬ 
mente r mmaa ne rovre-’o- 
T>r/. ? e del emisfero > dc'l'ar- 
tr ta. 

In un covfes.'n •»’•>, 'e, tu’- 
tana, si nn ertila l‘asscn:a 
pressoché 'o.'/i’e de! terzo 
niterloruiore, cn»' di coloro 
cui sono dcst nate, n dovreb¬ 
bero essere de ioiatc, le ope¬ 
re d’arte 1 dt c/m^o che ve¬ 
ne rrrncncirnente rtc ¥ ,ry 4 o 
pubblico. Intcì'ocu 4 O'c tendo 
p'ù importa ni* 1 v umr> o*-'o 
a una p'tt'ua come qur''e. di 
CrUtiuso, che, come citai a D 4 
Laura, in 4 cnde «diventare 
fatto n, r C'né non solo s ,Sre- 
ra alla rea*in ma in 4 ejjde m- 
tcrrcnire su n o rrn'ta. C'era, 
a d'rc il Trio, ur franimeli *o 
de /7 re<7 ,,, »vr* ove efJettun*ti 
durante la v,st*a del pubbli¬ 
co a f quadro "I f"aerali dt 
Togl>nttn>; e vj asfaltai avo 
due o tre nìiidizl di moravi. 
Ma una discussione appro¬ 
fondita con questi 0 altri in¬ 
terlocutori cui partecipasse 
anche il pittore, avrebbe sen¬ 
za dubbio faVo compiere cl 
programma u ” »/i/07-n tallo 
di qualità e, probabilmente, 
avrebbe avvn*n un d'srorvo 
più ampio non sn\> svP'o^.e. 
ra dì Guttuso ma anche •'•d'a 
funzione e s u'ia deit'nas' o»?e 
della pittura con temporanea 
qcnera'r F, c: pare, avrebbe 
anche ri >*a*n de 4 >n*t'ruimer,i ’ 
quel tanto d' letterar o, dr 
« privato che penne nera 
ancora nr'' r 'ncovtro‘ r che 
derivava dal fatto che 1 r- 
feriment* alla rcnUà erano 
pur sempre "'0(110!’ da D* 
Laura, c a mite temperati 
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'> , f e muqr- 0/ ’ e dee sin d' 

questa . lustjfi * 0 > e rtc'Ui 

Uh» 1 s'c /,i 'a suo -n o(i *r 
z m<c d tondo, c te e ne^'ri 
s\n n 1 tua i'Dtr vicina 
'"•ente na*ia 4 e Q:/es'« pun 
i’. , r ciccia d pesa vere le 

(t" , ’(n' , (t e . dra 7 . i>, ; ' :ssu'i 
da 1 'irrido r< - /wjeV a 1 >ic 

t<) de Mnsè 0 A'O'ine - e r ''i i 

"f.iorf de’lc fede *+> 
v stj'o dm e r.e 1 propr,o de 
s* no ( 4l va 'oiic m dc<>ni 
i>'a. ira una - # or*7 delT'm 
pus ./ove (.'' U'i dogma come 
s*tn per U; fnrn, rvorc 
de’ta (O'Cienza d' un popo'o 

Ma fatto é che ?' rn'con¬ 
to i •••va lo sfesso per i-su 1 - 
tuie c (»»ve un 4 ev*aU> n d * -m 
porre 1 dogma <r t cl esprima- 
'ir ■ ve e**v bandir non' 
i • sione s'nrxca r cnt.ca dei 
prore's> (O-scnU* Bns'a pen¬ 
sare n ’ modo nel qna,r c • 

T'ferii e e'.’e formn—nve del¬ 
le nive regole vi mah e tf* 
( ompof invidilo da parie di 
Mnsè' * <» Comavdnvicnt' > 

se "/inai ano sentili're von da 
’ , M'ea i '(i renh, non da uva 
rnmp’essq elaboraZ'one o an¬ 
che rni 4 u r n de"c trad^mn’, 
ma pv" mente e scm piceni ev 
v dn"n s cnne--n d r l rapo, 
dn"a sua « ispirazione » Co- 
s'i, (e* ( > ,■”//> o. repisod<n ”r’ 
q ,a’r Mnsè r'fiutn 'a trac!' 
mone (h>' prescriver a :! r*- 
sarcrmer*o n.airr'ale (rime 
p'ium'one per l'ovrcidio e 
rìenunv'a la Icone del taglio¬ 
ne fu va vi* a v ov *>•/ può pa¬ 
nare che con uv’altra i‘da/, 
i sip*ni a astiatio c gratuito, 
tanto più che — secondo < 77 ;W- 
lo che sembra orma: Teff et¬ 
to di uva dr''iscrata nutaecu- 
si ira d' ques 4 o sreveaq'ntn 
— la carica d> vio'rvza inv¬ 
ia "i una simile concedono 
etica eia eov’piVfcfT 7 ie 7 ?,V ar¬ 
sente nel racconto, che mvr 
ce ro?r , 'rr?'r* 7 'o il covs'icto cli¬ 
ma di vicenda «familiare* 
(n r>( dti t\jasè con mano 
pa 4 vrnn, 

In q'icstr cond.z'on*. von 
cap sr e da"rrro perché s-/ <fo. 
irebbero eo»;/e/*re rn de 4 ta¬ 
na di Mnsè una autorità r 
uva lemthmifa maoQ’ori d' 
(,'ir'rc attribuibili alle t r ndi- 
z'On> c a: pregiudizi prece- 
eleni 4 delle tabù ismeli 4 c. 


oggi vedremo 

PER UNA STORIA DELL’UNITA’ 
SINDACALE (2°. ore 21) 

Tl programma sindacale di Marisa Malia!ti e R.ccardo Tor¬ 
tora oggi uliron’a gl: anni Cinquanta; gl, anni «bui» del 
sindacalismo italiano, come gl: autor, li definiscono. Nella 
puntata viene esanimata Ja s.tunzione operala di questi anni 
ed emblematicamente v.enc preso come modello la Fiat, per il¬ 
lustrare qual ora in quegli anni la politica padronale Italia¬ 
na (la linea dura di ValletM». I sindacati g.a’.h, la sconfitta 
della FIOM alla Fiat di Torino, che matura :n un clima d: 
grande paura, la rivolta all ,ntorno do/a CISL («il fronte del 
porto») contro il d.segno d; asservire completai mente questo 
sindacato agli americani e al.a Fiat, saranno i temi maggio¬ 
ri affrontai: stiverà. E' pure ricordala la scomparsa (1957» 
di Giuseppe DI Vitorio, al quale g.i autori dedicano una sche¬ 
da biografica. 

Oltre a rappresentanti della bn.se operaia, sono suiti mtei- 
vistati. Oreste L zzadr., Romei per la CISL. Carlo Venegoni, 
/economista Ardi.bugi, Cnr.o Donai Cnttm, c Aride Rossi 


programmi 


TV nazionale 


1 Sopere 

« Le grandi epoche 
del teatro » 
i Blnnconero 
1 Telegiornale 
> Oggi al Parlamento 
i Una lingua per tutti 
Corso ci: t< desco 
1 Telegiornale 
i I) professor Glott 
» La TV dei ragazzi 
1 Supero 

Terza puntata di 
et Vi.-’tnrc i musd » 

1 La fede oggi 
1 Oggi ai Parlamento 
1 Telegiornale 
Diagnosi 


Radio 1° 

Gl ORNALE RADIO • Ore: 7, 
«, 12, li, 1.5, 17, 15, 21 

o 23,15, C. Mattutino musi¬ 
cale, a,25: Almanacco, 7,10: 
Il lavoro o'j'ji, 7,25: fecondo 
me; 7,45: Ieri al Rari amento, 
8,30: Le canzoni dei mattino, 
U: Voi od io, 10: Speciale GK; 
11,10: Le intervisto impossi¬ 
bili; 11,35: Il merjlio del mo* 
jjiioj 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: GiromiKc, 14,05: 
L'altro suono; 14,40. (.ombro 
dia cammina; 15,10: Per voi 
giovani; 10: Il «jirusolc; 17,05- 
Hlortissmio; 17,40' Program¬ 
ma per ragazzi, 18: Musica in, 
10 20: 5ui nostri mercati, 
19 30: Concerto lirico-, 20,20: 
Andata o ritorno; 21,15: Ra¬ 
dioteatro- « La vicina *j, di Man¬ 
lio Cancogm; 22,10: Le nostro 
ore (lesi re di musico leggera, 
23: Oggi ai Parlamento. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore 0,30, 

7.30, 8.30, 9,20, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,50, 1C-.30, 

18.30, 19.30 e 22.30; G II 
mattiniere, 7,40 Buongiorno 
con; 8,40: Come o perche; 
Suoni e colori dctl'orchestra; 


21.45 W.lheim Furtwànglw 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizio TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dei gran¬ 
de Nord 

So.st,o episodio 
20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Turno C 

Per una stor.a del- 
,’ui, ta sindacale 

22,00 Jazz concerto 

M tre elio Ko-.a pre- 
.vn’n pii « Young 
G anus of Jazz» • 
Roland K.rk 


9,05- Prima di spendere: 9,35: 
« r-ic&ta », di Ernest Hemina- 
vvoy; 9,53: Canzoni per tutto 
10,24 Una poesia al gior¬ 
no, 10,35: Dalla vostra parto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35i 
Il distintissimo; 13,50: Como • 
perche, 14- 3u di giri; 14,30: 
Trasmissioni rc-nonaii; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara- 
rai; 17,30: ipecialo GR; 17,50: 
Chiamalo Roma 3131; 20: Cor>- 
iupersomc; 21,19- Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della nolle. 


Radio li" 


ORE E,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musicho pianistiche 
di Bela Bartok; 10,10: La setti¬ 
mana di Luigi Cocchermi: 11,10: 
Muntile di Drahms • Sibcllus; 
12,20: Musicisti italiani; 12,45: 
Mu'iche di Bach; 13: La mu¬ 
sica nel tempo, 14,30: Archivio 
del disco 15,10: Oratorio ba¬ 
rocco, 17,25: Classe unica; 
17.40* Jazz oggi, 18.05: La 
stelletta, 13,25: Gli hobbtes; 
13 50. Donna '70; 18,45: 

L’Amrnca dopo Watergate; 
19,15: Concerto dello sera; 
20.15: Il melodramma; 21: Il 
Ciornoio del Terzo, 21,30: Bru¬ 
no Moderna, musicista europeo; 
22,30: Libri ricevuti; 22,50i 
Pe r tival di Royan '74. 















PAG. 8 / rama - regione_ 

Nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro si prepara la giornata di lotta di 8 ore indetta per giovedì 


l’Unità / martedì 2’ gennaio 1975 
Per i rappresentanti dei genitori ai!e elementari 


Vaste adesioni allo sciopero generale 
è alla manifestazione a San Giovanni 

Parlerà Luciano Lama — La Voxson annuncia la cassa integrazione a zero ore per l'80 per cento del personale 
Per tutti i lavoratori appuntamento alle 9 al Colosseo da dove partirà il corteo — Le modalità dell’astensione 


Così si ferma la città 


FABBRICHE E CANTIERI 

Deserti l'intera giornata. 

TRASPORTI 

I bus c le autolinee extraurbane 
si formeranno dalle 8,30 alle 
12,30 in tutta la regione. I treni 
rcstaranno bloccati dalle 9 alle 
12. Gli addetti agli impianti fis¬ 
si scioperano per l'intera gior¬ 
nata. L'aeroporto si fermerà 
dalle 7 alle 12. 

UFFICI PUBBLICI 

Le banche terranno abbassai 
gli sportelli l'intera giornata 
così corno le poste. I telefonici 
si fermeranno dalle 8 alle 12. 

NEGOZI E MERCATI 

Chiuderanno i battenti le riven¬ 
dite aderenti alla Fedcrcscrccn- 
ti. Saranno sospese le vendite 
nei mercati rionali; gli ambu¬ 
lanti aderiscono allo sciopero, 
così come i facchini dei mercati 


generali e de! mattatoio. Reste¬ 
ranno chiusi per l'intera giorna¬ 
ta i grandi magazzini. Anche cjli 
artigiani aderenti all'UPRA par¬ 
tecipano alla giornata di lotta 

OSPEDALI 

Sia in quelli pubblici che nelle 
cliniche private lo sciopero du¬ 
rerà 6 ore por tu'no. Alla pro¬ 
testa ha aderito l'ANAAO 

SCUOLE 

Resteranno ch’uso l'intera gior¬ 
nata. 

SPETTACOLI 

I cinema o i teatri salteranno la 
prima rappresentazione; si fer¬ 
mano tre ore per turno i di¬ 
pendenti della RAI-TV; por due 
oro incrociano lo braccia gli ad¬ 
detti al settore dell’ippica; nello 
aziende di produzione cinema¬ 
tografica l'astensione durerà 8 
ore. 
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Il probabile «destinatario» dell'attentato ne avrebbe permesso l'identificazione 

HA UN NOME IL MANDANTE DEL GIOVANE 
DILANIATO DA UN ORDIGNO ESPLOSIVO 

Controllerebbe una serie eli bische nella zona elei Parioli — E’ fuggito all’estero ? — Rimandata 
ad oggi l’autopsia della vittima — Ancora ignoti i complici del tragico viaggio al Lido di Ostia 


Alle 9 di dopodomani 1 lavoratori, gli antifascisti si ritroveranno a piazza del Colosseo, 
da dove in corteo raggiungeranno piazza San Giovanni per il comizio con Luciano Lama. 

A questo grande appuntamento di lotta in difesa dell'occupazione il movimento operaio, le 

forze democratiche giungono con una vasta mobilitazione, che vede moltiplicarsi le inizia¬ 
tive nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, le assemblo delle forze politiche democratiche. 
Per oggi alle 17.30 — citiamo una delle iniziative — è convocata presso il centro sociale 
di Prati di Papa una riu¬ 
nione del partiti dell’arco co- _____—- 

stltuzlonale In preparazione 

dello sciopero. g _ m . 

^"ndSfiSi^dSJS^qS"!): Il probabile «destinatario» dell'atten 

ftolla Fcderesorcent!. dolio -- 

cooperativo. dell’Un Ione pro¬ 
vinciale romana artnrlanl. del _ 

com.tat! unitari desìi sfilino- ■■ H ■■■■ k ■ ■ P 1 IH 

ti. ttiunte comunali 1 1 IH I I B| 1 ■ IMI L II 

Monti-rotondo e Zatrarolo. ■BAI I I IH IV II 1111T 

atafa la volta Ieri del SUXTA ||fV U|1 |1|JIVIL |L 

i Sindacato unitario Inquilini ■■■■ m m m m w ■ ■ - — — 

«eeematorli che ha eme.co 

un comunicato nel quale rot- __ _ _ _ _ ___ _ __ _ 

to’, I non della 11 JS Al I H VA II 

ffrssKii niLANIATO DA 

SUNIA ricorda la battolila Irlkflllin I W i# fi 

che l senzatetto stanno con¬ 
ducendo da mesi per avere . . . 

’Y,taraci, Io t;.h «he « secoedo Controllerebbe una serie cu bische nel 

i ti WAV/l dà un poderoso t 

rer ad oggi l’autopsia della vittima — An 

luna diverso utilizzazione del - ^ 

;le risorse nella nostra citfà c 

ZIIVÌUJIHHI 0 Ha probabilmente un volto ; do, entrano in conflitto tra 

/‘‘/'J 4 ! c un nome :1 mandante' del loro Anche Giovanni Chirra 

VJhJVJI 01 l a C0 V, giovane d.lanuto ad Ostia da ha l'atto io forse fa ancorai 

c/tarrar*:/ sulla pia- n r.r un ord.gno esplosivo che egli parte di questo ambiento. 

CnmpiàOQiio, r/tovedì, per dar \ s . .stava accingendo ad L’uomo venne alla r»balta del- 

\' w , a un correo enr Tannini'* infilare nell'auto della «vitti* la cronaca m occhione della 
se n ma designata ». Giovanni vicenda della casa eia g.oeo 
Ades.one nnche dal consl- chirra, l’uomo cui era proba- gestita da Anna Mar.a Nae- 

> g io elei.a X etrco->crlz.oiv\ burnente destinata la bomba, carato, e nella quale lu co.nvol- 

cne na mv.tato l lavoratovi o avrebbe cominciato a dire to anche l'ex vice questore 

1 cittadini «a sostenere la quello che sa, mettendo gli Se Ire. Un altro dot protago- 

aiusta loLa per le riforme e uomini della squadra mob.ic ni.sti di quella .storia. Sergio 

della questura sulle tracce di Maccarelli, fu uccido circa duo 

* 1 t 1 ' - un pcrsonagg.o piuttosto noto anni la in un regolamento di 

■ per stroncare in violenza fa- nelTamblcnto delie bische canti. 

‘TVVOZ ri vile iC e orraHen' 1 ' ^'hindostinc. Costui dopo il fai* i L’autopsia d: Walter B^ntlnl, 

k i nv!^n C t*n^nrn^ a Jl\ 1:t ° attentato sarebbe l’ugg.to 1 la vittima di Osta, annua- 

vedi to'dii rtl ^ toro '.I '!" l « “» PTl m ? Y’nTrn 

fora del pasto d' lavoro, con. Chirra * stato interro uto p-i -eli mut.-nu i s.nto rm- 
tlr.uamentp m'mcelnto finito nuovamente u'i., da, ni.i.... iLun nd . ..... n 

ristrutturazioni padrona!! E' strato che conduce le ind.iKi- necioscop.to no.i <. s. u.ten. 

di lei-' l'ultimo ,-rave ralla. hi, il sostituto procuratore de un "ranche, da. momento 

dio rcVlltrat™ alla Vwm, Dell'Orco. Durante 1! lmwo che la morte del movane non 

; Ta fabbr'ea di nudiovl-lv’ del- coLoquio. 1 uomo avrebbe mo- presenta Iati oscuri. CIO che 

’ !n multinazionale ln' , ' , '-.o dilicato le sue prime diehia- potrebbe tornire <»!emcnt» lm* 

FMI La direziono ha avvili* razioni, secondo lo qual: portanti per io Sndag.nl è in- 

dato infatti * che da lunedi avrebbe dovuto essere vittima vece l’msieme d: prove bai:- 

nrosslmo *motfen\\ ca^sa in- dl Qualcuno a cui aveva nc- .stlche sui resti dell’ord'gno 

tograzionn vho per conio del un pre.,t:to II mandante e,plesivo, 

dlnondor.tl. Oggi nella fib* piesunto saiobbe un « pezzo un altro interrogativo lm- 

brica sulla Tlburtlna *\ t°rrà cllP gestisce c conno.- portante riguarda il eotnpl.ee 

un'ns som bica txt preparare '■' nah ^ r,c c ‘ l bische iniomo j compilo.) di Waltor Ben- 

ura prima risposta dl lotta Parioii. tini. Sembra intatti assodato, 

E' dal 27 ottobre che 710 Le indagini sono qu.ndl e diverse testimonianze lo con- 
dipendenti della Voxson era- orientate nel mondo del gio- ! fermano, che si tramine non 

no a cassa integrazione, ‘1.10 co d'<t/zardo e delle sale di I si e recalo a Osi a da solo, 

'a 24 ore e 300 a zero oro. bigliarclinl e. soprattutto, del- Con lui erano anche uno o 

Nell'accordo stipulato con sa le bando che «proteggono * 1 due uomini, che si sono dati 

idirezione az’endato si stabili questi locali c che, non d; ra- ‘ precipitosamente al’a fuga 

‘che la soc'età avrebbe in*»- j 

- grato II salario, e avrebbe i __ 

eliminato la cassa Integra, .o- - 

ne da lunedi 27 gennaio In- , « 

voce, ano scad-ro del tempi ! \ Monte!lascone la conferenza provi 

la direzione ha «nnuncwVo ( ___ 

un ulteriore po.pontlsSimo nt- » ^ 

tacco all’occupazione, riclu* j 

cencio l'orario a zero ore por | m ■■ ■ ■ pi api ■ m ■ ■■ ■■ ■ 

?m piegati? OP ° ra ‘ C nume * osl I rt ■■ llt I il M f 11 


; do, entrano in conflitto tra 
loro Anche Giovanni Chirra 
ha fatto te forse fa ancora» 
parte dl questo ambiento. 
L'uomo venne alla r.balta del¬ 
la cronaca in occasione della 
vicenda della casa eia g.oeo 
gestita eia Anna Mar.a Nae- 
carato, e nella quale lu co.nvol* 
to anche l'ex vice questore 
Selve. Un altro dei protago¬ 
nisti dl quella storia. Sergio 
Maccarelli, fu ucciso circa due 
anni la in un regolamento dl 
canti. 

i L’autopsia d: Walter B^ntlnl, 

1 la vittima di Ost a. annuii* 
i data in un pr.mo momento 
por ieri matt.na. e stata rin¬ 
viata ad oggi Ma dail'es ime 
necroscopico non ci s. atten¬ 
do un granché, dal momento 
che la morte del giovane non 
presenta Iati oscuri. Ciò che 
potrebbe tornire elomcnt. im¬ 
portanti per io indag.nl è in¬ 
vece l’msiomc d: prove bali¬ 
stiche sui resti dell’ord’gno 
esplosivo. 

Un altro interrogativo Im¬ 
portante riguarda il compl.ce 
(o i compite.) di Walter Bea¬ 
ti ni. Sembra intatti assodato, 
c diverse testimonianze io con- 
ì torma no. che il g.ovune non 
I si e recato a Ost a da solo. 
Con luì erano anch<* uno o 
due uomini, che si sono dati 
precipitosamente al'a fuga 


Indetto dal comitato unitario 


Alla Garbatella e borgata Focaccia 

Forte corteo 
a Romanina 
per il verde 


Due rapine in 
un’ora contro 
uffici postali 


Coatto la s}k cul.i/ume odil./.a, per il verde 
c i M'rv./i soc. tl> ccnt.a.u.i di cittadini <lt Roma¬ 
nia.i — u*ia borgiit.i sulla via Anagn.na — 
hanno man k-‘.ito. domenica mattina, si’ landò 
n corteo per le strade del’.i zona II corteo si 
è concluso sm tei leni di -t.nali dai piano palli- 
ui’aivggialo a palco pubblico su. liliali si ù 
appuntato i’intorc-si- «Iella s.ji-eula/ione Aii’jm- 
/..Uva, che era stat.i indenti dai com.la'o di 
«l'iarlu-'V a ili: arn riseono le se/ion. locali del 
l’CI PM. OC e PSOl e le altre organi/za/.on: 
dea.ocrat.die ili Pomanm.i. h.iiino p.irtecipato 
p< r j! nostro parlilo i compagn. Cuo//o c 1 jjpo- 
lili, loiisigl.eri dell.i X Cirto-.cn/ione, 

La marnie-tj/ume è stata promossa anche 
pei soi'ec nari- le autorità ad atcoli rare 1*. iter - 
ili'H'esproprio, già deciso dalla Regione, de.la 
granii»- arei d, set*e ettari destinata a parco 
e sulla quali» -oni» nii/iati inveii da alcuno set- 
tmiuno iauu'i «li sterro che nella hanno a che 
Lue on la de-t ila/. oik- prevista Hai pano 
partii olai eigia'o 


D'io lapne -n nie-io rii u*l’ora, ut, tieg'i 
uh k» postai: ilel'.i boi gala Koc.iceia e di (ìirb* 

• ell.i 1 bir.d.ti sj sono mipo— ess.it, comp’os i 

'•munte d !» m.l.on. olio e'ie di alcuni sact’n 
eonten»-iti li‘tori. L arano ass.du» bandi v-lo 
e a\vernilo u-imi W 11 ,n vii Monte Spaes.it- . 
alla borga'a Focaccia 'Ire giovani suno entriti 
hi-H’li!I, cio post.de annali li lui.li a ..ni e 
riio/A» e io 1 viso eupe’lo da ;>ass omini ig-ia e. 
dopo aver costretto i siili'.. » gl. ,mp eg.»ti a 
sdra.ai's, .i le.la. hanno preso un Milione .n 
coni.mli che si uovava nei v.ir, eass«tti 
Alle là a.tu tre giovai)., .oniat: di m/ia e 
p.stole von il volto mperlo ci.» ial/.imagi a 
suini, sono entrali nell’ullicio ili via Anton'olto 
l’sodniia:*i . a’! i (lai bali Ila. Anche qui ì raj, 
nalor:, dopo aver insti etto gl. nnpiegat <• i 
l'Iu-nti a sterni-rsi ,i terra, u sono mipadrou *i 
di lutto il denaro elio si trovava nella cassi 
forte, cava 1» milnm. Fugge’idn i banditi haini* 
p-H-so .culle ak.ini p.Kchi eh»- iotiti (lev ani) >«' 
tanto co-i ispondon/a. 


Gli edili 
sull'occupazione 
di Casal Bruciato 

I ennt *»r. do.a cl.t’i Man- 
frecl. d. C. Lsalbv.lv ' li lo che co- 
6trj:.»ce per conto d*-X’ENA- 
SARCO .so.io stiL O’cupa , 
Ia .scorsa notte d i a .cune la 
migl.e. Prenci «rido a giustdt- 
ca/.iono questo tatto la ,>oe *’• 
ta ha .sO.spe.io . Hi) operai che 
vt lavo: 1 ivano »* che. por io 
opera/.ori, di r.Iin.tura, ave¬ 
vano ancora accurato il la¬ 
voro per c.rca tre me... 
L’ENASARCO. ente cui era¬ 
no destinati i paia//:, .s. c 
impegnato con il Coni ine d. 
Roma a dare in atUtto 2-tO 
appartamelit! circa per r..soI 
vere . problem. deh’emer 
. gcn/a. 

-, SuL’ep„so:l o li Federa/ on 4 
lavorato:. clo!> .o.^ ,,, i.'! 0 !i. 
ha om'LtoO una dura n ’t i 
la quale si e-pr me « la con¬ 
danna della linea di occupa¬ 
zione derjh allottai che, sia 
pure con dii erse motivazio¬ 
ni, finisce per p>oseguire pi: 
; stessi obiettivi delle tttondi 
‘ a-tende immobiliari e per di- 
1 V'dere veri tea 1 mente U / taire 
di lotta per la casa c i san- 

atti •ocialt». 


A Montefiascone la conferenza provinciale delle donne comuniste 

LA QUESTIONE FEMMINILE NEL VITERBESE 

Soltanto il 19,24% ha trovato un impiego — Necessaria una battaglia generale per il diritto al lavoro — L'impegno verso casalinghe, 
lavoranti a domicilio, impiegate, contadine — Il problema dei servizi sociali, dei diritti civili, dei decreti delegati e dell'aborto 


; In volontà d; decidere c 

• lottare p*»r abbattere tutti gli 
| o.stacuh che negano ancora cl. 

1 ‘vitto IVmant’.pa/.on* 1 della 
I donna, la iv'ee.-.sita che tutti il 
, Partito attronti i v modo uuo- 

• vu l problemi della questione 
- femminile- questi i temi che 

hanno c:u:itten//uto la conta¬ 
re n za. provinciale elei/* donne 
v delle ragazze comuni.sto del 
Viterbe.se che .a e .svolta do- 
' m< mi i a Monteiiasco :*» oii 
i una lolt.i jjartccipa/ton*» d: 

donne, dl ragazze della FfìCi. 
i eli compagni, d. una de’./g i 
, /ione del pyi 

Dopo un mtroduz.oìie d-»I 
entnoagno Ma.iso.o. . e-,'e'. ir.o 
del.-i Federaznini , la lump.i 
.-ni Ci.ov ignolt ha ima 

.iinp.a e do» umeu' da r« la 
/■»>>)*» Pa:*«»ivl<> il i.i.i ir. . 

de,la soi/'a cap.taa. t:ca Li 
compagna GiO».agnoli ha sot 
tol.n alo le novità che . . prò- 
..enl mo n*‘.l‘i realta della con» 

, cliz one femmm.io oggi in Ita- 
I Ila. per t nuovi strati che >o- 
1 iio st iti conquistati «tiLi lotta 
d: emancipa none i mtellettua- 
!.. ceto m»’diO. Io casalinghe) 
per : mutament 1 poiit.ci ed 
, econom.ci che li fallimento 


del centro .sinistri ha portato, 
' per la mancanza d. eruttino 
j .soc.ah e diritti c.vili i he po.s- 
; sano ix*rmettere una vera li- 
i berazione della donna. 

| li referendum ha avuto an- 
! che in provincia di Viterbo 
1 ia capacita di moo i.t.ir» la:- 
I ghi strati di donne; ma la 
presenza fonami n..<» e a urne» a- 
la'a anche nelle lotte. n'*!i«» 
ili/n‘festa/,o.ai. nelle lesi»» del- 
VCndti. 

In una provini .a com*' Vi¬ 
terbo ha ancora detto 1 1 com¬ 
pagna Giovagnoli, — dove !•» 
lasaiinghe ..ono i»'H 0 l cioè :! 
ili « dello donne attive - s. 
pone ai no-.tra I*.n t ito I’»' 
nz v d: organizzar»» .a prote 
.-.la di quo.d i alt.ma .n r.'-n 
cl i azione e lolla poi L < a 

I,a questione del dn.lto al 
la ».ohi » stata \• i nei! i n» 
laz.one corni» de*»»:innante e 
particolarmente urgente e g r a- 
ve nel V:t«*rbose dove le don¬ 
ne occupai» 4 sono soltan^» il 
10,21 — settore ter/.a no so- 

» praldutto —. dove s. icgstr.i 
j una larva <v.tans one d«d lavo- 
I ro a dominilo, dove molte . u- 
no ancora le do-me contadfii* 

I Per il lavoro a domici ilo e 


i .-.‘alo r.'evalo un primo 'gran¬ 
de successo «utenuto dalle fab- 
brmanl. d. itici degli alberi dl 
Natale a Castiglione in Teveri- 
na con l.i conquista del con- 
{•atto e questa una precisa in- 
dF-a/soiv» d: lo'ta che spinga 
acl andato avanti per creare 
1»' commi.-s.oni tomunah per 
ottr-neie l’-scrt/ione aU’allx» di 
tutte le lavoranti 
S. pongono inoltre : proble¬ 
mi dei servizi, degli asili nido 
— dei inique programma* l 
dall v Rei* fme. nessuno e sta¬ 
to reiiiv.itM ne.le seuo’e 
materne ~ ni; -ez on. in 20 
paesi ili MI dello se.ogh- 
m<*nto deil'ONMI. degli :..t:- 
lui. per !' il mz i a , uh‘ , ippi- 
• t-, o abbandonala, sino, qn r » 
e.omenti md’.-p mi.-. » 13■ 1 i 

per .vu i»! pii imi'iilc :! <1 • 

r "o i! i\ no Un im*» u -pi 

/»n de! l ' »■’ t ',nt)i» i s{ e fi 

poi d*’d < a*o a» pr»»He»n di 
1 un i mn'orn.'n !.b*»ra e «on.vi- 
' pevolc, del controllo delle ni 
scile c» deir.ìboito Li relatri¬ 
ce ha quindi posto i'obb.ettivo 
della »-rea/ , o'i*» de!! UDÌ nel¬ 
la piM\ nc.a d: \’ torb»». d»»I- 
i'.iume i'-> d»M uum* io delle 
1 iscritte al pait.to — aia sol¬ 


tanto 11 14 del tesserali — 

I della presenza delle donno nei 
comitati direttivi delle sezio¬ 
ni, nelle liste por i consigli 
comunali nelle produrne eie¬ 
zioni amministrative. 

Nel corso del dibattito — 
particolarmente vivace e ricco 
di interventi — sono stati al- 
frontati i tomi dei diritt. ci¬ 
vili, del costume. — dove per¬ 
mangono ritardi .indie nel 
nostro partito — del l’occupa- 
/ione, della partecipa/ione di¬ 
retta delle donne all'attività 
pol.tico-sindae.i/*. della ma¬ 
ternità. dell’aborto e sui modi 
d. ai ironia re* la battaglia jx-r 
1 decreti delegati. 

I Sui decreti delegati e su.’a 
: necessita d: 1 orma re LM-» !.u- 
1 .ramente un.'arie e con una 
| grande prese.i/a d. donne. 

| e solierm.il i ,n modo par'..* 

| (o’i’v li f-ompa jn.i I/'cla Co- 
' lomb.ni — cons.gliere reg.o- 
| na’«‘ —. 

Nelle it)ij<‘lU' .»ini ,’a compa¬ 
gna Lse.a Pere) Il ha sot ! oli- 
nea*o tra l’altro la capacita di 
I r muovameli io del nostro parti- 
i t<> d. morirai a anche ni questa 
i on ascine, e la necess.ta eh» - » 

, la quest.one femminile venga 


dibattuta a londo come gran¬ 
de quest.on*- nazionale, tenen¬ 
do presente come punto ton- 
dament.iN» il diritto ;U lavo¬ 
ro e la lotta delle lavoranti a 
domicilio. 

Gemma Piacentini 


Dibattito 
con Di Giulio 
alla sezione 
comunali 

i In preparazione del VII 
congrrsso della seziono a- 
I ziond.ilo d^i dipendenti del 
Comune, si terra oggi, 
i allo 17, in vm S. Anqelo in 
Pescheria 35, un dibattito 
j sul tema: « la lotta per la 
I riforma democratica e il rin- 
| novamenfo delle strutture 
i comunali ». 

Parteciperà il compagno 
! Fernando Di Giulio, dello di¬ 
reziono del PCI. 


Le liste unitarie 
presentate in metà 
dei circoli didattici 

Ancora cinque giorni alla scadenza dei termini - Per gli organi 
collegiali si vota il 9 febbraio — Posizione antiunitaria della DC 
a Prima Porta — Convegno sui decreti delegati al «Virgilio» 


i\t -1,» .-.-i ,1 ; 

- * i d u\ i .a-»*.i 

")<* d , ;> t ,M * ( (>- 

d«» < ’’ id. ,.. d« 


Q-ìii* a- 

«■> tzc Jll MIMI 

r k ui'm- o i 


Entra . 1 *' ..i (.vup.ig.i.i s**:.* i..» u * ..■■■:) ■ r 

per :«■ (v/o.i. d* g.. »>:gi.:. I.im g . 1 - « ìi*» j 

1 coltagul. cl. g . : or.» n»»::.t v» . c.m c. . 

. scuo.a Da »■:. b.a .n-.i’.i -n.z.o . ,x»;*.a , a /•• 

, — e proso-gu ra 1 sv> .»:.*■ 12 d :.. .» ir Ct.'Jia 

s'«bato — .a pr«la/.«no cl ■! -• a -.vi 1 <■ p*.»! • 

le I.slo n-.-l.’e *»’emc:T. •**. • to ' I*’-r»u 

tandxlnl. . 1 . ma.- - mo veli • i‘a 1 . : 

f.rnv ani -ni a ale. (i •. j?r° ' :i»« •• - • 1 d a». 1 
-en'atori» sub *o d»;p« a- ' :.i-<•')<• <l . ;>>-» * u> 
prir.i Li jirop 1 .Mitri 1 - / : '.orata < ìi.. tì.» • •• «i. ... (i- . 

! Sf-mpre en’ ro 1 2à. va'ino pr»»* ] 1 ./'»/■--• ìi >■ d 
sema: • > rih-»-.-l-* p‘-r j din’., p : g u.i • r- u 

| . 1 .'. on ibleo .1 / -it«: no d -gl .- ' 
s'Jtu!:. v p •»• g.: oaz: d 
j 3 . 1 g. 1 ndn. Dni.'in.i *i. -ni nc. 

7o‘ÌÌ ? > ! C-’-A'.VMJ,*"’ Il valore dei! 

propri rnppre.^ni.iir 

L*» stesse sputali/»» va gonfi .. 

nzllo meda* .nler.or e m . Il Ri 

qu-'.le sup^r or: r-.-pi.amen- Wll VWIL 

10 con unii o duo s‘ ,, -inan^ ! 

nÌentora d0 | CStCSO 

Gli Irnpegn. por /» e!«»/ion. ; 

hanno visto una slraord nar.a i - 

niobi).Uiz.ione ctaiin forze de 1 

rnocraliche. de. co-n.Ml d. , w n » , . 

quqrt ojv, cle):<» organ.z/cc/.on: 0 ♦ . t .“ > n , HN( *, . 1<M) . 
d: in, 1 . 1.1 c, .pt», dr.> t r- r ,Vinto.,, , 

coscri/lon . O.a da ! »r: matt.- JO it „ s (j 

na. .n oI*re la meta do < »»- . \ , ,7 -n ./-'-m 

col: d.d.yut’ . mn,, .stot" pr,- j', m , 
senta'e .»ste u 1 t ir e tlv con- . I>NM . n ( 

vergono .va progiamm. per .! ' t „ M1 , 

rirmovumen'o d^Da <un’i. ,' l4 a -,.. , 1A 

p la demovra/M, p°r :1 d.- \,, .. ,. >s t iM , * « t .... ,j, 

r.'to n'Io .iludo Ne. la >:o It ^ 

gr.tilde ni.t»g usanza -ono «on- |)( lu-is^V*,, , H 
trasognile (% ’ ..a»n-:o I. 

Anche g' nvgnint’. da pa»*‘e ( 1 ■ 1 u.e in-n» ( - » )• 

loro, h/'i’io p»i w.ta'a , loro i,. >, ^ Ul , , , . , - 

tau elida': oepg uni .: oltre ‘ . 1IM Mt . \ , V T- .1 s' 
.10 p»r co'Vo (!*». comj)’»*. s. M» \ u<km -iu» ,-m 
no. naiaralmcn'". 1 tre an- , /., { ^, 1( , Ml , u , 

prossimi!.ve e par/ali 0 : so- > n -• -m -u . ,» ./ (1 . 

no anco»-, quattro z.orn. vi* • -ti 1 vi»»., .1 , m t - 

I p-»: d"p »- ' ir- )•» ..le. So I <, niov me i’»» ^ a»' ,, 

no dal., tuuav a. «he provano j »iie*i‘u d. ,11 i>s, a» g 1 
la \ niobi taz.on-- un ta inni .10 1 1 i.n 1 1 1 . 

r. n che .»■: «» sv.Iuppa* \ e s » 1 - 1 ,-d 1 - ^,- 1 1 : l( 

estende n »ll.i o.tta, un.-ho n*’!- s.i,h»vi>. de! .-npo»'uii/.i 
> scuole med.o .nfer.or: c .su- mi-ik v 1 . inda •m-'i 1 zi 
ppr.ori, dove s: mo'.t.pl.c.ino : ,iom* mi«i,o 1 -< gn./o 

programmi d 1 convergenza de- :, di’ ino mero n s, 
mocrnt < .\ e dove <».• studimi n z .n in i-g »i de, .1 )> 

danno vita ad Importane mi- J d -i'« -e 1 \m u -• il- 

Z.at.vo 1 1"’ /a /eh ■)/ a 1 d, : 1.1 

In alcune zone, tuttavia, 1 -'•« che t-ik*i .1 sim 
vanno rog aiate pos /ioni an- inu'ii*»»i-o i< .1 , 11 • .♦ e > 

t.un.tnr,»’» della D(’ che, vonen- 1 :<• 1 / <*m tx - •- 1 * -a . 1 

do meno agl: .mp’gni a-ssuntt, c.t di m -i z r , 1 ,*> z 
tondo .1 t: 1 -.tarmare >» ele/.o- ' ■»• 1 , 1 u 1 / 1 »•« ( <• l 1 

n: .scolasi die in uno « s/on* eie ,i <ipi»n» 1 " »id . 1 

tro fra parl.t > E' quanto e d> ... .i.'«-i*. <• 

successo a Babaio. Pr ma Por- p.i" per -.'lopn < 
ta c Grotlaros..a ( .1 72. c. reale v ti-ic r«»t. e 'c-uh’i v» 

clidatt.co) dove j comitati de. •«' cv./d , '.i.o:<»\ »'«- 
•geni*or. de)> olementar. — ' 10 (t ‘ " •»]•’- 

— «he . erano format, da 1 ••’« n’» v i- >’• e " 1 " » 

t»*mpo e avevano condotto una ’" • ‘Idi ’»"i/ , 'a* 
lunga lot’a per l’cdi) m soo- • !>»“ x *’ 

tast’cn — hanno elaborato I I). q k»-*i» ,-i i\ . i» 

programmi c l.stc d: unita uk » i* . i-m ^iss.l»,. v 

ant.ia.se -* 1 Ad essi avevano s-,j . 1 »xr qu.ntu : 

aderto. 1 un pr.mo momen- g/.s-.i muMu ». 1 s 

to. Ulti' . ni" de,l’arco < o- «.o-d ,i e»io . , iene - a*s 
s':tazionale p,, , .mprovv.si 1 »n is i- s»/,L-j»< M 'io \» v 

mente e so-tm -p.eg«/,on rt , la .1 v< . .1 *m• .1 u«» 1 » ni ** <. 

DC s. e j t 1 it 1 . ns/'me .\1 , V /--.» nb’.s ni 1 1 1 s. 

PRI e a! PS DI E’ una si epa < t<--)ip<i j >:,-im , ve-i.v.i -i 

grave. « hoc Mata tarmameli'.»» • ni "o d m»u i « • 1 . •- 
don uno a'a. )'a!tio g’ojno. dai 1 ’e l'f<<i\i ìp,mi -i 

genitori della zona, r.unil: .11 ’iim-iv-i-, .id, r " i -1 ,-i-i., 

lira folta assemblea nella [ d t.ov i-e irx* s,> 1 / i> 

s. uola d. C’»ro'taro.»sa .mi in.- ' v'e m» imv m« -i»n n» 

z-a'.va dej com tal u.i.tar.. di-n* Iiìsomimm mi h 
A l.'incontro era presento an- j inculino die u u-' !•• »i«» 
eh 0 l'a'gg Unto d»\ ...rdaco d*'l- | r.-i».i k -e . 

1 1 XX c rcoscriz'o’n* Alion. ! •solalo 

demoer.st.ano, I moli m. in- | 
tenenti hanno jximo ni risai —— 

to 1 punì, d ».la pattatomi» 

con-g.unta eh» - * : comitati de. A Tarquinia 

gen.ior. — organismi larga- - 

monto un.lari che rappresoli- 

^ *-»";“ .‘2,h' c nlnlV Affermazione 

dx-.Ia DC io* a c aneli*- moli. 

catto..ti — hanno preparalo rjpl candidati 

Il problemi piu .scnt.to v aei cano,aaTI 
quello de» d»>p p. ’ui-r cu: unitari 

aio'ti alunni d»-! *• due l>vrgat«» 

sono cosi rei! i<» aule ,»iJat 4 . All y ainivAr«;itÀ 

sono del tufo usuili* »nt.. e aM WHPVerSITa 

molte sono r« i.at*» da >\-»l. Ariraria 

.n <ìM ilo, del tallo nadat'., d 9 rar 

spcs-o mnlsin. e oe v c-vlo - per - - 

la salute de ba-nb r E’ un | . , , , „ 

punto ques'o r <ord.it*> dal , p :.> ’W,‘ 

•ned.eo stola-.» ,o d ».la zana I , ‘ 1 , J' , , 

amo solo poi duemila ii.imbm. ,* *‘ J.. 1 ..,’. \ 

d s P ,ra, ^-cuo:.- io,ci- 4 ; 

:,/ai di', m.v/ m-.ra! a d -pa- j .oi.;.,, - . M 

<■ ! ’-> d'-r.o p->- „ ,,,r 

U'n.'"iairaw rt.',i .».i ...... , 

provcm.va « Q'.ic..o df.,a .-a.u- n„, i)r , 

la- ha dot'., una madre d u.n-.-nli-, ha r.poi la'., >i, 
Labaro — e un piob.ein.i s'rc' (onl’o 331 i-xl»' 1 
tumonto tor.no ah'-d a .io- u-d'o'/a 

('* hoiua'a •>' dolili" no a PS DI a i i" 

.avorano qua.i. tu!'-, <■ cui indo | ,. piopi'ai p, r 

. bamba:. non vanno a M-'Uo.a : ton,|io.i„' or,.’ n»’"ana n 1 
non .suino dove giocar«» o pa.»* 1 a , .. .su 

sare .1 tempo L’unto luogo q,’; msi' 
d* rovo e la strada >. [ jj compigio B«»n**.l , 

Il ri batt.lo ... e jx) spostato , anda'o un e e\ i'o ìi m 
sugli a.tri punk d »! program- 1 p:etaien/»-. »» s-, ,»o .. 
:n*t: s|xu'. menta/ one. d r.ito ; de-g.. e .e". («>»i 1121 v* 
allo stud o. gratti.ta La «pau- , .11 pai r. petto a,,a pre 


»• * p *r u’ia 
).-< :m* « *■ 
1 <' 1 • anche 
o cn arante 

- a'ir. h* . 

. *‘g ,i , una 
. -1 • 1 io all:» 
•• • rio pe- 

i» o rn*»nto 

- . n • * * : tì 
ed» "o «1- 


il valore deila grande manifestazione del 18 

Un consenso sempre più 
esteso tra gli studenti 


no 1 He i 1 1.1 vi- .1 Vi u enu 
». a 1 q<; -i'i» m ■> •» <i i. ■ 1 . 

/ '» «k . .1' M vii i' u* .1 * 1 * a 
'11" 'U 'U • ,» *.»'<) ,M ’ .1 ,/ - 

mi ivi*',» .1 . in t .li ; * r -*• 

L niov me i'u *. n« ' **» m,o g 
'iie'i'o il. ai e-- t ili ^ 1 -• ni* nt» 
m'a -io 1 I i.n 1 .. 1. ih 

1 I- 1 O'ì I 1 Ul I 1 1 II I , -M » . 11*1 
s. 1 ,h»v s . do! <*ii|>o* \m/.i 1 hi i - 
stl-IK VI. JK .1.1 ’ln-' Il ZI Zi !' V 1 , 
peso mio. o 1 s. gii,i'o a 'e*»o 
: i *K ’ ino m«- Vo I 1 m im 1 'e 
n z ai ni i”g m de, .1 li»:' 1 s» 1 | 
»' m'< se 1 Vii u s- il- g \ 1 ' 1 | 
!■•’ za noti ■)/ a 1 J. : u pmpo 

s'n t h»» t • 1 k * 1 a su 11 • i- <• ! 

mn-lit-'l'n i< a ,i l-.t c -1 ii;i . 

I i.' 1/ il|H |X ’ •• 1» \l t 1)1 1*1 

1 a ili in -i / i' ,1 ,xi z v 1 .mi 
''III. « 1 * 1 / ! ì'« ( <• I 1 1 » •' 1 * 1 
o io ,i <ipi»Mi»» 1 ’’ »nl , cl - 1 / o-M» 
di mL ' 1 " .i'o: n,’<- Z, c zo-i'i n 

pa’ ' per s'uip 11 * m ,m, : 1 ' 

* one re!. *• - e ni* - ( , im ,1 -i 

av nza'i» ( 'aio:«»\ i’o , '» » :* 

»»l» (il II -i -V|»« ,| m j- ’ • -1-10, ,| 

ir» n'u »e i* *'■ e " 1 " » ! -»* 

•n 1 d< Il • ;/ e a» -ir' it sj* n 
pa* se 

I). q icMii ,-i . n a uni 1 

cose * )' . |»M h. * * lu 11 a 

s’a / m 1 p, r piurKi) n u>\ 1 « 

tl/.s 1 .1 JK 1 )*. 1 -, , -, 1 s ,., * s -.11 

* osi ( i ,»»u» * . irne - *i*a fi .<• 

»n is i- sta.ie-i-4 v ‘io \« <.',*>*( l i 
a\t . .l'ilo a u*i 1 i ni -> (g 0 d< ' 

{e*npn p; zn.i * ve’i.v .1 -i*-g z-> 

ri i 'ta d > en 1 1 - m' li . 

V I ‘ f mi »a i|v il e -i a'i ri- 
mn'iv»r, adì v " r 1 zi'i,,H -*-h • 

d I.<j\ i»e 11 •■* 1 » s,> 1 / i> >u • i » 

' *- i’o io iio\ in* -i* ri n* g -* , 
dell' ln-«)>nma a'1 H ’T 1 !* 

mev amo 1 he q i*-' !<• -i*> e-r'i <- 
pii*. s. r . rzna 1 * -e a-i *,» -n 1 o 
is*i!.iio 


A Tarquinia 

Affermazione 
dei candidati 
unitari 
all'università 
agraria 


V 1 l > evi * ,mu <• 
tal’ I» n l’r 1 


* 1 eo/irm* 
’/.rido -, 


a 11 - ni u , 1 . e -cuo 
m ’ 1 1 « v 1 1 tii-mn 


i hi- « "• inni - 1 ** * -/< -•*;,, 

* m i 1 «l'ics* : i-p e » rie. 

1 ' » ‘'.i 1 10111 1 i,/a p u 

-id«- i il ii'u * a’/.i iù ;>e 
ih » e *|i»'*\l')l!i,l in*, un 1 
* Io -e «.nu" ni 1 / ..’)*• r**., 

- *- u * a* ,* 11.1/ <>u n E ,n 

I '111 , M li) ill'to- !| ICS* 
s* ! " s; I-, ,j ,1 , /hi* p, 
m d u li 1 a-*» p-*‘//u a'ia .1 
•n 1 1/ 1 * i»- (i 1 i.is-e (| .«•’’ 

. ;> u ieg’ «•.->< n'iem -, 

1 » M 1 •• «| 1 . 1 I 4 * 1 ? ano e 

1 i ia- '«e de , 1 s n-i/ 1 i- prò 


*• Pii » -tl 1 " m.i, 
I a 1 1 in ix nsa 
li - ,1 ni' 1 a 11 nx 
. » 1 igg* -idi» d 1 


- -( : t* 1 in mhi * e » 1 1 1 * i-lu ab 
» tu» , * )" li j 1 * 1 , a-/, ,j re e 
* l s .«-no tu* - 1 J*i*i lamenta 
'si»' ii» ** un m/i tutto, d 

’ip’e-* -t'*t « ... pari* 

. ho * , no' l n i , npn , ".i , )b-. del 
»», 111* Vn I !i n’< o S.ipp .1 

> i Le è -h t s,r n anche .1 

ii di a s\ ',i,) ( m d - n p- ocy*i 

I i 'i.-ht-il i -i ,i *■ n< ' »TKi 
n« T » un -i ,i’ ,r g 1 "ai!*-- fi 


ond* \ » (>••*» m 
’i. ],i ) 'ode- t 

'Vi' i hi dN*, 

' • . *”’ n / nt 


: <1 il PCI. 

PSJ «• BRI 

lu 

0 * ’• 

nulo ti 

notavo/- .* 



l v o sue 

ce.sso n»-./ 

e'e 

Z’n i 

per ., r 

nuovo de) 

c on 


. <1 am.n 

n s* ra '.ione 

d*». 

,’U'I 

’.er.s a 

•: a: .a di ’I 

\ircp 

i * 1 . 1 

I votali!. 

.-.ono stai. : 

IH Vi 

i ))*', 

»’ p.e.od 

« il*. e e/.oq. 

fi » 

l « 1 . 

.s'a j 3 opò. i'e capeg 

g 1 ‘ 

i d i 

coni pa/n. 

a Bone).,, p 

r< s - 

L »f- 

u.si-*-nte. 

ha r.poi lata 

. uni 

\ < )* 

coutjo , 

Ikl'i inda'. 

a 

i s* 

CO 7 ( 1.1 )..' 

!a <•}:<’ vedi 

>\,( 

'l.'C 

me DC' l 

• PSDI e c 

1 " I 

l\ L‘\ . 

o! U’hii’ii, 

inopi’,o p* 


- ). 

c ompos.z 

or/- ne* tana 

‘l'i* 

<1 1 < 

l.I) ala . 

i d»-.s* 5 a. .. 

SOst 

*’g •« 


dii MSI 

Il oomp ig to B*>n**.I . cu: 
atKla'o un e et c’ o n mi* », 


ra della polii.cn nella .stuoia » 
c stata gii Lirgam-’-itc sup »■ f 
rata. Moli, hanno r.bnd to Li . 
necessita d: lina chiara .-t-'l'.i 
ant-.l.isc,.*t\« <lie s. loik rei .zzi 
zi un*) gè.-*.one so* .a.e e <!-•• j 
c entr.it. i d<- .a s mi..». ,»lx)l*-.i- 
do : pr.nc p. nutot.iar» »• bu- . 
loerafei. *-d educando : io- , 
v.'ini a.’.a demoi-r.vz a •• 
lori del.a (’<>>:.!iv.ou-’ Li ci - ! 
se uss.one vivace s e p:ot:.ir » 
a lungo, con nt.mc-iO' ss :n. 
tcrvenli. <* K’ si fa a'lidi*' un i f 
l*-z:oix- d parte» :paz. me *• lì ’ 
demoeraz. a — l-i » cì«•: t* » qu ii 1 
l ano n) lem :i»- ri*- a - - -ni • 
b.e ». un cs» mi) •» d. * -'ni*- s. . 
devi» i«indurle .a baitagl.a ;> •' 

: i dtx r--t d»*.egat V". i 

»•))..ra c : ! i a a la JX’ >'• a’» 

N -..o sle.s o g.o: . 1 * 1 . -ila" 
la DC’. .1 PRI -- : PSDI a-»- 
va::*» ptomoss*) ur.'a- •* i:l> »• i 
su. a s< u*'!a :i un * :i.-»n » (' 
l , ".m.i P*età. ptx•» lo ita:.*) <! i 

( *r«»l tavoss.i, q.iv *• (1 ip • t : *• : a 
p <1 -s »d n*» :*'e r . i <ì - . 

s *1 io S I* ( »1 n » e 1 *■ I ó * 

< 4 luta un 1 m a car'«».i in 1 

I 111 li , e s*ip 11 M i* lI . ' * b i * | 

i d m a barriti z nr- *•'’ ti 

’ : "e» no ,i v« c* h -n- ‘od d* . 

*3 il d *t-». .or<» el.e.ii» .ino* | 
fi’M.e 

l’ii imo.r » - i - * s». o to n- 
■g.*)i:z sl o». a, * t • <> V **j . »), 
jx»r .n./.at.va d*»l s nd*u,t’-i 
» ionlst: ioni in V hanno pt: 
tee.palo il conip un*' C’h aia:, 

*e. de, PCI Ci fi/dauo por la 
DCJ e Mommi p» r /. PRI S<um - 
mlcrve.iu*,. anche due ruppie- * 


te coivi la/.one. .. d'»mot r • 
starno Ro'a ]ir mo d»-g., »*/■' 
t. d*-.,a m, lui.i’V.t, li.» ]ir* so 
270 \ot. :.i :n< a» . I./- pa.s 

Li ..c/oiie (II! rC’l d. Tu 
(l*i.n ,i n u.i tornarne alo al 
.» : ni i < 1)*' .a -, »-.’ a 1 i Z a .a 
eia : a'a d l C * 'MI l , ' . * ’’* 
-a* l'U’M c a |» )-'* ’ <• "i*- . »■ 

ai" a i*.V i.i'ii n c IVI. Ita) . 


Gianni Borgna 

Aveva firmato 
assegni a vuoto 
per 180 milioni : 
arrestato 


Precisazioni- 


» n'" > * ’ sava 

h'»':•:<* ■l'-segn- 
(- l sUCCOR 
. i 'av arto 
















l’Unità / martedì 21 gennaio 1975 


PAG. 9 / romca - regione 


Proclamata un'astensione di 24 ore In un farneticante volantino inviato per posta a un quotidiano romano 


II piano di emergenza per la casa 


OGGI BLOCCATI I fascisti rivendicano j Si definiscono gli elenchi 
GLI OSPEDALI l’attentato a De Luca j per assegnare gli alloggi 


lo sciopero indetto dalia Federazione unita- I Una ora,diii//d/ione di estrema destra si attribuisce anche la paternità dei¬ 
ria e dall'ANAAO - I medici fermi 3 ore l’esplosione nello studio deH’avv. Di Giovanni - Ricostruito ^identikit» di due 
Corteo dall'Arco di Giano a SS. Apostoli j giovani attentatori - Telegrammi di solidarietà al direttore del «Telegiornale» 


Si tratterebbe di un primo gruppo di 1400 appaitamenti - Que¬ 
sta sera riprende l'attività dell'assemblea capitolina Proficuo 
incontro fra le delegazioni dei grupoi consiliari del PCI c del PSI 


T ri jx-nri n’ rk g "> 1 

del c* c n < io pt \ t» i rk u 
tuti d r bl t/iotk ri iti i 
regione Mcoxt m> ogg -4 o» 
(TXT ° o e I j* son t i me d -o 
per il tir* o » lnoio t pt ** 
in r f >rn t di M tss sten/i sir 
tapia Dui irto ti pioto t 
porson ili Mn t ir o d irà \ 11 k! 
ima m in ks i/orn clu p tt n 
do di \ico d C ini n i t 
de 1 \i ibro) s pone idi i i 
p i// i S n \posto! 

Lo \i nd c / >rt ili \ 1> < 
<Wh c irti 1 1 d lotti p ìmns 
gn d ili i T t lt i/ om ospt 1 1 
lierl r dii V\ N \0 rtut lino 
l*apo’ c ont do con*ritto moo 
©npecl ili to teq i s / >no d l 
contr to por g s t i pi \ t 
In d r si di I \x> ti d I iioro ) " 

i mod c e person t piti m 

dico i ttt 1 \oli ti pnt i 
cip i/on« d» ripp«"osin mt s i 
docili ilo om miss mi dosi 
tno pi ** concorsi p ibbl c H 
apprm a/ o i di 11 foggi s i \ 
Qinhflc i/ ono i li **qn!fki 
rione pei et pendenti del <t 
toro si p I b co che >i \ ito 

!1 ^ irò d II i leggi st 1 1 sa 

do’lo m t • vintile oc I 1 n 
inori ito psed munto de con 
ligi ri m n n str t/ om n» , i 
onpod ì incoi i sott> toni 
comm ss ir ilo comi lo Spili m 
zìi o 1 \dt(o orat i 

Proor o mi cuu sto ult mi p ì 
to r} m ndont dolo Spi in/ 
tu o do \ddolor t a di ai no \ 
tn oggi pomi r gg o ilio 16 ad 
un i isse nb e i cong unt t eh 
a uo’o r ip irosi n f an un tto rii 
nccusi o di protesti contro li 
situazioni imm oistrat \ a di i 
duo ospodili I consigli clr i clic 
nosocomi sono st i f i infatti do 
sgnPi di duors mesi r non 
*t rusco a cipto cosa abb i 
Impediti in tutto questo tempo 
che 1 1 Reg one om in isso il di 
creto ri nsed i monto 

Ln i tra corion/ i patt co a o 
che s inserisco n« ! i g ornata 
di lotti i quelli del pirsonao 
del Rog m F cn i o eli I S C il 
Uomo ohe sono qual fkati co¬ 
rno « stilli» a cr* ittoro se on 
t fico i chi r conci cano me eco 
dt essere inquadiati mi pano 
•cantano reg ondi i d < sete 
gostit mcoci che eh or r* 
«mi gocotm c d do regoli 
ri consigli d unni n strt/ion' rio- 
tninpi c controlliti dal Consi 
«ho regionale 

In merito .alla situazione sa 
nltarn generalo riproposti noi 
euoi gì ac U**mnt dilla g o** 
nat i d lott i d oggi o u prò 
btoim degl ospedali pissiti d 
weentp sotto il controllo del o 
regioni il compagno G oc anni 
Ranall e ha ì lasc do la so 
Cliente cl eh trazione 

« Il o iss iggio allo Regioni 
Jell ass sten/ i osped il ora e ,ac 
Tenuto ru l momento meno t i 
torce ole pu la gravissimi s 
un/tono proc oc ita in tutti gli 
intt d ili ingigantimento du de 
riti mu ua istmi por 1 nadogu i 
tz/a cui gou no di iront* a*li 
mpcgni issun l con leggt del 


I P 1 7 t I \ Osili! C 1 1 

cc s ) tt mi i 

sti n t is X'd liti l< \ t nw < 
i n ot > n ir et n sm cupi 
r ic a i p ut s > no tuo 1 
mi i \ 7 > i ** \ ti il m 
t ir i s» o ji i te Re* ot 
un io i fin p _ o i eie di 
se to t osx di e o rii i occ t 
p 11 io k i >b c ni s m 1 1 
nt 1 lino ob i tipi m ndo s 
gnt no Pi ìmento T* uh< s 
7! i li d c ss o i s pi ogt tt 

d r l t ì i tilt pp i oss< n/t i 
h a qm st i bit igh » C* n into 
q i» 111 l strippiti ri il te uni 
1 pigi tu r tn ig o x 1 il d 
t u "OD n 1 u d d deb t 

n o d it t t u ir nt io a i 
R g >r 1 1 t t li eoix** ir ^ dt 

i io > (1 t p i 

«• r R< t c > » n di 

c in c >1 i 1 n ! 1 b 
1 ine o p oc ceke rtpiut n 
piti i cn 7 ! i tos dell i 
7 < d il t ) I ioti < 223 ni 

lui i ni I a/ o so o 

s n M iu nti i (1 so 1 1 del fall 
b so n ì li so ic i i o t tu ri ! i 
clffcun/i ciuo 50 g ugno 
P” )ss no p< i \ * re e t rii i 
fui r o nuoc ck b c u s illa 
Rt ' om s se chi) iccu 

m i d< i si i / on d ut s stt 
mi l ili) il l n t d t d sfa 
c noni > \ R n la s I n/ om 

t pu pu ci irne iti pcsnnt 
ix la so-onor/ )m cl po t 
U te m* c t i x ) io ioli 
p ibb’o o ;v la mossiti d 
d jx neh **o an o a poi molto tom 
no d il o c so d cu i pacato 
mi le concen/oi eh' do ra ì 
no ossi u r n ioc ato q unto pi 
mi e nt Ih rn sur i oggott c i 
riti nto n< c 'ss u i cioè t inno o 
sere d scipl n de d i un ì so" a 
norm ì \a clu gumtisca p 
n ìmon o sa sotto 1 piofl o toc 
a co ciò san Irò o re i b ì* c o 
t cu n l i nncori i otri 11 i 
p as c iati -e od dftrs ci 
eh ò liti 1 » ato <k*m mnte 
do i \ 1 1 sa1 1 i **o i a 11 Hno 
ad i'* * 

1 « C m isa so c i< eoa ! tus 

sag n i c Rt l n nul i d liba 
• c imbaco o t to r mano • co 
I mo or a n pi s rio oc ck nteni n 
to non la calu ito cho li Ro 
g ino som* t it i n 1 Cons gl o 
regioni p » ut o ’a foi/a 
*x** nono fi i il paiiss t snto 
o a lo gt i d fo mi7ioni a* 
tu i 

\na c s d<co illudere h 
bari ieri i c dia Ix resistenze 
sono foi< ss mo o eh esso fanno 
pirto anelu < ami) dci/ont a 
totess ito o gli all irm smi s i 
d sgi d n p irto moc t ib 1 di 
quest p imi orio gioin di go 
s on ridonili TI pioli orna b 
d diro coscoa/a i ♦ tt do 
nocr i c clu h Re’ono non 

r! c < s i\) i ci li toal 

t os ìocI 1 ot i conli p o*vo ben 
1 ul d r ito cortt bbcm ma d 
| c< it i o un p into d ttt uco 
co o 1 g->co**no pt r ac\ a c i 
" lil 77 s i 1 l 11 1 < I l 1 <> 

cì ri scic / sne 7 sa i ai e 

cimbrito i con ngo c lo succo 
e il clisord nc » 


TH JOÌRIM /V 
ì||p- S. 







Allarme a Fiumicino per i dirottatori di Orly 

Per duo ore si è temuto che l'aereo sequestrato dai tre terroristi allo scalo parigino di Orly 
atterrasse a Roma L'alharme è scattato alle 9 quando il « Boeing 707 t» delia Air Franco 
con a bordo t terroristi ha abbandonato l'aeroporto francese per una destinazione che ve¬ 
niva indicata, seppur senza certezza in Roma o Atene Al « Leonardo da Vinci » sono imme- 
d atamentc giunti gruppi di tiratori scelti e mezzi blindati che circondavano l'aeroporto 
Poco dopo le 11 il jet ha sorvolato ad altissima quota la città senza chiedere di atterrare 
L'allarme è cessato una mezz'ora piu tardi quando l'aereo è uscito dogli schermi radar 
Italiani \tlli le to solditi dell'antiterrorismo mentre si appostano durante I emergenza 

Dopo la ferma protesta dei partiti democratici e dei lavoratori della zona 

Vietato un provocatorio raduno 
missino a piazza Enrico Fermi 


r si ilo \ tt rio cl i q it tu 
ri il pro\ocitoio ridili ms 
v no ncltrio per ogu m p i//i 
K m fiele ninne! ite nel ì 
u n/< d \ nlc M irion VI 
li mimksti/om n< of istiMi 
imi blu dovuto tri l litio 
prenderò pirt< l e\ pari Sic 
cucci co molto con noto 
n< I tcnt it » golpi d \ il< i o 
Boi giu n hi d< s mt d ieri 
d 1 t q u stili i < r i \ it i pi eco 
d it » d li n ime! ri i c fo m i 
protesti ck < or in // \/ onr 
ck moc** i rei o t nnl f isc st« de 1 
ì /on i T m rii m un i dt c 

g i/ om u ul ir i 1 i ì i i <t 
espone nt di PC P PSI PSD! 
e do In DC s e i reciti i col 
loqu o di qui toc In pie e 


dtn/i 1 coni t ito untilo del 
qu litici e Mircon t c sezioni 
de Ih DC del P(f PSJ i PSDI 
j ve v ino n rio un i le Iter i il 
I comm ss ir rio in cui dop* 1 i'«i 
j rie ordito le numcreise. violen/o 
di cui 7 f tsusi s so o le's 
res|X)nsnbili nel qu irte re chic 
dev mo li pio b zone de rulli 
no <\n i ou i presi d posi/ one 
e ventri i eli 1 WPI p e v ine ile 
<1 Ih le cleri/ou C( li CISl 
(IL du con gl d libbnci 
dell i orn M igl in i d *1 consi 
j gho di /on i de Ih (Cll Scio i 
c de II » T ede i i/ orn 1 ivo rio 
me a linee e nc rhj. st den ì 
dell i rCCI del! 11 1 eco se en 
t r ieo e eh coni t rii in t ri i ck I 
Soci ite » e cicli \inullini » 


11 eonsjg io dell i \ c uoscu 
/ one h i \ itolo un oi dine de 1 
| gioì no cl conci inni de r u u 
1 jwovex i/ orli .itili ii i C nec tt » 
venerdì scorso ru corso deh 
qu ih tlcune boti „1 k* jncend t 
te vennero Ime rie eontio 
urn sezione del MSI di v i 
Quin o Peci o fi ondo sotk 
jx r sono 

I In rner lo ig ep soel d \< 

' nerdl ì ut Tic » politico della 

qui sturi I i inv ito al m ìgi 
I str o clu d t gè 1 )nd ig n in 
i p Torto rifornitilo con e ne nc 
| i ninni I un i le c ti i e! pi r 
sono Co ot o tu < hlx r ) pu lo 
c pito ili »/one conilo h sede 
m ssim 


Un i o**^, (lizzi one p'ir i i 
se sii sedicenne (Ironie 
uniLaro di otta i Msterm 
ha rivendicato la piVern ta 
dell a^te nato din.imtirdo d 
s<abo o scorso contro la casa 
del direttore de! Telemomalc 
W llv De L re i 
G attentatori — n un vo 
lancino avuto per posta a 
Paese Se~a — s t-.ono assillit 
anche a rosjxmsab litri de t 
e sp os one che nova di str ut 
to i g orno /uccidente lo st i 
dio dell aw ex ato Edur’do Di 
C ovanni esponente di una 
vssocn/ione per la tutela e 
gale decli ide enti ai grupp 
del i s n s **a extraparlamen 
tire Nel fo le me-^sagg o I 
i tscist si sono remm inciti 
de la to che i due delittuosi 
ep sodi « so o p*u coincider 
za non si so io tramutati n 
strigi e annunciano nuovi 
attentati contro <mazistrUi 
jJorna ioti esponent de’ :e 
girne p ibb’ici od Re sedi di 
part't! e di glornal 

F stato po^slb U nkn'O 
rloo trul-o sulla bise d te 
sMmon ì n/o o n particolare 
di quella di portiere de lo 
stabile d piazza Mire>r a o 
Glatd no — dove abita Wll \ 
De Luca — < rient kit d/1 

due goiani che hanno con 
j pi ito i Lutate La rho 
sfU7 4 one dei oio volti b sta 
ti po siblh anche g**az e al 
. fatto che ha ino agite avo 
I scoperte questa circostanza 
ha fatto persale agli inqui 
renti che i duo fodero sicuri 
di non essere riconosciuti per 
chi» non noti alla polizia 
Durante l sopralluoghi of 
fi riuat! b stato accertate che 
1 n.oltcte dellorjlgno ut 
I zzate per attendato era una 
I bcttUl \ di plts” ca di quel 
e tsrie pei la varechna In 
ogn 1 caso a bomba era ai n 
to potenr a e durante un 
esame effettuato 'e** matt 
na dalle cernam ss one spe a 
< oc " stali li percolant 
- pr< s'e » j a d il \ coman 
dante del \ I de) fuo n o In 
gegner Pastoielli — v stato 
stab l to che ord r no ha prò 
secate dann r levanti ai r 
\» s f Iment e i - i infissi dela 
pi i-/|na a 1 il f e//a de pr 4 
mo e secondo pi t aerottolo 
dove ! esplosione ^ avvenu ,a j 
La comm ss one ha interclet 
te 1 uso dell ascensore rima 
sto ti vomente danneggiato 
Anche or telegrammi di 
sol dar et i sono pcrvenut a 
1 W llv De I ue v da pArtc d , 
ministri esponenti di partiti 
democratio da la foderazio , 
ne CGnx;lSDUTL dal diri I 
gen*I c lavorato**! del i RAI 
■ e d\g organismi iappte-.cn 
I f at v del gornalisti . 

Questa sera r prendono 1 | 
lavori del consig o comunn < 

I punt princ'pdl dello:dine 
de go no sono le comunica 
zon del sindaco sull! pane [ 
c pa/lono de cons g lo comu 
naie ala minile i/lonc n 
dicale di giovedì e una rcla 
/ one del issessore Fausti sui 


dccrch de egat * o ai ono , 
mie locai Foni r ti qu< s 1 
punti in ma pio s ma oc! ì 
ti sut ilJ ont i a i quox o 
ne de a osi ne quulio do 
om< **gc iza po-»to da proli e 
ma de i brirac i che di o a 
due mesi acculino la piazzi 
cip to nt 

A q lesto proposito s * i 
nit.i ieri m ritma la g unt i 
c he assumendo i po < u de» 
eonsglio ha tpp-ovate—- eo 
me ilieimi in tom un c t o 
— un provvedimento con 
quale n attui/Ione del pi 
no di emergenza della cut 
s «utoiu/v la ripartizione 
XVI edil / t economica e tio > 
polare a def n re gl e emh 1 
indie ri ivi d Ivmgiepirtuo 
la: mente bsogiose d s sto 
mazone alloggiatila ariti 
mente ricoverate n pcns on 
convenzionate od occupi ri 
abita/on Improprie e barac 
che di demo iic per lesetu 
/ione di opuc e tvor pub- 
fa h e di borghettl da elim 
mr< pei notivi soc i i ed 
igienico san ta** ) ed assegna 
re n loc t/ionc alle iami^ e 
suddct’c p:e\ o rigoroso ac 
ccrtamono do requ s ti pu 
sciiti] gli alloggi che siran i 
no giadua monte vcqu siti me 
d ante affitto e con gli al r I 
strumenti previsti dalla o^ . 
si izione 

Natura mente la de*liben7io 
ne dovrà essere sottopos i I 
a la atìfica de consig io co i 
munale Secondo tlcune indi ' 
scre/oni gl allogg sarebbero 
1400 e dovrebbero essere pio 
gresslvamcnte assegnati enteo 
la fine di giugio 
Ieri mattina si e svolto in 
tanto 1 incontro fi a le dee 
guom dei gruppi consiliari 
del PCI e de PSI L nconlio 
she era sta o eh csto da PCI 
c st ito prof i uo ed ha po 
me -so un appiotendimmito 
del e questioni piu ìmpouanti 
die sono iporte d fi onte a 
con ig io comunte ( ul no 
di piu grossi cl jv devono es 
sere suo ti pei avvi ite a solu . 
/ione problem p u urgenti * 
delli citta I due grupp han I 
no convenuto sul e igenzv di I 
utcroi incontri nelli pos 1 
bima settimana E st.it a sot 
tollneita, la validità dì questo | 
metodo che permette un con , 
fronte di posi/onì capace d 
rvffor/tre lunlt\ del e loi/t 
di sin stra e democratiche 
condizione per dare uno sboc J 
co positivo alla elisi captali . 
na II PCI no corso del in 
contro ha posto anche a I 
questione del b anco d pre 
vis one pe** i 19”5 


Li s< zioic Pirici del PII n i 
tu pi il u to ck 1 coni i iq io 
Le 1 » Pt rug i pi li tu i 
pei cut t d I f gl •> 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRÈSSI RI SEZIONC — COCCPANO II, .col ) Co «a , 

^ ,, C ? N i‘r R „ C . S Ì l 01 CELLULA _ ALITALIA oro IJ.ltO In» (N 
Gallo) FERROVI CRI oro 10 30 personale v ajj onle pu «Idi onc Tibu 
l na u in a j a** io approvi* j on» nrnto CENTRALE DEL LATTE oro 17 30 
a Esyu I no (Marra) MOTORIZZAZIONE CIVILE oro 16 j 0 a Mic.o 
A B,LANC, ° oro te 30 a Macao Slnlal (Volcnln) 

AUTOVOX oro 17 30 o Vescovo (Funyh ) POLIGRAFICO <1 sua 
Vord ) ore 14 30 a Per ol ASSICURATORI ore 18 a Ludov s (Fa 
r elio) 

ASSEMBLEE PRCCONCRESSUALl — SAN SABA oro 20 10 (Po 
Ilio) CAMPITELLI oro 20 (Sed) ITALIA ore 18 (Borjia) SAN LO 
RENZO oro 18 30 (P Gr loie) SAN PAOLO oro 18 30 TRULLO Ore 19 
(V Mer i) DONNA OLIMPIA oro 18 30 (Mariella) APPIO NUOVO 
ore 18 le nm n le (Camita Pavera) TUSCOLANO ore 17 lem n ile 
CAV ALLEGGERÌ ore 10 CASALOTTI oro 19 (R Nord ) PRIMAV ALLE 
oro 17 PONTE MILVIO ore 20 (Terrintc) CASSI V ore 20 cellule Tom 
ba di Nerone e Sosio M Olio TORVAlANICA ore 1S30 (Fagoio) 
ARICCIA ore 1G lemm ile (P correlo) COLLCFIORITO ore 19 (B«r 
«ordini Leonctti) Cl VITELLA S PAOLO ore 20 (Bocchcll ) CAPGNA 
ore 19 (Bajmto) 

ATTIVO FEMMINILE — CENTRO Ore *7 (D Averso Moilcleone) 

CC DD — PIETRALATA oro 17 30 (Franca Pr sco) PP TT ore 17 
n Vio Lo Spezi PONTCMAMMOLO ore 21 MARIO ALJCATA ore 

19 30 SCTTEB AGNI oro 20 (Nad a Cani) DRAGONA ore 18 30 (Boz 
zollo) QUARTO MIGLIO ore 19 (Coivo io) LATINO METRONIO ore 

20 30 (Corrado Morg o) TORRE VECCHIA oie 18 30 (Coll) 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — BORGHESI ANA (Corso To 

111 a li) ore 20 300 III lez onc (Cesare Frcdduzzi) ROMANINA (Corso 
Tojl atri) ore 18 30 IV Ic7 onc (Itolo Cvanjel si ) 


CESARE 


ASSEMBLEE — Pr mi Porli 
oro 17 odi (Colosanl ) Arlccio 
ore 18 opima (Ottavano)r Gu 
do na oro 1G d pendenti comunali 
comumst (Lconetli)i Albucciono 
Ore 18 sulla scuola (Corclulo) 
Valmontono ore 20 decreti dote 
goti (Bcriordnl) 

UNIVERSITARIA — Modeina 
oro 20 30 assemblea Casa dello 
Studente May stero oro 21 nss in 
Federazione 

CIRCOSCRIZIONI — Vili Cr 
coscr zlone in Fodera/ one ore 18 
rlun one del gruppo (V chi V tale) 

ZONC — « CENTRO » in Fo 
dorai onc oro 20 r u none slraor 
d nar a dei sejretar d sezione e 
delta segreteria di Zona (D Aver 
sa) n EST n Federazione ore 
20 30 riu rione allargata della 
Commist one Culturale Ideologica di 
Zona ( Alcilo Connotilo n) «COL 
LCFERRO ti Polestr na alle oro 
16 segreter a d Zona (Cace ott ) 

AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 
sez om della Citta e della proviti 
c i r Urino sub to presso I cenlr 
Zona man losti sul tesseramento « 
sullo sciopero generale del 23 gen 
nato 

TESSERAMENTO — Per II c n 
quanlaquoltres mo anniversor o del 
la Fondazione del partilo le se¬ 
zioni o lo cellule hanno esplicato 
un piu volto Impegno nel tessera¬ 
mento e n<*l proselitismo al Par 
Ilio San Saba con il rinnovo d 
altro C lessero ha raggiunto il 
lOOk C vilavccchla ho rinnovato 
altro 237 tessere P ctralota 100 
Campo Morzio 119 Monteverde 
Nuovo 100 GarboteHa 77 Esqulli 
no 70 Nettuno C 50 Monterolon- 
do C 25 Villalba 35 Statali 23 
Donna Olimpia 30 Portuense 12 
S Ludo di Mentana 10 Mani a- 
na IO Bagni di T voli 36 Porto 
Tluvlalo 20 Torrcvecchlo 33 Tor 
de Cenci 16 Rocco G ov ne 10 
Alessandrino 20 Ponte Mommolo 
25 Vaimela ia G Salar o 20 
« Gramsci » 24 Tidcie 10 Selle 
bagni 16 S M delle Molo 25 
Tor San Lorenzo 37 Pomczia 28 
Fratlocchlc 26 Alba io 25 Castel 
madama 14 


F G C I —— E convocalo per 
ogg alle oro 17 in lederoz one la 
commissiono student allargala e 
responsabili di cellula sul tema 
«bilane o della man lestaz onc del 
18 genna o e scadenza dei docret 
delegati » Relatore il compagno 
Walter Veltroni della segreter a 
della F C C I 

Monterotondo Inaugurazione cir 
colo (Poli) Moranino ore 18 d 
reti vo circolo (Sllveatrl) P Mag 
giore ore 17 30 Comitato diretti 
vo S Mara delle Mole oro 17 
asse nblea precongressuale (Pe 
soli) 

C ovodi 23 alle ore 1G 30 o 
convocato il comitato federale del 
lo FGCI allertato al segretari d 
c rcolo 

UNIVERSITÀ — Oggi alle ore 
9 30 o convocata la riunione del 
gruppo di lavoro P «no d Cmer 
jenza per I Umver» tà 


piccola 

cronaca. 


Diffida 


I co po io Dome co G o j e 
co ho n r o porto docu 
che corde levo Irò I oltro anche lo 
tis ero del Port lo del 75 Le pie 
scile ve e onci e come dillldo 


Lutto 


Profondo do ore n coso di co 
pogi Bo boro c T I ppo Drago 
del o se one « Mor o C anca » C 
sco a so o clu d 12 an 1 
oro f ole* Di o per ui mie 

cl nb I G j io o lo i I or 7 
q e o lomr ilo d dolore e corri 
osso condo un c de con po n 
di se o e c de a redo o e de 
U I e i ro o luo o 

ojj oclG e loco oda 
ib t z o c de compocn Drogo 1 
\ j Podere Ro o d Moi*« Sac o 


CONCERTI 

Accademia filarmonica (Via 
I Flaminia 118 • Tei 3001752) 

' Domani al u 21 ol Teatro Ol m 
p co (toyl n 16) concorto ded 

> coro 0 C 0 do Dobussy con Malga 
i Multor mezzosoprono Cloud a An* 
' tonell orp Mar o Anc llott flou 

i to Bruno Con no p anotorto Bru 
1 no G uronna v olo B gl ott n 
* vend to olii F larmon ca Romano 
: V a Flom n 0 113 tei 3S01702 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
i* (Via dot Gonfalono 32) 

> Stasera o <j ovad olio oro 21 
concorto del Duo Corri Ilo Grosso 
Fousto Anzel no Mus cho d O 
D Lasso J S Bach W A Mo 
zart J Holfmc stcr I Plo/ol 

STITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastlnì 
n 46 - Tol 3964777 4957234) 

1 Stasera allo 2115 all Aud tor 0 
5 Leo ie Magno (v a Bolzono 
n 38) concerto dot p on sto Ciò 
do Cr 3 man Programmo Schu 
mono Tontosa op 17 Skr ab i 
5 Pro ud op 74 Mnzurkc 5o 
nato 5 op 53 
(ALA CASELLA (Vio Fiominìa 
n 118 - Tol 3601702) 

5tosoro olio 19 por I celo ded 

> coro 0 DebUjsy concerto de p a 
n sto V nconzo Bolzon B gl ott 
In veld a olio Mar non co Vo 
Flam non 113 tei 3601702 


i PROSA - RIVISTA 

U- CEDRO (V lo dol Codro 32 - 
S. Maria in Trastevere) 

Allo 2t 30 « Il compleanno dol- 
l'infanto • nov oss del Gruppo 
Albatro con Fobr z o Bozzoli D 
Duyon P Montes W S Ivastr 
ru • T 5 Ivo tr i 
ENTRALE (Via Celia, 4 * Telo- 
tono «87270) 

Allo 2t 1 5 « La prmc possa Brani 
' bilia » d ETÀ Moffnann coi 
M Kustcrmann Rej i G Non 

III SATIRI (Via Grottapmta 19 
Tal 565352) 

.Allo 21 15 «pr 0 » la Colpa 
®n a dol Reietto od M lo o 
pres « G ovinezza addio* » nov ta 
■ assoluta d M M ihcl con D 
Nob I M M chcl L Rob 5 
Arzi tf G Boica G C u> c G 
Del G ud co Rej a M M che 
IELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tol 478598) 

Alle 21 15 lori I lo Co Lo 
rotto Muserò o A odo Too 1 

« La (olio Amando d Bi I et 

• Gròd/ Rqjo Anoldo Foo 

IELLE MUSe (V o Forlì 43 . 
Tel 8G2 948) 

Alo 21 30 li I T orenzo T o 
rent n prò « Pctrolim » (B ojra 
fio d un ni to) d Do Ch ora 0 
F F orcnt 1 1 « Cori lo »• d f M 
Mori no coi G I do M V o 
, r«nt 11 L Gott L Vi di V 
Vontur ch erro Pao o Gitt 

• Roberto Pos cll 

ILISEO (Via Nozionalo 183 T» 
lolono 462 114) 

Domai alo 21 t5 h Coup Mo 
ro l S oppa prò R More 
P Stoppa I Qcch n CMS 
ler o C S o D Mo t io 1 
, « Le rose del tajo » d f 13 
sot Sce e e co tu n d G Po 
Ir / o 

LaihNO (V 0 S IO Stefano del 
Cacto 16 To 68 8569 ) 

Al 21 I C o eri ntrr 
; zio u 1 « S 0 71 vo Hit o 

t cantar niajj o ce ( opo 
co j c 1 1 cu o 

lOLOONi (V colo do Soldati 
Tei uG 1 t 50) 

I £Jl 0 21 l e 1 n co W D 
1 Vcat* con P Pe s c ctt 


I LA MADDALENA (Via delta Stol- 
lotta, 19 Tol 6569424) 

Aie 21 15 «Guglielmo o Mori 
nello» un uomo torto e uno donna 
bella > di V Mclondcr con T 
Alo si G Bur nato Reg 0 V 
C urlo 

PARIGLI (Via G Borei. 20 • To- 
1 letono 874951) 

1 Allo 21 Gar o c G ovonn n 
1 presentano « I ragazzi Irresistl 

' bill » d N 5 mon co 1 A Ta 

br z o N Taranto I Farro Re 
t <) a C Bruno Scoio G Co til 
lacc 

' QUIKiNO (V a Marco Mlnghotti 
n 1 Tel 0794585) 

A le 2 1 fo li I e ale In « 3G C » 
prcs V ttor o Gossmon n « O 
Ceserò o nessuno « d V ttor o 
Goss tid 1 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nailonolo 
n 18 Tol 465095) 

Doman alle 21 15 la Comp 5 1 
v o Spaccis pros « Loi c« erodo 
al diavolo in mutando? » Ro ) □ 
L Procace 

I ROSSINI (Vio S Chiara, 14 > 
Tel 6542770) 

Donan ole 21 15 XXVI stoj o 
l o dello Stab lo d proso d Ro 1 a 
d Chccco e An ta Durante e Lo la 
Duce coi Smmart 1 Pezz nja 
Pozz Ra nond Marco I Meri 
19 io <21X d Wu tcn Re 
j 0 C Durante 

SANGENESIO (Vio Podyora 1 - 
Tol 313573) 

Allo 21 « Amloto » d Reca 

do Bocchelli Rej a d Carlo Al 
jh oro con E Cotto V C eco 
1 oppo V Raho Z Velcova A 
Mag L Rosato M Lombari) ni 
T Accollo Co isulcnto mus ca o 
Manuel Do Sco Sceno A Vo 
lento 

SISTINA (V a Sistina) 

Al 21 Gar o o G ovann 
pres Johiny Dorel B Valor 
Paolo Pandi noia comiieda 
mu cale sir tta coi I T i^tr 
« Aggiungi un posto o tavola 
us che Trovajol Scena o co 
stu n Coltcllacc Corcoyrnf e 
Lo ìd 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazze Argentine 
Tel 6544601) 

A c 21 fimi « Un lungo giorno 
d v agg o nello notte « d E 
O No l Rej o L Squarz na Pro 
dotto T Stib o d Genova con 


L Br jnon A Li po C Paqn 

L D beri Lu B an h Ult 1 a 
seri ma a 

T TENDA (P zza S G ovnnnl Bo 
sco C nocitta - Tel 741 403 
748 65 7B) 

A le 21 P ppo Baudo L Fi 
t G Naz aro Allo novo 

sotto casa « d Gaudo Moltese 
rade coi S Stub j ML Sere 0 
V Bra t Orchcslra d ette du 
P ppo Coru o N <0 C o < Bai ot 
Cor oj il c Tony Ventura Rej a 
G N COtra 

TORDINONA (V Acquaaparto 16 - 
D Al gh ori - Tal 9397G80) 
Alle 21 15 « I roschianiuri d 
N Sa cl co G usy Ma t c 
Lorcdan Marco Al odo Pjtt 
P o Cap ta 

TEATRO LTI VALLE (Via dol 
Teatro Vallo Tel G5437941 

A le 21 [un I la Co p d 1 o a 
Rossel a F ll< p esenta « Tro 
vars a L P rai Jel o coi U 
Pa ila N R cc Rej a G De 
Lullo 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE d LIANA NANDO C 
RINALDO ORFCI (Vtalo Cri'lo- 
loro Colombo Fiero d Roma) 

T t I y 0 n i cri co u e 

00 MOV aooo 
c 0 10 olulcotzo lo 
cto 7 5/ 64 00 59 59 54 


Allo novo 
Gaudo Moltose 


SPERIMENTALI 

ACACO (Via Lungotovoro Moli Eni 
n 33 A - Tol 3604705) 

Alle 21 h Co pijn a Allrcd 
Jorry \ res « Salomo u Rej a M 
Sontellu Scene Carlo Mu ites 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri 82 Tol 6560711) 

Al o 21 30 la Con panj a Opera 
de burori n « Lo Scatola • pres j 
« Gesto » d Dar o Se ra 
BEAT 72 (Via G Bolli 72 • To- | 

1 lelono 317715) 

Alo 2130 «Lo Spccch o de ( 
Mormoratori » presenta « Pulci 
nolla c l anima nero w d retto da 1 
G ancarlo Po er no 
CONTRASTO (Vio C Lcvlo 25) 
Ale 19 scoia pubbl co teatro 
c juart ere I ico itro coi I I o I 
polo d retto da Trjico Ma letto 
DE TOLLlS (Via dotta Pagi a 32 - 
Tol 5895205) 

Me 21 30 G uppo cl srer ìen 
toz 010 « I Foli Teatro V tale » 
n Frammenti di un pomeriggio 
d un louno u d N De Toll 5 du 
Mallarmé con M Fon S Ch n 
r G DAijclo Rej a autore I 
Ult 0 j orno 
FILMSIUDIO 70 

Ale 17 19 21 23 Nolte senza | 
fino (d Raoul Wal h) , 

LABORATORIO ANI M AZ CUL- 

TURALE (V o Stcfan n 355 - 
Plolralata) 

Alle 15 ai iiaz one ra a z coi 
I Cent o med co P copedijoy co 1 

LA COMUNITÀ (Via Zannzzo 1 • 
Tel 5817413) 1 

A a 21 15 In Co ip Teit nle | 
Iti ano p e e to MnscliLro- 
poli d G Sci e co S Amo 1 1 

dolco A Pud a P Tul Mono T 
C off Mut che or g sol Strada ] 
Allerta Rej j G Scpc 
LA LINEA D OMBRA (Circolo 1 
Culturnlo S Lorenzo - V dei Lo 
tini 73) 

A e 21 « Sogni c contraddizioni 
dello vita e I opero di Cosoro j 
Paveso di Ar j ola Joigro j 
PROMOTION (Via S Francesco 
a R po 57) 

Stasera olle 21 15 « Y on c«o 
Dogò Tldet 1 (musco e ramoj n ' 
della r voluz ono cubo a) Rej 0 
d GB Ubale! 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
n 3 Tel 585107) 

Al e 21 30 « Mo il compagno 

Mussolini D o bono era già un 
camerata d E Rol utt 
T NELLA CRIPTA (Via dei Rieri 
I 11 82 - Tol 6568711) 

| Alle 2 1 30 p ec se a Co n > Tea 
tro ìc lo Cr jtu prò 3 tragl 

dtcs tor comedian ov ta d 

, Thotn Hintcr Rej a T Huntcr 

I e A thony Qynn )r 

CABARET 

I FOLK STUDIO (Via bacchi, 13 • 
Tel 5892374) 

A In 22 > z 0 a VI Ras ejm d 

M 1 Cd pupo j c hi a co 1 e 1 
c zo J Puulo P oln jel 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(V a del Fienirol 30 B) 

] Allo 21 15 I Gr | po lenirò Po 
| co p ose la « il Dcyasporono 
ovvero vetri ami dopo d Cec 
l 1 C , 

IL CANTASTORIE (V colo del Pa 
ncr 57 Tel 505 605) 

I A e 2? -» G o c Pe c M 

i o Ilo M M t c 

I L c orci nio B bo e e ■ 

lo Me le R J a I 
1 R De o U t 1 

IL CENTRO (V a dol Moro 23) 

R o o 1 

I IL l*urr (Vii Za nzzo 4 Tolo- I 
fon 5810727 j n 009R9) 

A 0 s I A e 

do a e Co bueC « No 1 tace « on 


Schermi e ribalte 


do » con L F or i R Luco O 
De Corlo P F Pojj O D Nar 
do All oraono Enn o Ch t 
LA CAMPANELLA (V lo dalla 
Campanella 4 Tel 6544783) 
Alle 22 Renato Ze o o o uc 
canzon Prciotoz Tel 6544783 
THE FAMILY HAND (The Poor- 
boy Club) (V 0 del Monti dello 
Farnesine 79 - Tel 394307- 
394698) 

MUSIC INN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Dallo 21 30 « Su nmit B g Band 
d SI do Ha nplo 1 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte doli Olio 5 S Maria In 
Traitevore) 

Alle 21 30 Folklore lat no omo* 
r cano con tnes Carmona Dokor 
Ncno Moria d Roma Oraz o 
Duron (Inti lllimoni) 

PIPER (Via Toghamonto 9 • Te» 
lelono 854459) 

Ale 21 snralo del Iseo con 
I orche Ira G ordano Gara direno 
da Welter So it icll Conti G ul a 
Ju idolo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DC1. SOLC (Lar'jo Spar- 
taco 13) 

Laborotor o d n ni (c-stac oi ar 
sI st clo per rajoz- 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 
EUR - Tel 591 06 08) 

Metropo tana 93 123 97 

Aperto tutt I j orni 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel 312 283) 

Da le 16 30 < Maral Sade » (re 
j 0 d P Brook) 

L OCCHIO, L ORECCHIO LA BOC 
CA (Via del Mattonato 29 
Tot 589 40 69) 

5-ila A Lo fahcho di Creolo (19 
21 23) S-> u B Maciste nella 

valle del Re (21 23) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

Sciarada per 4 sp e co 1 L Ven 
turo (VM 18) G * e r v sta d 
pojl oro lo 

VOL1UKNO 

La puntioi coi K Sci beri 
(VM 10) DR * i. v n d suo 
j arci o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol 32S153) 
Corruzione al palazzo di jiusi zia 
con f Nero DR * 

AIRONE 

Travolti da un Insolito dettino 
nuli azzurro mare d agosto cc n 
M Melato (VM 14) SA * 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Finche c 0 guerra c ò speranza 
con A Sord 5A * *1 

AMO AS5ADC 

Cilitorn a Poker co C Gou I 

DR * * * 

AMERICA (Te! 58 16 168) 
Emmonuollo, con S Kr stei 
(VM 18) SA 
ANTARCS (Tot 890 947) 

Le rop ia p u pazza del mondo 
co i G C Scori SA * • 

APPIO (Tol 779 038) 

Ancho gli ai gol tirano di destro 
con G Gc i L A <+. 

ARCHIMEDL CESSAI (875 567) 
La Brando guerra, con A Sordi 


DR ** » 

ARISTON (Tol 353 230) 

| Travolti da un Insol lo doallno 
nell azzurro moro d agosto con 
I M Moloto (VM 14) SA « 

ARLECCHINO (Tol. 36 03 546) 
l La nipote con D VorgDS 

(VM 18) SA * 

I ASTOR 

Assosiimo sull Orlont Express 
1 co i A F nncy G * 

| ASTORI A 

! C oravamo tanto amati con N 
Montredl SA £>■*!•# 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

C eravamo tanto amati con N 
Montredl SA 

AUSONIA 

Il piatto piango con A Macc one 
(VM 14) SA * 

I AVENT1NO (Tel 57 13 27) 

1 Anche gli angeli tirano di destro 
con G Gommo A 

BALDUINA (Tol 347 592) 

Per amare Ofolia con G Ra II 

(VM 14) SA $ 
BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Finchò c'è guerro c 6 speranza 
con A Sordi SA <£* 

BELSITO 

Amoro mio non farmi male con 
L Fon (VM 8) S * 

I BOLOGNA (Tel 426 700) 

Texas olirò il fiume, con D Mir 
t n A ■* * 

BRANCACCIO (Via Meruleno) 
Amore mio non farmi mole, con 
L Foni (VM 18) S * 

CAP1TOL 

Assassln o sull Orlent Express 
con A Finney G 

CAPRANICA (Tel 67 02 465) 
Borsallno e Co , con A Delon 

A * 

I CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
E vìvono tutti folle! 0 contenti 

OO MA¬ 
COLA DI RIENZO (Tol 360 584) 

] Il banco i) giallo tl nero, coi 
G Gemmo A A 

DEL VASCELLO 

Il megnilico e murante coi T 

li I SA 

I DIANA 

Mai piu dolco sorella coi D Ku 
sTcrmom (VM 18) DR * * 
DUE ALLORI (Tel 273 207; 

Il magnifico emigranti, coi T 

Il I S * 

EDEN (Tel 380 188) 

Donna è bello coi A Fcrréol 

(VM 18) DR * 

CMBAS5Y (Tot 870 245) 

Una strana coppia di sbirri 
(i mo) 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Assassinio sull Orioni Express 
con A Finney G 

CTOILE (Tel 687 556) 

Chinatown, con 1 N cholion 
(VM 14) DR 

EURO NE (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59 10 986) 

Il bianco il Jinllo il nero coi C 

Conma A j» 

EUROPA (Tel 865 736) 

I II vend toro di palloncini con R 

I Ccst è S 

FIAMMA (Tel 47 51 100) 
Gruppo di famiglia in un Intorno 
con B Loncarier 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Senza un filo dì classo con G 
Segai SA 9 A 

GALLERIA (Tel 678 267) 

L accusa è v ole izn cornalo e orni 
c dio co 1 ] Gab 1 DR A 

GARDEN (Tel 582 848) 

Amore mio non fermi male, con 


L Fai ! (VM 18) S « 

GIARDINO (Te! 894 940) 

Il magnifico emigrarne, con T 
H li S -ai 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
La classo dirigente con P O Toole 
DR « 1 » 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Porgi I altra guancia, con B Spcn 
cer A 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tol 03 80 600) 

Clnquo donno per I assassino coi 
G Albcrtazzi (VM 18) C 'A 

HOL1DAY (Largo Bonodotto Mar¬ 
cello • Tel 858 326) 

Cmmanuclle con 5 Kristei 

(VM 18) SA » 
KING (Via Fogliano, 3 > Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Lancastcr 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio sull Orlent Express 

con A F nncy G ® 

LE GINESTRE 

I senza nome con A Dolo i 

DR il 

LUXOR 

II g udice 0 la m lorenno coi C 

Av a 11 (VM 18) DR * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Texas Olirò il fiume con D Mor 
t n A <A 

MAJESTIC (Tei 67 94 908) 
Cmmanuclle, con 5 Krlstol 
(VM 18) SA 

MCRCURY 

Alla m a cara mommo nel giorno 
del suo compleanno, con P V I 
logno (VM 18) SA « 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 

Si cttacol ve ìc d sabato o do 

10 ca 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

C eravamo tonto amati con N 
Manfredi SA tfc# # 

MIGNON D ESSAI (T 869 493) 

Filumcno Marturano d E De T 
I ppo DR A'A-A 

MODLRNCTTA (Tel 460 285) 
li sapròflta, con Al Cl ver 
(VM 18) SA 

MODERNO (Tel 460 285) 
Profumo di donno con V Cesa 
man DR £ 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Corruzione ol palazzo di giustlz a 
coi T Nero DR ‘A 

NUOVO STAR (Via Michele Amo 
ri 18 Tel 789 242) 

Cahiorn a Poker co 1 E Gou d 
DR A * 

OLIMPICO (Tel 395 63S) 

Amore mio non tarmi molo con 
L Fan (VM 18) S A 

PALAZZO (Tei 49 56 631) 
Corruzione al palazzo di giustlz o 
coi F Nero DR *> 

PARIS (Tel 754 368) 

Cmmonuello con 5 Krlstol 

(VM 18) SA * 
PASOUINO (Tel 503 622) 

NI jhl Wotch (1 njle c) 
PRLNL5TC 

Ancho gli onjcli tirano di destro 
co G Gem a A 9l 

QUATTRO FONTANE 
Travolt da un indolito dottino 
nell azzurro moro d agosto con 
M Melato (VM M> SA # 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Sujorlond Express coi C Ila i 
DR * *> 

OUIRINCTTA (Tel 67 90 U12> 

L ultima corvè coi J N cho 01 
(VM 1 ) DR * * * 
RADIO CITY (lei 464 234) 

11 orando Calsby coi R Rodio ri 

DR * 


REALE (Tel 58 10 234) 

Porgi l’altra guancia, con 6 Spcn 
cer A 

REX (Tel 884.165) 

Romanzo popoloro, con U To- 
gnozzl S 

RITZ (Tel 837 481) 

Sugarland Express con G Hawn 
DR ** 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con V Gas»- 
man DR # 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
California Poker con E Gould 
DR # * * 

ROXY (Tel 870 504) 

Il bianco il gioito li nero coi G 
Gemma A # 

ROVAL (Tol 75 74 549) 

Spezio 1999, toi M Landau 

A * 

SAVOIA (Tel 861.159) 

C eravamo tonto amati con N 
Manfredi SA ### 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Chi lo lo fatto fare con B Sire 
sond SA '*■# 

SUPEKCINEMA (Tel 485 498) 

Il bianco il giallo il nero, coi G 
Gemma A w 

TIFFANY (Via A Capretta * To 
fotono 462 390) 

Lo nipote con D Vorgos 

(VM 18) SA * 
TREVI (Tel 689 619) 

L uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR 

TRIOMPHB (Tel 83 80 003) 
Chinatown con J Ncholsoi 
(VM 14) DR x A 

UNIVERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell azzurro maro d agosto, con M 
Melato (VM 14) SA « 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

C eravamo tanto amili con N 
Manfredi SA (fri*# 

VITTORIA 

Spazio 1999 con M Londou 

A * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Sfida all O K Corrai 

con B Lancttstc A * * * 

ACILIAi Ravak lo schiavo di Car 

tajine coi J Pilaicc SM * 
ADAM R poso 

AFRICA Adulterio ali Italiana coi 
N Manfrcd SA •• 

ALASKA: La morto scende lejgcrn 
ALBA Scorpio coi B Lancisler 

G • 

ALCE: Il r torno di Zanna B anca 
con T Nero A * 

ALCYONC Dopo 1 urlo un urogaio 
di violenza coi C Lee 

(VM 4) A * 
AMBASCIATORI Ch ucc dcro 
Charhe Warr ck’ coi W Mai 
thau (VM 14) DR * 

AMBRA JOVINCLLI Sciarada per 
4 spio coi L Voltura G * o 
r ta 

ANIENE L Aretino Pietro o suol 
rajio ionie iti 

APOLLO Un duro per la legge 
con ) Do 1 Boi er DR * 

AQUILA Por ornare Olel a co 
G Roll (VM 14) SA * 

ARALDO I co moni di San Sebo 
st on co A Qu n A 

ARCO Easy R der coi D Ho e 
(VM 1S) DR * * * 
ARIEL Un giorno In proli ra coi 
A Sord SA * * 

ATLANTIC Porjl 1 altri junne n 
co B Spe cer A * • 

AUGUSTUS Invos one Marte allic 
ca Terra coi S B iv A * 

AURTO A lento 007 I uo no dalli 
pistola d oro con R Moo 

A * 

AURORA Qui Montecarlo alleni a 
quei duo co R Moo A * 

AVORIO D ESSAI L I are « o 
C B I er JM 18 DR • * 

BOlTO Otsosticne co M G roti 
(VM 16) DR AAAA 


BRASIL Lo strinerò senza nome 
co 1 C -airi vood 

lVM 10) A * 
BRISTOL P stolo nera spora senza 
p età co 1 J Do n 

(VM 1b) DR * • 
BROADWAY II c tlod no si ribello 
con F Nero (VM 14) DR * 
CALIFORNIA Un duro ol scrvlz o 
dolio poi zia co J BrO v 

( \i M te) DR * 
CASSIO Per 100 hj d droga co 
K Kr lolle o 

(VM 1b) DR •* * 
CLODIO Tolo Pepp no o la mola 
femmina C * *• 

COLORADO Chi ucc dora Charlio 
Worr ck coi V\ Ma iheu 

(VM 14) DR A 

COLOSSCO I guopp co 1 C Co 
d a c VM 14) DR * 

CORALLO Pu torte rogozz coi 

tu c p * 

CRISTALLO La v olenza ò il ilio 
lorte co B Reynolds G * 
DELLE MIMOSE Sello ore di vo- 
lenza per uno soluzione impre 

v sla co i G H Ho i 

(VM 1S) G * 

DELLE RONDINI I proless onist 
con B Lene s "r A •» * 

DIAMANTE C ique dia d occ a o 
DORI A I maschio 1 co i D P lo 
(VM 18) SA * 
EDELWEISS Pr j ono d don 10 
co M Brochord 

(VM 18) DR *■ 
ELDORADO F 10 oli ult 110 resp 
ro co 7 J P Be 10 do 

JM 16 DR *+ 

ESPERIA Agente 007 I uomo dalia 

pistola d oro co R Moo e A * 
ESPCRO Amcr cn 1 Grafi 1 coi R 
D cyl u s DR * * 

FARNESE D ESSAI L uccello dalle 
p urne d cr sfallo co T Mu 
sa le VM 1 ri G * * 

FARO La jrande abbuffata con 
U To 10 z (VM 1D) DR * * * 
GIULIO CESARE Nipoti m c! d 
letti co A A 

(VM 18) SA * * 

HARLEM L ult ma neve di pr mn 
vera coi R Cesi c S * 

HOLLYWOOD Rs isom sfato d 
e ncr jenza per un rapimento 
co i 5 Con c y DR * 

IMPERO W1 si cy a lauta m co 
T Scoli SA * 

JOLLY I) caldo letto della vory ne 

COI _> Da 1 ) 

VM 18 SA * 

LEQLON 2022 I sopravv s»ut c 1 
C I le to 1 DR * * 

MACRIS Le p conti contesa om 
d una studentessa co A Tal 
I o VM 8 S » 

MADISON Herbe I nnjj ol no 
sempre p u malto e < Wv 
C *• * 

NEVADA Ercole I nvinc b le 
NI AG ARA Rop i« record n New 
York coi S Co ie v A « * 
NUOVO U > duro al serv z o delti 
poi z a co J P 

(\ 1' 1 1 DR * 
NUOVO rtOENE Cortes* 01 se¬ 
grete da 1 1 co ivento d clausura 
01 R N VM te) DR * 
NUOVO OLIMPIA II s tenz o co 
I T u VM 1 o DR * * - 
PALLADIUM II I ore delle m Ile c 
una notle 1 P P P o 

( \ M 11) DR * * * 
PLANETARIO I due mondi d 
Cl ari c C I o e g 

DR * * 

PRIMA PORTA Peccatr c d prò 
v nc a 

RENO Quell cf e coi ta o c n I 
c VM I t G * 

RIALTO Laicllotto e G nevra 
o L o DR * « 

RUBINO D ESSAI Lo ci a nova 10 
Tr i la T A * 

SALA UMBERTO Nove! e I ccnz o 
e d verj 11 voj ose 
SPLENDID I j ova Ico 1 ! e« 1 
Bro do DR * * 


TRI ANON 2022 I sopravvissuti 
coi C Mesto DR * * 

ULISSE 20 000 leyho sotto mari 
DA A* 

VERGANO SPYS CO) L Gou d 

SA è 

VOLTURNO La pun tlon coi K 

Schubcrt (VM IL) DR * e 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Failaso DA 
NOVOCINC Per onore ho cnttu 
rato una sp a rusio coi K Do 
q o S * 

ODEON Coirierbury proib to 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO Zorro alla corle d 
Spagna co G Ardssoi A * 
CIOV TRASTCVCRC Trodcr Horn 
I cocc atorc banco coi R Tnv 
lor S * 

LIBIA Boi di sull asfalto coi G 
A ) 0 sl 1 S « 

N D OLIMPIA Gl credi di Kinj 
Kong A « 

TRIONFALE II serpe ile coi > 
Bry cr DR * 


FIUMICINO 


TRAIANO L assass no arr vo alle 
deci cm L Uhi 1 G • 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO Alla ria cara nanma 
ne! j orno del suo compleanno 
coiP V I jj o (VM 18) SA * 

N B (*) F In prodotti per 
ragozz 

CINEMA CHI CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CN AL 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS 
Alba Amcr ca Arch mede Argo 
Arci Aujustus Aureo Auso 10 
storia Avor o Baldu na Bcls to 
Brasil Broadway Col forti a Cap 
tol Colorado Clod o Cr stallo 
Del Vascello D a 10 Dona Due 
Allori Eden Eldorado Espero 
Garden G ul o Cesare Golden Ho- 
I day Hollywood vtajest c Nava 
da New York Nuovo Nuovo 
Ol inpio Ol mplco Planetario Pr 
ma Porta Reale Rcx R alto Ro- 
xy Traja 10 d F um c no Trianon 
Tromphe Ul sse TEATRI Ala 
R njh ero Art Beat 72 Centrale 
Dei Satir Delle Muse Roasin 
San Genes o 


Liana Nando Rinaldo ORFEI 



Tuffi 1 giorni 2 ipctfacoh 
oro 16,30 - 21,30 

\ i (. Coli mbo (Fiera di 
Rem) Tel - 17M00 
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Il campionato domenica al giro di boa (i bianconeri a Vicenza e i laziali ad Ascoli) 

Per il piccolo scudetto sprint a due : 

Juventus o Lazio? Il galletto romanista Giovedì i 


I torinesi hanno un punto di vantaggio ma i biancazzurri hanno una « ca¬ 
rica » maggiore — Escluse dalla « volata » tutte le altre grandi — Al 
terzo posto, a tre punti, Roma e Inter (che domenica s’affronteranno al¬ 
l’Olimpico) — In coda progredisce ii Cagliari — L'Ascoli sempre peggio 


t * ’SWSSSMtó 


S\ é ano ionie usufruito anatra ina tollu il 1 ’ 

aitiamo limato banana un <uht<) d n tur’, r.onos*an j 
aspettare l'ultima giornate! del 1 te Ut i,tucul t no rosse 1 graie I 
girone di andata, ni program- \ turrite inci’inp.et i <olite a ! 
rnu domenica per s opere co De Ut Mar Ina, litui e Me*’ o , 
me finirti lo .sprint per il ita mio dato twta'i anche Cu i 

«> pieio'o scudetto » perché la '•arsa (o’piii da influetrM e 

Lazio battendo il Apiari ha Superi hi rusticità a wt onere \ 

appronterò del uà reggia del * al capei.ale del nglioletio gin 

Ut Juicntus con lu F/o'entniu icme/,:<• 'rinato* Al di Ut de' 

per portarsi ad una sola luti• latore obici ino dei iio’u che 

(ihez.a dai bianconen e co- h'uio soprattutto t! potitele 
j-i domenica può raggiunger U 1 Matto’htr' i al d 1 la anche del- 
o addirittura s cuivtlcarli 1 le cifre detta da •-sii ca che 
Infutt' gli unni in< d* Mae- ' indtcticr ebbero nel ruttai cu 
stretti non do* re ùbero fati- j biancone to il nrghoie de! 
care ecccssiiament*' a rag- Ut sene .4 con 22 reti attttit- 
ginrigere « guata 22 », teneri- ino, e proprar >n fase con¬ 
do conto che giocano sul | clusiiu che ’g Juie stenta da 
campo deWAseolt ultimo in \ parecchio tempo E* cedrone 
classifica e reduce de’ì’crwe- \ fatta per 1‘i esplosone » di 
s i m a scori ni ta a Cagliar*, sa- ' X « po'i < *>’ uou l dui u i t a ! 'a 
tu assai piu impegnata su! (pornata star tu dei difensori 
campo bollente» di quei Vi- partenopei gli uitm tanti >n- 
verna che dopo le die scori- lentuu infatti hanno sfrata* 
fittc consecutne interne con tu rnatedeitamente nuota, pur 
Roma e Inter ha mostrato d‘ se di riffe, di ralle <o d*... 
capersi riprendere subito un- rigore» P gol'etto riuscii a 

no tempre a metterlo a sc¬ 
emo Co pu torse anche di Fa- 
rotti che ha sbagliato tl mo¬ 
do di uii'u^aie Aitatoli. Ct 
spieghiamo meglio 
Come s* //cui dei a al''ini¬ 
zio del carrip't nato Aitarmi 
sedei a m panchina per es-te¬ 
le ultimato .solamente per 
bren tradì d> pai'ita èssen¬ 
do stata giudicata di una ceri- 
I tuia di minuti Ut sua attua- 
| le economia. Poi dato che Al- 
• tattri' nelle sue pur bren up- 
pancioni in squadra riusciva 
a sequoie spesso e volentieri 
Parola (leene di farlo qloca¬ 
re tutti i Uh' Con tt usui‘a- 
to di fa i\o e« scoppiale » pru¬ 
ina del tempo e d> derno- 
ratinare A nasi a.si sacrifica’ 
to appunto ad Altafint Ora 
Parola e tornato ad utilma 
re Agostani, (he pero ancora 
deie ritroiarsi e che inoltre 
deie riabituarsi a! qioco del¬ 
la squadra, nel frattempo ta 
nato pur l'utret/amento di 
Dei tega nel ruolo di mena 
' punto. 

I Come s> vede t risoni nut non 
ci serro poi da stupirsi troppo 
se la Lazio riuscirà a rug¬ 
gita ntare *er tire proprio sul 
palo o addirittura a preceder 
la ■ quel che e certo invece é 
clic nessuna altra squadra 
può interferire nel duello per 
tl ;jrc''o/o scudetto <e si raf¬ 
forza l'impressione che nem¬ 
meno per il successo finale si 
po t ra n no a vere i ri ter fe¬ 

rente > . 

Infatti del quartetto che in 
precedenza occupava la ter- 
zrer poltrona a due punti dalla 
CHINAGLIA esulta dopo aver I ^ M 'un ha battuto al- 

sognalo 1.1 torso roto por lo Lo- I ‘ Olimpico daq't slcsw bianco 
zio cho ho sanzionalo II succos- I «”»"'• '' ° n "? « 
so rio. hionroorzurri sul Miion I piegato a S b.ro dall Inter 


%AaMMgHÉ 
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sta ria end j molto p*u di quan¬ 
to e nelle sue possili trio *, a’- 
”Inter thè è in uuà stagni’ 

ne di frrizjs/„;oM«\ ser t »u gius 
-i programm< So, lo scudet¬ 
to sembra pur pi io e solo una 
t/uesltu.ie tra Jute e Lazio: 
atte a’tre ri compito di liti 
gare per il . fcv,o posto' 
h con e'udiamo ionie al so¬ 
lilo con una sommaria caiel¬ 
lata sul'a siiuai one in coda 
Le noi ita non sono molte. 
IT Isr-o'r perdendo anche a Ca¬ 
gliar i imai uri punto ni tra- 
sfetta *r e piu die mai solo 
ull'ultimo posto ed ora, con 
tre punti di distacco dalla 
pe nuli ima /Ternana. Ter re se, 
Vicenza e Sanipdor ta * la sua 
posinone comincia a tarsi re¬ 
ni mente difficile e scomoda. 
Continua a progredire intan¬ 
to il Cesena che pareggiando 
a Minassi si e portato a quo¬ 
ta 12 ed ha fatto un bel 
pas.o alanti anche il Caglia¬ 
ri armando ad un punto dai 
7owwe/>io/r Comunque anche a 
non considerare tt Ascoi i u 
mungono sempre U le squadre 
iacchiuse nello spazio di solo 
2 punir benché ripetiamo la 
selezione potrebbe ( ohsiderur- 
sr ancora piu risi ietta perche 
ni definitila il Cesena s> sta 
confermando la p'U vitale e 
dotata di mezzi ed il Caglia¬ 
ri col graduale ritorno di Ri¬ 
ta alla torma migliai e non 
può che migliorare e fare al- 
tri progressi roso la sten- 
rezza. Insomma '"impressione 
e che nei guai oltre tt Ascoi i 
•scruto soprattutto Ternana, 
Vicenza» Vare se e Sampdoria 
tra queste squadic i ed remo 
quali riusciranno a salutisi e 
quettt no. 

r. f. 



Prima della partita con la Ternana, un gruppo di tifosi roma¬ 
nisti ha lanciato sul campo un galletto fregiato di uno sgar¬ 
giante nastro giallo-rosso. Nella foto un raccattapalle s'avvi¬ 
cina al fiero bipede che appare guasi compreso della funzione 
di portafortuna affidatogli 


Giovedì i 
sorteggi 
di Coppa 

G.OV « (Il ,1 7. I* -gn (Ml« J1 I 
! hotel .ri* - > s siiizr'.mu 
i -oiu-ggi ,n r e* .i i ■*,!,»..»iih i 

t d< gl »»K Ol.l (le, ({listi t il 
Inule di IN ( ii,),)* «■ »opi c 11 

i .ile o programma i. 'io i 
l'i nuj/u (.) u -'«■ ,c -quad:c « h 
s, Mino qii,dii .fato' 

COPPA DEI CAMPIONI: U.i- 
c«*"n , i,i * S;>,i > \ivl( ’ 'cd ! 'Ite. ), 
H u h Choi/ow 'Po’ i B.i\ei-*i 
Monaco i(l (>««M ) «deVUrevi. 
lx-o(K ilnsrti » \,d\ id iljcs*.* 

'Su 1 ) Stimi E ‘umili tì-tt.t >. r 
\r.ir.i* K ov ari t l’SS» 

COPPA DELLE COPPE: V\ 
ivnc\aros i P’ijx > PS\ 

l-I .ìdhown (<)! ' Ituisaspo’ H.p* 
-.i <T ir ). lfc’ific.t i Poi ! i. 
M.dmoo (S\o ». S'cl'.i Ross , |!« 1 
m.ulo i Juj* ). Iti-.il M idr.c! 
»S;u > «* Dinamo K.<* il R*>Si 
COPPA UEFA: .Jmo'ifi*. i P > 
Uinik iC«»f ». \nibur 

co iti Ovoli Colonia (i 
O.os‘1 Ko ,a uss a Mm-nHienclad- 
b.u*»i KJ Ovc'-tJ, T\u ito lai 
-.‘ledo iO! ». \VV/ Montar 

'Juj; » <* \ms*ordam iO 1 » 


Il 19 aprile inizierà 
il torneo di pallanuoto 

F1IÌKN/K Jn 

S è min to a Kuon/c )' C’on 
si(*i,o d. pi*<‘n'dc»n/a della Ko 
di iazione dal..ma nuoto <*V ha 
, siali Ino elio il oainp oit.di» n 
Mlt V \ - - elione una o d 
1 J squadre s svoleei.i da 
P> aprii* al J 1 ' mueno pio**s 
m . voli nicontr da d spulai, 
il sabato e la domenua. 

]*er la sene «lì . le da'e 
il, sxo'emiento vanno di lo 
maemo a 1 -7 'ne' o {foss.n, 

Il torneo i niePo s l'sp itola 
I s.j due e io'i 1 uno noid. uno 
i i oo* : o sud » d. Il» qu.id \ ut 

. sellilo 


'i W 


Presentate a Innsbruck le Olimpiadi invernali del '76 

Piero Gros ritenta oggi 
il sorpasso di Klammer 

Il « circo bianco » nel Titolo per recuperare lo slalom gigante di Kranjska 
Gora — Thoeni in gara neH’imminente « libera » anche senza combinata 


so dei biancoazzurrl sul Mllan. 

dando a pareggiate m casa 
del Vare se. 

.*t prescindete poi dal diver¬ 
so coefficiente di diffico 1 tu 
delle due trasferte, ad avere 
scere l'incertezza c‘e anche il 
differente tendi mento delle 
due squadre. La Lazio conti¬ 
nua a filare con il vento in 
poppa <come ha ammesso an¬ 
eti e Capello* uni sta aumen¬ 
tando il ritmo in virtù del ri¬ 
torno d* 1* f imagi ta agli ariti 
chi lue'U c grazie ancnc al¬ 
la migliore distribuzione di 
energie nei 90'' cosicché con¬ 
tro il Milan 'che non ave¬ 
va mai subito tre reti in pre¬ 
cedenza. r che anzi nelle pri¬ 
me Lì partile areva incassa¬ 
to solo 5 quali la Lazio ha 
•ritirato a' piccolo trotto fi¬ 
nendo al gran galoppo e tra¬ 
volgendo t'ari ersarro per un 
goal di Martini c due prodez¬ 
ze di Chmaqtta. (Una rete 
segnata e una « provocala » 
con Ut punizione che Tu ione 
ha dei iato netta sua portai, 

l •/ ta n t o la Juventus e ra co¬ 
stretta a segnare il passo con¬ 
tro t notti unno'il'intc avesse 


piegato a S S.ro da Ittin ter 
de' redimo /?oHMsf>r/>:« (tor¬ 
nato a segnare dopo tt do¬ 
meniche i, ed d Xapoh scon¬ 
fitto a Union no, sono rc tv o- 
cessi >n quarta posizione, ore 
sono sta'i raggiunti dal Bolo¬ 
gna Al terzo posto è rimasta 
la Ro na che peni paleggian¬ 
do a Terni anche per due 
.sfori» tate autoreti fé per lo 
eccesso o nei vosismo dei gial¬ 
ini ossi i ha i *s*o s/»wa*v* ’a 
possili htu di stabilire il re¬ 
cord di sette vittorie consecu¬ 
tne, *ra perso un altro pun¬ 
to i(spetto alla Lazio tscen¬ 
dendo a tic lunghezze) cd é 
s tuta roga>unta daltthttcr F. 
rfoMii'Hiro, guarda ca<o, al- 
ttOlnnptro si giova proprio 
Ronw-Inter iole a dire che 
è preredile’e una ut tei tare se 
1 ezione atte spalle dc v c pri¬ 
me due' 

Dopo di che può apparire 
persine superfluo s o'folhieore 
la d* scori tinti ita rf* M’ian, .Va 
poh e Tonno rena a'tra to', 
ta alci atei) e tt• lo"o scar¬ 
se possib'lila d 1 inscnn mi 
netta lotta per !n scudetto' 
né d’alti onde <i sembra si 
possa con 'edere maggiore af¬ 
fidamento alla Roma rette già 


Alla Procura della Repubblica di Firenze 

La RAI denuncia ricezioni 
«abusive» delle partite 


Dal nostro inviato ! tendone pnn ipa> \\ carola 
uai nostro invialo ;il ha rovato acJ a’fe.td-r.a 

INNSKHUCK. JU a,, orna i://.itoi*i d-*l.a pross. 

r . », ..-.e.»» •» « »i ma Olimpiade .nv^rn.i.»*. la 

d, S : ' r ■ e rVÒ'r ch<- A. ter.-., Fanno p-cs- 

» v\ i"i ìru k l.;, -o Vi- '--"O <!»: ->d Inn-.brmk da! « 
;; no'do *'■ 15 b'bbvaio I lavor: io 

' , C Viroò 'n 'Imi i nK ' l1 -' nioi'.i'.uo m ima iwi 

dio't..- ché .■ ni’ml i ll ' r<? ' v '' ri '' 111 

o' <| |, npoò lu l'i 1.Innato il pros.donlo (!<•: io 

! vodoi vi ■ liwi 1 m.u;o .Smoiv.il/ - Servono 
kAÒ ! 1 »r ir.om.l.Mi euro 


INNSHRUCK. Jh | 
i II a Creo b.a'irj». l,i caro l 
j vana eli .s i. tuta e* scalpori:. 

; g.unto ad l°..'.sb:u.k l«a .sotti* 

I ma”,a d. Copjyt do! mondo. 

! dedica’a a. Tiro.o, la lippa i 
ne..a cap ta.e (he «• anche a i 
| un tiro d. .•».h.oppo da Fulp I 
nies. dove domani m r* w upitc- , 
. ra lo .s.alom «gigante di Kra 1 


' mVkaCJo- cvP do ciu nei i : - ( pL ' 1 ’ 1 ‘ un e.seur.dom 

i un oor nriììo ■•rVppo di mp* luoghi .speeit u la» altri/ 
co.a pu .. P l - 111 ? | /uture .sono ad ottimo minto 


•gare», e che ospite:a diretta : 

Lo RAt hn presentato olla Procura della Repubblica di Firenze, ,r )' "h‘‘ domenica .su. a ^pista I 

competente per territorio, una denuncia relativa — come ha infor- 1 0 ,.mp:ca lit dlsce-»** libera 

malo l'ufficio stampa dell'ente radiotelevisivo — agli episodi di | L doppio .saeve.s.->o ^ di ter. 

ricezione delle trasmissioni in bassa frcqucnz.i, cioè «di servizio» I •»-! » Ha.vnkamm Clros n*. 
interno aziendale, che riguardano in particolare gli incontri di 1 speela.e e Thoen. ! 

calcio che la domenica pomerìggio la TV reqistra per program- combinata — ,i:i latto per Uh 
ma rii nella stessa serata. 1 I™ dimenticare che, lutto | 

Ouesto ricezioni sono considerate vere e proprie intercettazioni I nominato K.amme: na 
abusive o avvengono in Versilia, atlravcrso una particolare appa- j uss.il bene , a.*--» i.iO'd’’i *s,* • 

recchlntura captante. La possibilità di ricevere II scgrale televl* | nuche u ‘ 

‘‘X 0 « h * tlal v . i ' rl I , 1 ' 1 '! 1 viene convogliato ol centro di produzione j , { cowbl 


I TV di Roma, tramile la rete dei ripetitori, riguarda in modo spe- I 
cifìco questa zona della Toscana, favorita dal « passaqqlo », np- [ 
| punto, del segnale TV per questo genere di trasmissione. Negli | 
ambienti tecnici della RAI è stato fatto rilevare, non senza preoc- 
I cupaziono, che utilizzando lo stesso sistema ed agendo sul mecca 
I nismo dell'Impianto che capta le immagini, è possibile intercettare 
anche lo telefonate di servizio che vennono effettuate altravcrso 
i ponti radio della RAI sparsi In tutta Malia 


nula. Effettivamente, quel 
teizo posto alle spalle di Gu¬ 
stato e di Oc7/o« »«» lo aie 
lauto pi cristo» 


/a tu re .sono ad ottimo punto 
.sa a Igls. dove «* .situata la 
p.st.i del bob, s.a m citta, do 
ve sorgo li villaggio olimpico 
I/uoico dubbio o la n *vo 
si spora - corno ha dotto i. 
borgom.i'tio Lugger dio 
noi ’7i> Onori- tratt. nv-g, >> 
Innsbruck Por ora .1 tram 
pollilo, che va quasi a toul.t 
caro .a sua punta nel Europa 
brerko n ponto do.l’aulostr.i 
da Ml’ano Monaco <* 1 a so- 
praticamente in citta o so.o 
un solco d: lango o d. gh:a*a 
Torniamo a. nostr. oro., pr 
ma di lasc.arli, di si uggii » io 
M come n abb amo incontrai, 


lmprovis.o. tono Como di. | ixun.oi, c-icursiono a Pu.pm-'.s, 
rt ‘* s ‘g •* ‘,V° I ]H*r lì gigante Sono tu'ti p 1.1 

d. Thoeni . 10 . 0 s^-cia.o c o lruìb . :issim , Oro-* giura t .io 
pur assegnandogli un vimpo j ^j omani opererà il nuovo -or 
sul Le.etite <* vnnort* n dop • . Jass0 Sempre cho Klamm r. 


Il campionato di Serie B forse ad una svolta 

Perugia e Verona s’involano: 
lotta ristretta al terzo posto? 

Anche se il torneo è ancora lunghissimo non c’è dubbio che il vantaggio delle due di testa (rispettivamente cin¬ 
que e quattro punti sulle terze) è tale da rappresentare una grossa ipoteca per la conquista dei primi due posti 


Il Verone, e ri uscito a ro- 
occhiare un *»u.o punto al Pe- 
rugai o.-isemio.-)* .u calata qua 
i>. per :! lotto dc.’.i cult.a 
nel. ,ncontro ca.-au.ngo con la 
tìpah cho lo ha mo^su ,n d.t- 
l.co.ta piu d. quanto towc .o- 
cito supporre Ha v.nto .1 Ve* 
ro na, ct'l i'.t.. per aiia ro'o 
di .-»u rto, roto rea.l//ata al* 
,o oc adoro della tspro.ni da 
Z.gom. 

Intanto il Perù/.a re.-»loto 
va «gl a. .-alti delta Sambe* 
nedetti’io v. a tre punto „ «un 


tno quanto agevolmente po 
tra o.-s« i<- connato cordaio- 
rato che lo due d. ttdt i mar 
ciano belio, e ,«• ,n-»oguitiic. 
ogn. tanto ,nc«*.->piccano, ma 
ta'iip ona’o e ancora .ungo 
o non .i. può .l'.-.olutarnon'e 
diro olio ormai r.t lotta <* già 
r..itrotta .-.olo por la conqui¬ 
da do. 'evo po'*c» Tutta’.:a 
.1 presupposto e.rote. 

L.mprob.' do..a g.)rn«’a la 
ha compatta il Novara cho «• 
andato addirittura a licore 
.mi! terreno del Breccia B..-0- 


una cerniera elastica a con* i gna v»*ramonte d.ro braco a 


tro campo, t* conquistava un 
bel pareggio Pareggio a re¬ 
ti inviolate, ma uni bella pai* 
t.ta. di'-ono le crorache. Chia¬ 
ro segno he .il tratta di due 
squadre ;n pena .salute. Co¬ 
sicché il Perugia continua a 
capegg.a.e a cui.s.silica con 
un punto d: voltaggio ,iul Ve. 
r< na, ma qu*»l ohe piu conta 
*■ < ne .•* due b itili rada han¬ 
no r *: *tt v uni nte dl.itaii/iato 
la co ip <i i .a* .mine liatameu- 
te .ij.a*g je - - .1 Rrcv a e 
No'.ata d. c .upu* «■ fjuut 
tro punì. Q't da c la .i’.o'Li 
C he . \e: ! » i‘ t dopo .1 .-e 
dicemmo t ino* 

Un d..-.l a co che non .iap,),a 


Se jhedoni che ha .riputo un* 
pollaio uim -.quadra .-olida 
I 1 rutti del otto seraj la- 
■•oro .iono .«bba-tan/a ovidon* 


/tiecJo.n. hn motivo di ra lo- 
.tari! con <* , ••■no .1 .i'io 
colle za T’onea’to del Kogg.a 
«: su’ .e sp.t.e, meni-e Co”»! 
df'l.a Regg.ana »■ stato g.u- 
b lato dopo la -.'O'it.tia ta 
s.d.nza patita di.la ella squa¬ 
dra ad UjX'M de. Genoa. Per 
Ton*.i”o ,i. at’ende la dee :■ 
d* . l'nih.j, u Au*.amo 
detto che a t. a tolta d. Ber 
* p» 1* o J 

ida e stata 


Se- J ch« 


K' cosi mentre abb.amo in ' /o, .-.ono di 
teda una copp.. che camm» j a da t nume 
na a pa.i.io spec’ito, ubi) amo ■ d. dare un 
a.cune .>qjadj« cho a.-iguo- J ta la o:git 
no di buona Iena, 'il Nova | Non s e 
ra, il Breic ia. .1 Catan/a ■ re invece i 
to malgrado i. pareg r io in- ma Ha la! 
terno co, Br.nd.i . e ci im’to ' pievt.i’o, u 
re. anche il [v.^ara eoe ha ! . punt.i'.i ( 
impattato o^ieg.amen’o * oti e si manti 
rA'veli.no» montro Io squadre t latto cui 
che seni ora cane le piu quota > c lu.i-.il ita i 
Lo ancora sten* a sio. come o ma. grado q 

appunto .1 c.tio del Kogg.a. Mtivo min 

ed anche que.Io del Palermo ] si LAuv/o, 
elle stavolta pero, ad A lei ) si. e «a Ro 
s indria. e stato pure .sloitu* | Naturaltn 
nato, la \ it tot la essendogli t ba.isa eia.*» 
stata ne Mta da due pali In con-uleia/i 
r tarc,o naturalmente, e a:i* tallo per I, 


to <i Reggio Km 1 a h” un 
pie'olo pas. o a\anti quello 
t ho ha c omp.iito. adesco de* 
\e dare eonlerma d. un ritro¬ 
vilo eq tri, brio 


de .1 Aro/zo ec ''o un’altra 

.-quad'a ohe. si , )!)in , ',i’a una 
’.an-M iqU.ili! ca < 1 . (.mipn du 


t:oj),>j p* evinto 


— . p.o confronto no l e riuscito | cìiAV ^ i0t ,\ vn i , m «. lta ; a t ù' 

j * L raggrane.!.tre qu«*: . (Ja Ia bocta a! !upo 

1 punt. nece.n.ir. p*r ari.* aie | 

!;cT n °'n.'.-™ l: ' K!uÒ n J;;^‘ : G.M. Madella 

dunque - cho alla l::v* do’. 1 
weekend tutto azzurro, Klam 
mor consolida aacora .1 suo ( 

I # vantaggio. ])or* indo-%. a V>\i , La SCIC s'allena 

I I 1 fi 111 Va !jUn '‘ Vu’r.no, cho ha tat’o | ... — 

m. suo dovere, do\e\a (O’.av o i 3 /Viarina di Carrara 

, iiarne ogg* 14 .'». e cosi e Gu- 

. ! s»avo e terzo, con 133 . daiaiit, j M\RI\\ D! ('\RR \R\ ’u 

^ ^ i- ^ . a Sto'imaik t'tih, Gr.ssm.m 1 1 (<e**.du'*i della «SCK • m 

[p■ ■ U I ■ ■ « ] iBl» v alla cera sorpresa d<*. in» galliti .1 Manna d. Latri 

L| V/U ♦ i *‘ l etagione. De Ch.esa, con UT ia tlo\e 11 .ncoi-oranno tua» ». 

L m Si vede che abbiamo ieri j Ito Sebbraa» ..n ;>e: m.lu c!. .i ,«• 

' dato la pelle dell'orso prima j n,unenti *ii \ st 1 de 1 a pian, 

^ricnpltiv^mpntp rin- 1 c!l prenderlo -- contessa Co ica v.agìum c.c’i-tica \. ap 

eild V»*ìpcmYdmeme LUI lo;; , __ ([(>l J( , s/o s< , Ul /or . ' pun-.unema stag.cmak H»'1«I g.an 

Quista dpi orimi due oosli 1 mul(l *’ </ (U ’ lla chv <*• ,lot i^ 1 ' i 1 " 1 ”" 1 h-.mi'i Raion 

CJUlìld uei prilli! uue puili Cl ì)osstumo fare n „Ha». . ehe": sogni’ dal campirne di 

; Cercherete ci: slrajjpare J i.Pm p.io.aii «• j»o ili tur. gì 

, adenj, dojx> l exploit dello [ atri. v oin,m*ii i d rei' ore ie« 
zo, .-.uno due ramponati che ' str.eif, punti pioprio sul tei ; n.iu cd i im.can.c 

.«da i numerosi» Sarebbe o:a 1 k\k> d: K,.1111:1101 •* Ciò»*, pei 1 Kh'iim p.i*t« *i« 1 -.(lu.icb t 

cl. dare un be. d.r.z/zone a tut- osst**-«* psu chiar., larete di I o.'u- ,1 «i u \ «dai. .1 ( ■ ;>, 

ta la o: j in./zaz.iono spirare a Guatavo la (isc-si ! . . Biton cinali c a//o a 

Non .1 i* .ai. . ito .ncan’a 1 I bora di «torneivi \‘> , L.igh Mai*«*’!a sp nei. ur 

re :n\ece n Taranto cl.'.l Par | lieh.iedierno Penso che ro- | , «i , q, u .«»,, 

ma Ha iats'Mto ioric piu do,' munque. a questa punto. 1 ist o ■ , K .«ri.-:. Mi», o V io”'i . p •» 

ptevts’o. ma alla ime J’ha J ionie e steso « l\ tabulici, ! u:iu,' ut. a .. s etimo:.! 111.1 *. 

. punt.i'a co. 1,Unico scarto, 1 dorrebbe tentare anche qui a «.> K« la d ùa ^ llrouL n 

e si ma ni vile a stretto con 1 I nnsbi uth >. 

latto c ul g: appo d «.entro Lu formui.i e ancora la io r 1- —*--- *- 

cSa.nilita da. qua’e .nvece, 1 Ulula come ’er. anche ogg, e 

nn. grado qua.» ho r:eu.lato po | sul baino doga ,uiUsati Str.i * 

sii ivo mmace.,1 di staccar I >n» verc» ,J «.» questa odiala M Genova 

si l'Aiezzo, la Spai, il Brindi ! ‘unibili ita d.conla .a catta l'Accoriarione 

si e >u Renana I '’.neente eli rhoen., a!.ora va j 1 H 550 cldZlone 

Naturalmen’e anche per la j | x ‘ no No , n ,l ' < ’ v ,‘. riu • v,lorto ,a 1 J e ] nallanuotisti 

bassa eiassiinu valgono le * ,CCM * i” ‘ ius , u:at • P» , . r * 1 Qei P aì] * n NOTISTI 

ion-uk'M/'on. <!,.■ .ibb.aHio ! tt. Tttrn-• «iKSt)V\ Ji 

:,Ho p,r :.1 loti.. P**r In oro- ; .-to ?.' d!« ! f ' -<"’*"}■< ■' «"<**■• '■> 

mozione 1 ! g rone di anda a 1 . .,, , , wou i/une l’ali.m 1 pai .tinnì 

non e ancora imito, quindi di 1 i j t y[,\ \ ' n-'rvo 1 1 MI’». iJie h.» pii uopi» 

u ; mi>. D-r non co j sm * ,, V, g : . mc . h(v ;;, j (> .<■; m mi., 

no. M.n ,■ oh'.iro <ho bko- ( .,., no , ld :1 ,iior.i r <- :n qu.-.sto I d ';' ì""in.io-,unu ... 

jn,i 11 d.ir.,: da , c.rro bi.im-o >. pinvniH'iiu-n- nuciio ,■ !.. n.U'..i d"u.i m-.-u — 

lare perche dopo sani tutto , n viaggio su •> giu per lo , 1 Pallanuoti di 1 . assenni 1.1 

malodettamente più dtfl.c.'o. Alpi. Questa gente imbacuc ' “ ,s tdiienU‘ lia ciotto un» p*« - 

Un buon segno l'ha tornio «vita, < nn !c va! gie .n mano, 1 'k me Menane» 1» (l'i.tu*! en « 

li Ifi.nd.i. «oUMigf’iicìo .t. pa labb.amo raggiunta a! volo! I (onstgJei. B.irlcuto Cainp.mi 
:egg.o Catanzaro ..ul ...io cj-mii di stagg'ta. ad Imi- [ J 1 • lagni*'.1, Dingo, là» 1 

ranno Un punto vetameuto | sPri.uk, , ‘Ionia-.. Gian» !><■ M ig*-i 

pie/ o o K una p(CO.a .-od- , Seti'a d ibli o epe ita inaia 1 S iiicn 1 . Ranni»!! m l’n v »* 
d.. !az.n..e ,>■:* Inveiti/.' tona »• '.no 1 Im. per eli. v .0 Ma-uno D« 1 u-" *i’" N •* • 

AADLsU 1 ue da tuoi*, por eh. non <* 1 rang< .0. Auiu; begutuno bn 

ivi iene le muro , dc: fc - iro . noto; che fa da < bmci. 


' /o, .-.ono due ramponati clic 
! .«da 1 numerosi» Sarebbe o:a 
J d. dare un be. d.r.z/zoiu* a tut- 
, ta la o: g in.//azione 
I Non .1 v .ai.. ito .nran’a 
. re invece |[ Taranto d.v! Par 
ma Ha laicato torio piu de 
piev 1 . 1 * 0 , ma alla l.ne J’ha 
• . punt.('a co. c. Unico scarto. 

c si manlp'iìo a stretto con 
( latto c«»I giuppo d «.entro 
I clu.nitica da. qua’e .nveco, 
nn.grado qua.» he riou.lato po 
sitivo mmace.a di itaci ar 
] si l'Aiezzo, la Spai, il Brindi 
1 si. e «a Reggiana. 


nac* cd 1 m<. c un. 

Ka'iiu» p.t'ti « 1 « 

«j.' 1 c ,1 (| 11 it da 
•ano Bit» >— lo'i 
L.igh M.n v'I.i s 
ec . /..mu!» ( ii 

aoij a-*.. Mi» ■ «• li 
vum.' u t. .1 >> Si 


l a-iat 1 l a//« ,1 
1 Sp nei. \ « r 
il 1 1 1 « n . 0 . . 

e li .. . !» ». 

.. s immoid 111.1 v. 


:* tarc.o nuturalmente, e .iti* tallo per la lotta per ia oro- ! 

che Genoa pur avendo vln | nioz.om- 1 ! g rone di anda*a 1 ' s ,. 1 Vi¬ 
to <1 Reggio Km J a K” un 1 non e aurora laido, quindi di 1 ( *.| 

piccolo p. 1 . 1 . o avanti quello t tempi p*»r recupera-e non ce [ sm * <> ' 

elio ha comp.uto. adesso de* , n’«\ Ma r ch’aro «ho bisO- I ‘ c .. 4 , no 

ve dare eonlerma d. un r:tro- _>tia iom negare u darsi da I «circo* 

vate» eqtrlibrio j lare perche dojX) sarà tutto ' * in v 

r/a’dra vitto:* «1 Inori casa 1 ma!ed*‘ltamente più dtfl.c.'e. Alpi. C 

! lu ot’enuto .1 Como a durino Un buon segno l’ha Ioni to cala, c 

de.I Arezzo ec **0 un’altra { il Ili.nd.i, «odraignulo . 1 , pa labb.a: 

.-quad'a ohe. snn;jor*a*a una regg.o Catanzaro ..ul ..ao quaM 

’.an-M iquali! ca <i. (.uupo du ramno Un punto vetameuto | sPrutk, 

tant»’ a q'ta'e * udo male poi ' pie/ o o K una puma sud- , Sen', 

. se 1 era tava'a torna a j d.. !a/.o..»* ,*■:* Inn'iii // tona *• 

pLL.f iX'SZ L;IL ; av«. | Michele Muro ; '&% 


A Genova 
l'Associazione 
dei pallanuotisti 

, ci-:\ov\ jii 

t S è («utili! la a Genova !.i 
[ \s*«( 1 t/iu'u* i*ali.m 1 pai alimi 
I !/-J l 1 1 Ile }),» pt J si «»()»» 

j la ioì alxira/iotH con gu oiga 
| iiNDi che ;>i «un ,iov uno ..1 pii.a 
nuoto <• S.i tuiei.i degli m'en —» 


Lettere 
all’ Unita 


Il ili-a^i» ili «-Ili 
a-|»«-ltu per anni la 
Mia v«-ra j>fii"ionc 

Caro r/iM'//r»'« 

sono un > pei s in''.! > » /'« ’ 
li• I X c 'ii* cu tir a - 
aspetta hi «/«,'?/.//. un e a’< .,/• 
pensione, "ttutt' "U.ìgì'Uio s 1 . 
trasmisi) 1 ilio q .i-sfu /. n?/u 
liU"(l <.-/’[ r»«f/ Ui s«»i n*'l*! <1 

lire Vii aug neri s,*; a titolo ai 
(monto (,>uesto n fi a sit'rtt 
f icari- < o re gtnerno ap 

prezzi v (ori-uh 11 una i.fc 
di "avaro al ce» ■ :.:o delb: 
colletta .tu, anz.* he garantire 


il grusio nemost oriento <(; 
una sviena c digit,tosa collo 
caz-onv a riposo, 

/.'Unita dai rebbe — a mia 
Tenere — commi re una bat 
taglia contro queste attuarmi 
situazioni c he (ausano gru 
rissimi disagi al lavoratore 
pensionato Bisogni impedire 
a tutti 1 cos*i (he a pagare 
le conseguenze delta crisi .sia¬ 
no 1 lai aratori pensionati e 
le altre raituf>r,e meno ab¬ 
bienti, mentre prn legmti 
continuano a ut ce 1 da na¬ 
babbi (tedi pensioni doro e 
liquidazioni ai superburocra¬ 
ti). /.” ora t hè a pagare sui¬ 
no- 1 petrolieri, gì, e portato¬ 
ri di capitai: all'csteio gir 
speculatori, ; ywr«ss/f/ di o- 
gru genere 

Risanare lo Stato, elimina¬ 
re gli sprechi le disfunzioni 
assurde e le lungaggini della 
burocrazia significa ambe c 
soprattutto acne il ioragg:o 
di colpire le cause delle in¬ 
giustizie social: Ir. attesa che 
le F. S. si ricordino di un 
loro modesto dipendente, mi 
auguro clic la tocc di7/'L‘nita 
divenga sempre piu forfè e 
giunga ovunque a sostenere 
1 diritti dei lai oratori. 

SALV \TORE ALI KC.RUCCI 
tCorquo'o di Gualdo Tudmo» 

Se alla ff-la si ha 
bisogno «lei medico 
per il bambino 

Cara Unita, 

ti senio per d n un* sare una 
situazione ass-irda che si ic- 
ulva nellu «osfrn ( ttta fina 
penso che riguardi tutto 1 ! 
Paese): la pev>.mirz assistenza 
mediai nei giorni fatui. I 
fatti (he hanno determinato 
questa mia. sono 1 seguenti. 
In uno degli scorsi g.orm di 
festa, ima figlia, di otto me m, 
covi ir no a star male Creden¬ 
do tosse cosa passeggera, 
aspettai un paio d'ore, poi 
fin decisi a telefonare a! suo 
pediatra, ma non lo troiai. 
Cominciai allora a tclcto'ia- 
re agli altri pediatri in elen¬ 
co, scoprendo cosi che non 
ne esisteva uno dtsportibttc in 
tutta la citta. Telefonai allora 
al Itti e mi tu rnrisigttato di 
rivolgermi al medico generi¬ 
co di turno nella mia zona, 
il quale pero mi risponda a 

che si ritritava di prendersi 
la rcsnonsabiltta di 1 '.sitare 
una bimba di otto me s w cali 
mi suggerii a di rivolgermi al- 
l ospcdalmo dei bambini. Ten¬ 
go a precisare che nel frat¬ 
tempo erano passati ancora 
tre quarti d ora 

Mi recar all'osjìethliPO con 
la bambina, dove, tinalmcittc 
il medico d: turno la visito 
constatando che era allctta 
da enterite. 1! suddetto medi¬ 
co, é bene dirlo, mi appari e 
alquanto s'aneo e in condi¬ 
zioni tut! (Atro (he bri'lar.ti. 
Venni poi a sapere (tic in 
questa citta, quel giorno, ma 
1 unico pediatra disponibile c 
che c'era stato un continuo 
afflusso d' bamhttu, per cut 
aveva sostenuto un « tour de 
forre» non indifferente con 
1 nitritati, per 1 pazienti, clic 
si possono immaginare. 

Ora 10 (biodo se e proprio 
possibile che la gente debba 
monte per ri solo retto che 
una categoria di lavoratori 
strapanai’ non sui disponibile 
alme”o in parte durante la 

te s'a 

SILVANO Dr GIULIO 
< Brese.a> 

1 ì-cjji'lratori che 
entrano in Italia 
di contrabbando 

Signor direttore, 

la questione detti'nnpm /ario¬ 
ne di reg.strafori dal Giappo¬ 
ne e da altri Paesi dell tts*re¬ 
mo Oriente instttuiscc, per 
noi fubbr.('mi d: registrato¬ 
vi, u*' problema de' quale gl' 
01 gain responso!»/? italiani 
sembrano non rCerrare* l im¬ 
portanza 

La misti a società, se? r/// f 
mi,QQ'0 scoiso. si «• appettati 
a tutti t mnrslett interessa!', 
inviando a cascuno di essi 
'ina lettera esplicativa, imo- 
caute p'u: redime';'; rot/fre» 
/ m?*as?(»•?<• d appai veci" ginn- 
ponesi contiabband.it: <n Ita¬ 
lia. Purtroppo non abbiamo 
(irrito a'ewa risposta e r.«u 
tratteli: uo. il tenomevo ha as 
sunto enormi proporzioni- si 
presume "imiti t );r non me¬ 
no di J~> '<) 1 100 apparecchi <*"• 
trino mcv.s'imenfe ri Ita'' 1 
di contrabbando 

D: Ironie a tanta so rd.la, 
cd ai endo csaur.to tutte le 
ve poss'btt. e: junirttiamo 
ora ti: r, 10 tjetv u le' erre- 
aio signor d rigfore ■*,’«' ,, a sne- 

(he e'ig 1 , 0 -sa s "ernie 
re sul s’.o qui» naie una pe 
rola m r.fs fio lai‘ne la f r a 
io otto ta con•raipe,’ p-t 1 
alla quv’e accnn r>*'ir <’ ut. 
ma: ro'a « tutti e in'i •m' , n 
e; prendiamo la 'ih-rh. di de 
irr'emiìa arie) t "ine"! e, la-'o 
piu (he «*ss" "()»•'!»,' (/(/»■'/■' 
giare :! nostro sr'fore e,, * 

lommcrcio d>d ramo, reni » 1 .- 
<• preguiOno al' 'etera 11 ano 


! hiedono un r«-ji<». 
'amento mimo 
per la poii/.ia 


d 1 1 in nei «*;««« ’■ ri l'a po. 

I - / »-o» * - 1, a; (('.i> Vi 

s> * .ì r. 'no •/« / 1 ;> ma. m - ? 

to’ ’t, l (is*i e «*'//« vie tl O t(l- 

II 1 1 . , • m u r ( - • o«.(it d.ven- 
i*.u ('Ut* ' urne' te dei poh. 

o"/ n 1 si)’ ,n tutto "stato c 

\n '/ ri? .''«"('s'- 1 pi •(./. .'sap¬ 
pi.”U> '»(-»«• (//'> osfaco'r 
siimi ma’* ”.a i: ini.t.emo 

(. ti”ne u ' 1 1 (intere ira 
po e, (,’,«■ ( <r u " rcqcila- 
me't*ì ’vofo ile aspetti la 
,m" ’fi'v.iVii (tt *,(*(> :l per so- 
rotte a' iieile ita l altro, 
smeldìe vt (essai n fingine il 
Piloro \f>(!()'■(',"aiio come ar¬ 
mene per tutti oh a’tri iato- 
ratoni tt" "'atti e necessario 
morali—-are il vos.'rr» ambien¬ 
te. apfttu a”do la legge vi mo¬ 
do eguale ju tutti abbnvcln- 
'•ar’do il (litri.n de"e racco- 
mandano*', 

LirrrrR \ firmata 
di un giuppo di guàrdie di PS 
(Corno! 


I)o«e i prezzi Mino 
inferiori a «pioli i 
dell'anno M.-orM> 

Caro direttore. 

nel trleqiurna'c delle ore ;> 
di u'( uni r/.or’g or so no la 
TV ri ha Pitto (immurare, con 
doi.zio'u lar'ctu di immagi- 


mia 

; tette 

"a (' 

•e «mete 1 <■ 

t a 

Ile 

<i t’oppo p. 

1 (oh, ditta*- 

tfltn amen 

V 

diverse 

rn». 

II 

a 

leggere per 

ehi porte, gli 

me. 

quali 

!'«•* !" 

s.nne de'l 

7f t. 

ac 

eh 

•a ; Oltre a 

d u*'a sor ri¬ 

dei 

diritti 

(toga 

nati, del 

le,n 

tu 

> a 

p;u gra"de. 

sarebbe ;?('■ 

sito 

( r ,0 ì 

pret 

;s*d per ,'« 

. m 

( e 

SS(, 

Ì.u anche 1 

v; .’ ( Piastra- 

pori 

’ (rioni 

A 0 » 

amp /?)?>( 

’ }>"'• 



• ; ti ’ etto 
izne e tm'iat 

f * ’j ’rt ’ f r (j os- 

da : seguiti 

ignorata 1 


i‘e t sptn , 

fri' e 

da 

\ Ila 

puma paa 

ma <he do- 

ne 

Hi t a 

ira a i '.<• ir: 

.'(Ri 

• 1 

< ’iì 

'» 10 essi i e 

« orine ufi taf- 


frnt/it« du luogo 

J1TT1IM l'IR MATA 
da Lammin -ira'oie di, 

cb'indi ,0 1 


Il Pretore di Veoafro 


a .«'• « 

IMPUTATO DI 


TV n ha *alto a M J"?j/a?c. con 
(hn.'.io'n uir'eHi ul immagi- 
ir. una r.aa esposiz’onc di 
generi alimentari, d. giocat¬ 
toli e di oggetti d: abbiglia, 
mento ripresi da* Inni hi dei 
mercati e dalle 1 clune dei 
negozi di Budapest, addobba¬ 
ti per le leste nntalric Co¬ 
me mai tanta rmhez.a di 
tose tn”to ben di D.o, in 
un Paese social,sfa dote, per 
tmdiz'o'.e e per definizione, 
ron : ; può essere abbondati- 
Z(tt f Che quelli della RAI ab¬ 
biano etti ttuafa la ripresa ;n 
una alta dell Occ'de'.t*' per 
pin ( pa* c. a'( t'la per urighe- 
rese 4 ’ Che abb wo i obito — 
ionie avhe.’po atta ormai ? t- 
t ma riforma della RAI — met¬ 
tersi al pu sso con ta realta 
mandando m amia un test te- 
lei, -u o, d.clamo cos ?. al «s,c- 

10 della venta F’ 

Ritengo che Pi trasmissio¬ 
ne abbia suscitato meraviglia 
in motti speffafor?. s?n per 

11 contenuto e s,a per la no¬ 
vità In particolare .sono sta¬ 
to colpito da 7 ni episodio sin¬ 
tomatico che m: permetto dt 
segnalare. Ad un certo mo¬ 
mento, l'interi istatore ha 
eh le sto il prezzo delta mer¬ 
ce alta signor,"?« addetta ad 
un banco di rendila. «Me¬ 
no dell'nnno scorso, signo¬ 
re 1 « e s *ota la risposta del¬ 
la venditrice aUttntcrlocutorr. 
Im magna '0 la taccia dt una 
{potatea nostra massaia che 
in uri mercatino rionale st 
.srn/iss-r dare uva risposta si¬ 
mile a queVa di cui sopra' 

EDGARDO RICCI 
< Boi/ano 1 

Dopo la guerra 
per vent'anni 
mi nn pagliaio 

Atta ditc.io'tc dell'Vr.ttu 

Duno'tc :1 fascismo il snt- 
Inscritto è stalo una delle 
tatto vittime della s (inaurata 
po'il ru gner re fondala portata 
manti da quella dannata per- 
so va ( >*(» presiedei a il gover¬ 
no a quell'epoca. Ilo subito 
le torture dell'in ter no m gire¬ 
rà pruno e m prigionia por 
C> anni di prigionia vi India 
e A 'istialia ) Sono 1 ornato in 
Italia nel J ( >W< e mi ha dato 
ospitalità uno dei mici fra- 
tetti Xel ;'«,*(’ r?j» sono spo¬ 
salo c sono c'ubtto ad abita¬ 
re m casa d: mio suocero, 
un basso d lè metri quadrati 
se va seri?-; -a icviu e senza 
acqu a. In que* ghetto atri ta¬ 
lamo ,n io persone, essendo 
ta farri glia u'i mio suocero 
composta da A persone 

.Ve; pi't 1 ho duetto trova¬ 
re un a'.’oacpo per la mia la¬ 
mia!.a Le mie condizioni cto- 
"or 1 ,(he non va jrrrmr’tcvnno 
di pagate un fi"o La d’snuu- 
nazione ca totale, non ai ciò 
"(•ssava possdnttta di Pii ora¬ 
te So"o andato quindi ad 
ab.far e ri un pacalo pagliaio 
Guasta ud'a non sotti I allog¬ 
gio era pino di seri.zi igie¬ 
nici, ma risiane alle perso- 
"c ahVain aiuh** una bestia 
tnaiatt' e'ie eresici o, in 
modo da potè» c 'bare la fa- \ 
'•nn!ia dir ae l'anno In , 
queste uvd.zio’" rns’enic a 
mia moglie e atte mie due 
bambine so no s ‘ufo oltre 20 
a >. n ' 

.Ve; (/,.«”’ ’/»«' PC' suro pas¬ 
setto :n una a!>.t'i'K> T ’e 1 u i- 
ra e . vendo .' pagi uro peri- 
tolette le spese di fitto am- 
rno*'*ai (i u o a 'ire é <">n 
siti X"! «if/o/oe seorso pur 
p>,cta''o m< ha (hicsfo ’tn 
aae/eeh» di 2 finn pre menst'i, 
r.'nuci arnioni' d: sfratto Co¬ 
me può */*' pens'onato <con 
(inetta nt.'ser.a c he pc*vep.scc/ 
mnn!e"ctc la fam'q'ia' A 'ori 
e posstb,le (he ancora ogg: 
.nel’ Ita! a th ' RITI si debba 
assistete a (/'.ette Vigni'tizie 
r •'»(rognose la uva vita e 
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Molte perplessità sulla scomparsa del giovane Broglia 


SONO STATI TRASFERITI IERI DALL’ISOLA DI REA AL CARCERE DI KORIDALLOS 


chiesti 300 milioni Grecia: arrestati per alto tradimento 
rapimento di Milano Papadopulos e altri 4 ex colonnelli 


Parte del riscatto (5 milioni) dovrebbe essere versata subito - Una strana 
telefonata ad una famiglia amica del primario di Casale Monferrato 

Dal nostro corrispondente CASA1 M0NKERKAT o. 20 

« Qui volpe grigie. Prepari molti soldi, almeno "00 milioni, tutti In banconote da 5 e 10 
mila lire, però ne vogliamo subito 5 altrimenti cl faremo sentire ». Questo è 11 testo della 
telefonata giunta poco dopo le 12 di oggi a casa del doWor Broglia, primario neurologo 

de II' os peci n le «Santo Spinto» v padre di Fabio, il diciottenne scomparso la notte tra sabato 
e domenica a Milano, dopo essere uscito dn un locale notturno, rapito, secondo la versione 
fornita da un suo amico. Luciano Ongaro di 28 anni, abitante nel capoluogo lombardo ed 

________ arrestato, dopo la deposlzlo- 

™ . .j ne al magistrato. per «Inno 

la/.ione di reato. K' la prima 

Lo ha dichiarato il presidente Geisel | £*£ fi SlfS 

*--— cifra cld riscatto; questo fnt- 

. to rieonlerma lo perplessità 

Anche il Brasile , ssr 

| su questo strano episodio. K* 

contrario alla legge 

WI1W 1V 66 V cl delle possibilità economi* 

I TC A ^ __ _ • che del padre, proprietario. 

USA sul commercio ft nir nt E- pi c^ l s^: 

. che 11 ragazzo si concedeva 

La riunione aell'OSA che dovrà esaminare le nuove lussi molto superiori alle sue 

norme discriminatorie di Washington si è aperta ieri Hwino .'Savana 

« P&lace Hotel ». uno dei più 
CARACAS. 20. • pohS.bllttà che <1 Braille 1 1 carl d< * 1Ia rlttàì * ma tutto 

Anche li Brasile si ò di- mantenesse al lato degli Stati ! c !^ comunque 

chlarato contro ,a legge quadro Uniti Ldindo -.u accordi h. * giustificare l aziono di una 
degli Stati Uniti sul commer- laterali <mrlvileglau» tra 1 1 organizzazione di rapitori 
ciò estero. Rispondendo a una due paesi V' è 'no’tre di ^ « Profess.onlsti » che solita- 
lettera del prendente vene- considerare che le socie timul- ™ ente «“«mono proo se In¬ 
celano. Perez, nella quale si tlnazionall che controllano ! 'ilInTf’v ' r* 

afferma che .e recenti scelte gran parte dell'economia bra- Mtrlm<mla!e delle loro \.t- 
legislative di Vashlngton «r.- sìliana. e d! cui uno degli 

ducono a espressioni primi- esponenti è lo stesso vice pre- I soggiorni milanesi di Fa- 
Uve» le relazioni economiche .Udente americano Rockefeller, bl ° broglia avevano senza 
internazionali e «distruggono hanno espresso li loro mal* dubbio del lati oscuri: Lu- 
lo spirito della Carta del* contento riguardo alle mlsu* ! ^l^no Ongaro, 1 amico che ha 
IOSA», il presidente brasllla* | re protezionistiche decise con I l'accontato di essere stato so¬ 
no Getsel ha affermato che ; la nuova legge q «entrato assieme al giovane 

la «nuova legge norjamerlca- . ' | o poi rilasciato, non ha avu- 

na sui commercio contiene - | t 0 difficoltà ad ammettere 

Ini IL I di essere un omosessuale ed 

SLTtolSffifnf e*de* Àmerì- ' DolailC Celebra ! 11 locale in cui 1 due si tre 
ca latina». «Esse, continua I . rn . 1 vavano la notte di sabato, 

Geisel, possono portare gra- ! | 50 Qf|||| I prlma clle Fabio sparisse. 11 

ve pregiudizio al paesi l.i v a I «Bell's» di viale Bllgny 29-A 

di sviluppo» in quanto co. j J.l Ifnmiinict ! e di cui ù titolare Albertina 
stltulscono «disgraziatamente. lavillUlll»! | Milanesi di 53 anni, è stato 

H"*.I| Z! gli, BELGRADO, 20. ! fatto chiudere oggi per or- 

tua^e 0 "attua^c d dlstrtbuz'one NelIa Kranc *e « a >a della ca- I dine del questore, in base 
riUHwlfl S<1 dell'Armata popolare si è 1 all'articolo 100 del Testo Un!- 

, ™S e^nomlco^ A S „tX ta u ra£*MÌ i 7 dcll ° > c * Kl di pubblica 
proposito della riunione della M “ nntvSLarlo de? fornii 1 slcureMa che prevede questa 
Organizzazione degli Stati a- mst , u settimanale organo I mL,ura nel ca ' s0 dl , local1 dl 
merlca.il IOSA) per esamina- della Lega del comunisti Ju- ! dubbia moralità o frequenta¬ 
re le conseguenze sul paesi goslavl. Per l'occasione al tl abitualmente da pregiu- 
membri delle decisioni USA Komunist e stata conferita dicati. 

«he si <'aperta oggi su r.- una delle più alte decorarlo- ti professor Sergio Broglia 
chiesta del Venezuela, Perù, ni Jugoslave: l'ordine della ha dlihlnrato di non cwosce- 
Ecuador e Colombia, Gelaci fratellanza e doll'unttA. Nel ?? «ffatto LucianoÒnzaro 11 
dichiara Inoltre che 11 suo go- discorso celebrativo 11 com- temoUenne nmleS del Usilo, 
verno o «a accordo che la pagno btane Dolane, segreta- m nt)Iinrìn chiesto 

questione sla portata alla con- rio della Lega del comunisti, a c0 noscen/a di « am'- 

siderazione del consiglio per- ha rievocato la figure e l'ope- , “ :dd P a °,q7"." d , {"Tói 
manente dell'OSA e se è ne- | ra di i Mosa Pljade. fondatore ?,*£ co i d ' , da 7 


Con l’ex dittatore fascista incarcerati anche Pattakos, Makarezos, l’ex 1 comandante dei «parà» e l’organizzatore della polizia segreta 
Come loannides, in carcere da cinque giorni, sostengono una provocatoria linea di difesa e chiedono di essere giudicati da un tribunale militare 


CARACAS. 20. 

Anche 11 Brasile si è di¬ 
chiarato contro ,a legge quadro 
degli Stati Uniti sul commer¬ 
cio estero. Rispondendo a una 
lettera del presidente vene¬ 
zuelano. Perez, nella quale si 
afferma che le recenti scelte 
legislative dl Washington «r.- 
ducono a espressioni primi¬ 
tive» le relazioni economiche 
Internazionali e «distruggono 
lo spirito della Carta del- 
l'OSA», 11 presidente brasllla- | 
no Geisel ha affermato che : 
la «nuova legge norjamerlca- . 
na sul commercio contiene J 
clausole che costituiscono una | 
grave minaccia per gli lr»tc- j 
ressi brasiliani e dell’Ameri¬ 
ca latina». «Esse, continua | 
Geisel. possono portare gra- ! 
ve pregiudizio al paesi la v a I 
dl sviluppo» In quanto co- | 
stltulscono «disgraziatamente, 
una ripetizione dl posizioni 
tradizionali tendenti a perpe¬ 
tuare l'attuale distribuzione 
Internazionale delle ricchezze 
e del potere economico». A 
proposito della riunione della 
Organizzazione degli Stati a- 
merlcanl (OSA) per esamina¬ 
re le conseguenze sul paesi ; 
membri delle decisioni USA 
che si (■ aperta oggi su r'.- I 


pons. biuta che 11 Brasile . ! 1 
mantenesse al lato degli Stati 
Uniti fidando »u accordi b.- 
laterali «privilegiati» tra 1 j 
due paesi. VI è Inoltre da 
considerare che le società mul- | 
ttnazionall che controllano i 
gran parte dell'economia bra¬ 
siliana. e d! cui uno degli 
esponenti ò lo stesso vice pre¬ 
sidente americano Rockefeller, 
hanno espresso 11 loro mal¬ 
contento riguardo alle mlsu- i 
i re protezionistiche decise con 
I la nuova legge. 


Dolane celebra 
i 50 anni 
del Komunist 

BELGRADO, 20. 

Nella grande sala della ca¬ 
sa dell'Armata popolare si è 
svolta questa mattina la ma¬ 
nifestazione ufficiale per 11 
50. anniversario del Komu¬ 
nist, u settimanale organo 
della Lega del comunisti Ju¬ 
goslavi. Per l'occasione al 
Komunist c stata conferita 
una delle più alte decorarlo- 


Paralisi 
alla stazione 
di Milano 

MILANO. 2U 

Ln .stazione dl Milano cen¬ 
trale ha vissuto uno del mo¬ 
menti più brutti del suol ul¬ 
timi anni Sabato scorso la 
paralisi totale per circa 7 
ore; domenica mattina una 
avaria alla cabina «C» e 
parte della cabina « A » ha 
quasi Interamente bloccato 
lì traffico dalle 7 alle 10 del 
mattino. Inoltre, per cause 
imprecUmtc. una vettura bru¬ 
ciava Improvvisamente sul 
primo binarlo. I motivi prin¬ 
cipali di questi continui In¬ 
cidenti - sostengono 1 sin¬ 
dacati — sono da ricercarsi 
nelle vecchie strutture della 
stazione. La Centrale e nata 
nel lontano 1038 e da allora 
le strutture portanti sono ri¬ 
maste le stesse. T treni viag¬ 
giatori che nell’arco delle 24 
ore entrano ed escono dalle 
tettole, sono circa 470 senza 
contare #11 Innumerevoli la¬ 
vori dl manovre dl piazza¬ 
mento. concentrati per lo piu 
nelle ore giornaliere 
Da circa 20 anni gli stessi 
sindacati chiedono l'ammo¬ 
dernamento degli Impianti dl 
lnstradamento, ma sinora la 
azienda non ha saputo prov¬ 
vedere. 

Nella foto 1 viaggiatori in 
attesa alla stazione di Milano 
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chiesta del Venezuela, Perù, ni Jugoslave: l'ordine della 
Ecuador e Colombia, Geisel fratellanza e dell'unità. Nel 
dichiara Inoltre che 11 suo go- discorso celebrativo, il com- 
verno 6 «d'accordo che la pagno Stane Dolane, segreta- 


verno ò «d'accordo che la 
questione sla portata alla con¬ 
siderazione del consiglio per¬ 
manente dell'OSA c se è ne¬ 
cessario alla riunione consul¬ 
tiva del ministri degli esteri». 
Dal canto suo 11 ministro de¬ 


ll consiglio della Comunità si è riunito ieri a Bruxelles 

I TEMI ENERGETICI ALL’ESAME 
DEI MINISTRI DEGLI ESTERI CEE 

Si tenta di elaborare una linea comune in vista delle riunioni dell’Ente internazionale per l’energia, al quale peral¬ 
tro non aderisce la Francia • All’inizio di febbraio, prima presa di contallo a Mosca fra la Comunità e il Comecon 


del Komunist e le battaglie 


Uva dei ministri''dègù èsteri». ' sostenute in mezzo secolo’dl I mi aspetto di tutto ». 

Dal canto suo 11 ministro de- i vita dall organo della Lega I Quella giunta oggi a casa 
ff ii Esteri boliviano aveva di- 1 deJ comunisti, delincando la Broglia non ò stata, però la 
ch'arato iz'à ieri che LI suo 1 funzione della stampa comu- sobi telefonata riguardante 


Ch'Arato iz'à ieri che LI suo ' funzione della stampa comu- 
paese ò «In disaccordo totale» nella società socia- 

con la legge USA sul com- Usta autogestita Jugoslava, 

«nere o In quanto «dùcrlml- « U missione del Komunist 
t nAtoria» “ dett0 Dolane — deve 

’ L* dichiarazione del presi- S“ e ,^ «7' 

) dente Geisel è giunta do t m .“Jlte ^fa dei 

; ^/rf^.fJ^'eMnlìmlcf'bru' ««munisti. I suol testi devono 

' «pii essere ln funzione della ne- 

- «.llanl facevano pensare al.a cessità di formare noiitica- 


Nuovo incontro 
Ira i rappresentanti 
: delie comunità 
greca e turca 
di Cipro 

NICOSIA, 20. 

* Nell’odierno incontro tra 1 
TAppresentanti delle comuni- 

; tà greca c turca dl Cipro, Cte- 
( rides c Denktash hanno prò- 

* seguito l’esame del problema 
, riguardante l’aeroporto inter- 
1 nazionale di Nlcosla. 

‘ Oggi si è riunito per la pri- 

* ma volta anche 11 sottocomitn- 
' to per le questioni umanitarie 
; creato in base all’accordo tra 
f t rappresentanti delle due co- 
1 munltà raggiunto nell’ultimo 
l Incontro. 


« La missione del Komunist 
— ha detto Dolane — deve 
essere quella dl costruire una 
unità e un’Integrazione anco¬ 
ra più forte della Lega del 
comunisti. I suol testi devono 
essere in funzione della ne¬ 
cessità di formare politica¬ 
mente e Ideologicamente l 
membri della Lega al ruolo dl 
avanguardia Ideologica nel 
loro rispettivi ambienti socia¬ 
li ». In un messaggio inviato 
alla redazione del settimanale 
Il compagno Tito ha auspica¬ 
to che 11 Komunist sappia «es¬ 
sere Implacabile nel confron¬ 
ti dl tutto ciò che è contrarlo 
allo sviluppo della autogestio¬ 
ne socialista ma anche critico 
verso se stesso e fedele alle 
migliori tradizioni della stam¬ 
pa proletaria c socialista ». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato rappresentanze 
del giornali comunisti e pro¬ 
gressisti giunti da ogni parte 
, del mondo (per l'Unità era 
1 presente 11 vice-direttore, com* 

I pagno Luca Pavollnl). Sono 
giunti anche circa clnquecen- 
I to messaggi augurati. DattTta- 
| Ila messaggi sono stati Invia- 
I tl dal compagno Aldo Torto- 
1 rolla per VUnità. dalla dire- 
1 zlone dcll’/tucrnfi' e da quel¬ 
la dcU'organo sociuldemocra- 
I tlco. 


questo strano sequestro dl per¬ 
sona; in mattinata. Infatti, 
alla famiglia Bagna, amica 
del Broglia che risiede anche 
essa a Casale era giunta una 
altra telefonata d! cui II con¬ 
tenuto apparo estremamente 
oscuro. Al telelono era una 
donna che ha parlato molto 
In fretta c senza accenti dia¬ 
lettali cd ha detto: « Voglio 
parlare con Cra/lella », ò II 
nome dl battesimo della si¬ 
gnora Bagna, che 11 giovane 
sparito conosceva molto be¬ 
ne; quando la donna ha pre.iO 
11 microfono la voce dal l'altra 
parte ha continuato: « sono 
la donna dl Broglia. Il maiale 
di Vergiate ò pronto ». a Ver¬ 
giate. in provincia di Varese, 
risiedono alcuni parenti del 
Bagna che a quanto pare non 
hanno nulla a che vedere con 
1 maiali, ma il fatto più scon¬ 
certante ò che 11 numero dl 
telefono del Bagna non è an¬ 
cora stato Inserito nell’elenco 
telefonico, mentre era iy*n no¬ 
to a Fabio Broglia. 

Le indagini a Milano, frat¬ 
tanto proseguono e domani 
mattina 11 sostituto procuralo- 
re Plromallo che si occupa 
del caso. Interrogherà in car¬ 
cero l’Ongnro. 


• Viaggio a vuoto in Svizzera dei magistrati romani ? 

Restano nella camera blindata 
le bobine del fascista Ponzi 


La vicenda delle casse dl ' 
Tom Ponzi, l'investigato re I 

privato fascista, implicato < 
nell’Inchiesta giudiziaria sul- [ 
le Intercettazioni telefoniche 
si complica sempre dl piu e I 
■ per ora sembra escludersi U : 

: loro trasferimento Ut Italia, j 
I magistrati romani dopo un 
1 nutrito scambio d: corrispon- 

- denza con 1 loro colleghl sviz- ( 

- zeri sono partiti domenica po- i 
: meriggio alla volta di Lugano 1 

por prendere In consegna tut¬ 
to Il materiale sequestrato a 
Tom Ponzi (in particolare re¬ 
gistrazioni telefoniche) in 1 
Svizzera 11 22 lebbra io d<n 1 
1973. i 

La rapida partenza da Ro- , 
ma del magistrati sarebbe sta I 
Ut motivata dal fatto che il < 
giudice svizzero ha Inviato al¬ 
l’ufficio Istruzione del tribù- j 
* naie una comunicazione con 
la quale li convocava a Lu j 
gano per ia mattina dl ieri. , 
Infatti all’ora indicata il giu 
dice Ut ruttore dott. Pizzuti e I 
il sostituto procuratore della i 
Repubblica dott Sica sono 
entrati nel tribunale sv./ze- 
4M». Dulie prime informazioni ' 
lem bra che i due magistrati | 
1 romani .sono stati latti acce- ! 
1 derc* nella famosa stanza bltn- 
Telata dove sono riposte Io 12 
<M£se di Tom Ponzi Inoltre il \ 
dott. Regazzoni, giudico istruì- . 


toro della giurisdizione Sotto- 
cenerina di Lugano, avrebbe 
consegnato al colleghl roma¬ 
ni l’elenco dl tutto 11 mate¬ 
riale dl Tom Ponzi sequestra¬ 
to a suo tempo. 

A queoto punto è sorta pe¬ 
rò un’improvvisa complicano 
ne che avrebbe bloccato l’ope¬ 
razione d. trasferimento. In¬ 
fatti 1 legali dl Tom Ponzi, 
appena saputa la notizia che 
il materiale poteva essere con¬ 
segnato alla rmig'stratura ita¬ 
liana hanno avanzato al giu¬ 
dice svizzero un'Istanza dì op 
posiz.one. In .sostanza si trat¬ 
ta dì questo. Il procedimento 
penale a carico di Tom Pon 
zi su presunti Illeciti da lu. 
commessi in territorio elveti¬ 
co si e concluso con un « de¬ 
creto di abbandono», formu¬ 
la che tri Italia corrisponde a 
« non luogo a procedere per¬ 
che il fatto non costi tu.se e 
reato » 

Tom Ponzi che aveva so¬ 
stenuto nel passato di non 
avere nulla in contrario al 
trasferimento del materiale 
avvalendosi della legislazione 
elvetica ha invece incaricato 
.cri 1 suoi legali di presenta¬ 
re opposizione aflinchò 1! ma- 
ter.alc non esca dalla Sviz¬ 
zera. Questo nuovo atteggia¬ 
mento sarebbe stato motr*ato, 


come hanno dichiarato l lega¬ 
li dell’ex detective privato, con 
« l nuovi eventi accaduti dl 
recente in Italia come le ac¬ 
cuse masse a Tom Ponzi da 
ufficiali e funzionari Implica¬ 
ti ln gravi vicende alle quali 
11 nostro cliente ò completa 
mente estraneo ». Ora l'Iter 
della consegna delle 12 casse 
si prolungherà quanto meno 
per altro tempo Infatti dovrà 
essere la « Camera dei ricorsi 
penali » elvetica a emettere 
/ultimo giudizio. Intanto 1 
magistrati lomaul hanno la¬ 
sciato ler. pomeriggio la Sviz¬ 
zera per r.entrare in Unì.a. 
La prima tappa e -.tata le car¬ 
ceri di Brese ,a do\e hanno 
Interrogato il detenuto Sala¬ 
dino. l’uomo che sta scontali 
do una pena di contrabbando 
e sarebbe a conoscenza di al¬ 
cuni particolari sulla vicen¬ 
da delle intercettazioni 
Ioniche 

L’ultima Iniziativa giudlz.a- 
ria dl Tom Ponzi comunque 
avvalora l’ipotesi che nelle bo 
bine di registrazione seque¬ 
strate a Lugano ci siano im¬ 
portanti elementi collegati a 
vicende (.scottanti» come le 
« trame nere » e Io spionaggio 
polit.co 


Dal corrispondente 

BRUXELLES. :’0. 

Il Consiglio dei ministri degli 
esteri della CEE ha esaminato 
oggi un grosso >< dossier ener¬ 
gia o sottopostogli dalla com¬ 
missione esecutiva, clic dovreblx* 
pei mettere di salvaguardare un 
minimo di autonomia alla poi.* 
tieu energetica dell'Europa in 
vista della coni crema prepara¬ 
toria di marzo fra paesi pro¬ 
duttori v paesi consumatori di 
petrolio 

In effetti il Consiglio è riu¬ 
scito a motteiNi d’accordo sul- 
tanto, e in modo generico, sul 
principio della concertazione 
reciproca fra i nove paesi del 
fa CKK in materia di politica 
energetica, lasciando nel vago 
i contenuti di questa concer¬ 
tazione. 

Le posizioni politiche dei nove 
paesi sul complesso dei proble¬ 
mi energetici restano, m realtà, 
profondamente diverse. La Fran¬ 
cia. ad esempio, che non la 
parte deU'Agon/ia internazionale 
dell'energia, della quale invece 
sono membri gli altri otto btut. 
deila Comunità, mantiene le sue 
riservi* verso tale organismo, in 
cui l'influenza degli Siati LmU 
e preponderante. 

A questo proposito, la presa 
di distanza della Francia s.a 
dalle minacce americane dj ia¬ 
ti evento armato contro i paca 
produttori di petrolio, sia dal 
blocco de: consumatori rappre¬ 
sentato dall’Agenzia, è stata ri¬ 
badita dal ministro degli Esteri 
francese Sauvugnargue in una 
intervista rilasciata alla vigilia 
della riunione del Consiglio. 
Dopo aver definito «difficil¬ 
mente umeepib.lt* » da un punto 
di vista politico, il ricorso alla 
lonza minacciato da Kissmger e 
(lu Ford contro i produttori n. 
petrolio, e di « estrema gra¬ 
vila» le conseguenze che ne 
doriverclibciu. Sauvagnargue hi 
l,badilo I opposizione della Fr.m 
c.a alla partecipazione villa 
Agenzia per l'i norma. Essa .n 
fatti — egi ha detto - - rischia 
« di essere considerala come 
un meccanismo di scontro v fra 
produttori e consumatori, elio 
comprometterebbe la politica di 
dialogo sostenuta dalla Francia, 
con il formarsi d. - blocchi anta 
gollisti ,>. QuanU alla concer¬ 
tazione * fra : nove paesi della 
CKK in materia di energia. la 
Francia ‘.a considera sopra t 
lutto come ricerca comune vi. 
leniti energetiche alternative. 

Nella riunione (li oggi il Con 
sjglio si e limitato ad esami 
naie i s,rigidi punti contenti*: n<-i 
dossier della u>in , iuss|.,ne e-o 
cutiva. rinviando tuttavia ogni 
decisione* sul loro contenuto il 
la prossima r.unione dei mi 
nistn degli es*< ri del 10 11 !«*h 
bra io •• a quella dei mmstn 
dell’energia dei IL Fra gli a!*u 
punti sottoposti dalia cominis 
siane al Consiglio, figura un 
programma di economie di pe 
troiai a breve termine, ohe 
dovrebbe pormi ttere di rullili e 
;i consumo de! combustibile del 
si Ite per cento per i! pe”ic>do 
197.7-197fì tagliando sulle voc. 
del rise il (lamento e della circo 
lazione automub.listua privata. 
Per quanto riguarda il d.alogo 
Ira paesi produttori, paesi con¬ 
sumatori inclusi mh/zati e paesi 
in via di sviluppo, il documento 
della (’uimn.ss.one fissa alcuni 
punti da pi cipolle come bu^c di 


d.scuss.one alla conleienz.i pio 
p.uatoria di marzo. In questo 
elenco i problemi del prezzo e 
dell approvvigionamento di pe¬ 
trolio occupano l'tiltimo posto 
|xt evitare, dice il documento 
della commissione. <* elio il dia 
Jogo porti, fin dall'inizio, a sto 
n!i confronti » 

Altro punto è quello di come 
incoraggiare la ricerca e la prò 
duzione eh energia nucleare, o 
di altri tipi di energia sosti 
lutivi de 1 , peti olio Secondo la 
logica del profitto, tale inco¬ 
raggiamento consiste neH’assi 
curare e incentivare la reddi 
tività degli investimenti in questo 
settore, sia attraverso mecca¬ 
nismi di compensazione, sia 
addirittura adottando un siste¬ 
ma di prezzi co’leuati ai prezzo 
del pe‘rol.o. Ciò renderebbe 
est remameli le costoso i’approv vi 
gionamento. riproducendo situa 
zumi deficitarie, por ì pars, 
sprovvisti di lenti proprie, una 
loglio a quelle attuali 

11 Cons.glio ha affrontalo an 
cor.i. fra l’altro, lo prime sca¬ 
denze del -r nnegoziato v con la 
(Iran Bretagna: il ministro in 
glese Cai laghi»» ha chiesto che 
la questione del contributo bri¬ 
tannico al bi 1 mcio comunitario 
(che Londra chiede sia radicai 
mente dim.mutoì venga risolta 
entro ì pruni di marzo; altri¬ 
menti la (Iran Bretagna hi jx>r- 
ter.i m discussione al vertice 
di Dublino, che dovrebbe te¬ 
nersi nella prima quindicina d: 
marzo, ma jier . quale una data 
definitiva non è stata ancora 
fissata. 

Nella serata di oggi ò n 
presa anche la v maratona à. 


agricola: i nove ministri della 
agricoltura, che si erano la 
sciali martedì scorso dopo aver 
constatato il dissenso su tutta 
hi linea della politica de» prezzi 
agricoli, hanno ripreso il di 
scorso da questa constatazione. 

Per la importazione ih zuc¬ 
che» o di p.ies* terzi, con sov¬ 
venzioni comun tane — che era 
stata chiesta da Italia e In¬ 
ghilterra, e su cui le trattative 
si erano rotte martedì scoilo — 
ci m è avvicinati in serata ad 
un accordo d: massima elio pre 
vede l'acquisto di duecentomila 
tonnellate di zucchero da parte 
della Comunità, in luogo delle 
irecentonula richieste. Resta 
ora da vedere come il prodotto 
importato verrà ripartilo fra i 
due paesi m d.fficoltà. Italia e 
Gran Bretagna. 

Oggi intanto si è appreso clic 
una delegazione dello Comm.s- 
s one europea, guidata dal di¬ 
rettore generale per le relazioni 
esterne Wellenstem, si recherà 
a Mosca all'miz.io de! mese o'ì 
frante (dal 4 al G febbraio) per 
i primi contatti con il segre 
la no generale del Comecon La 
iniziativa d: questo incontro è 
partita da'- segretario generale 
dei)'Organizzazione economica 
degli stati socialisti, Feda lev. 
il (indie, circa un anno e mezzo 
fa. aveva Invitato ufficialmente 
il presidente doM'esecutivo CEE. 
Ortoli. « recarsi nella capitale 
sovietica per studiare assieme 
il tipo di collaborazione possi 
1)ile* tra il Comecon e la Comu¬ 
nità europea. La Commissione 
ha invece ritenuto che ì primi 
rapporti fossero avviati a li¬ 
vello di funzionari: l'ampiezza 
o il contenuto della collabo! a- 
•/ione dovranno essere determi 
nati in un secondo tempo 


Vera Vegetti 


Ripresi a Ginevra 
i lavori della 
Conferenza sulla 
sicurezza europea 

r.iNEVRv :o 

Sono ripresi oggi n Ginevin 
i lavori della seconda tappa del¬ 
la conferenza per la «ecurczza 
e la coopera zkmx* in Europa 
Vi prendono parte ]e delega 
/ioni di 33 paesi d'Europa, degli 
l’SA e de! Can/id.i, che conti 
olieranno i lavori di prepara 
zione dei progetti dei documen 
ti conclusivi che dovranno o-. 
sere approvati alla terza, con¬ 
clusiva tappi delia conferenza 
Tra i delegati regna un’atmo¬ 
sfera di fidili iu nella possibili 
tà di una rapida conclusane 
di questa seconda tappi. A Gi¬ 
nevra si n'eva infatti clic la 
conferenza <!• gmnta alla attuale 
fase con solidi risultali posi¬ 
tivi Nel quadro della prepara 
/ione del documento politico fon 
(lamentale sono stati concorda 
ti e preliminarmente registra*! 
ì testi di sede dei dirci prin¬ 
cìpi che sono alla b »sc delle 
raccomandazioni di Helsinki An¬ 
che la formulazione dell'ottavo 
pr.ncipio à quasi conclusa, ed 
i delegati si sono già accinti al¬ 
la eia bora/ione dei testi dei ri¬ 
manenti due principi. 

Stanno por concludersi anche 
i lavori riguardanti la rechi/,o- 
ne dei testi di progetti di do 
cumonti sulla coopcrazione in 
campo economico, scientifico, 
tecnico e per la tutela dol 
l'ambiente. 


SPIANDO LA LORO VITA PRIVATA 


Il FBI schedava informazioni 
per ricattare i parlamentari 

I senatori Mansfield, Kennedy, McGovern e altri inclusi nello schedario 


; WASHINGTON, 20. 

I Due* ex arsisten 1 1 d 1 Ed ga r 
1 J. Hoover, .1 defunto direttore 
j del Federa! Bureau ut lare- 
I stigation, hanno ammesso che 
questa o rg a n. zza/ione com p. lo 
] regolarmente «schede» stilla 
vita privata di membri del 
(’ongiesso, comprese persona¬ 
lità come 1! leader della mag- 
g.oran/a democratica, senato 
ro M.ke Mansfield, l’ex-candì 
doto alla presidenza, senatore 
George McGovern. Il se* nato re 
Edward Kennedv e .1 rnppro 
I sentante Cari Albert, Speaker 
dellu Camera. 

Ammissioni in questo senso 
sono state tatto da Cantra 
De Loach e da L/Outs Nichols, 
1 quali occuparono la carica 
d: vice direttore, rispettiva* 
mente, fino al 1970 c Uno al 
1957. I due hanno assicurato 
clic le Informazioni raccolte, 
| compiendoli ti « problemi di 
lagazzc e di bvic», non veni¬ 


vano raccolte con l’Intento di 
ricattare gli Interessati, ma 
questi hanno definito le assi- 
dirax.on: stesse « irrilevan¬ 
te ». 

E' questa la .-eeondu con¬ 
ferma ih un’attività d; sp.o- 
nagg o a danno d. membri del 
Congresso ad opera d: organi¬ 
smi alle d.pendenze dell’esecu- 
t.vo, ne giro di poche setti¬ 
mane. Ammissioni :n questo 
senso erano gfa state fatte dal 
direttore delia CIA. William 
J. Colby Nel caso della CIA. 
lo spionaggio era ln relazione 
con le posizioni critiche assun¬ 
te da diversi parlamentari nel 
confronti della guerra nel 
Vietnam o su altri problemi. 
L’obiettivo era quello dl colle¬ 
gare queste prese dl posizione 
a presunto direttive di « agen¬ 
ti stranieri ». 

Il senatore Kennedy e altri 
parlamentari hanno ricordato. 


a proposito delle ammissioni 
di De Loach v di N.chols. che 
esse contrastano con le peren 
fora* smentite rllasc.ate a suo 
tempo da Patrick Grav. nom. 
nato da N.xon d,rettene d**» 


ATENE. 2.1 

| I ma.-vs.mi responsab... d'*l 
1 colpo di stato fase.sta effet¬ 
tuato m Grec.a nel.'api,>• d**. 
1967 .sono stati tratti ,n ai r<* 
sto e saranno rniv.at. a gai 
d:zio davanti ad una coite 
| spcc tale, composta da "> a.t. 
i magistrati, per rispondere d 
| .(alto tradimento, r.vojta a: 

I mata, sedazione * bi tr.itta 
| dell'ex dittatole Ghoergh.us 
j Papadopulos che d.re.-vse il 
| colpo di stato, d. quattro de. 

suo: piu diretti col..(borato 
j ri gli ex vice presidimi, del 
I consiglio del.a g.unta l.u-a. 

sta Stylianos Pattakos e N 
I kolas Makiirczos. dell'ex co 
| mandante dei « para >< Juan 
I ms Laddas. dell e\ i apo d* . 

: servizi segreti del ica.me 
Roufogahs 

I cinque che imo a e.*, 
erano coni.nat* nella isole* 
ta di Kea. nell'Egeo. -»ono 
stati tradotti, dopo essere sta¬ 
ti tratti in arresto, su manda 
to del pioeuratore generale 
della repubblica Mene .u> 
Kutskos, nel carterc cl. Ko 
ridallos, presso .1 pjn*a (1*>‘ '* 
già si trova da alcun» giorni, «m 
putato degii ste.-vsi leat» e ..1 
piu d! quello d: orna.dio vo 
lontano per la strage ai po¬ 
litecnico d Atene, dove luto 
no uccise 4ti persone, l’ex ge 
nera io Dimilr.os Joann.de->. 
Quesl’ull.mo, come e nolo ol¬ 
tre che essere uno dei pr nei- 
pali protagonisti del colpo di 
stato delTapr.le ‘67 diresse ne’ 
novembre 1973 il > putch » 
contro Papadopulos. imposses 
sandosi del potere e divenen¬ 
do capo della giunta imo il 
luglio 1974 quando fu costret 
to dal torte mov.mento po¬ 
polare. esploso dopo l’aggres¬ 
sione al governo legittimo d. 
Cipro pres’odulo daH’arcive 
scovo Mokiino. 1 , ad abban¬ 
donare .1 potere Si costituì 
un governo c.v.k* provvisor o 
presieduto da Karamanl..-; 
tutti 1 partiti ixillt.ci. compre¬ 
so quello (omunista <luor.leg¬ 
ge da oltre trenta «inn.i rien 
I trarono nella legalità c suc¬ 
cessivamente u latti sono d’ 
appena poche settimane la» - 
e proceduto alla elezione de! 
parlamento, o a! referendum, 
istituzionale che ha del.n.tiva- 
mente abolito la monarch.a, 

Papadopulos e soci che ora 
no stati confinati nell’i.-ola et: 
Kea ne.l ottobre scorso pai- 
avere cercato di riorganizza- 
l re gruppi la-.nst. e provoca 
i re disordini per impedire .1 
regolare svolgimento delie ele¬ 
zioni, .sono stati a lungo inter¬ 
rogati in questi ultimi qual 
tro giorni dal giudice Voltis, 
incaricato della istruttoria su, 
crimini commessi dalla giun 
ta fascista negli oltre set*e 
anni dl permanenza al potere. 

Alle precise e t reostanzia 
te accuse mosse da! giud.ee 
Papadopulos, Pattakos, Maka 
rezos. Laddas e Roufogal.s (e 
stato l’ultimo ad essere nler 
rogato c dovrà r.sponrlerc* di 
| avere organizzato un -erv.z <» 

1 capillare di clizia segreta e 
| di avere fatto incarcerare, 

I torturare e condannare 1c< ine 
j di migliaia di resistenti grec. * 
nanno cercato, seguendo .a 
j stessa identica 1 nea d:ler>s*.a 
| adottata nei g.orni scorsi da 
i loannides. con argomenti ta » 

| lo maldestri, quanto provoca- 
I tori, dl dimostrare la loro in 
i nocenza. 

| sosian/.almenie hanno detto 
a. giuu.ee tue .. sangu.noso 
I aobauimenlo de. regnile to 
I stllUZIOJlrtiC ncapilit* Ufi 1 LH)’< 

| non può e.sseie volisi noia 
io alia stregua d: an vo»]X) 
ui staio, ma «una r.vo.uziu 
I ne > cne » vico iv piopi.e oa 
si lega.; » con n sostegno 
ue,.a popola/.ont un sosie e j»o 
«de latto / — hanno soste 
liuto — penile j.i po.zo.az.o 
ne mai s. jibcl.o altivanie.i 
le a. regnile i n.uuj annen.e 
hanno preferito soiuoiare su. 
latto cne uet.ne u, nng.fa.4i 
di patrioti erano ruuh.us. nc. 
,e carceri e nei campi d. 

, eoneentramenio e cne ,n p.u 
, d: una occasione studem., .a* 

; voratori e pujtoìo imnno sf.d.t- 
! to apertamente .1 legime. 
j stillando non solo il carcere, 
ma la propria vita, tome di- 
I mostra, Ira .'altro l'ecudio. 

! .mputato a lo.mn.dcs, conilo 
, gii student, del Ponicin.te 
. ateniese) e « a*- jure n con il 
I usuilato vie. cnu* u-ieienuuin 
; .ndelt: dalla Giunta. qucJ.o 

■ per la nuova costitu/ione ne. 

^9(58 e quello .stitu/ionaji* dei 

' 1973 che ]D<*rm,se ,i Papadop i 
I los cl) pioolamaiM pre>;d»-nte 
i della lepubbl.ca. 

| Seguendo quest.» ì.jh.i cl.fin- 
i siva Paj)ado])ii.t-s c -1. a.u., 

■ danno at t.u calo, dei mencio a 
| « ridicola fa fogge approvala 

nei giorni scoisi unamm.ta 
i dal paiiamento cl.en.co cfu* 

* definisco appunto g.. c-\ colon 
nell) « usuijjatoii de. potere c 
! .tutoli d. -tn colpo cjj sta 
1 to ) e pe:tanto perseguii)... 

, per > alto Uad.mento e n. uj 
»e/ione armata conilo ,c js;, 
lu/.oni». pus ih.!, d. pe 

na di morte 

In buca •>ub(»icimai.t J<»a.i 
n de*',, Papad(*pu.< . <* g», a, 


Legge su! 
sindacato 
unitario 
in Portogailo 

1 LISBONA. 2U 

1. .-agivano del Partito oo- 
ni un.sta. portoghe.-^ A. varo 
, Cnnhaì parlando :er. a Ma¬ 
rni ha Glande, ha d.lcso il 
principio cleM’unitu s.ndaca.c* 

I che* i ,n questi g orni «j icn- 
i t:o de. <i.ba”ito punluc in 
Poi toga.’o Secondo Cunhul il 
pr.nc p.o di una ccn’ralt* sin- 
, daui.c nudità la as..,cura la 
uniti» cl»*. mov me.yo .undaca- 
.* mentre « una mo.tcp! ti- 
[ :.» d -me’.uà*. . m ! tlicicblx* 

1 .a cica/.one d, .-.ngo.e or- 
LMn//iu or, » o’.iorien m 

! tra d. .oro» c toc « -«irebbe- 
* :»j so*to 1 .nf.’icd «i di singoli 
» raggrupiximcnti po.d.ci ». In 
1 jjolemjca e< ,i » r.ipprc-icnunti 
del Parlilo soc a fi* la c del 
| Partito democratico popolare 
I che sostengono questa secon- 
I da tesi, egli ha criticato il 
I loro tentativo di « contestare 
la Icgi’timitiì dei risultai del- 
t la discussione avvenuta in se- 
' no alle organ zza/ioni sinda- 
! caii su) progetto di legge ri- 
! cuardmte )a . truttura one do- 
i vr**bbero avere ì sindacati ». 

Nel corso di questo dibattito 
i — ha allermato Cunhal — «da 
! maggioranza di coloro che *o- 
! no .ntcrvenutl m ò espressa a 
I Livore del principio dcìl’unita 
( sindacale^. 

Cunhal ha qu.ndi parla- 
i to della necessita della lotta 
i condro i monojDon e ì latifon- 
i d.^U. sostenendo ohe «senza 
I profonde trasformazioni del- 
■ la .società iDortoghe.se non sa- 
| ra possibile creare un regime 
- democratico che corrisponda 
; agli interessi e agli obiettivi 
della classe o;Doraia. dello 
; masse la\oratrai e dei lo¬ 
ro alleali delle Gasai medie: 

I i contad.m. i p.ccoli commcr- 
j danti e Industriali ». 

| Il .s spretano generaJe del 
I Partilo comunista portoghese 
| ha ia'/o quindi appello per 
I il rai forzamento dell’unità del- 
.a masse opera.*! e del conta- 
dmi. alla dife.sa dei principi 
dell unita sindacale, al raffor¬ 
zamento della compattezza 
tra gli intellettuali e gli altri 
strati democratici del po- 
I polo portoghese 
( Il cons.jrho de. m.n.str. 
portoghese ha frattanto ap¬ 
provato sn termini genera... 
dopo una lunga seduta, n 
progetto d. legge sulle orga- 
n zza/.oni .s.nda.-d Doma¬ 
li procederà all'esame del te¬ 
sto art co’o per a ri .colo 
E progetot stab...scc che. 

I a avello n.r/.onale. : sindaca- 
! t sano r.umt. m una con 


Arrestato l'ex 
presidente 
boliviano Hernan 
Siles Zuazo 

LA PAZ. 20 

LV\ presidente boi. v. ano 
Hernan S,l»*s Zuazo c* stato 
arrestato sotto J‘accusa fi» 
aver»* complottato jx*r istituì- 
:c* un governo d. sinistra m 
Doliv.ii, abbattendo .! regime 
m. li tare ti, est. e ma destra 
do!l‘attu ile pre.-.donde Hugo 
B.mzer 

S:>\s. tlv- )ia MI .i mi, e sta¬ 
to arrestato ari insieme ad 
a.cun. parent. «.vi «u.(‘x min.- 
stro elei lavoro Vicente Meri- 
do za Navi, una delle mass,- 
me jxrsonalit.i del Partito 
democrist ano 

Partiti per l'Italia 
46 esuli cileni 

SANTIAGO DEL CILE. 2»J 
Ouaiantu.se, persone che 
per .ungo tempo sono stato 
i lugiaW* pres.o l'ali base .a'r» 
.ta'.ana la.se. a no oggi :! Ci- 
!<* con un volo della Swissair 
d.retto a J-foma Nel gruppo 
f gur.» un dir.gente del M1R 
i Movimento della sinistra ri¬ 
volli/, tuia r O. JIumlx*rto So 
tomayor Tra \ partenti vi 
sono d'versf' fam gl*'* d, ci¬ 
leni e aliirii bamb n: elio so¬ 
no nal. nel,a sede d.ploma- 


L'Inghilterra 
rinuncia al tunnel 
sotto la Manica 

I ONORA, 20 
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i costiti!/Iona li indaghi in modo 
; esauriente» Il senatore Me 
Gee, membro di una comm s- 
! sione che esercitava una su 
pervislone su! b lancio de! 
, FBI. ha detto che quest Tilt'ino 
« operava, a quanto sembra, 
1 allo stesso modo della OcGa- 
, po ». 


ro terminato il suo .uvo.u 
La :struttui.a nfu'" coni.mia 
a vaivo d. a,tu 11 es lo 
. onnell. al tua.me. ite tutti a 
piede libero, che presolo eh 
lettamente jj.ntc a. .< putt li » 
del 'b7 e sostennero !<• *>rf. 
del segane iasu.-ia per olile 
sette ami.. 


il,at'in,e progetto « definì- 
'<> > La tl i hiara/.ono tl. 
Cro.-. land ha provo*.ito j)»«; 
•este da pai*»- di diversi de¬ 
putati Si e svolto .mmedta- 
tamen'e un dibattito da cui 
il ?o » e: no <■ u.vito vincitore 
ion 2 <U vot. a favor* • 118 
, contro. 
















PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 2! gennaio 1975 


Lo afferma sulla «Washington Post» il giornalista Jack Anderson 

Gli USA giocano la carta dell’IRAN 
per controllare il Medio Oriente 

Washington sostiene l’Iran politicamente e militarmente e vede con favore la sua nuova « politica araba » — Preoccupa¬ 
zione nel Kuwait, specie dopo le dichiarazioni di Kissinger — Conclusa la visita di Feisal nei Paesi «del confronto» 


Atterra e 
riparte da 
Baghdad 
l’aereo con 
i terroristi 


L'OLP intende sottoporli 
allo « punizione che me- | 
ritano » 

BEIRUT, 20 | 

Con il r, 1 risciò d: tutti eli 
ostassi e tl decollo di un 
Boeing 7i)7 recante a Ikj reio 
i tre terroristi — aereo che 
è atterrato dopo circa 3 ore 
di volo a Baghdad — non si è 
ancora conclusa la dramma¬ 
tica vicenda iniziata ieri po¬ 
meriggio all’Aeroporto parigino 
di Orly, con l’attacco di un 
«commando» arabo ad un ae¬ 
reo di linea israeliano. L’ae¬ 
reo, infatti, dopo aver tatto 
rifornimento nella capitale ■ 
Irachena, ha ripreso 11 volo l 
per una destinazione .scono- 1 
seiuta. ( 

Come abbiamo riferito lori, 
dopo il lancio di bombe con¬ 
tro l’aereo e una sparatoria 
con gl! «genti francesi di si¬ 
curezza. i terroristi si erano 
n.sserragliati In una toilette del¬ 
l’Aerostazione. trattenendo con 
sò alcuni ostaggi. Il cui nu¬ 
mero si è precisalo solo sta- 1 
mani al momento de! rilascio: 
si trattava di quattro uomini 
cinque donne (di cui un« In¬ 
cinta) c una bambina di 4 
anni. 

Dopo una notte di ansia c 
di attesa, la situazione ha co¬ 
minciato u sbloccarsi nelle i 
prime ore di stamani, quando i 
è arrivato a Orly fa m base la¬ 
tore egiziano In Francia, Na* 
culb al Kadrl, Indicato dal 
terroristi corno «mediatore», i 
Il diplomatico ha preteso, co¬ 
me prima, condizione per ogni 
trattativa. 11 rilascio della don- 
rei m sitato interessante e del¬ 
la bambina; il che è avve¬ 
nuto poco prima delle 8. Suc¬ 
cessivamente. si è precisato la 
richiesta de! terroristi di la- ; 
sciare Parigi a bordo di un j 
aereo della Air Trance. 

E* stato dunque allestito un j 
Boeing 707, con un equipag¬ 
gio di tre uomini, offertisi , 
corno «ostaggi volontari». Ai- j 
le 9,33 i terroristi, con i volti t 
celati da calze da donna, e gli 
ostaggi, con gli occhi bendati. ! 
hanno lasciato l’edificio della 1 
aerotazione e si sono d.ret- i 
ti all’aereo. Al piedi della sca- | 
letta, gli ostaggi sono stati | 
rilassati (e sono risultati tut- j 
t! m buone condizioni) e d‘e- ! 
c. minuti dopo, alle 9.33, lo j 
aereo è decollato. 

Per alcune oro cl si 0 po- J 
sto l’interrogativo dove il i 
Boeing (che aveva sei ore di . 
autonomia) fosse affettlvamen- j 
to direi lo, c tutti gli aeropor- i 
ti d >l Mediterraneo centro - * 
orientale — da Fiumicino c ; 
Palermo a Tunisi. Atene. Bei- i 
rut e Damasco — sono stati 1 
posti m s'ato di emergenza j 
o addirittura chiusi al traffi¬ 
co Inerte, intorno alle 13, si 
o appreso che l’aereo con i j 
terroristi — resp.nto dalle cui- | 
tonta aeroportuali libanesi e I 
siriane — si era posato sul- l 
.a pista dell'aeroporto di Ba- ; 
srhdad 

1,'OIiP — che fin da ieri ha j 
duramente condannato II «cri- i 
minalo attentato», definendolo 
«una deliberata congiura con¬ 
tro la lotta del nostro popo¬ 
lo ni l'interno del territori oc- 
cupa ti» — ha reso noto che « 
chiede rii la consegna dei terrò- - 
risii por «sottoporli alla pu¬ 
nizione che mer tano». Una ! 
delegazione dell'ufficio politi- ; 
co ddl’OLP o recata sta¬ 
mani dai l'ambasciatore Iran- [ 
ce.v' a Beirut per di eh’arargli i 
uiiic aimente che M'OLP co- \ 
si come il suo pres.dente (A- I 
rateiti e il popolo Palestine- [ 
se dentine : ano l’atto crim.na- ! 
>« di Orly A sua volta li 1 
diplomateo ha dichiarato eh’ , 
«le rei\?ioni franco • palati¬ 
ne i non possono essere in 
finca/ a te da atti del genere» ; 


IL CAIRO. 20 

Al termine di una visita di 
24 ore, re Fe.-tal dell’Ai* »b.a 
laudila ha lasciato stamani 
l’Egitto |xu* tornare in patria. 
Nel comunicato finale sui col¬ 
loqui — che ricalca nella ìg- 
.stanza quello già sottoscr'tro 
ad Amman da Feisal e da 
Hussein eli Giordania — si 
esprime preoccupazione per le 
persistenti aggressioni israe¬ 
liane «I isbà no. contro le qua¬ 
li si fa appello alla solidarie¬ 
tà di «tutti i paesi arabi 
fratelli »; si riafferma la ne¬ 
cessità dì mobilitare « tutte le 
risorse de Un nazione araba •> 
per la liberazione dei terri¬ 
tori occupati c pct salvare «l 
luoghi santi musulmani» 
(doc la Gerusalemme ara¬ 
ba); si ribadisce che non vi 
può essere pace ne 1 Medio 
Oriente senza II rPlro tene* 
liano dn tutti l territori occu¬ 
pati e il riconoscimento dei 
diritti elei popolo palestinese 
al suo territorio e aU’autode- 
terminazione. 

Fra I problemi più Immedia¬ 
ti. fonti bene informate assi¬ 
curano che è stata concorda¬ 
ta la riunione a Riad di un 
vortice che riunirà l rappre¬ 
sentanti di Egitto. Siria. Gior¬ 
dania. Arabia Saudita e il lea¬ 
der palestinese Arafat per 
arrivare a definire una « stra¬ 
tegia comune arabo » 

I! viaggio di re Poi sai in 
Siria. Giordania ed Egitto ~ 
che Iva fatto seguito di poco 
alla visita In Giordania ed 
Egitto dello Scià di Persia -- 
ha riportato Intanto l'atten¬ 
zione sulla partito che si sta 
giocando nella regione del 
Golfo, resa «calda» dalla ten¬ 
sione fra Iran e Irak (proprio 
oggi l colloqui ad Istanbul fra 
! due paesi per il superamen¬ 
to della controversia di con¬ 
fine sono stati sospesi), dal¬ 
l’intervento militare iraniano 
nell’Oman contro la guerriglia 
del Fronte Popolare di Libe¬ 
razione. e infine dalle voci 
circolate In questi giorni circa 
un accordo fra Stati Uniti ed 
Oman per la Installazione di 
una base militare americana 
nell’Isola di MazIrAh. allo 
sbocco dello Stretto di Ormuz 
(dove tre Isoiettc arabe furo¬ 
no occupate dalle truppe del¬ 
lo Scià). 

A questo proposito, l gior¬ 
nali del Kuwait "aprimene 
oggi preoccupazione per la 
«.situazione nel Golfo, che è 
grave ed esige ma intesa 
maggiore e una più ampia 
concertazione » ed avanzano 
l’Ipotesi della convocazione di 
un « vertice » del paesi rivie¬ 
raschi. Tn particolare, riferen¬ 
dosi alla notizia sull'isola di 
Mazirah (che 11 Forcìgn Office 
ha cercato di minimizzare, 
parlando di richiesta, da par¬ 
te americana, per « Vaso sai- 


L'Humanité 
sulla salute 
di Breznev 

PARIGI. 20. 

Polemizzando con l’agenzia 
AFP, che ha ripreso in modo 
«errato e abusivo» notizie 
diffuse da un’agenzia indiana 
sulla salute di Breznev « l’Hu- 
munite », in una corrisponden¬ 
za da Mosca, scrive che « Leo- 
nld Breznev si riposa dopo 
un forte raffreddore o recen¬ 
sivo aflatleamento conseguen¬ 
te ad una serie di incontri 
intemazionali ai quali ha pre¬ 
so parte praticamente senza, 
interruzione da alcuni anni. 
Le cure die riceve non gli Im¬ 
pediscono d’altra parte di te¬ 
nersi al corrente d! tutti i 
maggiori altari delia vita in¬ 
terna/, ic naie e nazionale. Il 
segretario generale del PCUS 
— aggiunge il giornale — ri¬ 
prenderà prossimamente tutte 
le sue attività di direzione a 
fianco degli altri membri del¬ 
l'ut fic io politico del PCUS ». 

MOSCA. 20 

Radio Mosca ha annuncia¬ 
to ieri sera che il Segretario 
generale del PCUS Breznev 
ha inviato un messaggio eli 
felicitazioni ai « lavorato u 
della Moldavia » per i suc¬ 
cessi conseguiti nell’avvia *e 
durante il 1974, nuove azien¬ 
de delVindustna leggera e 
alimentare. Il messaggio di 
Breznev esprime la convin¬ 
zione che „ i lavoratori mol¬ 
davi ra(l'orzeranno Vemulav.io- 
ne socialista per la realizza¬ 
zione nel tempo stab'lito de¬ 
gli obiettivi dell'anno 11)73». 


tua no dello attrezzature ae¬ 
roportuali dell’isola», attual¬ 
mente controllate dal saldati 
Inglesi), il fornaio Al IVidan 
scrive che « la presenza della 
flotta USA nell'isola non si 
può dissociare dal progetti di 
invasione del Golfo e d’occu¬ 
pazione del paesi produttori 
di petrolio ». 

In questo quadro, e tenen¬ 
do conto del citato ruolo del¬ 
l'Iran, è signifleat'vo quanto 
scrive oggi u u! giornate .*nn • 
rietino Washington Post n 
giornalista Jack Anderson, il 
quale sottolinea !e stratte re¬ 
lazioni fra gli USA e l'Iran 
e scrive che la parola d'ordine 
al Pentagono è: «Tutto ciò 
che lo Scià vuole, l'ottiene » 
(evidente riferimento alla for¬ 
nitura di armi per 6 miliardi 
di dollari In due anni). An¬ 
derson scrive, citando come 
fonte alcuni membri del go¬ 
verno. che Washington accet¬ 
to che lo Scià sla alla testa 
del movimento per l’aumento 
del prezzi del petrolio, poi¬ 
ché si preoccupa soprattutto 
di avere in questa regione 
strategica « un alleato sicuro 
c potente». Kissinger — con¬ 
tinua Il giornalista — ha In¬ 
formato lo Scià su tutti l 
suol negoziati segreti, cosi co¬ 
me Il Dipartimento di Stato 
è stato anticipatamente In¬ 
formato circa gli aumenti dei 
prezzi del petrolio. Inoltre, 
alcune attività della CIA sa¬ 
rebbero finanziate dall’Iran, 
dove gli USA hanno come am¬ 
basciatore l’ex-cnpo della stes¬ 
sa CIA. Helms. Anche la nuo¬ 
va « politica araba » dello 
Scià — osserva Anderson — 
ò condotta con l’accordo de¬ 
gli USA, e avrebbe lo scopo 
di spingere Israele a fare con¬ 
cessioni che rendano possibi¬ 
le un « soddisfacente » accor¬ 
do politico nella regione, sot¬ 
to il patrocinio di Kissinger. 



Una spieiata immagine della guerra in Cambogia: un soldato 
dell'esercito fantoccio di Lori Noi sta per assassinare, con 
un colpo di rivoltella, un patriota del FUNK, ferito nel 
combattimenti intorno a Phnom Penh 


New York 

Colpi 
di fucile 
contro 

lo sede della 
Missione 
URSS airONU 


NEW YORK, 211. 
Colpi di fucilo hanno ni,ni 
(luto m tr.inUinu . vetri il 
alcune line-are della M,*»s.o 
ne sovietica pre-»- t f()\T n<-l 
K- prime ore di domenica 
Qualche ora dopo decine di 
persone venivano nnv.--.tute 
nel cor-o ili lina dimostra/ ■» 
ne organizzata di fronte alia 
sede della missione della Le¬ 
ga di difesa ebraica. 

Nessuno è rimasto ferito 
dai proiettili, ohe hanno col¬ 
pito due finestre 

Il rabbino Meir Rullane, 
leader della lega per la di 
lesa ebraica noto per le .sue 
imprese provocatone e arre 
stato più volte anche in Israe¬ 
le per analoghe azioni era 
fra i 4H dimostranti arrestati 
dalla polizia. Tulli gli arresta 
ti sono stati incriminali per 
violazione dell’ordine pubbli¬ 
co nìti rilasciati 
Sembra clic i colpi fossero 
siati sparati alle 3 di notte. 

La polizia ha trovato un fu¬ 
cile calibro 22 abbandonalo 
m un vicino cantiere edile. 

1m Lega per la difesa ebra: 
ca aveva annuncialo ieri che 
avrebbe indetto ■< una ma ni fé 
stazione ili protesta contro la 
politica sovietica relativa al¬ 
l'emigrazione dogli ebrei so¬ 
vietici in Israele ». 


Fischer ministro 
degli Esteri della RDT 

BERLINO. 20 

OsUar Fischer è stato nomi¬ 
nato nnnistro dogli esteri de! 
la RDT. Egli sostituisce Otto 
Win/or che a 72 anni lascia la 
canea per motivi di salute. 

Fischer, clic ha 31 anni, ila 
occupato sino ad ora !a carica 
di segretario di Stato, 
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tura * Per .! pubb'ic.» aip i - 
g«i linee ■ »! in ili’-! r* t ('»*>**. *.». 
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pari end * d d'a p.altalorm.i 
jjreseiit.i* a dai Miniavate pi »■ 
ia rt-v.s'oix tl' l’a sa.» a ir, i 
lui. 

J.o scalperò de. 23 »* .-tato 
dunque mantenuto per» he : 
prob.em. non sono .incora :. 
.soli: per quanto riguarda la 
difesa dei redditi bit.ss: e par 
che oca orr-' una torte pres¬ 
sione mi, problemi ptu g'-n' 1 
rsil:. dall’occupa'/ione, «gJs m 
veslimeni., .din ripresa pro¬ 
duttiva. Proprio .eia rorgnn./ 
/azione per hi coopera- 
Y.iano e 1u sviluppo econo¬ 
mica (Oc.-ci ha rilevato clic 
il tasso di inflazione italiano 
è Ira 1 p.ù alti del mondo e 
della CEE. 

Vanni ha .nd.ca o alcun, te¬ 
mi d: fonde su cu: i. andava- 
to eh,ode di apr.ro f,pecif < : 
conironti con il irov* rno. In 
primo Juogo Lagr'coltura e la 
edilizia, per cui occorrono in¬ 
terventi rinnovatori, scelte co¬ 
raggiose li dirc/jone de! mu¬ 
tamento del modello d; svilup- 
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! Nel rapporto al Congresso nazionale del popolo 

REsTnOTÌIiA CIU EN LAI I DATI 
SULLO SVILUPPO ECONOMICO CINESE 

| la relazione del premier copre un periodo di 10 anni nel corso del quale i! valore globale della produzione agri¬ 
cola è aumentato del 51% e quello induslriale del 190 • Ripetute le consuete pesanti posizioni contro l'URSS - La 
polemica sui principi « non dovrebbe tuttavia ostacolare il mantenimento di normali relazioni » tra i due paesi 
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, PECHINO. 20. 

i II testo del rapporto sull’at- 
I tìvltà del governo letto dal 
i primo ministro Ciu En-Lfil 
. nella seduta del 13 gennaio del 
i Congresso nazionale del popo- 
; lo cinese e stato reso pubblico 
i oggi a Pechino, insieme alla 
ì risoluzione con la quale il 
Congresso io ha approvato. 
« Slamo convinti — ù detto 
in questo risoluzione — che 
in un nuovo periodo di venti 
anni o più, e cioè entro la 
fine del secolo, riusciremo « 
trasformare il nostro paese In 
f uno Stato socialista moderno 
j e potente». 

I II rapporto di Ctu-En-Lal co- 
l prò il periodo tra il terzo c 
; il quarto congresso, cioè un 
i arco di dieci anni. Egli ha 
1 fornito dati inediti sullo svi- 
| lappo economico del paese, 
anche se m termini percen¬ 
tuali c non ni termini asso¬ 
luti. Il terzo plano quinquen¬ 
nale ( 1DCI1-19701 e stato realiz¬ 
zato e superato. Si prevede 
! che il quarto piano quinqucn- 
! naie sarà anch'esso realizzato 
i con successo entro 11 1973. RI- 
| spetto al 19(54, nel 1974 il va¬ 
lore globale della produzione 
j agricola è aumentato del 31 
I per cento, « il che dimostra io 
I modo evidente la superiorità 
del sistema delle comuni po- 
, polari ». Si sono avuti buoni 
1 raccolti pej’ 13 anni con secati- 
’ vi (nel passato la media era 
| di due raccolti buoni e di due 
: raccolti cattivi ogni cinque 
annh. 

1 Dalla liberazione la popola- 
[ /ione e aumentala d*M rio por 
cento, ma la produzione de: 

I cereali e aumentata del 140 
j per cento e queliti del cotone 
de! 470 per cento. 

| L’accrescimento del valore 
; globale della produzione indù- 
■ striale por II 1974 rispetto al 
19(54 dovrebbe aggirarsi sul 
190 per cento 

Queste sono le percentuali 
di aumento indicate da Cui 
j Kn-Ldi per 1 vari settori: ac- 
1 c;aio 12(1 pei’ cento: carbone 
1 91 per cento: petrolio rial) per 
’ cento: energia elettrica 200 
I per cento: Ieriilizzanti chimici 
1 330 per cento: trattori 320 
] per cento; Liuti di cotone 35 
• por cento; libre s.ntetieho 330 
, per cento. «Contando sulle 
proprie forze >. ha detto il pri- 
i ilio imi Hot ro. sono stati reali/ 

, zati 1.Ino progetti di grande 
e mediti ,mportanza 
| per il tu turo, ha dello Ciu 
' Fin Lui. :! governo elaborerà 
; un progr.i.mma a lunga sca 
denzn di dicci anni, olire a 
| piani quaiquennali e annuali. 
Questo perche, ha spiegato. 

< a giudicare dulia situazione 
' .ritorna e auerna/ronale >• t 
, prossimi dieci anni diranno 
! cruciali per 1‘attuazione dell»* 

, due fi lui d’ sv luppo economi 
! co I iss.ilu nel 19(53 la* due 
j Li a erano !«* .a i gu«‘nt:* pnma 
. taso di la anni pei* la reali/ 

. /.azione, pnma dei 191(0, U: 

! un sistema industriale e di un 
! sistema di economia nazionale 
I indipendonli ** relativi coni- 
i prensivi d; lutti : setto:*:; una 


seconda Lise durante la quale, 
ed « entro la fine del secolo», 
si dovrebbe realizzare « in mo¬ 
dernizzazione sia dcH’agncol- 
tura, dell'industria e della di¬ 
fesa nazionale, sia della scien¬ 
za c* della tecnologia. In mo¬ 
do da portare la nostra econo¬ 
mia nazionale tra i primi ran¬ 
ghi nel mondo ». 

Nella parte relativa alla po 
litica estera, nel rapporto eh 
Ciu En-Lai, come già nel co¬ 
municato relativo al lavori del 
Congresso nazionale del popo¬ 
lo. si indica 11 pericolo di una 
guerra mondiale in seguito al¬ 
la « forte contesa » tra « le 
due superpotenze. Stati Uniti 
e Unione Sovietica ». Ma, ha 
aggiunto Ciu En-Lal, « sla che 
la guerra porti alla rivoluzio¬ 
ne, o che la rivoluzione un 
pedisca la guerra, In entrambi 
: rasi la situazione Internazio¬ 
nale si svilupperà in modo 
lavorevole al popoli e il fu¬ 
turo del mondo sarà lumino¬ 
so». La Cina, egli ha aggiun¬ 
to, dovrebbe allearsi con tut¬ 
te le forze del mondo con le 
quali è possibile allearsi per 
combattere il colonialismo. 
l'imperialismo e soprattutto 
l'egemonia delle superpotenze. 

Quanto a: rapporti on gli 
Stali Uniti, Cui En-Lai ha det 
to che negli ultimi tre anni 
essi sono migliorati nonostan¬ 
te fondamentali divergenze <■- 
sistenli tra 1 due paesi, e po¬ 
tranno continuare a migliora¬ 
re < fino a quando cl si «t 


terrà ai principi de! comuni- 1 
calo cino-americano d: Shang- I 
hai». 

Il primo ministro ha ripetu¬ 
to le consuete pesanti accuse 
contro i dirigenti sovietici, ac¬ 
cusati di <« avere preso provve¬ 
dimenti per peggiorare le re¬ 
lazioni tra i due paesi... svol- I 
gendo attività sovversive con- 1 
tro il nostro paese e provo ] 
enndo perfino conllitti armati 1 
alla frontiera ». Ciu En-Lai ha I 
affermato che « la cricca diri- | 
gente sovietica ha tradito il i 
marxismo leninismo e il no¬ 
stro dibattito con essa sulle 
questioni di principio conti 
nuerà a lungo. Tuttavia noi ab¬ 
biamo sempre sostenuto che 
questo dibattito non dovrebbe 
ostacolare il mantenimento di 
normali relazioni fra la Cina I 
e l’Unione Sovietica ». 1 

Radio Pechino ha anche an¬ 
nunciato clic il comitato per- I 
manente del Congresso nazio- 
naie del popolo ha eletto que- I 
sto pomeriggio Chi Peng-Fel, i 
già ministro degli esteri, a 1 
proprio segretario generale. ! 
Presidente della Corte supre- | 
ina è stato nominato Chiang ’ 
Ilua. già segretario del parli- | 
to della provincia del Che- ' 
kiang, die era staio cri lievito I 
durante la rivoluzione cultu- 1 
rate ma era rientrato nel co- | 
mltuto centrale del partito ' 
nell’agosto 1973. 

La riunione del comitato 
permanente è stata tenuta sot- 
to la presidenza di Chu Teh. ' 


Altri licenziamenti ì 

I 

annunciati nella RFT 

BONN, 20 \ 

Licenziamenti sono stati « 
annunciati in vane aziende ' 
della Germania occidentale, 
dove si contano ormai più d: j 
un milione di disoccupati ed I 
oltre mezzo milione di dipen- ! 
denti in cassa integrazione. 
Una delle più grosse fabbri- I 
che di pneumatici della RFT , 
— la «Tyresoles» di Hanno- ! 
ver — ha deciso di dichiara¬ 
re fallimento. I dipendenti j 
(sono G50> finiranno in gran ( 
parte nelle liste di colloca- ' 
mento. 

Un’altra azienda sempre di 1 
Hannover — la acciaieria | 
Wuelfel — ha annunciato ; 
che cesserà gradualmente la ; 
produzione fino a chiudere j 
del tulio questa estate: 1.100 , 
dipendenti rimarranno sen¬ 
za lavoro. 1 

La compagnia aerea stata- 1 
nltense «TWA» ha reso no- ; 
to oggi a Francoforte che 
entro il 31 marzo licenzierà ■ 
250 dipendenti. 

Va segnalato Infine che la ! 
società produttrice di freni 1 
« Teves » introdurrà Potarlo 1 
ridotto a partire da venerdì 1 
prossimo. Il provvedimento \ 
riguarda 3.000 lavoratori, 


Da una guardia civile presso Bilbao 

Giovane antifranchista ucciso 
mentre distribuiva manifesti 


MADRID. 29. 

Un g.m.m* antlfu.sci.sta e 
Maio i.svuN->:nato dalla guar 
U.u c vii* 1 Ma ma n: a Portug.» 
irte, quarta*!’»* perderlo cl. 
Bdbio. mentre d^tnbu.v.i ma 
ter.ale d: propaganda, .nsle 
me con altre Il grup¬ 

po degl. aiitilu.-'CiM. <* .-.tato 
.-.oipr’vi da un i .inorate «• da 
ateu.,i m..,5: deL» guarda cl 
\ te : il bortzhf*.-,!*. eh** hanno 
a parlo .! luoao 

La viti,ma av«*v.\ 24 unni e 
.s. eh,amava Vicior Manne! 
Pere/ l ninni testini eh** '*g;< 
t ra «.porla v » .n una b.ir.va invl- 
lavanu . I.ivora’or: della B. 
.-cavi.a alla soli dar. età eon i 
<olà* di. (I *!.’.( Navarro, .n par 
! colar*- <-on qu-'ll: d: Pamplo- 
n.i, d'm* !e ali.vita mdustrui 
I. .vino paralizzate da uno 
v (op'-ro incornine iato merco- 
.’«*({i A tu volta lo .sciopero 
d. Pamplona <• collegato con 
uìiji m ui tesi a/.«me di prote¬ 
sta im/.’ata 11 g.orn: or sono 
da <enlo m.nalo:*: n«*l londo 
d* ria m u e: a d: pota.-.., «>: 
es-. prole.,tano conno un»i du- 


' ra misura di.vc.pi.nare in.ente 
’ .-..dai. lino al 2 marzoi presa 
• ne; loro tonlront. .n seguito 
' ad una recente vert«*n/a .sin 
; ducale 

{ s<-condo la verdone litiìtui- 
{ li* (p.ilc.vMTjente lal.-ai Jormta 
, dall’agenz.a spagnola «Cifra ». 
, Pere/ « avr^bh” tatto fuoco 
; con u:m p.si^la tonlro du.* 
inili: . indolendo uno de: due 
! in tur. dell’ord.ne .» .-.parare .» 
' sua volt » :n arai e al suolo, 

| un prò ioti, te avp’bb** colpito 
- Perez. .1 quale recava .-.il di .-.c* 
« 230 man.testai: d. propagali- 
| da «‘ohi unirla »*. 

, I! giovane e morto m*ll'osp«- 
' da le c.vile d; Bilbao, poco do- 
i po ;l ricovero 

| A Pamplona sono tuttora m 
se,opero molt. ..(voratori d°lla 
■ .ndustria, alcune nngl.flia di 
lavoratori impiegai, in impre¬ 
se del.a per: ter.a .-arebhero 
lornat. «I.e normali attività 
questa mattina 
La vicenda de. minatori d: 
Pamplona ha determinalo an- 

l « ti*- in.m:Ie.->ta/..on, d: o.mpa- 

' La in seno a! clero cattolico, 


venti sacerdoti hanno mira- 
preso uno M iopero del;.» lame. 
Da parie mi,». Farcivo.* avo 
della città ha aiivlato a: le- 
del: della diocesi una tetterà 
cfu* <• .stala tetta : *r. mattina 
ne.le ch.ese durante la c“l«*- 
brazioiic d**)l.» M-'.'si radia 
quale tuli: : » r •spon.-ab:l; - 
• .Mhorita. d.rjcM: .sindaca.’.. 
l..o governa’.:-. ;, datori cl: lavo 
roi .sono esortati ad operate 
per c-oiitr.bu.re a r..-.olvere co:; 
la ma.--.un ( tirvenz.» : proble¬ 
mi -n .sosp«« conformemen¬ 
te alle **.-:gen/e dello gitisi.- 
z.M e de; d.r:it. della perso¬ 
na *». Il predato terni** aneli** 
noto d; avere pr-*-.<> ini/..al:v*\ 
a vari l.vell!. aSlincile «cn’.v- 
r. viniauilar; abbaino I.» pre¬ 
cedenza mi <|ua!.s:a.s: c<hk:I *• 
razione d. natura puramente 
economico o ooLl.-co » 

Durante in s»*tl:mana .-.cor¬ 
sa. nel tentativo d: reprimere 
mov.mento d. Pamp.ona la 
1»)'..ziit ha arrestalo circa HO 
persone; 2-J degl: orre.slat; ..ti¬ 
no .stai; r:nv:ut. a giudizio. 


no po ' ,V a i/iii i ’-'/d 

Vo» i ut,La ‘ini < l, r >>/ ai > a • 
u iìi'i y i'iiiria'ii e — ha 

? e il < < i ({lai'' '•ilari i>' ’ pie 
lì 1 mni 1 opere e ; s --fi / r* 
:en, ,e a 'tei 'a >i: > pi e> ,. 

I : C| (e. ’.I s * ca ’ O* • il. C|’i - 

: o td ■ «j «j.. ‘s*..« ■ . th-» *, . n 
d a at.i meo . : m ; un. <i. |.» 

JojhI i cl- . Pa.* e, «laudo < o , 
una piota d. ■ o.o.e s*r/ ••tuia 
■•u pelato n) '•un''a enrporu V 
ini, ionie* ma i « la stiate 
da con.p!es^ita pei un nuoto 

S/ ■'(./;/>(' . 

CIO e t u.’.u p u >: ’ i:.’■■ 

m un momento d’ difficolta 
< rcvcc.it « Dopo 'ma r/ios,n 
torchi ti i '.m'ìiV p>> lui orn¬ 
imi dipelili'‘nti -- ha d**”o 
Storti - stonili di noute ad 
una •ecnnda to'Thmta V (lu¬ 
tei no non ita nortnto uriia't 
una linea r.’. rf,/cs« de: nie..\>. 
1 /oci opinione e insnaci tulr 
Pei e io la nostra stratenui e 
uililtrunic anche *c q u.'cu 
no piricirrhhe ehe et orili- 
piissimo .solo d' ut enimozio 
u: >piccarle, pianto, po,, a 
proveraice’o 


or/ unente 
hit*a — ini ttet- 
riu a >'■>•(>in ino n' 


‘esumanti, i' credito, la dite 
sa dei bassi redditi. Vab'eit' 
io v’ie c; noniijr/o e c oc quel¬ 
lo di pw tondi muta meni: del- 
,'ecnno'uia Sappiamo pcrc'o 
c he la lotta non suro facile, 
>,e di l>. eie da iuta. Pi apri o 
per (/tics’o (’ »:orit/icu!o no\ 
india cessine). 


Critiche alle posizioni di Fanfani 

t Dall” prima parimi j ‘-J?- “-.-"SS , 


oltre le enunciazioni di prin¬ 
cipio ». 

Significativamente, questa 
esigenza veniva simultanea¬ 
mente ribadito con parole 
molto calorose alte conferen¬ 
za di organizzazione della 
Coldirettl dall’on. Buccterelll 
Ducei il cui discorso — come 
riferiamo jn altra parto del 
giornale — e sembrato *-gna- 
ve una evoluzione nella tradi¬ 
zionale collocazione rabbiosa¬ 
mente anticomunista de 11'or¬ 
ganizzazione. 

Una diretta polemica culli* 
fa ni umana e venuta nuova¬ 
mente da esponenti della si¬ 
nistra di « Forze nuove» che 
hanno reagito al tenui ivo di 
introdurre rotture nella loro 
corrente isolando le posl/ions 
sostenute da Donai Cattili in 
un recente convegno. Proprio 
uno degl) esponenti forzano- 
visti indicati come oppositori 
del leader della corrente, cioè 
l'on. Smesio. ha accusato : 
fanl'an.am di tentare la divi¬ 
sione degli «Uri gruppi «con 
una mammiss.follc interpreta¬ 
zione dell'accordo di palazzo 
Giustiniani o aell'umtà poli¬ 
tica della DC » e lui ribad.to 
che «non sono emersi da al¬ 
cuna parte dubbi sulle propo¬ 
ste* contenute nella relazione 
di Donai Cattili » clic sj con¬ 
trappongono a quelle della se¬ 
greteria del partito. 

Un altro esponente della 
corrente di sinistra, l'on, Ca¬ 
bra*, ha detto che «il sen. 
Fanfani ì* consapevole del suo 
crescente isolamento nella 
DC. che coinvolge anche espo¬ 
nenti e gruppi diversi dalla 
sinistra. All'elenco delle Mie 
storiche sconfitte* deve aggiun¬ 
gere anche la scomparsa, al¬ 
l'interno dj « Forze nuove » 
di ogni timido accenno di con¬ 
senso alla sua strategia poli¬ 
tica ». 

Ne 11 ambito della magg.o 
ronza parlamentare, la que¬ 
stione della politica doU'ord: 
ne pubblico «ara oggetto ogg: 
di una riunione delVufliclo di 
segreteria del PSI che e chia¬ 
mato ad una va lutazione uf¬ 
ficiale, dopo le critiche g:a 
espresse nel g:orm scorsi, del 
«piano» Fabiani c di quanto 
cl si appresta a decidere in 
merito da parte del governo. 
1] capogruppo dei deputati so¬ 
cialisti, Marietti, fin detto di 
giudicare «unilaterale» la po¬ 
sizione espressa da Fanfani ii 
quale « avrebbe fatto meglio 
a esprimere con maggior cali 
tela li suo punto di vista su. 
poter, da dare alte polizia » 
Marioli, ha anche sostenuto 
la esigenza di un seno con¬ 
fronto, su questi temi, fra . 
partiti della maggioranza so: 


tohneamlo die « la DC non 
può dare ad intendere all’op:- 
mone pubblica che e rumisi 
depositare della venta p**: 
ridare fiducia e tranquilla 
ai cittadini » e che «e assai 
ncaulo trattare dei prob.em: 
deJJ'ordjn»* pubblico sollevali)- 
landò o. peggio, Ignorando : 
legami e gli intrecci »*wstc:itj 
tra quoM. probiviri, <* quell: 
rei.itivi alla delinquenza po¬ 
litica ». 

Pantani ha. frattanto, r.u 
mio . presidente de delle 
giunte regionali e 1 segreta- 
ri regionali del parfto per 
un esame de- problemi con¬ 
nessi con ,1 rinnovo degl: or 
nanismi eleltivf. Nelle conclu¬ 
sioni. il scgretar.o della DC 
ha detto che il d.bitt.to «• 
risultato utile per orientare 
il lavoro nella la.se conclusi 
va del primo qumquemro 
delle rep.oni «\ successiva* 
mente, nel «confronto elei 
torale. nella data orimi pros¬ 
sima che spett « ;»| governo 
prchcelliere », 

DE MARTINO ,, 

del PSI ha all rumato, ni un 
editoriale d: Mondo opri aio. 
alcuni temi della linea del 
suo partito, con particolare 
riferimento ai rapporti con 
la DC e il PCT c al tema del 
compromesso storico « Sar**b 
be un errore - - scrive De 
Martino — credere che :1 
PSI )X)Ss.» appagarsi di sem¬ 
plici mutamenti marginai, 
della politica cl) centrosini¬ 
stra, e tutto sommato d; una 
restaurazione della .-tessa :n 
condizioni analoghi* a quelle 
d: prima. C.u ìmphchoreobe 
)>*r i! PSI l'ai’i citazione ras¬ 
segnata di una subordinazio¬ 
ne. .* cn/.i aver rimosso quei 
limiti della politica di centro 
sinistra che l’hanno posta 
m crisi» Meli ag’.unge che. 
pereto. ì socialisti insistono 
neìlVsigen/a di muta meni, 
profondi dei rapporti con !t 
DC come condizione per pro¬ 
seguite ne)te ( olla bora/’one 
diretta d: governo. 

I! segretario del TSI ('.'.pri¬ 
me quindi l’av\:.so che un'al¬ 
ternativa di sinistra sarebbe 
«nelle condi/iom presenti o 
lina velleità o un'avventura » 
<- passa a esaminare i rap 
porti col par! 5 to comunista 
Quest'ultimo — sci tu* — «ha 
l'atto molti importan”. prò 
grossi Milla :a d'*lla r»*v. 
Mone di principi e me*.od. 
tradi/ion-iii. La relazione con 
la quale :) compagno Berlin 
guer ha impostato ! lavo:) 
de! recente CC del PCI cnsi,- 
tuiscc un altro eccitributo )X> 
sdivo in questo senso, sia por 
coraggio.** alferma/juni in 


tema d. politica economica 
, '■ somale, mu por gli stessi 
! problemi sempre delicati del¬ 
la poi,tic.» mternaz.onale », 

1 J>* Martino, tuttavia, rh.enc 
i che «tutti i nodi stonco-po- 
I l.t.c' non sono risolti > ed 
auspica che mi d; essi si svi- 
! iuppi un appro'ondito con 
lronto a cui i socialisti in¬ 
tendono partecipare ispirai)- 
do.-., a » Imi positivi e costruì 
t,w». Egli poi smentisce di 
aver detto, m una recente in 
ter Vista, che PCT deve ari- 
| cura sciogliere nodi della su-t 
M*a interna: «Per la verità 
' .o non ho ma: pensalo ne 
j detto cosa del genere c non 
I credo ciu* questo sia il terre- 
t no sul quale comieiv* icr 
. mar-e, per un'utile discussio 
ne » 

Circa la pi optisi a comun. 
sta di una coilaboraz.one fra 
le grand: componenti popola 
r„ De Mart.no torna a ri.x-- 
t«*re eh»* il PSI non avanza 
1 ob.e/ion: pregiudi/iah ma ri- 
I ta*ne che «la maggioranza a 
tre. sulla quale ì comunisti 
impostano la loro politica, non 
. i arante 1 soc.ul.stin de 
| f nitivn, si rscrv.ino In ijosr: 

I b.litii d: una propria inizia 
i t;va «che sia indipendente 
rispetto alla proposta comu- 
( si iota « per cui il PSI non in- 
; tende subordinare la sua par 
I tempri,’ione a maggioranze e 
j "overm «ad una analoga par 
I N-cipa/ione comunista > 

l Un documento 

i di « Magistratura 
1 democratica » 

I! compaio esecutivo di 
< Magistratura democratica > 
riunito.-: a Bologna nei g.or 
ni scorsi, .n un comunicato 
ha preso posizione contro la 
.,nou enunc.ata da Fanfani 
i sul problema della crimina- 
hta. 

! Rilevato in particolare che 
j a* solu/ioir proposte sono 
| -vaniti. :n quanto non aggre- 
I di scono Je cause del lonome. 
i no. il documento afferma tu 
I l’altro- « La lotta alla cnm;- 
| nuli f a non dece essere tl prr- 
1 lesto per proposte l.bert’C de 
! <coinè il ferino eh polizia) o 
j per aumenti di pena iantn 
i V'-ror/vLc; quanto meflieta, 

! «uà dei e mveee incentrar*'!. 

\ rum ardo alle to T ze di noli- 
' tv/, sull'eia aerane del loro .’(■ 

! tejio profcs'coìiule c della he 
: ro coscienza rtrtle, assicurati* 
do Veti et Uro esercizio delle 
! liberta costituzionali, fra cui 
I queVa sindacale, c co.v) un 
I oiu corretto rapporto con la 
! * co (fu del Parse e. 


Rinviato il processo a Pantaleone 

oMi« 1 


ieri pubblio c perciò ani he 
deH'autontà giudiziaria Ai 
formazioni persino ovvie, <o 
me si vedo. Ma il dott. Paul"* 
su, il quale, nel suo rovente* 
discorso inaugurale, non ha 
trovalo nemmeno una para i 
per denunciare 1 criminali a'- 
tentati eversivi di marca la 
scisto, si t* risentite* per qtu ■ 
sta limpida verità. 

Ma torniamo -il discorso 
odierno dei PM L'nitervenlo 
del Procuratore generale - 
egli ha detto e da consi¬ 
derare assolutamente illegit 
timo per almeno tre ragion/ 
li perche si risolve in lina il 
legittima Snterferen/a nella 
funziono giudiziaria e.-a*rci* 
lata dal PM o. quindi, m una 
violazione dell'autonomia del 
magistrato nella lu:i/ion«* ara 
dizaai”.:». autonomia varani 
dalia Costituzione; 2» jx-rche 
pretende di censurare opina»- 
ni espres.-.\* dal PM su’. Imi 
zionamenlo delle !st:tu/.a»ri 
dello stalo e perno s; r:sol\o 
in una v-olazione del tl:r::n*. 
varani Co i<i*-t;t ti//(*(i.i!:TR'iite-. 
il: manifestare la propria op: 

mone; 3 * p**rclv Cmiervi-n »-> 
e Mate* et fetta.ito tiV’lUre »•:’.» 
ancora ,n » orso il in-oced. 
mento e prima delle :i: :*i:i 
glie dei tl:l»-nsori e dell.» pv<> 
mine::» de,;.. ,ente*n/a. 

I: PM Ij.i (|U’IKÌ: d:ch:.i: a 
to di non .-cnlii'M perdona, 
mente :»c .ut :m dite' n»* * »*n 
dizion.tio » d: ■-.* -e:e d: p. . :■* 
a pro.seiMi:re il protes.-»» i:n ■ 
alla sent«*nz.a 

I! doli. Som.::.» ha pero .»-• 
giunto d; rendersi v «cito dei:** 
jx*rpl'*ss:ta <• (trite a<!♦•: 
dilensori e d: rii ••nere t< 
dal;» 1.» ra h’*’- 4 a (I: ;u iju.. . 
/:<uh- (!••) verlial: 

li colleg.o guai.«.ante ... e 


quindi rimilo in camera U 
consiglio c dojx> circa me/ 
/‘ora e tornato ,u ama jk*:’ 
(oiminic ai*»* che a\r»*l) 1 x* c)r*-- 
1 sto subito, : \**i , bal. al Pro 
curai or»* genera le 
S: »- a\ih.i. co.a. !,» Limier 
ma d<*, l'avvenuto, .ndebito 
| .nterrogatorio I u*rbau mjik* 
brev,, du*- cartelJe d.lttì.u 
sita ti* Dalia loro let’urn 
tiene a s;i|x-r*- i he i dii” 
inagisl/al. sono stai: e|je! 
Inamente mtiTrogal) ->ul »ojj 
tenuto dei' » requ.Mtor a 
Lo :d<*jji(i, iJeru, »■ state» 
grind»* ed e .-late» e,,pres. p 
da tutte ;»• p.»*’i » un pinole 

(i: fuoco i>»po lI le .! PM La 
LhiC'-'o il»«* \*-n ver.» trasines- 
s. al suo sili:c ìo tutt. .’h a” 


, de..'udx u ’a d. oggi. l'a% \. 

V. vi ani )ia fatto verbali//.i- 
I re la seguente dichiarazione: 

1 u P:»-.-»> atto che il Procura- 
teuv gi-ivraic. interrogando ;! 
1 !)i'es,cR*nt4* dei (.ollegio (prò- 
1 cesso nel prtK'csso» s: e occu- 
i pati» del mento Imo a r.sulta- 
l :>■ dal'.Lnterrogatorio stesso 
! ..» compo.v/ionc del colleg.o. 

» h ed e -il presidente e al tri* 
1 banale d. voler minare il 
1 prosieguo ch’ila discussione 
! ondi* i’.limare* megLo la si- 
' tua/. o:r e sii|x*rare. se pos- 
* s h.te. 1.» s.tua/ione d: diRH* 
j g <» m cui la ddosa del Pan- 
| i.i.coit* si »- venute» a trova- 
j . Aecuchendo )a r:< h/osia. 
■ :! presidente ha rinviato :1 

I proi os*-o ,»] 23 gennaio 


Delegazione del PCI 


il falla /a una jtauina I 

• u’iità de. iraicrtr ruppor 
d: -ima izsa con .1 Pari *o c< 


•nc economa',» mondi.t.e, 
umana alo nbad.su* 
( pohtica d<*i monopo.i 
.alisti, c non la legni.- 
.»lor,/z,»/:one de. prezzi 
eìroteo e delle materie 
, e la cau a pr.ncipaa* 
; !' s; g»*neralizzata ne» s.- 


Con la Lima eh un ..itero de] pel roteo e de, le materie 
romunaalo Miniane si *«:»»• , p: .me, e ia l.iu ,i pr.ncipaa* 
oi.'l »<»’ala. : , « «». »iqu* poi ’ uel.a » i 1 s; g»»ner.(li//.al.i ne» s.- 

I cl che ui d-'li’-’a uone del PCI -tema c ipilal'st *co .ntema/jo- 
ha avuto con i’J’LN ai.-enno . n.i e 

N<*J eoniun e.ito •; espr.me ■ j N-*l corso del..» sua v sita 
connine preoccupazione ,v: \ ’n Mg<ra. la delegazione h.a 
l'atteaaai filiazione d: 'cn^.o ;v lutei \ ,s,ta:»* a .cane impoi 
ne ne] bu-nm di*’ M**d terr ' tant. rea..,va ’ om attuale nc. 
neo <• , tl pari .col ire m Me - q ladro detea rivoluzione » 
do O-’ente* s. so’toàh.M ,.i tenia ind'ite.r aa e eultlii.» 
noce s tei rie'.a »■■ mm-iz one ... n»*: pa ■ .»* e le aranciI :.*!.». 
della ihim'i.m *»..; 'ari* s’-i .inoli. pe”n’. l.-i ( * M *J Saliara. 

II IMO . o;n<* *in.» de.,.- conci. ad U.I.V . MessaUd 

/ un, dm o *-t il» lim«* Vo <i -j‘ » i A*! Alger., .1 compagno Pa 
pue ne! M«*d t« Manco e }., r , l-’ì’.i Ma gemito o-g: un m 

ine:ito\ì* < -. 1 d ir.tr n‘a/V*n?,teM I ì dete'i’LN a! 1 olntu ^Liriato'm»' 
1 pi i [ìo.o p.ile-,: ai,*.>e può poti»- i / ona,.' eie) part.to Alte» ! r 
, :<■ .■ 1 1 ' 1 .i ,,..u 'i! I in., ,U-i coni.nu.,:,. n«nun- , 

! r. Moli-, i -jj.-.i un,, wnìvu-n/a 

1 orm.tw. l'.i in', .i .-«»« ceatfxìe de. 

I IVI' !a ftl- 1 




















